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IL GIORNALE DEL 


Chiesa e omosessualità Wa 
Papa a porte chiuse | 
conipretiromani: “ 
nuovi insulti omofobi 


Giansoldati a pag.16 


Gli Europei di Roma 
Tamberi&Battocletti 
trionfi nella storia 
Mattarella applaude 


Arcobelli e Mei nello Sport 


L’editoriale 


IL NODO 
MIGRANTI 
UNA SPINA 
A SINISTRA 


Luca Ricolfi 


guardarle da lontano, le 

elezioni europee forni- 

scono un risultato molto 

chiaro: indietro liberali, 
verdi, socialisti, avanti tutte e 
tre le destre: Popolari di Ursu- 
la von der Leyen, Riformisti 
di Giorgia Meloni, Identitari 
di Marine Le Pen. E altrettan- 
to chiaro, anche se nona tutti, 
è il triplice messaggio che è 
stato recapitato a Bruxelles: 
non ci convince la velocità 
(eccessiva) della transizione 
green, non ci va l’inconclu- 
denza in materia di flussi mi- 
gratori irregolari, non ci pia- 
ce il politicamente corretto 
dei burocrati europei. 

Complessivamente, gli equi- 
libri politici si sono spostati 
verso destra, in alcuni casi in 
modo clamoroso: in Francia è 
crollato il partito di Macron, e 
quello di Marine Le Pen ha 
toccato la quota stratosferica 
del 32%; in Germania sono 
crollati i Socialdemocratici 
del cancelliere Scholtz, supe- 
rati dalla AfD (Alternative für 
Deutschland), un partito di de- 
stra così estrema da essere sta- 
to espulso da Identità e Demo- 
crazia, il gruppo più a destra 
del Parlamento europeo. Tut- 
to ciò ha suggerito ai commen- 
tatori più pittoreschi di parla- 
re di un’onda nera che stareb- 
be sommergendo le fragili isti- 
tuzioni europee. 

A guardarle più da vicino, 
ovvero paese per paese, le 
elezioni europee raccontano 
una storia assai meno univo- 
ca, forse più interessante. Ci 
sono paesi, anche importan- 
ti, in cui i socialisti sono cre- 
sciuti sensibilmente: in 
Francia sono rinati, dopo es- 
sere quasi scomparsi nelle 
elezioni del 2022; (...) 

Continua a pag. 20 


Commenta le notizie su Le IT "O 


Luis Albertøovain Qatar 
Lazio, addio Mago. 
E Baroni firma: 
caccia ai rinforzi 


Abbate nello Sport 


Il caso Francia < scuote la Ue 


>Il patto Le Pen-Repubblicani cambia gli equilibri europei. Macron: se perdo non lascio 
> Meloni e il gioco di sponda con Marine per ottenere più peso nella futura Commissione 


PARIGI Continua a tremare il pae- 


saggio politico francese: prima Dopo il voto 

il trionfo dell’estrema destra e il 

tonfo di Macron alle Europee, Transizione green 
poi la decisione del presidente a RAT: 
di sciogliere l'Assemblea e anda- S1 Va Verso un rinvio 
re alle elezioni, infine l'accordo 

elettorale Le Pen-Repubblicani. delle scadenze 


ROMA A un anno dalla |! 
morte di Silvio Berlu- 
sconi, i dirigenti, i mili- 
tanti e i simpatizzanti 
di Forza Italia ne cele- 
brano l'immortalità: 
«Le sue idee sono an- 
cora forti». E ricorda- 
no la sua ultima profe- 
zia, del 2022: «La pros- 
sima volta superere- 


Una scelta, quella del leader 
Eric Ciotti, che ha gettato i neo- 
gollisti nel caos. E se Macron 
non ha nessuna intenzione di di- 
mettersi, sul fronte italiano i ri- 
sultati elettorali spingono Melo- 
ni a fare sponda con Le Pen per 
rafforzarsi nei negoziati sulla 
Commissione. 
Malfetano e Pierantozzi 
alle pag. 2e3 


BRUXELLES L'onda nera partita 
dalle urne non travolge le poli- 
tiche verdi, ma ne annacqua le 
ambizioni. Occhi puntati sul 
futuro del Green Deal e della 
transizione ecologica: è proba- 
bile che l’attuazione della stret- 
ta “green” sarà ammorbidita o 
rallentata. 


Rosana a pag. 5 


Roma, l'agente: «Riconosciuta dalla voce, la stessa di quando ci i sgridava» 


LL —<"“ no 
«Così ho salvato la mia prof dal suicidio» 


Alessandro Olivetti, il poliziotto che ha salvato la sua ex insegnante dal suicidio Pozzi a pag. 13 


La cerimonia ad Arcore 


Un anno senza Cav ma con le sue idee 
Casini: «Il bipolarismo è nato con lui» 


mo la Lega». L’ex pre- 
sidente della Camera, 
Pier Ferdinando Casi- 
ni, in una intervista a 
Il Messaggero: «Il bipo- 
larismo è nato con 
lui». E sui figli: «Un 
esempio di unità». 
Gentili 
e Menicucci 
alle pag.8e9 


Asset russi 


SE LA GUERRA 
DIVENTA 
FINANZIARIA 


Angelo De Mattia 


n un contesto che per l’Eu- 
ropa è contrassegnato dal- 
le conseguenze dei risultati 
elettorali - mentre in ravvi- 
cinata prospettiva si delinea- 
no le votazioni francesi e, fuo- 

ri dall’Unione, quelle (...) 
Continua a pag. 20 


Uccide la moglie 
e va dai carabinieri 
«E nel bagagliaio» 


> Modena, lei era un medico. Si stavano 
contendendo l’affidamento dei due figli 


MODENA Ha messo il cadavere 
della moglie nel bagagliaio 
del suo furgone e si è conse- 
gnato ai carabinieri di Mode- 
na. L’aveva strangolata poco 
prima: il corpo è stato trovato 
con la cintura ancora al collo 
e un sacchetto di plastica in te- 
sta. Andrea Paltrinieri ha uc- 
ciso così Anna Sviridenko, 
40enne italiana di origini rus- 
se e specializzanda in radiolo- 
gia. I due erano separati e la 
donna aveva chiesto l’affida- 
mento esclusivo dei figli. 
Paganelli a pag. 14 


La tragedia a Napoli 


Travolta in kayak 
indagato un avvocato 
Fra tra i soccorritori 


NAPOLI Nelcaso della donna in 
kayak travolta e uccisa da una 
barca nel mare di Posillipo, le 
indagini puntano sul soccorri- 
tore del sopravvissuto all’inci- 
dente: è un avvocato. 

Del Gaudio a pag. 13 


sE È 


Il Segno di LUCA 


Teramo 

LEONE, FIDUCIA | 
«Sto per laurearmi» NELLE TUE CAPACITÀ ` GAT 
ma non è Vero: FW 2425 / BRIGLIA1949.C0M La nuova posizione della Lunati 


rende generoso e spendaccione, 
ti senti fiducioso a livello 
economicoe consideri 
giustamente che un regalo te lo 
meriti. Ameno che iltuo regalo 
nonsia destinato al partner: il 
desiderio di favorire la relazione 
aggiungendo un piccolo plus è 
stimolante anche per te e può 
contribuire a creare una dinamica 
digioco e divertimento. Invece 
rispetto alle relazioni sociali sei 


salvato dal suicidio 


TERAMO Ai genitori aveva fatto 
credere di aver sostenuto tutti 
gli esami universitari per la lau- 
rea triennale, ma ora che si sta- 
va sempre più avvicinando la fi- 
ne del percorso non ha più retto 
allo stress accumulato con quel- 
le bugie e ha così tentato di to- 
gliersi la vita da un cavalcavia 


BRIGLIA 


°1949° 


dell’A14. A convincerlo a desi- più selettivo ed esigente. 
stere da quel gesto sconsiderato MANTRA DEL GIORNO 
un brigadiere dei carabinieri L'ansiamanomette ogni 
che ha risposto alla sua chiama- percezione. 


ta fatta al 112. Ora lo studente è 
in ospedale. 
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Poeta a pag. 43 
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LA CRISI 


PARIGI Continua a tremare il paesag- 
gio politico francese: prima il trionfo 
dell'estrema destra e il tonfo di Ma- 
cronalle Europee, poila decisione del 
presidente di sciogliere l'Assemblea e 
andare alle elezioni, poi ieri altra scos- 
sa sismica, il capo dei neogollisti Eric 
Ciotti ha deciso di passare il Rubicone 
e stringere un accordo elettorale con 
il Rassemblement National. I grossi 
nomi della destra classica insorgono: 
gridano al tradimento, a un'alleanza 
«contronatura», alla fine della destra 
storica francese. Macron, che avreb- 
be dovuto parlare in conferenza 
stampa alle 19, ha deciso di rinviare 
tuttoa oggi. Dubita? «Zero, dicono nel 
suo entourage, è carico e vuole vince- 
re». «In ogni caso non mi dimetterò», 
hafattosapere. 


LO SCACCHIERE 


Parlando con alcuni cro- 
nisti, il presidente ha fat- 
to sapere che la sua deci- 
sione «apre una nuova 
epoca». Un’epoca che pe- 
rò fa paura in Europa, do- 
ve l'incertezza e la ricom- 
posizione a tappe forzate 
del panorama politico 
francese si è fatta sentire 
anche sulle borse e lo 
spread. Ieri a passare e ri- 
passare sulle tv non è sta- 
to Macron, ma l’ultimo 
messaggio da presidente 
cheilneogollista Jacques 
Chirac rivolse ai francesi 
nel marzo 2007: «Non 
scendete mai a patti con 
l'estremismo, il razzi- 
smo, l'antisemitismo, il ri- 
fiuto dell’altro. Nella no- 
stra storia, l’estremismo 
ci ha portato sul bordo 
dell’abisso. E un veleno». 
Il neogollista Chirac rifiu- 
tò di dibattere con Jean 
Marie Le Pen, il suo suc- 
cessore oggi alla guida 
dei neogollisti, il presi- 
dente dei Républicains, 
stringe la mano a Marine 
LePeneJordan Bardella: 
«Abbiamo bisogno di 
un'alleanza con il Ras- 
semblement National, 
hadetto Ciotti Deve nascere una for- 
za per opporsi all’impotenza del ma- 
cronismo e al pericolo della France 
Insoumise». Il candidato premier per 
Rn Jordan Bardella non si è privato 
del piacere di annunciare questa sto- 
rica presa per l'estrema destra: «Con- 
fermo che c’è un accordo tra il Ras- 
semblement National di cui sono pre- 


Q L'intervista Bruno Cautrès 


Gli effetti del voto 


e, la scossa di Parigi 
Accordo elettorale 
Le Pen-Repubblicani 


>La destra moderata di Ciotti si allea con Marine. Neogollisti nel caos 


Macron: comunque non mi dimetto. Borse europee in rosso e spread a 150 


SECONDO | PRIMI 
SONDAGGI, AL PRIMO 
TURNO DEL 30 GIUGNO 
IL MOVIMENTO 
LEPENIANO 

PRENDERA IL 35% 


La percentuale di voti 
raccolta alle Europee 


da Rassemblement 
National 


sidente e Les Républicains. Sosterre- 
mo dei candidati dei Républicains. 
Cenesarannodiverse decine». 

Ciotti ha precisato che l'accordo con 
partito di Le Pen e Bardella «riguarde- 
rà tutto il territorio nazionale» e che 
tutti «i candidati dei Républicains» 
che lo vorranno, non avranno «dei 
concorrenti del Rassemblement na- 


«Lei è decisa a guadagnare credibilità 
Il modello Giorgia anche in Francia» 


runo Cautrès è politologo, inse- 
gna a Sciences Po a Parigi, lavo- 
raalCentro studi della vita poli- 
tica. Ma ammette: «la scelta di 
Macron è incomprensibile». Le 
grandi manovre per le elezioni tra 
tre settimane sono cominciate, e 
promettono di terremotare il pae- 
saggio politico. Intanto si spaccano 
i neogollisti, con il segretario dei 
Républicains Eric Ciotti che stringe 
alleanza con il Rassemblement Na- 
tional. 
È la fine della destra classica in 
Francia? 
«Se Eric Ciotti finirà per dimettersi 
e il partito non seguirà la sua linea 
di alleanza con il Rassemblement 
National, i neogollisti si ritroveran- 
no indeboliti, ma non morti, po- 
tranno affermare pubblicamente 
la loro indipendenza sia da Macron 
sia dal Rassemblement National e 
chiarire una posizione sulla quale 
tutti avevano dubbi». 
Manotesaai neogollisti dei Répu- 


blicains, porte chiuse agli identi- 
tari di Reconquéte del polemista 
Eric Zemmour, che pure sarebbe- 
ro più vicini: Le Pen e Bardella 
scelgono di moderare la linea per 
questa campagnalegislativa? 


Il politologo 
di Sciences 
Po Bruno 
Cautrès 


IL POLITOLOGO: 

IL PIANO DEL, 
PRESIDENTE E 
INCOMPRENSIBILE, 

MA IL RISULTATO DEL 
VOTO ERA PREVEDIBILE 


«Il Rn non vuole fare nessun passo 
falso, nessun errore fatale adesso 
che è alle porte del potere e può vin- 
cerele elezioni. Eric Zemmour è sta- 
to condannato per incitamento 
all’odio razziale, mentre il Rassem- 
blement National ha fatto di tutto in 
questi anni per attenuare questa 
immagine, parlare meno di immi- 
grazione e più di potere d’acqui- 
sto». 

È l’ultimo passo verso la norma- 
lizzazione? 

«Il penultimo. L'ultimo sarebbe vin- 
cere le legislative. Marine Le Pen ha 
preso il partito nel 2010 e da allora 
ha fatto di tutto per guadagnare cre- 
dibilità. La vera svolta cè stata nel 
2022 quando hanno portato in par- 
lamento ottanta deputati». 
Anchele idee si sono normalizza- 


«Questa è un’altra cosa. Bisogna ve- 


Il governo di Giorgia Meloni può 
essere un modello per la destra 
francese? 

«E sicuramente un modello che 
Marine Le Pen guarda molto da vi- 
cino, nonostante tutte le differenze 
traidue paesi. 

EJordanBardella che modello di 
politico è? 

«Non si può non riconoscere che 
sia un fenomeno politico: è molto 
giovane, ha saputo affermarsi nella 
politica molto rapidamente, ha 
avuto un’ascesa folgorante. Mili- 
tantea15anni, ha vinto le prime eu- 
ropeea 23 anni. E più sensibile aite- 
mi conservatori e identitari di Mari- 
ne Le Pen: insieme coprono un ven- 
taglio ampio della destra nazionale 
epopulistain Francia. Tutti ricono- 
scono che in Francia esiste un feno- 
meno Bardella. Quando scende in 
campo sembra una rockstar, la 


dere che effetto pone ere ia a NS i chiede selfie. Fa pensare - 


sercizio del potere. Ma i 


ancora». 


fi Se abissali differenze - 
all'irruzione sulla scena del giova- 


\ 


[a 


I PROTAGONISTI 


Macron, la mossa 
per vincere ancora 


Scende in campo per 
vincere: «In nessun 
caso mi dimetterò» 


Ciotti, il fedele 
alleato di Marine 


Alleato di Le Pen, è 
l'antagonista di Macron 
che punta agli Interni 
Glucksmann, 

il grande escluso 


È il grande escluso dal 
patto elettorale per 
unirela sinistra 


tional contro di loro». Ciotti si è detto 
sicuro di avere «l'immenso sostegno 
dei militanti ela fiducia di molti parla- 
mentari e candidati» e rifiuta «qual- 
siasi ipotesi di dimissione». Cosa che 
chiedonoa gran voce molti grossi no- 
mi del neogollismo, dal presidente 
del Senato Gérard Larcher, all'excan- 
didata alle presidenziali Valérie Pe- 
cresse, al capolista alle ultime euro- 
peeFrancois-Xavier Bellamy. 

Dal campo presidenziale si sono tese 
subito le mani ai neogollisti della “de- 
stra repubblicana” che rifiutano «l’o- 
sceno connubio» con l'estrema de- 
stra. L'ex premier di Macron 
Edouard Philippe (che nel 2017 aveva 
lasciato la famiglia neogollista delle 
origini) e il ministro dell'Economia 
Bruno Le Maire, anche lui transfugo 
dalla destra, hanno subito invitato 
«tutti i repubblicani di destra, di cen- 
troedisinistra» a unirsi alcampo pre- 
sidenziale. La linea e i tempi sono 
uguali per tutti: arrivare uniti al voto 
tra tre settimane. Attenti a non fare 
passi falsi sul cammino della norma- 
lizzazione, Le Pen e Bardella hanno 
invece rifiutato la proposta di allean- 
za del movimento Reconquete dell’i- 
dentitario Eric Zemmour: «Impossi- 
bile un accordo a causa delle sue posi- 
zioni eccessive». Tutti cercano alleati. 
Macron compreso, che ieri ha fatto 
sapere—e oggi probabilmente lo ripe- 
terà — che vuole «tendere la mano a 
tutti coloro che sono pronti a governa- 
reealavoraread una radicalità ambi- 
ziosa». 


LA POSIZIONE DI ATTAL 


A condurre la campagna sarà il pre- 
mier Gabriel Attal, che pure non ha 
accolto con entusiasmo la decisione 
di sciogliere l'Assemblea, di cui è sta- 
toinformato quasiall’ultimoeche ha 
definito «brutale». In una riunione 
per galvanizzare truppe che appaio- 
no disorientate, Attal ha lanciato su- 
bito la sfida in direzione dell'estrema 
sinistra, fustigando la costruzione di 
un'alleanza tra la gauche socialde- 
mocratica ora guidata da Raphael 
Glucksmann ela sinistra radicale del- 
la France Insoumise di Mélenchon. 
«Voi incarnate la stabilità contro il 
caos — ha detto Attal ai suoi - l'orgo- 
glio contro il ripiegamento su se stes- 
si». Le cifre non pronosticano niente 
di buono per Macron: secondo un 
primo sondaggio (comunqueancora 
molto incerto, a liste non ancora defi- 
nite) il blocco delle destre con il Ras- 
semblement National finirebbe al 35 
per cento al primo turno del 30 giu- 
gno, contro il 25 per cento al Fronte 
Popolare delle sinistre e appena il 18 
per centoa Renaissance di Macron. 
Francesca Pierantozzi 
@RIPRODUZIONE RISERVATA 


ne Macron, o più di recente del pre- 
mier Attal. Questi nuovi leader poli- 
tici, giovani, sicuri di sé, corrispon- 
dono a uno stile di leadership che i 
francesiamano, in particolare sotto 
laquinta repubblica». 
Questa Francia fa paura all’Euro- 
pa. Le borse tremano, lo spread 
aumenta... 
«Di sicuro la decisione del presiden- 
te ha introdotto un elemento di in- 
certezza. Più del Rassemblement 
National fa paura questa impressio- 
ne di fragilità della nostra situazio- 
ne politica e dell'esecutivo francese. 
Tutte le capitali europee guardano 
ora a Macron come a un leader de- 
bole». 
Considerala decisione di Macron 
comprensibile? 
«Tutti i sondaggi prevedevano da 
mesi questo risultato per le Euro- 
peee tuttii sondaggi dicono da mesi 
che eventuali elezioni anticipate ve- 
drebbero il Rn vittorioso. Per que- 
sto si pensa che la scommessa del 
presidente su un sussulto degli elet- 
tori per salvarlo sia molto, molto 
improbabile. Molti cercano, senza 
trovarlo, il raziocinio di questa deci- 
sione che per ora sembra destinata 
ad ottenere il risultato opposto‘a 
quellosperato». 

Fr. Pie. 
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Inumeri 


28,9% 


Il consenso 
di Fratelli d’Italia 


ILrisultato del voto Ue del 
partito di Giorgia Meloni. Più 
ampio del consenso ottenuto 
alle Politiche del 2022 


31,4 


La percentuale 
conquistata da Le Pen 


In percentuale, i voti 
raccolti in Francia dal 
Rassemblement National, 
più del doppio della 
coalizione macroniana 


I seggi per i meloniani 
all’Europarlamento 


Fdlha eletto 10 
eurodeputati in più rispetto 
alla scorsa legislatura. Il 
gruppo di Ecr, complice 
anche i nuovi ingressi, sarà 
ilterzo più numeroso 


30 


Gli euro-deputati del 
Rassemblement national 


Sono i parlamentari europei 
eletti dal partito di Marine 
Le Pen, parte del gruppo Ue 
Identità e democrazia 


LA GIORNATA 


ROMA I nuovi assetti dell’Unione 
europea e la ricostruzione dell’U- 
craina. Per i temi sul tavolo il 
viaggio del ministro degli Esteri 
Antonio Tajani a Berlino diieri, è 
finito col trasformarsi in una sor- 
ta di anticipazione del Consiglio 
Ue che si terrà a fine mese a Bru- 
xelles. Il vicepremier infatti, ha 
incontrato in mattinata Friedri- 
ch Merz, il leader della Cdu tede- 
sca, primo partito tedesco (assie- 


LE MOSSE DEI POPOLARI 
PER EVITARE 

UNA CANDIDATURA 
DEPOTENZIATA 

E OGGI SALVINI VEDE 

LE PEN A BRUXELLES 


me alla Csu) e della famiglia dei 
Popolari europei di cui fa parte 
anche Forza Italia. 

Sul tavolo, al di là degli ovvi 
complimenti peribuoni risultati 
conseguiti da entrambi i partiti, 
le strategie per la formazione del- 
la nuova Commissione Ue. Al 
Ppe infatti, confermatasi forma- 
zione con più eletti all’Europarla- 
mento, spetta la prima parola sul 
presidente dell'organo esecutivo 
della Ue. Indicazione da tempo 


IL RETROSCENA 


ROMA A voler estendere a livello con- 
tinentale il braccio di ferro francese 
tra Emmanuel Macron e Marine Le 
Pen, si troverebbe Giorgia Meloni 
dall'altra parte del tavolo rispetto 
all'inquilino dell'Eliseo. I due non si 
amanoe nonostante la vicinanza tra 
Italia e Francia imponga rapporti e, 
di rado, qualche carineria, la tenta- 
zione di accoltellarsi politicamente 
a vicenda tende a predominare sul 
resto. Lo dimostrano gli scontri 
sull'immigrazione, ma pure l'asse 
tra Parigi e Berlino che ha di fattoim- 
posto all'Italia un Patto di stabilità 
«non soddisfacente». 


I GRUPPI 


La crisi francese aperta da Le Pen 
(con cui invece c'è un'amicizia di 
lunga data e un rapporto che c’è chi 
dice più solido di quello con Matteo 
Salvini) è quindi vista come un'op- 
portunità da chi siede accanto alla 
presidente del Consiglio. Tant'è che, 
con Macron impegnato dalle elezio- 
ni legislative fino al 7 luglio dopo il 
successo del Rassemblement Natio- 
nal, i Conservatori europei guidati 
da Meloni si preparano ad assestar- 
gli un altro colpo. E cioè a sottrargli 
la medaglia di bronzo che oggi gli 
spetta perla “sua” Renew (chevanta 
79 seggi, a conteggi ancora da con- 
cludere), confermatasi terza forza 
del Parlamento europeo nonostante 
il calo di consenso. Uno sgambetto a 
cui l'Ecr lavora da tempo, portando 
avanti un'operazione di scouting tra 
i partiti “non allineati” (perché non 
presenti all'Europarlamento nella 
scorsa legislatura) e quelli “non 
iscritti” ad alcun gruppo per motivi 
ideologici. Si tratta di un centinaio di 
parlamentari che sein gran parte re- 
steranno senza collocazione (come 
l'ungherese Viktor Orban), in alcuni 
casi sarebbero sul punto di spostar- 
si, cambiando gli equilibri. Verso i 
Conservatori si muoveranno ad 
esempio alcuni tra gli eletti ciprioti, 
croati, lituani, irlandesi e romeni. 


Le strategie per Bruxelles 
Meloni-Marine più vicine 
per indebolire Macron 


>La sponda della premier per rafforzarsi nella Commissione. E Ecr va a caccia di eletti 
L'aut aut al francese: sì a von der Leyen ma con un commissario, o aspettiamo le urne 
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La presidente del Consiglio Giorgia Meloni 


Per un totale di almeno 10 eurodepu- 
tati che relegherebbero Renew un 
gradino sotto ad Ecr (che al momen- 
to ha 73 seggi). Ovvero Macron un 
gradino sotto a Meloni. Un dito 
nell'occhio all’inquilino dell’Eliseo 
che non è l'unica partita che si sta 
giocando sotto-traccia. Dietro le di- 
chiarazioni ufficiali, sia Giorgia che 
Emmanuel lavorano strenuamente 


a progetti alternativi per la Commis- 
sione Ue, nel caso in cui l'equilibrio 
che sembra in grado di garantire la 
conferma di Ursula von der Leyen 
svanisca. In particolare Meloni già 
al G7 lavorerà ai fianchi Macron 
chiedendogli di chiudere subito su 
von der Leyen e su un ruolo di peso 
per l'Italia all'interno della Commis- 
sione. L'alternativa? E attendere il 


voto francese, da cui Macron uscirà 
conogni probabilità depotenziato e, 
quindi, andare su un altro nome che 
sposti più a destra l’asse Ue. Nel miri- 
nodi Roma ci sono infatti la vicepre- 
sidenza esecutiva e alcune delle dele- 
ghe più ambite dai Ventisette. Maga- 
ri quella al mercato unico che oggi è 
proprio del macroniano Thierry 
Bretono quella alla concorrenza del- 


E Tajani tratta con la Cdu su Ursula: 
chiede un ruolo di peso per l'Italia 


già espressa, spingendo il bis di 
Ursula von der Leyen. Secondo 
i suoi fedelissimi, Tajani avreb- 
be infatti confermato a Merz 
che sul nome della politica te- 
desca è in grado di garantire il 
sostegno meloniano, a patto 


che all'Italia venga riconosciu- 
to un ruolo di peso nella na- 
scente Commissione. E, ovvia- 
mente, a patto che tanto Gior- 
gia Meloni, quanto i socialisti, 
si dicano disponibili al loro 
contestuale assenso a Ursula. 


L'INCONTRO 
A BERLINO 
CON ZELENSKY 


Il 
vicepremier 
e ministro 
degli Esteri 
Antonio 
Tajani ieri ha 


incontrato il 
presidente 
ucraino 
Volodymyr 
Zelensky alla 
conferenza 
per la 

\ ricostruzione 

i dell'Ucraina 

| tenuta a 
Berlino 


Non proprio un accordo chiuso 
insomma, complicato per di 
più dall’ala popolare francese 
che ieri si è schierata accanto a 
Marine Le Pen, replicando lo 
schema italiano. Assetti di cui 
discuterà anche l’altro vicepre- 


mier, alleato europeo di Le Pen, 
Matteo Salvini quando oggi - 
nel giorno della morte di Silvio 
Berlusconi - volerà a Bruxelles 
per incontrare gli altri leader 
della famiglia di Identità e de- 
mocrazia. 


L'UCRAINA 

Il viaggio di Tajani a Berlino in 
realtà, nasceva per la partecipa- 
zione del vicepremier alla Con- 
ferenza per la ricostruzione 
dell'Ucraina. Evento presiedu- 
to dal cancelliere Olaf Scholz a 
cui hanno partecipato, assieme 
al presidente Volodymyr Zelen- 
sky, i rappresentanti istituzio- 
nali di circa 77 Paesi e ben 500 
aziende. Un palcoscenico im- 
portante da cui il vicepremier 
ha approfittato per annunciare 
il rinnovato impegno italiano a 
sostegno di Kiev. «La prima 
strategia per la ricostruzione 
dell'Ucraina è proteggere le lo- 
ro infrastrutture attraverso si- 
stemi di difesa aerea - ha spie- 
gato - e l'Italia è pronta a invia- 
re nuovi aiuti militari con una 
batteria Samp/T. Ma il governo 


la radicale di sinistra Margrethe Ve- 
stager. Due tasselli che permettereb- 
beroall'Italia di uscire dall'angolo su 
dossier spinosi come l'applicazione 
della normativa Bolkenstein ai bal- 
neari, e pure l'ingresso in Ita Air- 
ways di Lufthansa. Senza una pol- 
trona di questo tipo - per cui esiste- 
rebbe una rosa di nomi “esterni” di- 
scussa in un vertice con Meloni e i 
rappresentanti di FdI in Ecr tenuto 
lunedì e composta, tra gli altri, dagli 
ex ministri del governo Draghi Da- 
niele Franco, Vittorio Colao e Rober- 
to Cingolani - Meloni non ha alcuna 
intenzione di sostenere Ursula. Il 
che, proprio grazie alla forza di Le 
Pen e alla sua armonia con la pre- 
mier, è una “minaccia” che assume 
particolare rilevanza. Tant'è che, nel 
suo esecutivo, c'è già chi vede Anto- 
nio Tajani in rampa di lancio per 
Bruxelles a dispetto dei timori perla 
tenuta di Forza Italia in caso di sua 
partenza. Difficile però pensare che 
Macron possa accettare serenamen- 
te una situazione di cui parlerà con 
la premier già durante il G7. E infatti 
se a Parigi proverà a depotenziare 
Le Pen “controllandola” durante la 
coabitazione che va prospettandosi, 


ALMENO DIECI 
EURODEPUTATI 

TRA CIPRIOTI, 
IRLANDESI E RUMENI 
PRONTI AD ENTRARE 
NEI CONSERVATORI 


a Bruxelles conduce una trattativa 
parallela a quella di Meloni. Per bi- 
lanciare l'offensiva italiana e la vici- 
nanza di Ursula alla componente ta- 
janea dei popolari (specie dopo il so- 
stegno dei popolari francesi a Le 
Pen), lavora ad un’alternativa da sot- 
toporre ai popolari. L'idea è provare 
a portare a Rue de Berlaymont Do- 
nald Tusk (popolare, con 21seggièla 
seconda forza del partito, avanti a FI 
con 8). Un azzardo che però sarebbe 
sottinteso alla promessa del polacco 
di relegare Le Pen ad un ruolo di se- 
condo piano nell'Europarlamento. 
Anche per questo il viaggio di ieri di 
Tajani a Berlino per incontrare il lea- 
der della prima forza dei popolari, 
Cdu tedesca di Friedrich Merz, è fon- 
damentale per comprendere a pie- 
nolostato delle trattative che, a par- 
tire dal G7 che inizierà domani fino 
al vertice informale dei leader dei 
Ventisette che si terrà a Bruxelles lu- 
nedì, si annunciano ingarbugliatissi- 
me. 

Francesco Malfetano 
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italiano ha deciso un altro pac- 
chetto di concreta assistenza: si 
tratta di 140 milioni di euro per 
iniziative sulle infrastrutture, 
sulla salute, sul settore umani- 
tario, sull'agricoltura, sullo 
sminamento». Non solo, dalla 
Penisola arriveranno anche ul- 
teriori 45 milioni di euro per la 
ricostruzione della Cattedrale 
della Trasfigurazione di Odes- 
sa, «una città che sentiamo ita- 
liana». 

«Non ci sarà una vittoria mi- 
litare di Vladimir Putin e non 


IN GERMANIA 

LA CONFERENZA 

PER LA RICOSTRUZIONE 
UCRAINA. IL MINISTRO: 
«DALL'ITALIA NUOVI 
SAMP/T E 140 MILIONI» 


sarà il presidente russo a detta- 
re la pace in Ucraina», la posi- 
zione di Scholz, che ha accolto 
Zelensky alla Conferenza. Il 
cancelliere tedesco ha lanciato 
un appello agli alleati, chieden- 
do loro uno sforzo per «rinfor- 
zare le difese aeree di Kiev». 
«La difesa aerea è la risposta a 
tutto, bisogna privare Mosca 
dei vantaggi che ha dall'alto». 
F.Mal. 
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ROMA Dai finanziamenti per l'U- 
craina all'intelligenza artificiale, 
dal Medio Oriente all'Africa. Il 
ventaglio dei temi che caratteriz- 
zeranno il vertice G7 nel resort 
Borgo Egnazia, a Savelletri, in 
provincia di Brindisi, è ampio per 
scelta della presidenza di turno 
che dal primo gennaio è italiana. 
Si svolgerà da domani al 15 giu- 
gno, vedrà la partecipazione an- 
che di Papa Francesco, e una lun- 
ga lista di invitati, come i presi- 
denti Milei (Argentina), Lula 
(Brasile), Modi (India) ed Erdo- 
gan (Turchia). 


LAVORI 

Il capo dello Stato, Sergio Matta- 
rella, riceverà i leader nel corso di 
una cena ufficiale domani sera 
nel Castello Svevo di Brindisi. La 
premier, Giorgia Meloni, all’indo- 
mani di un indubbio successo 
elettorale, si presenterà rafforza- 
ta, come ha sottolineato anche il 
New York Times, e potrà sostene- 
re con più incisività i temi che l'I- 
talia ha voluto porre al centro del 
vertice che prevede sei sessioni di 
lavoro su Africa, cambiamento 
climatico e sviluppo, Medio 
Oriente (tra gli invitati c'è anche 
re Abdullah II di Giordania, men- 
tre nell'ultimo elenco ufficiale 
non compare l'Arabia Saudita), 
Ucraina, Migrazioni, Indo-Pacifi- 
co e sicurezza economica. Ci sa- 
ranno anche sessioni su Africa, 
Mediterraneo, intelligenza artifi- 
ciale ed energia. Fin qui il quadro 


L'IPOTESI DI SANZIONI 
CONTRO LE BANCHE 
CINESI CHE FAVORISCONO 
LE TRANSAZIONI DI 
MOSCA HA GIA CAUSATO 
LA REAZIONE DI PECHINO 
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L'incontro dei Grandi 


G7, accordo in vista: 


dagli asset russi 


0 miliardi per Kiev 


> Da domani vertice dei leader del mondo a Borgo Egnazia sotto la presidenza italiana: 
dall’immigrazione al Medio Oriente fino all'intelligenza artificiale i temi caldi sul tavolo 


generale, che dovrà portare alla 
stesura di un documento con la 
Dichiarazione finale. Al lavoro 
sui testi la sherpa Elisabetta Bel- 
loni (nome che nell’entourage di 
Giorgia Meloni viene dato come 
spendibile a Bruxelles per il posto 
di commissario europeo). Uno 
dei nodi da sciogliere più delicato 
riguarda l’Ucraina e il finanzia- 
mento di 50 miliardi di dollari sul 
quale stanno spingendo Usa e 
Francia. Ieri da un funzionario 
dell’Unione europea è trapelato: 
«Ci aspettiamo un accordo al G7 
di Borgo Egnazia sull'utilizzo dei 
profitti degli asset russi congelati 
per aiutare l'Ucraina». Ci sono an- 
cora alcuni ostacoli: gli asset rus- 
si congelati sono in gran parte nei 
Paesi dell’Unione europea e val- 
gono 300 miliardi di dollari. Gli 
Usa propongono di usarli come 
garanzia per un prestito di 50 mi- 
liardi da destinare per il 90 per 
cento alla difesa dell'Ucraina 
dall’aggressione russa e per il 10 
per cento alla ricostruzione. Pro- 
blema: questi asset sono congela- 


2024 


17 ITALIA 


https://overpost.org 


L’ira di Piantedosi 


Nave inagibile, 
via tutti gli agenti 


È fuga dall'«hotel 
galleggiante» destinato ad 
ospitare circa 3mila tra 
poliziotti, carabinieri e 
finanzieri chiamati a 
garantire la sicurezza del G7 
che da giovedì a sabato si 
svolgerà nelresortextralusso 
di Borgo Egnazia. La Mikonos 
Magic, ormeggiata al porto di 
Brindisi, si è rivelata infatti 
una pensione ad una stella, 
con cabine sporche, scarichi 
intasati e senza aria 
condizionata. La nave sarà 
quindi svuotata e gli agenti 
trasferiti in strutture ricettive 
aterra e su un'altra nave. 
Seccato il ministro 
dell'Interno, Matteo 
Piantedosi, che ha chiesto 
chiarimenti al Dipartimento 
della pubblica sicurezza. 


| 


i 
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ti su base semestrale, vale a dire 
ogni sei mesi c’è la decisione del 
consiglio europeo. Inoltre, i lea- 
der europei sono cauti perché ser- 
ve una copertura legale: Mosca 
parla di «furto», ma soprattutto si 
teme di creare un precedente che 
vada a minare la reputazione dei 
mercati europei e frenare nuovi 
investimenti. Russia e Cina han- 
no reagito. Mosca ha inviato quat- 
tro navi militari all’ Avana, quasi 
per mandare un messaggio sim- 
bolico a Washington; Pechino ha 
diffuso un comunicato in cui, 
sull'ipotesi che a Borgo Egnazia 
possano finire nel mirino le pic- 
cole banche cinesi che favorisco- 
no le transazioni relative alla Rus- 
sia, avverte: «Non abbiamo inten- 
zione di accettare alcuna sanzio- 
ne unilaterale illegale». 


ETICA 


La presidenza italiana, in questo 
vertice che prevede 130 gruppi di 
lavoro e 21 riunioni interministe- 
riali, pone l’attenzione su una se- 
rie di contenuti qualificanti. Sulle 
aree di crisi, non ci si concentrerà 
solo su Ucraina e Medio Oriente, 
ma anche su Libia, Venezuela 
(dove si voterà il 28 luglio con ti- 
mori sul rispetto delle regole de- 
mocratiche) e sull'area dell’in- 
do-pacifico dove il protagonismo 
della Cina può avere contraccolpi 
sull'economia globale. La priori- 
tà data all'Africa viene indicata in 
coerenza con il piano Mattei, 
mentre sull’immigrazione si 
guarda a tre leve: investimenti 
nei Paesi di partenza e di transito, 
collaborazione con gli Stati che 
contrastano l'immigrazione ille- 
gale e rafforzamento dei canali le- 
gali. Sull’intelligenza artificiale, 
tema voluto con forza da Giorgia 
Meloni, l’idea è quella di avviare 
una riflessione sull’etica, sull’im- 
patto nel mondo del lavoro e sul 
rischio di un aumento delle diffe- 
renze con i Paesi in via di svilup- 
po. 

M.Ev. 
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IL NEGOZIATO 


BRUXELLES L'onda nera partita 
dalle urne non travolge le politi- 
che verdi, ma ne annacqua le 
ambizioni. Occhi puntati sul fu- 
turo del Green Deal e della tran- 
sizione ecologica, il dossier-sim- 
bolo della scorsa legislatura eu- 
ropea finito al centro di un fuo- 
co incrociato negli ultimi mesi, 
con una serie di repentini passi 
indietro ad esempio in ambito 
agricolo e commerciale, e un 
messaggio a prova di equivoci 
su cosa aspettarci dal nuovo cor- 
so: il futuro della maxi-legisla- 
zione ambientale targata Ue do- 
vrà sopravvivere alle forche cau- 
dine di un Parlamento Ue e di 
una Commissione che hanno 
sposato il baricentro (un po’ 
più) verso destra. Ciò non signi- 
fica necessariamente riavvolge- 
re il nastro e smantellare quan- 
to fatto finora, mettono le mani 
avanti gli osservatori, ma è pro- 
babile che la fase dell’attuazio- 
ne della stretta “green” sarà am- 
morbidita o rallentata. 


LE REGOLE 


«Nuove politiche verdi avrebbe- 
ro più difficoltà a passare. Ma è 
altrettanto improbabile che si 
facciano passi indietro», ha det- 
to a Reuters il segretario di Stato 
al Clima della Polonia Krzysztof 
Bolesta, esponente di un gover- 
no moderato e «realista» sull’a- 
genda green. D’accordo dal cam- 
po avversario pure il candidato 
di punta dei verdi, l’olandese 
Bas Eickhout: con l’assetto po- 
st-voto, «sarà più complicato ot- 
tenere nuove regole “green”». 
La prima vittima, allora? Po- 
trebbe essere il target del 90% di 
emissioni di CO2 in meno entro 
il 2040. A febbraio, l'esecutivo 
Ue aveva optato per la linea soft, 
affidando l’obiettivo a una co- 
municazione non vincolante da 
trasformare in regolamento so- 
lo dopo le elezioni, proprio per 
lasciare al nuovo ciclo istituzio- 
nale la responsabilità di decide- 
re sull’opportunità politica e sui 
dettagli tecnici della misura. 
Una proposta normativa in que- 
sto senso dovrebbe essere mes- 
sa nero su bianco dalla nuova 
Commissione, e poi validata tan- 
to dai governi quanto dall’Euro- 
camera, dove la maggioranza 
pro-Green Deal si assottiglia ma 


la trattativa è già iniziata 


I dossier europei 


Green deal più morbido 


> L'impatto sull’agenda verde europea dello spostamento a destra del Parlamento 
Si va verso un allentamento delle misure, a partire da scadenze ed emissioni di CO2 


Ur 

tiene. Se tradotta in legge, la ri- 
duzione del 90% della CO2 entro 
il 2040 (il parametro di calcolo 
sono i valori del 1990) divente- 
rebbe il secondo target Ue, dopo 
quello già adottato del 55% in 
meno prima del 2030 e che è al- 
la base di una serie di provvedi- 
menti approvati dalla scorsa le- 
gislatura e considerati contro- 
versi in vari Paesi, come l'Italia: 
cioè la messa al bando delle au- 
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sula von der Leyen, presidente della Commissione europea 


to a benzina e diesel a partire 
dal 2035 e la direttiva “case 
green” sull’efficientamento del- 
le prestazioni energetiche degli 
edifici. Entrambi, oltretutto, 
contengono clausole di revisio- 
ne (per le auto è fissata al 2026) 
oppure di flessibilità che potreb- 
bero essere attivate in fase di 
esecuzione da un esecutivo di 
Bruxelles determinato a sposa- 
re una linea «non ideologica ma 


Q L'intervista Giorgio Spaziani Testa 


«Serve equilibrio per la transizione 
La direttiva sulle case va cancellata» 


iorgio Spaziani Testa è presi- 
dente di Confedilizia, l’orga- 
nizzazione che ha tenace- 
mente avversato le politiche 
green sulla casa della Commis- 
sione europea. E qualche merito 
ce l’ha sull'’ammorbidimento 
delle regole decise dall’ Europar- 
lamento, costretto a ripensare la 
direttiva grazie al costante pres- 
sing esercitato sui rappresentan- 
ti italiani e non solo. Spaziani Te- 
sta, insomma, è la persona adat- 
ta a cui domandare cosa potrà 
accadere ora, che dalle urne i 
Verdi sono usciti sconfitti, alle 
regole del green deal. «Forse», 
spiega al Messaggero, «vale la pe- 
na partire proprio da qui, dalla 
sconfitta dei Verdi». 
Da cosa ritiene sia stata causa- 
ta? 
«A differenza di quanto si sostie- 
ne, nella campagna elettorale si 
è discusso molto di temi europei 
e soprattutto del green deal. E si 
è votato su questi temi. Gli elet- 
tori hanno espresso un chiaro 
giudizio sul dirigismo europeo e 
sulle minacce dell'ideologia 
green che riguardano, a mio av- 


viso, anche la casa. Aggiungo il 
voto espresso dagli elettori ora 
dovrà portare a delle conseguen- 
ze». 

Quali conseguenze? 

«Come osservato da diversi com- 
mentatori, ma è anche una no- 
stra linea , ora non si possono ri- 
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IL PRESIDENTE 

DI CONFEDILIZIA: 

IL FANATISMO VERDE 
VOLEVA IMPORRE 

| CAPPOTTI TERMICI 
PERSINO NEI BORGHI 


LA SCADENZA 

DEL 2050 PUO ESSERE 
ELIMINATA. | TERMINI 
PERENTORI 
PRODUCONO SOLO 
DANNI ECONOMICI 


Giorgio Spaziani Testa 


produrre quelle stesse maggio- 
ranze che negli ultimi cinque an- 
ni hanno portato questo tipo di 
politiche in Europa. Significhe- 
rebbe non rispettare il voto degli 
elettori». 

Dunque no ai Verdi nella mag- 
gioranza? 

«Non sarebbe in linea con il ri- 
sultato delle urne. Il verde Cia- 
ràn Cuffe, è stato il cantore della 
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pragmatica», la formula con cui 
ha sintetizzato la sua visione 
“green” von der Leyen durante 
la campagna elettorale in corsa 
per il secondo mandato. 

Proprio una modifica di alcu- 
ni aspetti della messa al bando 
del motore a combustione (ad 
esempio abilitando l’uso dei bio- 
combustibili come chiede l’Ita- 
lia, che è leader nel settore) po- 
trebbe diventare allora la cifra 


direttiva sulle case green e in 
una delle tante interviste rila- 
sciate, aveva considerato non 
scandaloso riempire le splendi- 
de case dei nostri borghi di cap- 
potti termici. Era arrivato al pun- 
to di non considerare la necessi- 
tà di proteggere le bellezze e le 
specificità dell’Italia pur di soste- 
nere la sua impostazione a mio 
avviso fanatica dell’ambientali- 
smo». 

Un’impostazione non dissimi- 
le da quella di Frans Timmer- 
mans, vero padre del green 
deal europeo? 

«Quando nell’ottobre del 2021, 
grazie al Messaggero, facemmo 
esplodere il caso della direttiva 
sulle case green, Timmermans 
interruppe l'esposizione in ingle- 
se nell’ Europarlamento per una 
parentesi nella nostra lingua, 
per tranquillizzare con un sorri- 
so un po’ beffardo gli italiani sul 
fatto che non sarebbero state re- 
quisite le loro case. Questo per- 
ché grazie alla nostra campagna 
era stato cancellato dalla diretti- 
va il divieto di vendere e fittare le 
case energeticamente meno effi- 
cienti. Questo per dire che la ve- 


Ucraina, 
l'italiana 
Mer Mec 
per le ferrovie 


L'IMPEGNO 


ROMA È ricca la partecipazio- 
ne di aziende italiane fra le 
circa 500 che si confrontano 
sulle iniziative di sostegno 
per la ricostruzione dell'U- 
craina, nel quadro della con- 
ferenza internazionale che 
si è aperta ieri a Berlino. Il 
ministro degli Esteri, Anto- 
nio Tajani, ha annunciato 
un pacchetto di aiuti italiani 
da 146,5 milioni per inter- 
venti su: infrastrutture, salu- 
te, agricoltura e sminamen- 
ti nel Paese colpito dall’inva- 
sione russa. 

Più nel dettaglio 110 milio- 
ni andranno al sostegno al 
bilancio generale del gover- 
no ucraino, 100 milioni sono 
di garanzie per un prestito 
della Bei, 200 milioni sono 
di prestito a tassi agevolati, 
120 milioni a sostegno alle 
imprese colpite, 100 milioni 
per il sistema elettrico e 93 
milioni per la risposta uma- 
nitaria. Tra le aziende italia- 
ne coinvolte, Ferrovie dello 
Stato si occuperà di costrui- 
re un corridoio ferroviario 
"made in Italy" che passa dal 
porto secco di Horonda e, 
dal confine con Slovacchia e 
Ungheria, arriva fino a Trie- 
ste. Mer Mec SpA, tra le big 
mondiali per la sicurezza 
nelle infrastrutture, sarà 
quindi impegnata per forni- 
re la tecnologia utile per la 
manutenzione ferroviaria. 

Si punta a misurazioni 
sempre più precise, con tec- 
nologie avanzate, per manu- 
tenere le linee in maniera 
chirurgica e puntuale, nel 
minor tempo possibile, con- 
sentendo il transito di pas- 
seggeri e merci in totale si- 
curezza e svincolandosi dai 
sistemi russi. Un mezzo spe- 
ciale dell’azienda, muoven- 
dosi sulle linee ferroviarie, 
effettuerà la misurazione 
della geometria dei binari e 
realizzerà, tramite gemello 
digitale, l'inventario reale di 
tutti gli asset presenti 
nell'infrastruttura. Opera- 
zioni da fare in tandem con 
gli ingegneri ucraini, in mo- 
do da formarli sugli stan- 
dard europei in materia. 
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ra opposizione alla direttiva sul- 
le case green è partita dall'Italia, 
perché il patrimonio immobilia- 
re del nostro Paese ha particola- 
rità e caratteristiche uniche nel 
panorama europeo». 

In questo nuovo quadro politi- 
co cosa pragmaticamente ci si 
può attendere che possa acca- 
dere al green deal e alla diretti- 
va sulle case? 

«Le Forze politiche italiane di 
maggioranza che andranno in 
Europa si sono già impegnate 
nei loro programmi e con molte 
dichiarazioni dei leader, a can- 
cellare o a modificare radical- 


TE gui 

; lo G7 ITALIA \ 

A ha a n 
dell’attenuazione del Green 
Deal. Ragionando di profili al di 
là dei numeri parlamentari, i 
giochi sono tutt'altro che fatti, 
ma sembra assodato che nella 
prossima Commissione il cen- 
trodestra avrà un peso maggio- 
re che nell’attuale, visto che Ppe 
e conservatori dell’Ecr governa- 
no in più della metà degli Stati 
membri: toccherà alle capitali, 
infatti, indicare i nomi dei com- 
ponenti del prossimo esecutivo 
Ue. La casella del Green Deal 
avrà un ruolo chiave per riequi- 
librare la grande coalizione po- 
polari-socialisti-liberali a cui la- 
vora von der Leyen: la responsa- 
bilità della transizione ecologi- 
ca, nata con Frans Timmer- 
mans, dovrebbe andare ancora 
una volta a sinistra, con la vice- 
premier spagnola uscente Tere- 


IL CONFRONTO 
SULLE REGOLE 
AMBIENTALI SI 
INCROCIA CON 
QUELLO PER LA NUOVA 
COMMISSIONE 


sa Ribera, che ha appena guida- 
to (senza sfigurare) la lista del 
Psoe di Pedro Sanchez alle euro- 
pee. I verdi, invece - passati da 
grandi vincitori insieme ai libe- 
rali del voto del 2019 a grandi 
sconfitti nelle urne del 2024, 
nelle quali hanno perso 18 seggi, 
con un'importante emorragia 
in Germania - si candidano co- 
munque, e senza giri di parole, a 
fare da stampella alla maggio- 
ranza centrista e pro-Ue che do- 
vrebbe blindare von der Leyen 
per altri cinque anni a palazzo 
Berlaymont. Un’offerta che per 
ora vede il Ppe strategicamente 
freddo. 

Ma c’è un’altra variabile su 
cui potrebbero scommettere gli 
ecologisti: in base al dettagliato 
accordo di coalizione che regge 
le sorti del governo a tre sociali- 
sti-verdi-liberali a Berlino, l’in- 
dicazione del componente tede- 
sco della Commissione Ue spet- 
ta proprio ai Griinen. Che come 
prezzo per la riconferma di von 
der Leyen chiederanno proprio 
garanzie certe sul futuro del 
Green Deal. Insomma, il vento è 
cambiato, ma la trattativa è 
aperta. 

Gabriele Rosana 
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mente la direttiva. Su questo c’è 
anche l’impegno del Presidente 
del Consiglio Giorgia Meloni. So- 
no convinto che i partiti italiani 
nei rispettivi gruppi lavoreran- 
no per pretendere un intervento 
europeo in questa direzione». 
Meglio cancellare o modifica- 
re la direttiva sulle case green? 
«L’'ottimo sarebbe cancellarla. 
Ma se si dessero obiettivi di lun- 
ghissimo periodo ai Paesi e in- 
centivi per raggiungerli, sarebbe 
comunque come cancellarla e ri- 
scriverla completamente». 
Si potrebbe fissare come obiet- 
tivo unico il 2050? 
«Bisogna vedere se è realistica 
questa scadenza. Alcuni esperti 
non la ritengono tale. Se si cam- 
bia impostazione bisogna avere 
anche il coraggio di rivedere i 
tempi. Ma mi rifiuto di cadere 
nella logica delle scadenze, che 
sono proprio quelle che fanno i 
maggiori danni al mercato im- 
mobiliare». 
Si aspetta che il governo italia- 
no a questo punto non recepi- 
scala direttiva? 
«Come ha detto il pesidente del 
Consiglio, la cosa da fare adesso 
non è preoccuparsi di come rece- 
pire la direttiva, ma di cosa fare 
in sede europea. Aggiungo che 
se dovesse andare male in Euro- 
pa, ma non lo credo visti i risul- 
tati elettorali, sarebbe meglio 
una procedura d'infrazione che 
questo testo». 
Andrea Bassi 
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LO SCENARIO 


ROMA Battere il ferro finché è caldo. 
O per dirla con Elly Schlein: «Mar- 
tellare per inchiodare il governo al- 
la questione sociale». Meglio se in- 
sieme alle altre opposizioni. Ecco- 
la, la sfida del day after delle Euro- 
pee della segretaria Pd. Rimettere 
insieme i cocci del campo largo. An- 
cora tu? Eh già. Perché «l’alternati- 
va» al governo di Giorgia Meloni 
non è un pranzo di gala. E se non si 
costruisce una coalizione che vada 
oltre i dem, le speranze di combat- 
tere ad armi pari col centrodestra 
quando in palio tornerà ad esserci 
Palazzo Chigi sono ridotte al lumi- 
cino. 

Ecco allora che Elly, passata da 
qualche tempo alla versione zen 
(ovvero: «Non faccio polemiche 
con gli alleati») torna giocoforza in 
modalità federatrice. Con un oc- 
chio ai Cinquestelle e uno ai centri- 
sti, entrambi occupati a leccarsi le 
ferite della batosta elettorale. Un 
tonfo che gioca a favore del proget- 
to unitario del Nazareno. Perché il 
messaggio di Schlein ai potenziali 
alleati suona più o meno così: dove 
volete andare, da soli? 


LA LINEA DI ELLY: 
«DOBBIAMO 
MARTELLARE 

IL GOVERNO PER 
INCHIODARLO ALLA 
QUESTIONE SOCIALE» 


STOP DIVISIONI 


Detto in politichese: «Il Pd è il perno 
indiscusso della costruzione dell'al- 
ternativa. E noi sentiamo ancora 
più forte la responsabilità di co- 
struirla: vi chiedo di continuare a 
essere testardamente unitari», l’ap- 
pello che la segretaria consegna ai 
gruppi parlamentari di Camera e 
Senato, riuniti a Montecitorio ieri 
mattina per il serrate le fila po- 
st-elettorale. Riunione che si apre 
con un lungo applauso: tutti in pie- 
di all'ingresso della segretaria (a co- 
minciare dagli esponenti della mi- 
noranza costretti a riporre l’ascia di 
guerra). Abbracci, sorrisi e strette 
di mano. Schlein parla a nuora 
(parlamentari e correnti dem) per- 
ché intenda suocera (Giuseppe 
Conte, Carlo Calenda e Matteo Ren- 
zi): «Speriamo che il risultato di 
questi giorni abbia convinto tutti 
che non è più tempo di divisioni e di 
veti. Non ne abbiamo mai fatti e 
non vogliamo subirne: senza il Pd 
non c’è alternativa possibile». Non 
sarà il famoso «capotavola è dove 


Schlein a M5S (e correnti 
«Il tempo dei veti è finito» 


>La segretaria lavora all’alternativa: primo test la proposta comune sul conflitto 
d'interessi. Ma teme lo scontro nei Cinquestelle: con un altro leader alleanza più difficile 


mi siedo io» pronunciato anni fa da 
un suo predecessore, ma poco ci 
manca. 

Ma per convincere i partner riot- 
tosi, non è dalla leadership che Elly 
vuole partire. Quella, è la convinzio- 
ne al Nazareno, verrà dopo. Piutto- 
sto, l'imperativo è cementare il 
fronte sulle battaglie comuni. Coor- 
dinare il lavoro in aula delle opposi- 
zioni e «inserirsi nelle divisioni del- 
la maggioranza». Cominciando dal- 
la lotta a premierato e autonomia, 
le due riforme del «cinico baratto» 


ELLY CARICA LE TRUPPE 
«NON MOLLIAMO LA PRESA» 


La segretaria del Partito 
democratico Elly Schlein 
e la capogruppo dem alla 
Camera, Chiara Braga 
all'assemblea dei gruppi 
parlamentari del partito, 
alla Camera 


%, 


targato Meloni che sono ripartite ie- 
ri in contemporanea a Palazzo Ma- 
damae Montecitorio. L’altro banco 
di prova sarà la proposta di legge a 
prima firma dei Cinquestelle sul 
conflitto d'interessi. Su cui Schlein 
ha già garantito a Conte il sostegno 
dei dem. E poi i mantra di sempre: 
sanità e scuola pubblica, salario mi- 
nimo, diritti. 

E anche di questo che hanno di- 
scusso l’altra sera a telefono, Elly e 
Giuseppe, quando lui (dopo un pa- 
io di reciproci tentativi andati a vuo- 


Il Movimento processa Conte 
E lui: «Sono pronto a farmi da parte» 


LA GIORNATA 


ROMA Ha rimesso in discussione se 
stesso e il Movimento 5 stelle. «So- 
no disponibile a mettermi per pri- 
mo in discussione», ha assicurato 
ai parlamentari riuniti ieri sera. E 
si è detto pronto anche alle dimis- 
sioni se la comunità considerasse 
la sua leadership «un ostacolo». 
Dopo la bruciante sconfitta alle Eu- 
ropee, l’allarme è risuonato forte 
nella sede di Campo Marzio a Ro- 
ma, «va ripensato tutto, non ci so- 
no giustificazioni. Dobbiamo ana- 
lizzare le cause» della debacle. In 
precedenza, mentre arrivava a 
Montecitorio per la riunione, ave- 
va fatto ricorso all’ironia: «Se c'è 
un passo indietro sul piatto? Sì... 
della cena....», aveva scherzato l’av- 
vocato di Volturara Appula. 


IPALETTI 


Ma la consapevolezza nei gruppi 
M5Sè che ci sia poco da scherzare. 
Deputati e senatori non vogliono 
un passo indietro di Conte, perlo- 
meno nessuno lo ha richiesto. Ma 
puntano ad una serie di “paletti” 
ad una gestione che ritengono ec- 
cessivamente personalistica. La 
parola magica è sempre la stessa: 


maggiore collegialità. Pronuncia- 
ta tante volte anche nella scorsa 
legislatura, «ma - spiega più di un 
dirigente pentastellato — questa 
volta qualcosa deve concedere, 
non si può andare avanti così». 
Per la serie «no ad un uomo solo 
alcomando». Questo non vuol di- 
re avallare direttori o nuove segre- 
terie ma il refrain dei malpanci- 
sti — ogni decisione deve passare 
attraverso un preventivo dialogo. 
Non solo con i gruppi. L'ipotesi di 
un commissariamento viene al- 
lontanata ma sottotraccia si porte- 


L'EX PREMIER 
ANNUNCIA UNA 
COSTITUENTE 

IN AUTUNNO PER 
RIVEDERE LE REGOLE 
DEL MOVIMENTO 


rà avanti una sorta di processo fi- 
no a quando le istanze non saran- 
no accolte. L'ex premier intende 
aprire ad alcune richieste, pur sot- 
tolineando di non aver mai fatto 
mancare il confronto. Ieri ha an- 
nunciato un’assemblea costituen- 
te da tenere in autunno, per rive- 
dere le regole. E non ha mancato 


Il leader del Movimento Cinque Stelle Giuseppe Conte 


di coinvolgere nella responsabilità 
della sconfitta tutti i parlamentari: 
«Anche voi dovete chiedervi se 
avete dato il massimo in questa 
campagna elettorale». 

Ma nel Movimento la lista delle 


ne al vincolo del doppio mandato. 
«È assurdo - la tesi di chi non na- 
sconde il proprio malessere — che 
si debbano tenere in panchina 
esponenti storici come Fico per 
poi lasciare spazio a chi non porta 


lamentele è lunga. In'titRS ARY Cas Riditorio. Il dna del Movi- 


genda c'è la richiesta di mettere fi- 


mento 5 stelle va modificato, sono 


Lega divisa 
su Bossi 
Fontana: 
non si tocca 


Umberto Bossi 


ILCASO 


MILANO Chi sta con Umberto 
Bossi e chi ritiene che questa 
volta abbia passato il segno. Il 
Senatur divide la Lega, la sua 
dichiarazione di voto a urne 
aperte per Forza Italia alle eu- 
ropee ha innescato la reazione 
del segretario Matteo Salvini. 
Negli ultimi mesi ha sempre 
ignorato i ripetuti attacchi del 
fondatore del Carroccio - «Alla 
Lega serve un nuovo leader», 
commentò lo scorso aprile da- 
vanti a una torta al cioccolato 
per la festa dei quarant'anni 
del partito - ora medita l’espul- 
sione: «Ha tradito. Ne parlerò 
con i militanti». Che sulla que- 
stione non appaiono compatti. 
«Su Bossi non scherziamo. Su 
di lui non si può fare nemme- 
no un accenno», la accalorata 
difesa del governatore della 
Lombardia Attilio Fontana, 
iscritto alla Lega dagli albori 
negli anni ‘90. «Bossi - spiega 
Fontana - è il fondatore, colui 
che ha sempre consentito a tut- 
ti noi di svolgere attività. Bossi 
non si tocca». Ma non per tutti 
è così. «Non vorrei che oggi, 
per le difficoltà che ha Umber- 
to, ci sia un cerchio tragico in- 
torno a lui - riflette il sottose- 
gretario alla presidenza del 
Consiglio Alessandro Morelli, 
fedele salviniano - Per me Bos- 
si era un mito, un leader cari- 
smatico. Io personalmente ho 
vissuto le sue parole come un 
grave tradimento. Un figlio tra- 
dito dal padre». Medesimo sen- 
timento per Susanna Ceccardi, 
ricandidata al Parlamento Ue 
einattesa di capire se farà par- 
te della prossima squadra le- 
ghista a Bruxelles: «Bossi ha di- 
mostrato di non tenere alla Le- 
ga, è stato mal consigliato». 
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cambiati i tempi». Nel mirino, tra 
gli altri, molti fedelissimi e profes- 
sori e tecnici scelti dall’ex presi- 
dente del Consiglio. «Prima aveva- 
mole piazze piene e le urne vuote, 
ora non abbiamo neanche le piaz- 
ze piene», allarga le braccia un di- 
rigente M5S evidenziando il man- 
cato radicamento nelle regioni. 

Il timore di Conte però è quello 
di andare a scontrarsi con il custo- 
de delle regole, quel Beppe Grillo 
uscito dai radar ma che potrebbe 
tornare sulla scena per difendere 
uno dei totem pentastellati. «Gril- 
lo — spiega uno dei pochi che ha 
sentito il comico — non ci sta al su- 
peramento del principio del dop- 
pio mandato. È pronto a far senti- 
re di nuovo la sua voce». Il fonda- 
tore M5S potrebbe insomma infi- 
larsi nel ciclone generato dalle ele- 


to) l’ha richiamata per complimen- 
tarsi del risultato alle urne. L’ex pre- 
mier non si è sbilanciato, parlando 
genericamente di un «lavoro comu- 
ne» da portare avanti per costruire 
l'alternativa. E imormorii che si le- 
vano dalle file grilline contro lo 
«schiacciamento» sul Pd non aiuta- 
no. E anche per questo che l’inner 
circle di Schlein non guarda con fa- 
vore a possibili stravolgimenti nel 
Movimento. «Non si può mettere in 
discussione un leader soltanto per 
una sconfitta alle Europee», è la rea- 
zione che va per la maggiore dalle 
parti del Nazareno di fronte all’ipo- 
tesi di dimissioni dell'avvocato dal- 
la guida del Movimento. Il non det- 
to, insomma, è che se qualcuno (ti- 
po Chiara Appendino) dovesse scal- 
zare l'avvocato alla guida stellata, 
con ogni probabilità su una piatta- 
forma anti-Pd, riannodare i fili del 
dialogo potrebbe essere un’opera- 
zione quasi impossibile. 


IL MURO 

E se l'intesa con Avs, e in prospetti- 
va pure con +Europa sembra più a 
portata di mano - in molti ieri in 
Transatlantico notavano Schlein 
abbracciare prima Nicola Fratoian- 
ni, poi intrattenersi con Riccardo 


RENZI CHIUDE 

AL CAMPO LARGO E 
PUNTA SUL RILANCIO 
DEL TERZO POLO CON 
UNA GUIDA DIVERSA: 
IPOTESI CARFAGNA 


Magi e Benedetto della Vedova -, 
l’altra sfida ostica sarà quella di 
convincere il duo centrista, Renzi e 
Calenda. Entrambi tutt'altro che 
propensia tornare sulla via del cen- 
trosinistra. Al contrario: il leader di 
Ivha già chiarito che il suo progetto 
è ricostruire il terzo polo con Azio- 
ne, ma con «un nome terzo» al co- 
mando. E uno dei profili che ha in 
mente lex rottamatore è quello di 
Mara Carfagna. «Quest'area politi- 
ca rappresenta il 10% dell’elettora- 
to, è decisiva per le future elezioni. 
E non dar loro rappresentanza è 
una follia», è convinto l'ex premier. 
Anche Calenda non guarda al Pd. 
Ma nemmeno a Italia viva. «No 
campo largo, no terzo polo», alza il 
muro l’ex ministro. Che ha già an- 
nunciato una nuova fase costituen- 
te. Rigorosamente solitaria. Chissà 
se Schlein riuscirà a fargli cambia- 
reidea. 

Andrea Bulleri 
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zioni e produrre nuova tempesta. 
AI di là delle spinte fuori dalle Ca- 
mere, con Davide Casaleggio ed ex 
ministri come Toninelli che han- 
no chiesto apertamente un cam- 
biamento di leadership, nei gruppi 
parlamentari c'è la convinzione 
che non ci sono alternative allat- 
tuale guida pentastellata. Del re- 
sto, Conte controlla gli eletti, ieri 
nonacaso c'è stata la corsa a sotto- 
lineare che la sua leadership non è 
in discussione. L'ex premier ha 
chiesto una ripartenza nel segno 
dell’unità e della coesione. Il fatto, 
però, è che al momento prevale lo 
scoramento. «Siamo come una 
candela che si sta spegnendo, dob- 
biamo fare qualcosa», dicono mol- 
ti parlamentari. Cosa? Intanto l’o- 
biettivo è aprire una discussione 
su una nuova agenda politica. 
«Non possiamo più parlare solo di 


LA RICHIESTA DELLA 
BASE: BASTA CON 

IL VINCOLO DEI DUE 
MANDATI, CI FA 
PERDERE VOTI 
GRILLO E CONTRARIO 


reddito di cittadinanza e di Super- 
bonus. Il Pd ci ha sottratto i temi 
delle politiche sociali, parliamo di 
pace e poi in tanti hanno preferito 
Avs...», si è lasciato andare qualcu= 
no. 

Emilio Pucci 
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IL FOCUS 


ROMA Ci vorrà tempo per farci 
l'abitudine. E non centrano il 
clima rigido e il cielo plumbeo 
di Bruxelles e Strasburgo. Sin- 
daci e governatori, consiglieri 
regionali e assessori. Farà un 
certo effetto, dibattere e scon- 
trarsi sulle armi a Kiev, le san- 
zioni a Putin, le auto elettriche 
cinesi, i vaccini e le manovre 
della grande finanza, per chi è 
abituato a spremere le meningi 
sul traffico in città, gli argini dei 
fiumi da puntellare, l’edilizia 
popolare e i furti in metro. Do- 
vrà prendere le misure il gran- 
de partito degli amministratori 
- trasversale ed ecumenico co- 
me nessun altro - pronto a sbar- 
care in forze nella capitale euro- 
pea dopo le urne di domenica. 


LE TENSIONI 


Antonio Decaro e Giorgio Gori, 
Letizia Moratti e Ignazio Mari- 
no, Nicola Zingaretti, Dario Nar- 
della e Alessandro Ciriani. En- 
trano in massa le fasce tricolori 
nell’emiciclo che conta, passeg- 
giano a testa alta per il boom di 
schede che hanno portato in do- 
te ai leader, sempre più a corto 
di volti forti da schierare. E un 
partito a sé, che è balzato agli 


NEL CENTRODESTRA 
CI SONO DONAZZAN 
E CISINT. MA ANCHE 
PROCACCINI 

HA UN PASSATO 

DA AMMINISTRATORE 


onori delle cronache nel day-af- 
ter del voto. Per uno scontro du- 
rissimo, ad esempio, fra il go- 
verno e il Comune di Roma sul- 
la surreale catena di errori che 
ha circondato la conta delle 
schede per le Europee ammas- 
sate nella Fiera di Roma, fra ri- 
tardi, errori di calcoli, voti e vo- 
tanti che non coincidono. Finita 
al centro ieri di uno scambio al 
vetriolo fra Guido Crosetto e il 
Campidoglio. L'Italia «è l’unica 
nazione in Europa che non ha 
ancora concluso le operazioni 
di spoglio per le elezioni euro- 
pee e che quindi non ha ancora 


In Europa va il partito 
di sindaci e governatori 
Lite sui ritardi a Roma 


>Decaro, Zingaretti, Moratti, Marino: a Strasburgo i campioni delle preferenze 
vengono dagli enti locali. Crosetto attacca: nella Capitale mancano ancora i risultati 
DA MUNICIPI E REGIONI ALLA NUOVA EUROPA 


NICOLA ZINGARETTI 
Ex governatore del 


ELENA DONAZZAN 


Assessora in Veneto, 
ora a Strasburgo per Fdi 


individuato il numero di parla- 
mentari eletti per ogni forza po- 
litica», è la premessa del mini- 
stro della Difesa via twitter. Poi 
l’affondo contro l’amministra- 
zione dem guidata da Roberto 
Gualtieri e il sistema del conteg- 


ANTONIO DECARO 
Ex sindaco di Bari, ora 
Lazio e segretario delPd eurodeputato del Pd 


ANNA MARIA CISINT 


Sindaca di Monfalcone, 
eurodeputata della Lega 


GIORGIO GORI 


gio andato in tilt: «Non avremoi 
risultati definitivi per colpa del- 
la disorganizzazione di un co- 
mune. Una cosa vergognosa ed 
impossibile da spiegare al mon- 
do». Pronta la replica, al vetrio- 
lo anche questa: «Lo spoglio è 


Q L’intervista/1 Dario Nardella 


«Siamo figure credibili 
perché sappiamo parlare 
con linguaggio semplice» 


ario Nardella, sindaco uscen- 
te a Firenze, ha avuto 106 mi- 
la preferenze. Uno degli am- 
ministratori che hanno fatto 
il pieno di consensi a queste Euro- 
pee. 
Secondo lei a cosa è dovuto que- 
sto successo? 
«Ci sono due fattori. Da un lato c'è 
il successo di figure politiche rico- 
noscibili e credibili perché legate 
ai territori. Dall'altra c'è il merito 
della Schlein che ha incarnato 
una leadership coraggiosa, giova- 
nee fresca. Ha intuito la forza di li- 
ste molto plurali in cui si poteva 
valorizzare la componente dei ter- 
ritori ela forza dei sindaci». 
Altri invece hanno preferito 
puntare su candidature “at- 
trai-voti”, vedi Saliso Vannacci. 
«Anche il Pd ha voluto figure del- 
la società civile come Strada, Ruo- 
tolo, Annunziata e Tarquinio, ma 
a differenza delle altre liste noi ab- 
biamo fatto un mix. Altri si sono 
affidati al leader, come Meloni e 
Conte, oppure a figure esterne ai 
partiti e sopra le righe. E'il caso di 
Vannacci. La nostra forza è che 
abbiamo una classe politica e di 
governo che parla coi cittadini, i 
giovani, la società». 
Conl'arrivo degli amministrato- 
ri locali in Europa bisogna 
aspettarsi il ritorno di una poli- 
tica territoriale? 


«Visto che l'argomento torna pe- 
riodicamente vorrei precisarlo: 
non esiste un partito dei sindaci, 
non lo è il Pd e secondo me non 
deve esserlo il Pd. Non esiste una 
corrente dei sindaci nel Pd. Esiste 
invece un partito con i sindaci e 
tra le tante frecce nell'arco abbia- 
mo anche quella degli ammini- 
stratori. In Europa possiamo por- 
tare questo valore aggiunto di 
esperienza sul territorio. E ciò di 
cui ha bisogno l'Europa: essere 
percepita dai cittadini come un 
ente molto vicino e concreto. Il lin- 
guaggio dei sindaci potrà essere 
molto utile nel Partito socialista 
europeo». 

Lei era contrario al vincolo Pd 
sul terzo mandato sopra i 15mi- 
laabitanti. 

«Non tutti i mali infatti vengono 
per nuocere. In principio ero per 
togliere il vincolo, non ne ho mai 
fatto una battaglia ideologica e 
cercavo una sintesi tra le due posi- 
zioni perché credo sia importante 
il dialogo tra rappresentanti poli- 
tici che siedono in parlamento e 
coloro che sono sul territorio. Sa- 
rebbe sbagliato dividere questi 
due blocchi. Stavolta però è stata 
trovata una strada altrettanto po- 
sitiva, con una modalità che valo- 
rizza l'esperienza accumulata da 
una intera generazione di sindaci. 
Di questo bisogna dare atto alla 
Schleine algruppodirigente Pd». 


IL SINDACO USCENTE 
DI FIRENZE: ERO PER 
IL TERZO MANDATO 
MA ORA POSSIAMO 
PORTARE NELL'UE LA 
NOSTRA ESPERIENZA 


Lascia Firenze dopo 10 anni, co- 
me va a finire la partita per en- 
trarea Palazzo Vecchio? 
«Sto coi piedi per terra ma sono fi- 
ducioso. Da almeno 2-3 settimane 
il vento a Firenze è cambiato, già 
abbiamo smentito i sondaggi che 
ci davano tallonati dalla destra. In 
vista del ballottaggio abbiamo la 
spinta delle europee. Poi c'è Sara 
Funaro, una candidata autorevo- 
le, ha tutte le carte in regola per es- 
sere il primo sindaco donna di Fi- 
renze». 
Federico Sorrentino 
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Ex sindaco di Bergamo, 
eurodeputato del Pd 


MIMMO LUCANO 
Sindaco di Riace, ora 
eurodeputato di Avs 


LETIZIA MORATTI 


LEOLUCA ORLANDO 


completato, il ministro si infor- 
mi», tuonano da Palazzo Sena- 
torio. Fatto sta che sono ben 78 
le sezioni romane ancora in bili- 
co e la nebbia potrebbe non di- 
radarsi prima di venerdì. Scara- 
mucce e tensioni isolate. Per- 


Ex sindaca di Milano e 
ministra per Forza Italia 


Ex sindaco di Palermo, 
a Strasburgo per Avs 


MATTEO RICCI 
Sindaco di Pesaro ed 
ex vicepresidente del Pd 


IGNAZIO MARINO 


Ex sindaco di Roma, 
eurodeputato per Avs 


ché per il resto, alla schiera di 
sindaci e governatori i capi-par- 
tito devono fare una statua, a 
giudicare dal responso euro- 
peo. Togli loro dalla conta dei 
consensi incassati dalle forze 
politiche in questa tornata euro- 


pea e sparisce il grosso delle 
preferenze che hanno deciso la 
classifica finale. 


LA RIBALTA 


Governare stanca, amministra- 
re un po’ meno. E dunque eccoli 
qui, recordman e recordwo- 
men di voti dalla città e dalla 
provincia al grande palcosceni- 
co Ue. Operazioni riuscite, altre 
meno. Tra le prime, tante porta- 
no il marchio Pd. La spiega così 
Nardella, sindaco di Firenze e 
campione di preferenze dem 
nel centro Italia: il 24 per cento, 
bottino insperato alla vigilia da 
Elly Schlein, si deve «all’autore- 
volezza dei candidati dei territo- 
ri, isindaci anzitutto». 

La matematica sembra con- 
fermare. E già un caso di scuola 
Decaro, sindaco di Bari dalla 
polvere delle polemiche giudi- 
ziarie agli altari di Bruxelles, 
mezzo milione di voti e un futu- 
ro tutto da scrivere. Chissà, ma- 
gari come governatore della Pu- 
glia, pronto a battere il cinque 
con l’amico Michele Emiliano. 
E ha di che sorridere anche Ste- 
fano Bonaccini, governatore 
dell’Emilia-Romagna, già capo 
della minoranza riformista ora 
in lizza per un posto da capode- 
legazione. Senza dimenticare 
Zingaretti: pienone di voti an- 


NEL CENTROSINISTRA, 
OLTRE Al DEM 

RICCI E GORI 
PROMOSSI 

LEOLUCA ORLANDO 

E MIMMO LUCANO 


che per lui, lex numero uno del- 
la Pisana, nell'Italia centrale. I 
sindaci pure si sono fatti valere. 
Vannacci avrà fatto il botto nel- 
la Penisola, ma senza Anna Ma- 
ria-Cisint, sindaca-sceriffa di 
Monfalcone che mal sopporta 
le moschee, la Lega avrebbe fa- 
ticato assai nel Nord-Est. E la ri- 
scossa dei territori, di chi il con- 
senso oltre a cavalcarlo lo am- 
ministra e lo tiene al riparo dal- 
le montagne russe dell’opinio- 
ne pubblica, che oggi ti esalta, 
domani ti condanna. 
Francesco Bechis 
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L’intervista/2 Alessandro Ciriani 


«La lezione del territorio 


A Strasburgo una Ue 
più vicina ai cittadini» 


lessandro Ciriani, sindaco 
di Pordenone e recordman 
di preferenze alle Europee 
in Friuli Venezia-Giulia. Co- 
me spiega il boom di Fratelli d'I- 
talia? 
«Si spiega da sé. Insieme a mio fra- 
tello Luca (ministro ai Rapporti 
con il Parlamento, ndr) abbiamo 
unito una grande comunità che 
non si è mai dispersa, dai tempi di 
Alleanza nazionale a Meloni. L’e- 
sperienza sul territorio, ammini- 
strazione hanno fatto la differen- 
za». 
Cioè? 
«Un partito che cresce velocemen- 
te nell’arco di un decennio come 
FdI deve irrobustire la classe diri- 
gente locale. Giorgia Meloni è una 
grandissima leader ma non può 
fare tutto da sola e la luna di miele 
fra governo ed elettori non dura 
in eterno. Serve una struttura ter- 
ritoriale». 
La vostra funziona? 
«Sì, i numeri di FdI a Pordenone, 
oltre il 40 per cento, parlano da 
soli. Sono stato il primo sindaco 
di un capoluogo eletto nel partito. 
Se hai pazienza, ti occupi di cose 
concrete - ponti, strade, impianti 
sportivi e sanità - dai vita a un mo- 
vimento civico pronto a sostener- 
tianche quando il consenso cala». 
Cosa fa un sindaco a Bruxelles? 
«Lotta per un'Europa meno dirigi- 
sta, iperburocratica, ideologica e 


più pragmatica. E quel che chie- 
dono tutti i cittadini incontrati gi- 
rando per oltre 18mila chilometri 
in campagna». 

Sui fondi Pnrr ai Comuni non 
sono mancate tensioni fra go- 
verno e Anci. Come se ne esce? 
«Vengo da una realtà fortunata, 
una Regione a statuto-speciale 
che ha più margine di manovra su 
quei fondi. L’Anci fa giustamente 
attività sindacale ma dobbiamo 
dirci la verità: le proroghe per gli 
enti locali hanno senso se sono in 
difficoltà, non quando sono iner- 
ti». 

Perché FdI cresce al Nord? 

«Ci siamo aperti alla società civi- 
le, corpi intermedi, associazioni 
giovanili. L’elettore premia una 
destra senza il torcicollo, che go- 
verna il territorio con un lavoro 
diuturno. C'è chi vede in un Co- 
mune, come il Parlamento euro- 
peo, un cimitero di elefanti, dove 
acquisire prestigio, esperienza 
per poi lasciare. Ma è un errore: la 
gente riconosce e premia l’auten- 
ticità». 

Avete tolto voti alla Lega. 

«Da non ha avuto il tracollo che 
qualcuno aveva annunciato. Sia- 
mo cresciuti molto noi, questo sì. 
Giorgia ci ha chiesto di lavorare 
pancia a terra, stiamo reclutando 
una classe dirigente all’altezza, 
non solo militanti. Se al posto del 
partito crei un comitato elettora- 
le, paghi un prezzo». 


IL PRIMO CITTADINO 
DI PORDENONE: 

IL PARLAMENTO 
EUROPEO NON E 

IL CIMITERO 

DEGLI ELEFANTI 


Sì o no al terzo mandato di Fe- 
driga? 
«La nostra è una Regione autono- 
ma, potrebbe decidere autonoma- 
mente. Meglio però evitare fughe 
in avanti e trovare una quadra di 
maggioranza per tutte le Regio- 
ni». 
Le Pen o von der Leyen? 
«Se Macron uscirà con le ossa rot- 
te dalle elezioni francesi, Le Pen 
diventerà un’interlocutrice im- 
prescindibile per tutti, noi inclu- 
si». 
Fra. Bec. 
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L’anniversario della scomparsa di Berlusconi 


L'ex presidente del 
Consiglio, fondatore 
di Forza Italia e di 
Mediaset, Silvio 


Pa A 


IL RICORDO 


ROMA «Silvio è ancora in cam- 
po, è come se fosse tra di noi 
più vivo che mai», sospira Se- 
stino Giacomoni che per quasi 
un trentennio è stato lombra 
di Silvio Berlusconi. «Silvio ha 
ancora vitalità incredibile. Rie- 
sce a incidere nella memoria 
collettiva. Il suo lascito non 
muore e non morirà», senten- 
zia commosso Maurizio Ga- 
sparri, capogruppo di Forza 
Italia in Senato. A un anno dal- 
la morte del Cavaliere, i diri- 
genti, i militanti e i simpatiz- 
zanti forzisti ne celebrano l’im- 
mortalità. 

Merito anche della scelta del 
segretario Antonio Tajani di 
andare a braccetto del fondato- 
re del partito nei manifesti e 
negli spot della campagna elet- 
torale. Ma anche gli effetti di 
trent'anni di politica vissuti 
surfando i palinsesti delle sue 
tv con grandi idee e intuizioni, 
numerosi pastrocchi, frequen- 
ti infortuni, clamorosi succes- 
si. 


IL PARTITO 


Di certo Forza Italia, che tutti 
un anno fa davano in via di 
estinzione unendosi alle lacri- 
me della quasi moglie Marta 
Fascina, sfrutta l’eredità del Ca- 
valiere. Fa tesoro di un brand 
più forte della morte: domeni- 
ca c’è stato il sorpasso sulla Le- 
ga, con un 9,7% che sommato 
allo 0.5% degli alleati della Sud- 
tiroler Volkspartei, fa il 10,2%. 
«E così siamo il terzo partito 
italiano, prima dei Cinquestel- 
le. Silvio da lassù sarà felice», 
gonfia il petto Tajani nella sua 
immancabile grisaglia: il sim- 
bolo della “Forza rassicuran- 
te”. 

E qui, probabilmente, c’è l’uni- 
co tradimento della memoria 
del Cavaliere che, tra zuffe con 
i giudici, ferrea amicizia con 
Vladimir Putin, cene eleganti 
ad Arcore, attacchi al capo del- 
lo Stato di turno, crisi del debi- 
to del 2011, spesso è stato 
tutt'altro che rassicurante. 


IL “FEDELISSIMO” 
GIACOMONI: «E COME 
SE FOSSE SEMPRE 
AL MIO FIANCO» 
L'EFFETTO TRAINO 
SU FORZA ITALIA 


Berlusconi. Malato di 
I è morto un 
anno f: paui tà di 86 
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Nel nome del Cav, un anno dopo 


«Le sue idee sono ancora forti» 


>I forzisti ricordano l’ultima profezia di Silvio a settembre 2022: «La prossima volta supereremo 
la Lega». Gasparri: «Il treno del centrodestra lo ha costruito lui». Ronzulli: «Era con me a votare» 


Con il suo pensiero 
e con il suo agire 

ci ha insegnato 
valori preziosi 

PIER SIVLIO BERLUSCONI 


| 


Commemoriamo 
un uomo che 

ha dato lustro 

all'Italia 

PAOLO BARELLI 


Per me è stato 

il numero uno 
eterna memoria 
e gratitudine 
MATTEO SALVINI 


Eventi che, tra i suoi detrattori, 
gli sono valsi l'appellativo di 
“Caimano”. 

Ma tant'è. In tempi di populi- 
smo il faccione di Silvio, il suo 
sorriso nazional popolare, han- 
no ridato slancio al partito che 
porta il suo nome anche post 
mortem. 


GLI EVENTI 


Oggi è il giorno delle celebra- 
zioni. Di buon mattino ad Arco- 
re il ricordo della famiglia, con 
gli amici più fidati come Fedele 
Confalonieri, Marcello Dell'U- 


tri, Gianni Letta e Adriano Gal- 
liani. Nel pomeriggio alla Ca- 
mera il discorso commemora- 
tivo del capogruppo Paolo Ba- 
relli. A sera, festa-ricordo dei 
dipendenti Mediaset con Mari- 
na e Pier Silvio e alle 20.30 a re- 
ti unificate (Canale5, Rete4, Ita- 
lial, Tgcom24) la messa in on- 
dadi “Caro Presidente un anno 
dopo” di Toni Capuozzo. 

Il caro estinto, per i forzisti, è 
come una calamita. Anzi, è un 
santo protettore. Non riescono 
e non vogliono a scrollarselo 
da dosso. Tant'è che la senatri- 


ce Licia Ronzulli, che gli è stata 
a lungo accanto, racconta: «Sa- 
bato ho aperto il cassetto per 
prendere la tessera elettorale e 
insieme alla mia c'era quella 
del Presidente. Mi diceva sem- 
pre “tienila tu, tanto votiamo 
insieme”. Per me è stato un po' 
un pugno nello stomaco rive- 
derla e non usarla, non portar- 
gliela, non aspettarlo al seggio. 
Ma è un segnale: c'era anche 
lui con me a votare». 

E Giacomoni: «Spesso mi ac- 
corgo che nonostante sia pas- 
sato un anno è come se il Presi- 


La famiglia riunita ad Arcore 
Barbara: «Perseguitato in vita 
ora la riforma della giustizia» 


LA GIORNATA 


ROMA La messa privata e il pran- 
zo ad Arcore, il ricordo alla Ca- 
mera, gli speciali di Rai e Media- 
set. A un anno dall’addio al Cava- 
liere, la politica, la tv e la famiglia 
del fondatore di Forza Italia ricor- 
dano Silvio Berlusconi. A Monte- 
la commemorazione 
prenderà il via questo pomerig- 
gio, con gli interventi del capo- 
gruppo azzurro Paolo Barelli e 
del coordinatore di Noi Moderati 
Saverio Romano. Un omaggio a 
«un uomo che ha dato lustro all'T- 
talia segnandone la storia come 
imprenditore, nel mondo dello 


E Mentre al Senaid LLPMANNE MANGE 


citorio 


zio Gasparri a prenderela parola. 
Qualche ora prima, in mattinata, 
sarà invece il momento delle cele- 
brazioni private, ad Arcore. Pri- 
ma una funzione religiosa nella 
cappella di villa San Martino, a 
cui prenderanno parte i cinque fi- 
gli del Cav, il fratello Paolo e la 
compagna Marta Fascina, oltre 
agli amici più stretti. Poiil pranzo 
nella grande dimora brianzola 
dell’ex premier, dove è rimasta a 
vivere la deputata azzurra. Ap- 
puntamento al quale non man- 
cheranno gli amici e colleghi di 
una vita di Berlusconi: Gianni 
Letta, Adriano Galliani e Fedele 
Confalonieri, ma pure l'ad di Fi- 
ninvest Danilo Pellegrino. 

empo la figlia Barbara 
to il padre in un’inter- 


vista al Tgl. Rilanciando su uno 
dei suoi cavalli di battaglia, la ri- 
forma della giustizia. «Mio padre 
ha cambiato l'Italia moderniz- 
zandola nell'imprenditoria, nello 
sport, nei media e soprattutto nel- 
la politica con l'introduzione del 
bipolarismo», le parole della ter- 
zogenita del Cav registrate nella 
villa di Macherio. «E stato molto 
amato. E poi è stato certamente 
contrastato». Dagli oppositori e 
da una parte delle toghe. Berlu- 
sconi,vaavantila figlia, «è stato il 
leader politico più perseguitato 
almondo con più di 4mila udien- 
ze e 86 processi. Un accanimento 
da parte di una parte della magi- 
stratura politicizzata che è dura- 
to quasi 30 anni e che ne ha gra- 
vemente compromesso la salute. 


dente mi stia ancora accanto. I 
suoi valori, gli insegnamenti, 
restano immortali. In primis 
l’amore per la libertà». C'è però 
un baco, un bug, in questo fer- 
mento emotivo. Nessuno può 
dire quanti elettori hanno scrit- 
to “Berlusconi” sulla scheda 
elettorale delle Europee, saba- 
to e domenica scorsi. «Non è 
possibile saperlo, non sono sta- 
ti conteggiati, quei voti sono 
andati alla lista. E devono esse- 
re stati tanti, visto il risulta- 
to...», dice Gasparri. 

Nella narrazione forzista del 


Mi auguro - conclude — che ven- 
ga presto approvata in Parlamen- 
tolariformadella giustizia». 

Il secondogenito Pier Silvio, in- 
vece, ieri ha riunito i dipendenti e 
i collaboratori di Mediaset nella 
sede di Cologno Monzese (in col- 
legamento con gli studi di Roma 
e di Madrid) per ricordare il fon- 
datore dell'azienda. «Ci ha inse- 
gnato valori preziosi che oggi so- 


NEL POMERIGGIO 

LA COMMEMORAZIONE 
TRA CAMERA E SENATO 
TRASMISSIONI DEDICATE 
SULLE RETI RAI 

E MEDIASET 


no un esempio per tutti noi di Me- 
diaset», ha detto. «Per chi lo ha 
amato ma anche per chi lo ha 
osteggiato: il suo garbo, la sua ge- 
nerosità, la sua umanità, la sua 
combattività, oggi da tutti sono ri- 
conosciuti e da tutti sono apprez- 
zati». E poi «l’amore», va avanti 
Berlusconi junior: «Mio padre 
stato ed è amore per la vita, amo- 
re per la famiglia, amore per illa- 
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compianto, c'è perfino una ri- 
vincita postuma, una profezia 
avverata. «Quando poco prima 
delle elezioni di settembre del 
2022 in base ai sondaggi tutti ci 
davano dietro FdI e la Lega - 
racconta il deputato Paolo Emi- 
lio Russo, che è stato anche suo 
portavoce -il Presidente disse: 
vedrete, la prossima volta su- 
pereremo la Lega. Tutti lo 
guardammo increduli, ma do- 
menica è accaduto». 


L'EREDITÀ POLITICA 


In questa sorta di processo di 
beatificazione, c'è chi racconta 
che Umberto Bossi fu tra gli ul- 
timi ad andarlo a trovare pri- 
ma che la malattia si aggravas- 
se. «E domenica a urne aperte, 
il Senatùr ha annunciato il vo- 
to per Forza Italia», chiosa Rus- 
so, «mentre Salvini è andato a 
votare con la camicia che gli 
aveva regalato il Presidente». 

Berlusconi, insomma, a un an- 
no dalla morte è pervasivo. 
Quasi incombente e onnipre- 
sente. E questo vale non solo 
sul fronte degli affetti e dei ri- 


CATTANEO: RESTANO 

LE SUE INTUIZIONI 

COME L'ALTERNANZA 
TRA DESTRA E SINISTRA 
E LA RIFORMA 

DELLA GIUSTIZIA 


cordi, anche su quello della po- 
litica. «Il bipolarismo, che è sta- 
ta una sua intuizione di 
trent'anni fa, è una sua eredità 
che torna attuale — dice il depu- 
tato Alessandro Cattaneo - e lo 
sono anche il centrodestra e la 
separazione delle carriere dei 
giudici». 
«La vitalità politica di Silvio re- 
sta intatta», aggiunge Gaspar- 
ri, «è stato lui a inventarsi il 
centrodestra. Cambiano i lea- 
der, ma la formula resta. Ora 
Meloni è il capotreno della coa- 
lizione, ma a costruire il treno 
è stato Berlusconi». Ancora il 
capogruppo forzista al Senato: 
«Siamo stati accusati per anni 
di volere la separazione delle 
carriere per interesse persona- 
le del Cavaliere. Fare la rifor- 
ma adesso dimostra che era 
una grande falsità». Segue 
chiosa: «La cosa curiosa è che 
chi lo attaccava a testa bassa 
adesso sembra coltivarne un 
rimpianto post mortem». Non 
tutti, ovviamente. Per molti 
Berlusconi resta un avversa- 
rio, anche da morto. 

Alberto Gentili 
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voro, amore incondizionato 
perilsuo Paese». 


GLI SPECIALI TV 


Questa sera Canale 5 trasmette- 
rà uno speciale su Berlusconi 
intitolato «Caro Presidente, un 
anno dopo», un documentario 
di Toni Capuozzo con la regia 
di Roberto Burchielli. E anche 
la tv pubblica ha previsto una 
programmazione ad hoc: una 
puntata extra di Porta a porta 
in seconda serata, uno speciale 
«Filo Diretto- Ricordando Sil- 
vio» su Rainews al mattino. E 
poi servizi e approfondimenti 
ad Agorà, Unomattina e Il ca- 
vallo e la torre, mentre domani 
tornerà in onda lo storico Fac- 
cia a faccia del Cav con Giovan- 
ni Minoli datato 1994. 

Nel pomeriggio, in diretta 
sui social, anche il vicepremier 
Salvini ha dedicato un pensiero 
all’ex alleato azzurro: «Un gran- 
deitaliano eun amico. Per me è 
stato il numero uno in tantissi- 
mi campi: di quelli che lo han- 
no insultato per anni rimarrà 
zero, di lui nella storia rimarrà 
tanto». 

A.B. 
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Q L'intervista Pier Ferdinando Casini 


«Bipolarismo nato con lui 
I figli un esempio di unità» 


>L’ex presidente della Camera: «Siamo stati anche avversari ma fu decisiva la scelta 
del Ppe. La zavorra? Il conflitto d'interessi. La famiglia ha dato una grande prova» 


ella lunga stagione della 
Seconda Repubblica, 
quella aperta- 
si nel po- 
st-Tangento- 
poli, Pier Fer- 
dinando Casini, bolo- 
gnese, classe ‘55, se- 
natore eletto da indi- 
pendente nelle file 
del Pd, ha avuto con 
Silvio Berlusconi un 
rapporto altalenan- 
te, che definire dia- 
lettico è poco. Prima 
alleato, quando da 
ex Dc scelse il cen- 
trodestra del Cav, 
poi uomo delle istitu- 
zioni (presidente del- 
la Camera) in quella 
stagione politica, poi 
ancora fiero avversa- 
rio (il famoso «i no- 
stri valori non sono 
in vendita», molti an- 
ni prima del «che fai 
mi cacci?» finiano) e 
infine con un rappor- 
to più umano che po- 
litico, fino all’ultimo 
incontro ad Arcore, 
a marzo del 2022. 
Presidente Casini, 
il primo pensiero 
rispetto al primo 
anniversario della scompar- 
sa di Berlusconi? 
«In realtà sono due. Berlusconi 
è mancato un anno fa all’affet- 
to dei suoi cari, dei suoi amici, 
della sua famiglia. Poi sono suc- 
cesse delle cose. Una personale 
euna politica». 
Partiamo da quella persona- 
le? 
«I suoi figli hanno dato una 
grande prova di amore paterno 
e di concordia familiare. Di 
fronte a famiglie lacerate dall’o- 
dio, questa esemplarità dei cin- 
que figli di Berlusconi è una co- 
sa che gli farebbe 
piacere e che è an- 
che il frutto del rap- 
porto con lui. Ho vis- 
suto con Silvio per | 
lunghi anni, in buo- 
na e cattiva sorte, in 
concordia e litigio re- 
ciproco, ma l’amore 
per i suoi figli è sem- 
pre un punto che lo i 
ha contraddistinto. | e 
E come padre ha ri- F 
cevuto un bel regalo, 
sia nel giorno delle 
esequie che dopo con l’eredità 
e il testamento: un esempio di 


Q 


DOPO LE SUE ESEQUIE 
SONO SUCCESSE 

DUE COSE: UNA 

E PERSONALE, ED E 
LA DIMOSTRAZIONE 
DATA DAI SUOI CARI 


L'ALTRA E UN ASPETTO 
POLITICO: FORZA ITALIA 
E SOPRAVVISSUTA 

E ANZI HA AUMENTATO 
I SUOI CONSENSI 

ALLE EUROPEE 
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Pier Ferdinando Casini con Silvio Berlusconi 
nell’ultimo incontro ad Arcore, a marzo del 2022 


L’ultimo saluto 
in Duomo 

I funeralial 
Duomo di 
Milano, il 14 
giugno ‘23. 
15mila persone 
si sono 
radunate per 
l’ultimo saluto 


Il messaggio 
dall’ospedale 


- | ji f ; i I12 maggio 
4 ` si 2023 il suo 

RE ultimo 
messaggio, 
dove invitava gli 
italianiad 
andare a votare 
alle comunali 


A Pratica 
di mare 


Nel 2002, gli 
accordi di 
Pratica di mare, 
rivendicati con 
orgoglio dal 
Cav. Quila 
famosa stretta 
dimano tra DI 
Bush e Putin A a 
La discesa 

in campo 
«L'Italia è il 
paese che amo» 
Il 6 gennaio del 
1994 il 


videomessaggio 

che sancì la 

scesain campo 
di Berlusconi 


Il ricordo 


intelligenza, concordia, unità». 
Eil fatto politico accaduto? 
«Che Forza Italia, il suo partito, 
è sopravvissuto a Berlusconi. 
Per anni si è detto che non ce 
l'avrebbe fatta, invece la politi- 
ca ha dimostrato la sua varietà, 
tanto che Forza Italia ha anche 
migliorato, alle Europee, il suo 
risultato». 

Cos’altro resta del Cav? 

«La posizione strategica che 
scelse con la sua discesa in 
campo, cioè di stare nel Ppe, il 
Partito Popolare Europeo. Posi- 
zione che, dalla caduta della 
Prima Repubblica, non ha mai 
cambiato. Fu Helmut Kohl ad 
aprirgli la strada, e da allora 
Forza Italia è sempre rimasta 
una compagine moderata in 
Europa. A volte, qualche osser- 
vatore, si è interrogato sulla 
fortuna di Antonio Tajani. A 
parte che è importante anche 
avere fortuna, ma in politica 
poi contano i meriti: e il suo è 
quello di aver tenuto la barra 
dritta, sempre nel Ppe». 
Idemeriti di Ber- 
lusconi? 

«Sul giudizio sto- 
rico restano le di- 
visioni, ma è logi- 
co che sia così. è 
stato allo stesso 
tempo un perso- 
naggio divisivo 
ed unitivo. Divisi- 
vo perché ha divi- 
so il Paese in due. 
Unitivo perchè 
ha uniti sia la de- 
stra, che la sini- 
stra contro di lui. Per molto 
tempo la sinistra ha rinunciato 
a pensare cosa volesse in nome 
dell’anti-berlusconismo». 
Quello che anche gli avversa- 
ri gli riconoscono è che, sen- 
za il Cav, probabilmente non 
ci sarebbe stato il bipolari- 
smo in Italia 

«Di sicuro ha avuto il merito 
storico di trasformare la Lega 
di Bossi da partito secessioni- 
sta a federalista. E di sdoganare 
la destra che, con Fini, realizzò 


la svolta di Fiuggi, favorita 
dall’ingresso nel governo Ber- 
lusconi. Certo, c’è stata l’illusio- 
ne che questo bipolarismo fos- 
se virtuoso, che il centrodestra 
fosse sempre più centro e sem- 
pre meno destra, e che ci fosse 
una sinistra legittimata a go- 
vernare. Oggi c'è una destra-de- 
stra a guida Meloni, un bipola- 
rismo all'arma bianca che non 
mi piace». 

Torniamo alle ombre di Sil- 
vio. Le più grandi? 

«Non essersi liberato del con- 
flitto d'interesse e aver voluto 
affrontare la questione giusti- 
zia con riforme ad personam. 
Questa è stata la sua zavorra e 
anche la ragione per 
cui, presa questa 
china estremista, 
una parte del mon- 
do che lo aveva so- 
stenuto, tra cui noi, 
ha diviso la sua vita 
da lui. Ah, apro una 
parentesi: io e chi 
mi seguì nel 2008, 
facemmo una svolta 
alla luce del sole. 
Rompemmo in cam- 
pagna elettorale e 
non dopo essere sta- 
ti eletti, magari an- 
che grazie ai suoi vo- 
ti». 

Torniamo all’ini- 
zio. Un anno dopo, 
quale pensiero pre- 
vale? 

«Guardi, qualcuno 
dice che quando le 
persone muoiono si 
tende a rivalutarle... 
Ma è anche un fatto 
di umanità. Io ho liti- 
gato pesantemente 
con Berlusconi, ma 
ha sempre avuto de- 
gli slanci di umanità 
e di mancanza di 
cattiveria verso gli 
avversari politici». 

In che senso? 

«Visto che era un personaggio 
a cui piaceva piacere, la soddi- 
sfazione maggiore sarebbe sta- 
ta per lui quella di piacere ai 
suoi avversari. E c'è stato un 
momento preciso in cui questo 
è successo». 

A quale si riferisce? 

«Al discorso del 25 aprile del 
2009 ad Onna, con il fazzoletto 
tricolore della Brigata Maiella 
al collo. Lì Berlusconi ha legato 
indissolubilmente il valore 
dell’antifascismo alla destra 
italiana. Purtroppo vedo qual- 
che tendenza a dei passi indie- 
tro, ma mi auguro che sia sol- 
tanto un momento passegge- 
ro». 

Sabato e domenica scorsa si 
sono tenute le elezioni Euro- 
pee. Di fronte ad una Ue con 
leader indeboliti o dimezzati, 
Meloni a parte, oggi servireb- 
be un Berlusconi in Europa? 
«Probabilmente favorirebbe 
l’incontro tra le famiglie politi- 
che che hanno retto l'Unione 
europea, cioè Popolari, Sociali- 
sti e Liberali». 


Ernesto Menicucci 


IL MERITO E STATO 
QUELLO DI PORTARE 
BOSSI AL FEDERALISMO 
DAL SECESSIONISMO 

E SDOGANARE 

LA DESTRA DI FINI 


IL PUNTO PIU ALTO 

E STATO CON IL 
DISCORSO DI ONNA 

IL 25 APRILE 2009 
CON IL FAZZOLETTO 
PARTIGIANO AL COLLO 
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Usare l'energia del sole per risparmiare 


Scegli E-ON Solar Dream per avere un impianto fotovoltaico e una 
- tariffa lúce da sogno nelle ore notturne, con tanti vantaggi in più per te. 
Promo valida fino al 30/06/24. 


Scopri di più su eon-energia.com/nuovaenergia 
Chiama 800 999 777 
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LA SENTENZA 


NEW YORK Poco dopo la condan- 
na Hunter Biden è stato foto- 
grafato con un mezzo sorriso 
sulla faccia, mano nella mano 
con la moglie Melissa e la first 
lady Jill Biden mentre lasciava 
il tribunale federale di Wil- 
mington, in Delaware. La giu- 
ria lo ha ritenuto colpevole di 
tutti e tre i capi d'accusa per 
aver mentito nel 2018 sulle sue 
dipendenze e così ottenere il 
porto d’armi, nonostante la leg- 
gelo vieti esplicitamente. 


LA DELUSIONE 


Mentre all’interno dell’aula ve- 
niva letta la sentenza, il figlio di 
Biden, 54 anni, ha messo la ma- 
no sulla spalla del suo avvoca- 
to e poco dopo ha detto di esse- 
re «deluso» dalla decisione ma 
di essere grato alla sua fami- 
glia e ai suoi amici per il soste- 
gno. Ora rischia un massimo di 
25 anni di prigione e una multa 
fino a 750.000 dollari, anche se 
essendo la prima condanna e 
non avendo mai usato le armi 
per commettere dei crimini 
non dovrebbe rischiare la de- 
tenzione. «Non credo che Hun- 
ter debba andare in galera», ha 
dichiarato a Cnn uno dei giura- 
ti. Per ora non è stata stabilita 
una data per la pena, anche se 
solitamente passano circa 120 
giorni, cosa che quindi porte- 
rebbe i giudici a renderla pub- 
blica a ottobre, prima delle ele- 
zioni presidenziali del 5 no- 


Condannato Hunter, figlio di Joe Biden 
Il padre: rispetto la decisione dei giudici 


vembre. Ma oltre ai rischi per 
la sua reputazione e per un al- 
tro processo per evasione fisca- 
le in California - che potrebbe 
essere influenzato dalla senten- 
za - la decisione di ieri crea so- 
prattutto problemi a Joe Biden, 
in un momento molto difficile 
per la sua campagna elettorale 
contro Donald Trump. 


LA REAZIONE DI JOE 


Il presidente non ha partecipa- 
to da vicino al processo del fi- 
glio ma ieri, poco dopo la noti- 
zia, ha commentato mettendo 
davanti a tutto il suo legame af- 
fettivo con Hunter: «Sono il 
presidente ma sono anche un 
papà. Io e Jill ci saremo sem- 
pre per Hunter. Siamo orgo- 
gliosi di lui oggi», ha detto Bi- 


Il figlio del 
presidente Usa 
Hunter Biden 
con la moglie 
Melissa Cohen. 
Il 54enne è stato 
giudicato 
colpevole di 
possesso 
illegale di 
un’arma e 
rischia fino a 25 
anni di carcere: 
è la prima volta 
che il figlio di 
un presidente 
in carica viene 
giudicato 
colpevole di un 
reato 


| 


HA MENTITO SULLA 
DIPENDENZA DA DROGHE 
PER ACQUISTARE 
UN'ARMA: ADESSO 
RISCHIA FINO A 15 ANNI 
DI CARCERE 


den ricordando di «accettare 
Fesito» e di «non voler dare al 
figlio la grazia presidenziale». 
In realtà ci sono buone possibi- 
lità per Hunter di fare appello e 
ribaltare la decisione: lo scorso 
agosto un tribunale d'Appello 
statunitense aveva definito in- 
costituzionale una legge pensa- 
ta decenni fa che vieta ai consu- 
matori di droghe il porto d’ar- 
mi, cosa che potrebbe spingere 
Hunter fino alla Corte Supre- 
ma. 

Biden ha sempre osservato i 
processi del figlio da lontano 
anche se ieri, oltre al commen- 
to sull'esito, ha pronunciato un 
discorso contro la violenza del- 
le armi nel corso di un evento 
organizzato dalla non profit 
Everytown for Gun Safety. La 
Casa Bianca ha fatto sapere che 
il presidente continua a essere 
molto impegnato su questa te- 
matica e che l’obiettivo è quel- 
lo di espandere i controlli sulle 
condizioni mentali delle perso- 
ne che chiedono di avere un 
porto d'armi. Dopo l'evento Bi- 
den ha cambiato la sua agenda 
e ha raggiunto il figlio in Dela- 
ware, mentre oggi è atteso in 
Italia per il G7. 


LA CAMPAGNA ELETTORALE 


La condizione del figlio di Bi- 


den è un'ottima occasione per 
Trump e per i repubblicani: 
Hunter è da anni uno degli 
obiettivi preferiti dei complotti- 
sti, che lo accusano senza alcu- 
na prova di traffici illegali in 
Ucraina e di privilegi nei suoi 
affari esteri grazie ai legami 
con Joe Biden. Ieri i social me- 
dia di destra e dell’alt-right si 
sono riempiti di post e meme 
sulla sentenza. 
E la responsabile della comuni- 
cazione della campagna di 
Trump, Karoline Leavitt, ha 
detto che questa decisione è 
una «distrazione» rispetto ai 
«veri crimini» commessi dalla 
famiglia Biden, colpevole di 
aver «rastrellato decine di mi- 
lioni di dollari da Cina, Russia 
e Ucraina». Leavitt ha poi ag- 
giunto: «Il regno del corrotto 
Joe Biden e l'impero criminale 
della famiglia Biden finiranno 
il 5 novembre». Anche in que- 
sto caso le affermazioni della 
campagna di Trump sono state 
smentite da decine di analisi. 
Ma la scena politica dei prossi- 
mi mesi sarà sempre più occu- 
pata da complotti e affermazio- 
ni false, una merce che Trump 
sa di poter usare per aumenta- 
re i suoi voti. Intanto Hunter Bi- 
den aspetta il risultato di un se- 
condo processo, in California, 
dove è accusato di non aver pa- 
gato 1,4 milioni di tasse mentre 
- sostiene l'accusa - aveva «uno 
stile di vita sontuoso»: il pro- 
cesso inizierà il 5 settembre. 
Angelo Paura 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LO SCENARIO 


ROMA Speranza e paura. È questa 
la doppia sensazione che si vive da 
quando Hamasha detto di accetta- 
rela risoluzione del Consiglio di Si- 
curezza Onu perla tregua ela libe- 
razione degli ostaggi. Ieri, Sami 
Abu Zuhri, uno dei più alti funzio- 
nari del gruppo palestinese, ha 
confermato la volontà espressa da 
Hamas subito dopo il voto al Palaz- 
zodivetro, e ha chiesto che gli Stati 
Uniti garantiscano sugli impegni 
assunti da Israele. Ma le dichiara- 
zioni della leadership politica di 
Hamas non possono essere l’uni- 
ca fonte per capire cosa farà davve- 
rolamilizia. 


LE DIVISIONI 


Dall'inizio della guerra, è sempre 
più evidente il divario tra le due 
anime dell’organizzazione: quella 
che vive a Doha e quella che ha il 
potere nella Striscia di Gaza. E co- 
meha spiegatolo stesso segretario 
di Stato Usa, Anthony Blinken, il 
destino di questo negoziato passa 
anche lungo la sottile linea degli 
equilibri di potere che dividono le 
dueteste della milizia. Il capo della 
diplomazia statunitense, in confe- 
renza stampa a Tel Aviv, ieri ha ri- 
badito che l'ok di Hamas resta un 
grande «segnale di speranza», ma 
ha anche ammesso che «ciò che è 
determinante, almeno ciò che fi- 
nora è stato determinante in un 
senso o nell'altro, è la parola che 
proviene da Gaza e dalla leader- 
ship di Hamas a Gaza». E su que- 
sto punto, nessuno è in grado di 
forniredellerisposte certe. 
Dall’exclave palestinese, Yahya Si- 
nwar non ha mai mostrato indizi 
di un’apertura nei confronti del ne- 
goziato. Per gli esperti, il leader di 
Hamas nella Striscia di Gaza, na- 
scosto probabilmente nei tunnel 
tra Rafah e Khan Younis, ha come 
unico obiettivo quello di far prose- 
guire il conflitto il più a lungo pos- 
sibile, sfruttando gli ostaggi come 
unica e terribile assicurazione sul- 
la propriavita. 


«| SACRIFICI NECESSARI» 

Come ha rivelato ieri il Wall Street 
Journal, che ha avuto accesso ad 
alcuni messaggi invitati proprio 
da Sinwar a membri e mediatori 
del gruppo, anche le vittime civili 
palestinesi sono considerate 
nient'altro che «sacrifici necessa- 
ri». La loro morte, racconta Sin- 
war, ha «infuso la vita nellevene di 
questa nazione, spingendola a rag- 


Hamas accetta l'accordo, 
la leadership militare no 
«Vittime civili? Necessarie» 


>Le intercettazioni choc di Sinwar: «Le morti hanno infuso la vita in questa nazione» 
Ma il segretario di Stato Usa Blinken insiste: «Ci sono segnali di speranza per un'intesa» 


Il fumo si 
alza dopo 
un attacco 
aereo sulla 
zona di 
Rafah, nel 
sud della 
Striscia di 
Gaza, 
mentre i 
palestinesi 
sfollati 
interni si 
preparano 
a evacuare 
l'area di 
Al-Mawasi 
dove si 


erano 
rifugiati 


giungere la sua gloria e il suo ono- 
re». 

E per il vertice della milizia di Ga- 
za, Israele si trova nella posizione 
voluta proprio dalla leadership di 
Hamas nella Striscia: e questo è 
stato possibile proprio grazie al tri- 
buto di sangue tra i civili palestine- 
si (chesecondo l’organizzazione, è 
di37mila morti e84mila feriti). 

Il gioco di Sinwar appare ormai 
chiaro. La guerra, come è stato di- 
mostrato in questi mesi, non è af- 


IL CONFLITTO STA 
DIVENTANDO A BASSA 
INTENSITÀ, E | JIHADISTI 
NE APPROFITTANO PER 
RICONQUISTARE LE ZONE 
DA CUI L'IDF SI RITIRA 


fatto semplice. E le Israel defense 
forces, tra bombardamenti e avan- 
zate via terra, non sono ancora riu- 
scite a sconfiggere militarmente 
Hamas e le altre fazioni che con- 
trollanola Striscia. Imilizianisono 
in grado di riprendere velocemen- 
teilcontrollo delle aree dovel’Idfsi 
ritira. E le loro tattiche, anche per 
gli effetti della guerra, sono muta- 
te spingendo verso una sorta di 
conflitto insurrezionale a bassa in- 
tensità. Hamas, del resto, ha l’uni- 


co obiettivo di sopravvivere e otte- 
nere quanto più possibile da un 
eventuale accordo di pace. Ma sa 
anche che il mondo non accetterà 
mai una Striscia di Gaza con la mi- 
lizia di Sinwar ancora al potere. 
Tantomeno Israele. Ieri, il consi- 
gliere per la sicurezza nazionale 
Usa, Jake Sullivan, ha chiarito nuo- 
vamente che nel futuro della regio- 
ne palestinese non potrà esserci 
Hamas. E un anonimo funziona- 
rio del governo ha detto che «Israe- 


le non metterà fine alla guerra pri- 
ma di aver raggiunto tutti i suoi 
obiettivi: eliminare le capacità mi- 
litari e civili di Hamas, riavere in- 
dietro tutti i nostri ostaggi e garan- 
tire che Gaza non rappresenti mai 
più una minaccia per Israele». E 
questo, a suo dire, sarebbe garanti- 
to con la proposta di accordo di 
Joe Biden. 


LA POSIZIONE DI BIBI 


Ma è chiaro che se da una parte è 
fondamentale la risposta di Ha- 
mas, dall’altra lo sarà l'effettivo im- 
pegno di Netanyahu. Il primo mi- 
nistro, come ha detto Blinken, ha 
assicurato di voler portare a termi- 
nela trattativa. Ma i freni all’accor- 
do rappresentati dall’ultradestra 
sono molto forti. E dopo 
l'addio di Benny Gantz, i 
partiti radicali hanno un pe- 
so ancora maggiore, come 
dimostrato anche dall’im- 
passe perl’okalla coscrizio- 
ne degli Haredi, fortemente 
criticata dal ministro della 
Difesa, Yoav Gallant. Intan- 
to centinaia di genitori di 
soldati israeliani impegnati 
a Gaza chiedono ai loro figli 
di «deporre le armi e torna- 
re a casa» in una lettera al 
ministro della Difesa Yoav 
Gallant e al capo di stato 
maggiore delle forze arma- 
te Herzi Halevi Nella lettera 
aperta -criticano anche la 
decisione della Knesset di 
approvare la legge che eso- 
nera gli uomini ultraorto- 
dossi dal servizio militare, e 
hanno scritto che non so- 
sterranno più la campagna 
militare a Gaza In Israele, 
Blinken ha incontrato an- 
che i leader dell’opposizio- 
ne, Gantz e Yair Lapid, per 
cercare di avere l'appoggio 
di tutta (o quasi) la politica 
israeliana nel raggiungi- 
mento della tregua. Ma per 
la diplomazia Usa, la partita 
è tutt'altro che semplice. 
Washington sta provando 
tutti i binari. Ha aumentato 
gli aiuti a Gaza e alla Cisgiordania 
(altri 404 milioni di dollari di aiuti 
approvati ieri). Blinken, dopo ave- 
re discusso con Netanyahu e i rap- 
presentanti israeliani, ha parlato 
anche con il premier dell’ Autorità 
nazionale palestinese, Moham- 
mad Mustafa. Ma ora tutto è anco- 
ra una volta nelle mani di Nenta- 
nyahueSinwar. 
Lorenzo Vita 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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i ricordavo che la 
mia ex professores- 
sa abitasse all'Eur, 
< quindi appena ho 
letto il nome sul ci- 
tofono ho subito ri- 
collegato. Mi sono fatto otto pia- 
ni di scale di corsa, poi ho sentito 
lei urlare e non ho avuto più dub- 
bi. Se non fossi riuscito a salvarla 
non melo sarei mai perdonato». 
Alessandro Olivetti è un agente 
scelto del commissariato Esposi- 
zione, di 29 anni, ne sono passati 
ormai nove da quando è uscito 
dall'Istituto Leon Battista Alber- 
ti, dove la 67enne che ha tentato 
ilsuicidio gli ha insegnato diritto 
per tutti gli anni delle superiori. 
Nel 2015 il 29enne si arruola 
nell’esercito, a febbraio 2018 en- 
tra in polizia e prende servizio a 
Milano, nel commissa- 
riato di Lambrate, lo 
stesso di Christian Di 
Martino, l'ispettore ac- 
coltellato alla stazione 
lo scorso 9 maggio, che 
lui conosceva. Nel 2021 
il trasferimento a Ro- 
ma, prima nel commis- 
sariato Spinaceto, poi in 
quello Esposizione, che 
l’ha portato la scorsa 
settimana a salvare la 
vita alla sua professo- 
ressa. 
Alessandro, cosa è suc- 
cesso quel giorno? 
«Era lora di pranzo del- 
lo scorso giovedì, io e 
un collega stavamo 
montando di servizio e 
via radio ci hanno detto 
che un dottore che ave- 
va in cura o la stessa 
professoressa o il figlio 
ha chiamato il 112 per di- 
re che questa donna sta- 
va per suicidarsi. Ci han- 
no dato l’indirizzo, vici- 
no al Palalottomatica, ma ci ave- 
vano dato il cognome del marito. 


ii, 


SI ERA BARRICATA 

IN CASA E GRIDAVA: 
SE LE FOSSE 
CAPITATO QUALCOSA, 
NON ME LO SAREI 
MAI PERDONATO 


Q L'intervista Alessandro Olivetti 


«Così ho salvato la mia 


prof 


che si voleva suicidare: 
l'ho riconosciuta dalla voce 


> Roma, parla il poliziotto che ha impedito alla sua ex insegnante di togliersi la vita: «Voleva 


E E Pinna T { 
broza i 


L’agente 
Alessandro 
Olivetti 


Vicenza, coppia uccisa in casa nel 1991 


Arrestato dopo 33 anni grazie alle tracce del Dna 


La giustizia riapre un caso di 
duplice omicidio irrisolto da 
33 anni, quello dell’avvocato 
Pierangelo Fioretto e della 
moglie Mafalda Begnozzi, 
avvenuto a Vicenza il 25 
febbraio 1991. Un uomo di 58 
anni, Umberto Pietrolungo, 
originario di Cosenza, è stato 
arrestato dalla polizia. A 
distanza di così tanto tempo, 


grazie all'evoluzione delle 
tecnologie legate al Dna e 
all’interpretazione delle 
impronte digitali, la Procura 
ha avuto gli elementi necessari 
per chiudere l’indagine dopo 
che era stata archiviata, pur 
continuando a essere seguita. 
A permettere di risalire al 
presunto omicida, leimpronte 
digitali parziali sul 


silenziatore di una pistola e il 
Dna rilevato in un guanto 
usato per l’assassinio. Le foto 
segnaletiche hanno permesso 
a alcuni testimoni il 
riconoscimento dell’uomo, 
anche a distanza di oltre 30 
anni. Pietrolungo è stato 
raggiunto dal provvedimento 
nel carcere di Cosenza, dov'è 
detenuto per altri reati. 


al citofono e ho letto il cognome 
di lei mi sono ricordato che una 
mia prof abitava in quella zona, 
quindi mentre facevo le scale di 
corsa fino all'ottavo piano ho 
chiesto alla centrale se fosse lei e 
me lo hanno confermato. La sen- 
tivo urlare “adesso mi butto, nes- 
suno vuole aiutare mio figlio” , 
aveva la stessa voce di quando ci 
strillava in classe. Il figlio è una 
persona conosciuta da noi per- 
ché ha problemi di tossicodipen- 
denza». 

Lei cosa ha fatto per evitare il 
peggio? 

«Aveva chiuso la porta con la 
doppia mandata e anche con il 
paletto interno, era impossibile 
entrare da lì, dovevamo aspetta- 
re che i colleghi sotto insieme ai 
vigili del fuoco individuassero la 
finestra dell’appartamento e riu- 
scissero a raggiungerla dall’e- 
sterno. Fuori dalla porta le ho 
detto “prof ma sono io, Alessan- 
dro, non si ricorda? Apra la por- 
ta”. Lei ha visto dall’occhiello e 
mi ha riconosciuto subito. Mi di- 
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QUANDO SONO 
ENTRATO E MI HA 
VISTO, E SCOPPIATA 
A PIANGERE 

E CI SIAMO SUBITO 
ABBRACCIATI 


ceva “ma quanto sei diventato 
grande, mi dispiace che sei qui”, 
poi continuava a dirmi che si sa- 
rebbe buttata. Io per 20 minuti 
buoni ho portato avanti la tratta- 
tiva. Le dicevo di ascoltarmi, e gli 
menzionavo tutti gli episodi di 
quando stavamo a scuola. Le ho 
ricordato di quando ho fatto la 
maturità che mi aveva chiamato 
dopo gli orali per dirmi che non 
era riuscita a farmi mettere 80 
per colpa di un’altra professores- 
sa, e ancora del viaggio con la 
classe a Berlino e la cena di fine 
anno dopo la quale ci aveva por- 
tati tutti a via della Magliana a 
prendere i cornetti». 
Esi è convinta? 
«Purtroppo no, mi ha detto “ho 
deciso, mi butto”, quindi mi sono 
giocato l’ultima carta. Mi sono ri- 
cordato che lei era avvocato e gli 
ho detto che avevo bisogno di lei 
perché mi avevano indagato per 
lesioni e mi fidavo solo di lei. Co- 
sì, per cinque minuti ho attirato 
la sua attenzione ma comunque 
mi ha detto di volerla fare finita. 
A quel punto per fortuna sono in- 
tervenuti i vigili. Sono stati bra- 
vissimi perché sono stati capaci 
di individuare la finestra da dove 
lei si sarebbe buttata, l’unica 
aperta, tutte le altre serrande 
erano chiuse. Lei si è allontanata 
dalla porta ed è andata verso la 
camera da letto ma lì ha trovato 
un vigile che l’ha bloccata e mi 
ha aperto la porta». 
Come ha reagito quando vi sie- 
te visti? 
«Sono entrato subito dentro e 
quando mi ha visto ci siamo ab- 
bracciati, piangeva, mi diceva 
“mi dispiace” . Le ho detto di far- 
si controllare dai sanitari del 118 
che erano arrivati sul posto e poi 
l'ho accompagnata fino all’am- 
bulanza. Non me lo sarei mai 
perdonato se le fosse successo 
qualcosa perché è vero che sono 
passati nove anni ma per cinque 
anni l’ho vista tutti i giorni. Era 
una professoressa carota e basto- 
ne. Dava tanto a chi se lo merita- 
va e quando c’era da bastonare, 
bastonava. I suoi insegnamenti 
del diritto per me e per il lavoro 
che ho scelto sono stati fonda- 
mentali. Lei per me è sempre sta- 
ta punto di riferimento. Mi augu- 
ro che mio figlio un giorno abbia 
una professoressa così severa 
ma giusta». 

Federica Pozzi 
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L'INCHIESTA 


NAPOLI Nel giro di poche ore è 
passato dal ruolo di soccorritore 
a principale sospettato, da aiuto 
provvidenziale a indagato. Una 
svolta inattesa, che nessuno 
avrebbe ipotizzato fino a qualche 
ora fa, per ricostruire dinamica e 
responsabilità della morte della 
3lenne Cristina Frazzica, travol- 
ta da una barca alcuni giorni fa 
nel mare di Posillipo. In sintesi, 
le indagini puntano sul soccorri- 
tore del sopravvissuto dell’inci- 
dente. La barca nella quale è sta- 
to accolto e accudito il professio- 
nista scampato all'impatto sareb- 
be la stessa che ha travolto la cop- 
pia di atleti in kayak, provocando 
la morte di una donna di 3l anni. 
Ieri in Procura è stato interro- 
gato il proprietario del cabinato - 
un modello Vega di 18 metri - rite- 
nuto responsabile dell’investi- 
mento. Stando a quanto emerso 
nella tarda notte di ieri, il primo 
indagato di questa vicenda è il pe- 
nalista napoletano Guido Fur- 
giuele che ha spiegato di non es- 
sersi accorto dell'incidente. An- 
zi. Ha insistito su un punto: nes- 
suno dei passeggeri della barca 
nella quale viaggiava avrebbe 
percepito qualcosa di anomalo; 
viaggiavano a una velocità non 
particolarmente sostenuta, non 
si sarebbero accorti di quanto ac- 
caduto. L'investitore è un profes- 
sionista napoletano di ricono- 
sciuta esperienza. E stato interro- 
gato ieri in Procura, assistito dal 


Napoli, Cristina travolta sul kayak 
Sotto indagine uno dei soccorritori 


padre, il professore avvocato Al- 
fonso Furgiuele. Era sotto choc. 
Straziato dal dolore, ha sostenu- 
to di aver agito in buona fede, 
mostrandosi per altro collabora- 
tivo verso gli inquirenti. Ha ricor- 
dato di aver visto un uomo in ma- 
re, di essere stato attratto dalle 
urla di un giovane uomo che si 
sbracciava e di averlo soccorso. 
Attende gli esiti delle indagini 
tecniche sulla sua imbarcazione, 
mentre gli accertamenti - giusto 
ribadirlo - vanno avanti anche su- 
gli altri due natanti finiti sotto se- 
questro. 


LA DINAMICA 


Un’assistenza immediata - ha 
spiegato - figlia di una naturale 
sensibilità verso un uomo in diffi- 
coltà. Solo in un secondo mo- 
mento, l'avvocato Guido Furgiue- 
le (con il suo gruppo di ospiti in 
barca) avrebbe appreso del 
dramma della donna morta, dan- 
do così inizio alle ricerche da par- 
te della capitaneria di porto. 

Ma facciamo un passo indie- 
tro. A Posillipo, domenica nove 
giugno, siamo tra le 17.30 e le 
17.45, non lontano dalla baia di 
Trentaremi. Lo schianto è spa- 
ventoso. Muore sul colpo Cristi- 
na Frazzica, 31 anni, ricercatrice, 
che era in canoa assieme al pro- 
prio compagno di avventura: lei 


— «<A o z 
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IL PIRATA POTREBBE 
ESSERE L'UOMO CHE HA 
SALVATO IL COMPAGNO 
DELLA VITTIMA: 

«A BORDO NON CI SIAMO 
ACCORTI DI NIENTE» 


+ 
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viene travolta e uccisa, lui si sal- 
vain modo miracoloso. Da allora 
il buio. Inizia la caccia all'uomo, 
tutti pensano a un pirata del ma- 
re. Due giorni dopo la svolta: chi 
ha speronato la donna sarebbe 
dunque lo stesso che si è fermato 
a soccorrere l’altro passeggero 
della canoa. Decisive le telecame- 
re del sistema di protezione di 


Cristina 
Frazzica, 31 
anni, è stata 
travolta da 
un’imbarca- 
zione mentre 
andava 

in kayak 
con un 
amico, 
miracolosa- 
mente illeso 


Villa Rosebery, la dimora napole- 
tana riservata al Capo dello Stato. 
Sono stati registrati i transiti di 
alcune barche di larga chiglia. In 
due giorni, isommozzatori han- 
no perlustrato la zona delle boe 
di Mergellina, fino ad individua- 
re almeno tre imbarcazioni. Tra 
queste c'è il cabinato del legale 
napoletano. Le tre barche sono 


state sollevate con degli argani, 
per essere poi portate in un can- 
tiere: l’obiettivo dei pm era di iso- 
lare tracce di indumenti o residui 
organici all’altezza delle eliche. 
O di isolare eventuali segni di im- 
patto o di strusciamento. Verifi- 
che in corso che, almeno per il 
momento, hanno ristretto il cer- 
chio attorno a un'imbarcazione 
in particolare: quella del soccor- 
ritore. 


LE INDAGINI 


Intanto, le indagini vanno avanti 
anche su altri punti. Inchiesta 
condotta dal pm Toscano, sotto il 
coordinamento del procuratore 
aggiunto Raffaello Falcone: si in- 
daga per omicidio colposo, due 
giorni fa i genitori di Cristina 
hanno incontrato i magistrati. 
Una vicenda che attende gli esiti 
dell’autopsia. Il corpo della don- 
na potrebbe essere stato dilania- 
to dall’elica del cabinato, mentre 
si cercherà di recuperare dei dati 
oggettivi in merito al punto in cui 
è avvenuto l'investimento. Un 
aspetto non secondario, quello 
della distanza dalla costa. Stando 
a quanto emerso da una primissi- 
ma fase delle indagini, l'impatto 
potrebbe essere avvenuto tra i 
200 e i 300 metri, una distanza 
comunque a rischio per chi va in 
canoa o decide di cimentarsi in 
una nuotata al largo. Mancano 
ovviamente tanti tasselli nel mo- 
saico investigativo, mentre resta 
alto il tema della sicurezza in ma- 
re, specie in quel braccio di mare 
che va da Mergellina a Procida. 
Leandro Del Gaudio 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL FEMMINICIDIO 


MODENA Una cintura stretta al col- 
lo l'ha soffocata. Forse è servito 
anche il sacchetto di plastica in 
cui era avvolta la sua testa, chiuso 
sotto il mento con un filo elettrico 
plastificato, a raccogliere il suo ul- 
timo respiro. Il cadavere della po- 
vera ex moglie lo ha messo nel ba- 
gagliaio del suo furgone così 
com'era, con la cintura e il sac- 
chetto al loro posto, e si è messo 
alla guida. Non per disfarsene, 
bensì per consegnarlo ai carabi- 
nieri del comando provinciale di 
Modena, nella notte tra lunedì e 
martedì. La donna era stata ucci- 
sanon molto tempo prima. 

Non ha dato particolari spiega- 
zioni Andrea Paltrinieri, 48 anni, 
ingegnere. Si è solo limitato a tra- 
sportare il corpo senza vita di An- 
na Sviridenko, 40enne italiana di 
origini russe e specializzanda in 
Radiologia all’Unimore. Al milita- 
re di servizio alla caserma di via 
Pico della Mirandola ha detto di 


MODENA, LA VITTIMA 
LAVORAVA IN AUSTRIA 
E AVEVA OTTENUTO 
DAL TRIBUNALE 
L'AFFIDAMENTO 
ESCLUSIVO DEI PICCOLI 


avere trasportato il cadavere della 
donna nel veicolo che aveva par- 
cheggiato all’esterno della struttu- 
ra. Subito dopo è stato arrestato in 
quasi flagranza con l’accusa di 
omicidio volontario aggravato. 


LE INDAGINI 


Le autorità, con l'intervento del 
personale specializzato, hanno 
aperto il furgone «con modalità 
idonee a non compromettere le 
fonti di prova», come sottolineato 
dalla Procura. Nel bagagliaio, ran- 
nicchiato e con evidenti segni di 
violenza, è stato trovato il corpo 
senza vita della donna. Il medico 
legale ha confermato la morte per 


«Ho ucciso mia moglie» 
E va dai carabinieri 
con il corpo nel furgone 


>Il cadavere nel bagagliaio con un sacchetto di plastica sulla testa e una cintura 
stretta al collo. I due erano separati e litigavano per la custodia dei figli minorenni 


strangolamento avvenuta presu- 
mibilmente poco prima del ritro- 
vamento del corpo. 
La tragedia si è consumata 
in un contesto di conflitti fa- 
miliari e legali. Fra i due ex 
coniugi non correva buon 
sangue dato che era in cor- 
so una battaglia giudizia- 
ria per l'affidamento dei fi- tam 
gli. Una causa di separazio- a; 
nea cavallo tra l’Austria, do- 
ve la donna viveva, e l'Italia, 
chesiera fatta recentemente più 
aspra. 
Nel febbraio scorso - stando al- 
le prime indagini - la donna aveva 
presentato istanza al tribunale di 
Innsbruck per ottenere l’affida- 
mento esclusivo dei due figli mi- 
nori della coppia. L'anno prima, il 
17 maggio, un giudice austriaco 
aveva stabilito che i minori doves- 
sero risiedere prevalentemente 
nell'abitazione della donna conce- 
dendo però al padre il diritto di vi- 
sita. Decisione, quest'ultima, che 
Paltrinieri non aveva accettato. 
Per questo a gennaio l’uomo, che 
dopo la separazione era tornato a 
vivere dai genitori nel capoluogo 
emiliano, aveva fatto ricorso al tri- 
bunale civile di Modena per la se- 
parazione giudiziale con addebito 
a carico della donna. Si tratta di 
una formula a cui si ricorre quan- 
do si ritiene che il matrimonio sia 


Andrea Paltrinieri è stato arrestato a Modena per 
il femminicidio della moglie, Anna Sviridenko (nel tondo) 


Le mani della ‘ndrangheta sul voto 
14 misure cautelari a Reggio Calabria 


L'INCHIESTA 


ROMA Politica e "ndrangheta insie- 
me per fare affari. Questo l'assunto 
chiave dell'inchiesta «Ducale», con- 
dotta dalla Dda di Reggio Calabria, 
che ha portato ieri all'esecuzione 
da parte dei carabinieri del Ros di 
14 misure cautelari: 7 persone sono 
finite in carcere, 4 ai domiciliari, al- 
tre3hannol'obbligo di presentazio- 
ne alla polizia giudiziaria. Sono 
contestati, a vario titolo, i reati di as- 
sociazione per delinquere di tipo 
mafioso, estorsione aggravata dal 
metodo mafioso, reati elettorali, 
corruzione per atti contrari ai dove- 
ri d'ufficio e falsità materiale e ideo- 
logica commessa da pubblico uffi- 
ciale. Tra i 22 indagati ci sono il sin- 
daco di Reggio Calabria Giuseppe 
Falcomatà, del Pdo, il capogruppo 
di FdI nel Consiglio regionale Giu- 
seppe Neri e il consigliere comuna- 
le Francesco Sera, anche lui del Pd. 
L'ipotesi di reato a carico di Falco- 
matà, Neri e Sera è scambio eletto- 
rale politico-mafioso. Al centro 
dell'inchiesta c'è la cosca di ‘ndran- 
gheta degli Araniti, uno dei gruppi 
storici della criminalità organizza- 
ta reggina. Tra gli indagati in carce- 


Giuseppe Falcomatà, 
sindaco di Reggio 


Biella L’influencer ancora in ospedale 


Siu, la svolta: trovato l’utensile che l’ha ferita 


Svolta nel caso di Soukaina El Basri, l’influencer biellese di 
origine marocchina (conosciuta come Siu)ricoverataconuna 
profonda ferita al petto: gliinquirenti avrebbero trovato a 
casasual’armautilizzata per aggredirla. Sitratta di un oggetto 
contundente, appuntito: forse un utensile da manicure 


re figura il presunto boss Domeni- 
co Araniti, 72 anni, detto il «Duca». 


LE ACCUSE 


E emerso, in particolare, che uno 
degli arrestati per i quali sono stati 
disposti i domiciliari, Daniel Baril- 
là, di 39 anni, genero di Domenico 
Araniti, avrebbe alterato le opera- 
zioni di voto nelle tornate elettorali 
del 2020, quando si è votato per le 
elezioni regionali e comunali di 
Reggio Calabria, e del 2021, anno in 
cui sono state ripetute le consulta- 
zioni regionali dopo la morte della 
presidente Jole Santelli. Barillà si 
sarebbe procurato le schede eletto- 


rali di cittadini impossibilitati a re- 
carsi al seggio e, con la complicità 
di scrutatori compiacenti, avrebbe 
fatto convergere i loro voti su Giu- 
seppe Neri e Francesco Sera. Un 
«favore» che, secondo la Dda, 
avrebbe consentito a Barillà di otte- 


LE INTERCETTAZIONI 
DELLA SCRUTATRICE 
COLLUSA: «NON GLI 
POSSO DIRE DI NO» 

E LA ZIA: «CERTO! TU 
MANGI PANE PER LUI» 


nere nomine in enti pubblici come 
professionista esterno. Emerge in 
particolare il ruolo della scrutatrice 
Martina Giustra, finita ai domicilia- 
ri: «Avrebbe dovuto portare all'e- 
sterno del seggio le schede elettora- 
li vidimate che, una volta apocrifa- 
mente "votate", utilizzando espe- 
dienti tali da renderle tracciabili, 
dovevano poi essere indebitamen- 
te immesse nelle urne». «La giova- 
ne subiva il fascino del ricco e po- 
tente casato - si legge nell’ordinan- 
za di arresto - cui Barillà appartene- 
va». Quest'ultimo, poi, «oltre ad es- 
sere il genero del capo cosca di 
Sambatello, poteva contare su ami- 
cizie influenti e conseguentemente 
dispensare favori che allettavano la 
Giustra e i suoi familiari». Tant'è ve- 
roche parlando con sua zia di Baril- 
là, la giovane spiega: «Non gli posso 
dire di no», facendo riferimento al 
doversi sdebitarsi per l'attuale po- 
sto lavoro. E la zia concorda: «Cer- 
to! Tu mangi pane per lui». «E una 
vicenda - ha spiegato Il sindaco Fal- 
comatà - che, come è sempre acca- 
duto in tutte le situazioni giudizia- 
rieche ho dovuto affrontare in que- 
stianni, chiarirò nelle sedi opportu- 
ne, rispettoso dell'attività della ma- 
gistratura, per la quale nutro piena 
fiducia. Chi mi conosce sa che ho 
sempre svolto il mio ruolo in piena 
onestà, tenendo fede al principio 
della legalità come bussola del mio 
agire politico ed amministrativo. In 
questo senso intendo continuare a 
operare con serenità nell'interesse 
della città, nella piena consapevo- 
lezza - ha concluso il primo cittadi- 
no - di quanto importante sia l'atti- 
vità repressiva nei confronti delle 
cosche di ‘ndrangheta, che vedrà 
sempre nelle istituzioni territoriali 
che mi onoro di rappresentare uno 
strenuo edintegerrimo alleato». 
Val.DiC. 
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Don Patriciello 


Minacce con un coltello 
un arresto a Caivano 


L’ombra della criminalità 
organizzata si allunga sempre 
di più su don Patriciello, 
ancora una volta oggetto di una 
minaccia, questa volta armata. 
Sono diversi i sospetti che il 
prete napoletano anticamorra 
possa essere nuovamente 
finito nel bersaglio del sistema 
di Caivano, dopo quanto 
accaduto domenica scorsa, 
quando al termine della messa 
è stato avvicinato dal suocero 
delboss Domenico Ciccarelli, 
con un coltello in tasca. L'uomo 
è stato fermato 
immediatamente dagli agenti 
della scorta di don Patriciello, 
assegnatagli proprio perché 
già finito più volte nel mirino 
della malavita locale per il suo 
impegno per la promozione 
della legalità nel quartiere del 
Parco Verde. Il74enne è stato 
fermato: a quanto si è appreso 
ha problemi psicologici e già in 
passato era stato protagonista 
di gesti simili. 

RI. 
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Il Comitato Direttivo della Banca Mon- 
te dei Paschi di Siena è vicino all’Am- 
ministratore Delegato, Dottor LUIGI 
LOVAGLIO, in questo triste momento 
di dolore per la perdita dell'amata ma- 
dre 


CARMELA BEVILACQUA 
LOVAGLIO 


Roma, 12 giugno 2024 


NICOLA MAIONE, Presidente della 
Banca Monte dei Paschi di Siena, il 
Consiglio di Amministrazione, il Col- 
legio Sindacale e tutti i collaboratori, 
si stringono in questo particolare mo- 
mento intorno al dolore dell’Ammini- 
stratore Delegato, Dottor LUIGI LO- 
VAGLIO, per la scomparsa dell'amata 
madre 


CARMELA BEVILACQUA 
LOVAGLIO 


Roma, 12 giugno 2024 


Togliendoci la dolcezza della sua com- 
pagnia e la luce della sua intelligenza, 
dopo breve ma inesorabile malattia, ci 
ha lasciato 


BRUNO BUSACCA 
Il triste annuncio da MARISA MULTARI, 
dal fratello CARLO dalle nipoti Irene e 
FRANCESCA LONGO e dai tanti amici 
oggi irrimediabilmente più soli. 
L'addio a BRUNO al Tempietto egizio del 
Verano oggi alle 15 


Roma, 12 giugno 2024 


naufragato a causa dell’altro co- 
niuge, ad esempio per un tradi- 
mento. L’ex marito aveva inoltre 
contestato la giurisdizione dei giu- 
dici austriaci, ma i colleghi italia- 
ni hanno ritenuto di non dover 
adottare provvedimenti diversi 
da quelli stabiliti dal tribunale 
straniero nel maggio del 2023 da- 
to che la decisione di Innsbruck, 
di uno Stato cioè comunitario, è ri- 
conosciuta anche in Italia. 


LA BATTAGLIA LEGALE 


A Modena la professionista era 
tornata poco prima di essere ucci- 
sa per riprendere i figli e portali 
con sé oltre il Brennero in base 
agli accordi. E proprio l’altro gior- 
no il tribunale austriaco aveva 
sancito che i figli sarebbero dovu- 
ti rimanere in casa con la madre, 
seppure in un quadro di affido 
condiviso. Il padre, dunque, 
avrebbe mantenuto il diritto alle 
visite in tempi e modi che sareb- 
bero dovuti essere concordati con 
la ex compagna. Un crescendo di 
conflitti, insomma, il cui orribile 
epilogo si è consumato qualche 
ora più tardi con lo strangolamen- 
to della donna. 


LE REAZIONI 


La città di Modena è sconvolta da 
questo ennesimo caso di femmini- 
cidio. Il neoeletto sindaco Massi- 
mo Mezzetti ha espresso la sua in- 
dignazione e dolore per l'accadu- 
to. «Non potremmo mai definirci 
un Paese davvero civile, libero e si- 
curo se continueremo ad assiste- 
re continuamente a femminici- 
di», ha dichiarato. 

Conosciuta e stimata, Sviriden- 
ko ha lavorato come medico in al- 
cuni ospedali italiani prima di en- 
trare nell'organico di una clinica 
di Innsbruck. «La nostra comuni- 
tà è devastata dalla notizia della 
brutale uccisione di una sua spe- 
cializzanda in radiologia», ha af- 
fermato Carlo Adolfo Porro, retto- 
re di Unimore. Paltrinieri, trasferi- 
to in carcere, è in attesa dell’udien- 
za di convalida di fronte al gip. 

Mirco Paganelli 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Con intelligenza e ironia, eleganza e 
discrezione hai fatto parte delle nostre 
vite. 


Difficile oggi lasciarti andare 


BRUNO 


EMMIDA, LISA, TERESA,CRISTINA, 
ANTONELLA, SERGIO e FEDERICA, 
PAOLA, PEPPINO, “IL BARONE”, CIC- 
CIO, ORAZIO e LEA, SARO e CRISTINA, 
GIOVANNI e TANIA 


Roma, 12 giugno 2024 


MARIO STANGANELLI piange 
BRUNO BUSACCA 


impareggiabile amico di una vita 


Roma, 12 giugno 2024 


t 


PAOLA AMBROSINO e tutta SEC New- 
gate ltalia partecipano con grande 
commozione al lutto per la prematura 
scomparsa del collega 


ANDREA LIJOI 


e si uniscono al dolore delle famiglia 
e dei colleghi di SEC & Partners, che 
stringono in un grande abbraccio. 


Roma, 11 giugno 2024 


Trigesimi e 
Anniversari 
1995 


12 Giugno 2024 


CLARA POZZI 
I figli, le nuore, i nipoti, i pronipoti la ri- 


cordano con immutato affetto. 


0632:32" 32. 32 


CENTRALINO 24 ORE 


(Piemme 
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Dolcissimo papà, 
il tuo amore vivra per sempre 
dentro di noi 


Marina, Pier Silvio, Barbara, Eleonora e Luigi 
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IL CASO 


CITTÀ DEL VATICANO Aria di «fro- 
ciaggine anche in Vaticano» e 
non solo nei seminari. Papa 
Francesco ci ricasca, stavolta al- 
lude alla presenza di una lobby 
gay in curia e torna a usare quel 
termine omofobo durante un in- 
contro a porte chiuse con tre- 
cento preti della diocesi di Ro- 
ma con i quali parla anche del 
voto criticando l’astensionismo 
e dicendosi preoccupa- 
to per l'avanzata delle 
destre estreme. 

Dopo lo scivolone 
emerso all’ultima as- 
semblea della Cei an- 
che ieri pomeriggio, ri- 
spondendo ad un sa- 
cerdote che faceva una 
domanda sul divieto 
d’ingresso nei semina- 
ri per chi ha questo 
orientamento sessua- 
le, ha ripescato la me- 
desima parola che già 
gli aveva causato un 
sacco di problemi den- 
tro e fuori la Chiesa, co- 
stringendolo a scusar- 
si, probabilmente igno- 
rando che nella lingua 
italiana ha una valen- 
za altamente offensi- 
va. 


LE DISCRIMINAZIONI 


Nel teatro dell’ateneo 
salesiano, nel quartie- 
re Nuovo Salario, Ber- 
goglio spiegava il moti- 
vo che spinge la Chiesa 
a non ammettere 
all'ordine sacro tanti 
ragazzi «anche bravi» 
e in gamba. «Nessuno 
vuole discriminarli tut- 
tavia bisogna tenere presente le 
indicazioni prudenziali conte- 
nute in diversi documenti del 
Dicastero del Clero». Poco dopo 
il Vaticano letteralmente spiaz- 
zato è uscito con un riassunto 
dell’incontro censurando l’inci- 
dente benché nel frattempo ve- 


Francesco ci ricasca: 
ancora frasi omofobe 


> Nell'incontro a porte chiuse coi parroci di Roma, il Pontefice torna sulla «frociaggine» 


diffusa in Vaticano. Poche settimane fa il primo episodio, seguito dalle scuse del Papa 


nisse riportato dai presenti. Il te- 
sto ufficiale si limita a dire che 
nel concludere il colloquio il Pa- 
pa ha ricordato il pericolo delle 
«ideologie nella Chiesa e 
dell’ammissione nei seminari di 
persone con tendenze omoses- 
suali, ribadendo la necessità di 
accoglierle eaccompagnarle». 


Il Messanaero 


Riparlare di “frociaggine” sotto 
il Cupolone andava però a im- 
pattare sul sospetto imbaraz- 
zante di una lobby gay. France- 
sco si riferiva in modo critico a 
coloro che sfruttano per fini 
propri, per carrierismo e corda- 
te questa tendenza. Agli inizi del 
pontificato denunciò aperta- 


L'Italia si trasforma 
Una sfida Capitale 


Dal Giubileo al Pnrr, le grandi occasioni 


per il rilancio del Paese e di Roma 


In streaming su: ilmessaggero.it 


26 giugno ore 17.30 


Dopo aver festeggiato 145 anni come quotidiano di Roma, il Messaggero ha 
deciso di dedicare alla Capitale d'Italia un appuntamento annuale per certifi- 
care un rapporto inscindibile, che affonda le radici nella storia del giornale e 
si proietta nel futuro delle sfide che ci attendono. Quale sarà il ruolo di Roma 
nelle grandi trasformazioni in atto? 


Papa 
Francesco in 
un momento 
dell’incontro 
con circa 300 
sacerdoti 
all’Università 
Salesiana di 
Roma 


mente questa lobby mentre rice- 
veva un gruppo di religiosi lati- 
noamericani (anche quella vol- 
ta a porte chiuse). In seguito, pe- 
rò, interpellato pubblicamente 
dai giornalisti si rivelò meno ca- 
tegorico smorzando ogni pole- 
mica e dicendo che «si scrive 
tanto della lobby gay ma io an- 


TT 


Il caso 


Si dimette Signorelli 
portavoce di Lollobrigida 


Il portavoce del ministro 

dell’ Agricoltura Francesco 
Lollobrigida, Paolo Signorelli, 
si è dimesso dopo la 
pubblicazione di una chat fra 
lui e l’ex capo ultras della 
Lazio e criminale romano 
Fabrizio Piscitelli, detto 
Diabolik, ucciso nel 2019. 
Secondo quanto ricostruito, 
trail 2018 e il 2019 Signorelli e 
Piscitelli- uniti anche dal tifo 
per la squadra di calcio della 
Lazio -si scambiarono diversi 
messaggi dallo stampo 
presuntamente antisemita e 
altri con celebrazioni nei 
confronti di terroristi 
neofascisti. Signorelli ha 
annunciato le dimissioni ieri 
mattina dopo essersi 
autosospeso venerdì scorso 
poche ore dopo la 
pubblicazione delle 
conversazioni. «Ho deciso di 
dimettermi da portavoce del 
ministro Lollobrigida. L'ho 
fatto per me e perla mia 
famiglia, per non danneggiare 
ilgoverno. Non voglio fare 
assolutamente la vittima, ma è 
giusto per tutti che ora mi 
faccia da parte», ha detto il 
diretto interessato nel 
messaggio di dimissioni. 


cora non ho trovato chi mi dia la 
carta d'identità in Vaticano con 
su scritto gay. Dicono che ce ne 
sono. Credo che quando uno si 
trova con una persona così, de- 
ve distinguere il fatto di essere 
una persona gay, dal fatto di fa- 
re lobby, perché le lobby non so- 
no buone. Se una persona è gay 
e cerca il Signore e ha buona vo- 
lontà, chi sono io per giudicar- 
la? Il problema non è avere que- 
sta tendenza, dobbiamo essere 
fratelli. Il problema è fare lobby 
di questa tendenza: lobby di ava- 
ri, lobby di politici, lobby dei 
massoni, tante lobby» disse. 

Quanto alla questione del divie- 
to nei seminari, nella Chiesa si 
sta consumando un durissimo 
braccio di ferro tra conservatori 
e progressisti in vista del prossi- 
mo sinodo, in autunno. Da una 
parte c'è una buona fetta di car- 
dinali decisi a emendare il testo 


SULLO SFONDO, LA LOTTA 
TRA PROGRESSISTI 

E CONSERVATORI SUL 
DIMETO DI AMMETTERE 

IN SEMINARIO CHI HA 
TENDENZE OMOSESSUALI 


del Catechismo e smantellare le 
interdizioni. Dall'altra i conser- 
vatori che premono per non for- 
zare la mano. Qualche giorno fa 
questi ultimi hanno diffuso a 
tutto il collegio cardinalizio un 
saggio intitolato “La diga rotta”, 
sottotitolo: “La resa di Fiducia 
Supplicans alla lobby omoses- 
suale” in cui vengono riassunti i 
termini di quella che è descritta 
come la capitolazione della 
Chiesa al potentissimo gruppo 
di pressione costituito dal mon- 
do Lbgt+. L'obiettivo è di evitare 
che si possa riscrivere il Catechi- 
smo laddove parla di omoses- 
sualità. Un punto considerato 
dirimente per entrambi gli 
schieramenti. 

Franca Giansoldati 
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Saipem, Eni cede in Borsa il 10% 
operazione da quasi 400 milioni 


> Tramite un consorzio di banche, il cane a sei zampe ha collocato un pacchetto fuori dal patto con Cdp 
a un prezzo che dovrebbe incorporare uno sconto attorno al 5%: la liquidità sarà usata per la transizione 


LA CESSIONE 


ROMA Eni mette sul mercato, con 
una procedura accelerata, il10% di 
Saipem, società specializzata nelle 
attività di ingegneria, di perforazio- 
ne edi realizzazione di grandi pro- 
getti nei settori dell'energia e delle 
infrastrutture che, due anni fa ha 
attraversato una pesante crisi fi- 
nanziaria. Ieri a borsa chiusa il ca- 
ne a sei zampe ha comunicato di 
averavviato la cessione, attraverso 
una procedura di accelerated boo- 
kbuilding, di n. 199.556.000 azioni 
ordinarie Saipem. Da fonti vicine 
al dossier, si apprende che il prez- 
zodi vendita incorpora uno sconto 
di circa il 5% per un incasso di circa 
350-380 milioni: liquidità al servi- 
zio della transizione e di altri busi- 
ness. 

Le azioni, si legge in una nota, 
oggetto del collocamento non rien- 
trano tra quelle vincolate nel patto 


IL VENDITORE 

SI ALLEGGERISCE 

PER MONETIZZARE 

IL RIALZO DEL TITOLO 
DI OLTRE IL 40% 

DA INIZIO ANNO 


n Valutazione in Ipo fino a 1,86 miliardi 


206), 0. ui 
AFTh / AU ‘Ap 


si y 


parasociale in essere tra Eni e CDP 
Equity spa che non sarà soggetto a 
modifiche e permane altresì «il 
controllo congiunto su Saipem in 
forza del medesimo». Il patto blin- 
da il 12,503% di Cdp equity che ha 
assorbito Cdp industria e il 


r 


EER E % 


A E < 


12,503% di Eni. Il gruppo guidato 
da Claudio Descalzi ad oggi possie- 
de il 31,19% di Saipem, di cui circa il 
18,69% liberamente trasferibili e 
non sindacate. Di questo 18,69% 
adesso viene piazzato il 10% e al co- 
losso energetico resta circa l’8,69% 


Le sneaker 
di Golden Goose 
a Piazza Affari 


Permira porta in Borsa 
Golden Goose, la società 
veneziana che produce 
sneakers, valorizzandola 
tra 9,5 e 10,5 euro per 
azione, epuntando a 
raccogliere tra 1.693 
milioni e 1.860 milioni in 
parte con l'emissione di 
nuove azioni e in parte 
vendendo titoli. Il 
collocamento, rivolto solo 
agliinvestitori 
istituzionali, dovrebbe 
iniziare il 13 giugno e 
terminare intorno al18 
giugno. Il debutto a Piazza 
Affari è invece previsto 
peril21. 


che, trascorso il lock up, potrebbe 
seguire la stessa sorte. 

Il collocamento sarà destinato 
ad investitori istituzionali. L’opera- 
zione è eseguita da un consorzio di 
banche: Citigroup, Goldman Sa- 
chs, Intesa Sanpaolo, Natixis e Uni- 


Lufthansa non molla: altri tagli alle rotte 
per ottenere il via libera di Bruxelles 


ILCASO 


ROMA Lufthansa non molla. E gioca 
l’ultima carta per non far fallire il 
matrimonio con Ita. Lo fa subito do- 
po il risultato delle elezioni europee, 
inviando a Bruxelles un nuovo docu- 
mento che aggiorna, con ulteriori 
concessioni e garanzie, quello spedi- 
to nel week end appena passato. Di 
fatto sul tavolo della commissaria al- 
la concorrenza Margrethe Vestager, 
che da più di un anno blocca l’opera- 
zione, sono arrivate in sequenza tre 
proposte in meno di un mese (la pri- 
ma a fine maggio, la seconda 1'8 giu- 
gno, la terza ieri) per trovare un pun- 
to di compromesso. Un segno ine- 
quivocabile, al di là del risultato fina- 
le, della tenacia dei tedeschi che, no- 
nostante il fuoco di sbarramento del- 
la Commissione Ue, non intendono 
rinunciare al matrimonio, accettan- 
dole indicazioni imposte sulle rotte, 
specialmente quelle verso gli Stati 
Uniti, da parte dei burocrati europei. 

Nell'ultimo dossier, secondo 
quanto risulta al Messaggero, sono 


indicate in particolare 5 rotte tra Eu- 
ropa e Usa pronte ad essere “sacrifi- 
cate”. Si tratta di una concessione, 
questa sul lungo raggio, il più redditi- 
zio per le compagnie aeree, che allar- 
ga.il ventaglio di proposte già presen- 
tate e messe nero su bianco in questa 
lunga ed estenuante trattativa: dal 
congelamento per 2 anni dell’allean- 
za con Ita sulle tratte americane, alle 
garanzie per evitare possibili aumen- 
ti dei prezzi ai danni dei consumato- 
ri sui voli di lungo raggio, fino alla ri- 
duzione degli slot da Linate. 


LE PROSSIME MOSSE 


Un aggiornamento che ha l’obiettivo 
di strappare in extremis l'ok della 
Commissione. E ribaltare così un 
epilogo che, secondo i rumors, dà or- 
mai per scontato la bocciatura della 
fusione. Del resto, fanno notare sia a 
Francoforte che a Roma, non è chia- 
ro se la continua richiesta di chiari- 
menti e le oltre 2 mila domande in- 
viatea Lufthansa e a Ita dall’ Antitru- 
st Ue si possano inquadrare in un 
normale processo negoziale o sia 
una sorta di slalom senza fine desti- 


nato solo a sfinire i concorrenti. Va 
detto infatti che la pre-notifica dell’o- 
perazione è scattata proprio un an- 
no fa ed è durata circa 6 mesi. Poi, vi- 
ste le perplessità non dissipate, la di- 
scussione, con la notifica vera e pro- 
prio, si è protratta fino ad oggi con 
decine di incontri tecnici, scambi di 
mailedossier. 

Un anno di trattative che la dice 
lunga sulla complessità delle proce- 
dure decisionali di Bruxelles e che è 
in contrasto, almeno a livello teori- 
co, con la filosofia generale che ave- 
va ispirato le nozze, volute non solo 
dall'Italia, ma dal governo tedesco e 
dalla stessa Commissione Ue, per 
rafforzare i vettori europei di fronte 
alla concorrenza di quelli asiatici ed 


IL COLOSSO TEDESCO 
HA INVIATO ALTRE 
PROPOSTE CHE 
“SACRIFICANO” CINQUE 
TRATTE VERSO GLI USA 
VACILLA VESTAGER 


americani. Ora bisognerà capire se 
Vestager continuerà a mettersi di 
traverso o aprirà uno spiraglio. Da 
temposostiene che Lufthansa, insie- 
mealla compagnia di bandiera italia- 
na, potrebbe avere, qualora la fusio- 
ne fosse autorizzata, una posizione 
dominante nei voli intercontinentali 
tra Italia, Usa e Canada dove Luf- 
thansae alleati (United Airlinese Air 
Canada) sono già forti. 

Dietro all’ostilità della Vestager ci 
sarebbe proprio Emmanuel Ma- 
cron, Il presidente francese, che con 
la politica danese condivide le posi- 
zioni liberaldemocratiche nell'Ue, è 
preoccupato per le conseguenze su 
Air France, il vettore nazionale che 
sarebbe scalzato dalla posizione di 
leadershipin Europa a vantaggio de- 
gli odiati tedeschi. E che da sempre 
sogna un matrimonio con Ita. Pro- 
prio la crisi di Macron, chiamato ad 
indire lezioni anticipate in Francia, 
potrebbe far vacillare l’asse con Ve- 
stager o rendere l'apertura auspica- 
ta ancora un miraggio. 

Umberto Mancini 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Credit in qualità di Joint Global 
Coordinators e Joint Bookrun- 
ners. Nell’ambito dell'operazione, 
Eni si è impegnata a «non vendere 
sul mercato ulteriori azioni di Sai- 
pem per un periodo di 180 giorni 
senza il consenso degli stessi» e sal- 
vo esenzioni, come da prassi di 
mercato. I termini finali del collo- 
camento saranno comunicati al 
terminedello stesso. 


LASVOLTA 


Da tempo risalente a prima della 
crisi finanziaria del gennaio 2022, 
Eniaveva inanimodialleggerire la 
partecipazione in Saipem. E la mo- 
tivazione dell’allentamento dei le- 
gami va ricercata nel business 
complesso della società guidato da 
Alessandro Puliti che ad agosto di 
due anni fa prese il posto di France- 
sco Caio. Ma anche nel fatto che 
Eni vuole beneficiare del corso del 
titolo salito del 40,5% da inizio an- 
no. Ieri il titolo ha chiuso a 2,065 
euro, in negativo del 4,13% per una 
capitalizzazione di 4 miliardi. Co- 
munque adesso Saipem sembra 
aver imboccato un percorso di 
svolta rispetto al profit warning di 
fine gennaio 2022. Saipem segnalò 
che la backlog review evidenziava, 
a causa del perdurare del contesto 
della pandemia, dell'aumento, at- 
tuale e prospettico, dei costi delle 
materie prime e della logistica, un 
significativo deterioramento dei 
margini economici a vita intera di 
alcuni progetti relativi all’E&C On- 
shore e all’Offshore wind, con con- 
seguente effetto sui risultati econo- 
mici consolidati. Per fronteggiare 
la crisi, il 27 giugno 2022 partì un 
aumentodi capitale di 2 miliardi. 
r.dim. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Batterie, 

si ferma 

il progetto 
per Termoli 


Lo stabilimento di Termoli 


AUTO 


ROMA Il progetto di costruzione 
della gigafactory a Termoli 
non è semplicemente rinviato 
di qualche mese, ma sospeso 
per lo meno fino alla fine 
dell’anno senza alcuna certez- 
za peril futuro». Lo affermano 
in una nota congiunta i sinda- 
cati Fim, Fiom, Uilm, Fismic, 
Uglm, Aqcfr dopo l'incontro al 
Mimit sulla gigafactory che 
Acc (joint venture tra Stellan- 
tis, Mercedes-Benz e TotalE- 
nergies) dovrebbe realizzare 
nello stabilimento Stellantis di 
Termoli. «E questa una situa- 
zione che come sindacato non 
possiamo accettare e per cui 
abbiamo chiesto a Governo e 
Regione Molise di intrapren- 
dere una azione comune fina- 
lizzata ad ottenere chiarezza 
da Acc e dalla stessa Stellan- 
tis», aggiungono i sindacati. 

Acc ha poi precisato che il 
progetto non è sospeso ma so- 
lo rinviato e Stellantis ha ag- 
giunto che nel frattempo po- 
tenzierà la produzione di mo- 
tori a Termoli. Il gruppo auto- 
mobilistico ha ribadito infatti 
«l'importanza dello stabili- 
mento di Termoli per la produ- 
zione di motori endotermici 
peri veicoli del gruppo». 
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sequestro. 


Bancari. 


INTESA [mi] SANPAOLO 
COMUNICA 


Lo smarrimento avvenuto presso la filiale 452 di Setteville di 
Guidonia (RM) di n.1 assegni circolari in bianco e precisamente: 


assegno circolare n. 3206039411-03 taglio 10.000,00 euro 


Dei predetti formulari è stato richiesto provvedimento di 


Invitiamo pertanto tutti i possibili prenditori a non accettare da 
terzi i citati valori, anche se all'apparenza regolari. Grati per la 
collaborazione di chiunque vorrà tempestivamente segnalare alle 
nostre Filiali situazioni di relativo tentato utilizzo. 


Intesa Sanpaolo S.p.A. Sede Legale: Piazza S. Carlo, 156 10121 Torino 
Sede Secondaria: Via Monte di Pietà, 8 20121 Milano Capitale Sociale Euro 
10.368.870.930,08 Registro delle Imprese di Torino e Codice Fiscale 00799960158 
Rappresentante del Gruppo IVA “Intesa Sanpaolo” Partita IVA 11991500015 
(IT11991500015) N. Iscr. Albo Banche 5361 Codice ABI 3069.2 Aderente al 
Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia. 
Capogruppo del gruppo bancario “Intesa Sanpaolo” iscritto all'Albo dei Gruppi 
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Mutui, rate in calo 
dopo il taglio Bce 
Oggi la Fed sui tassi 


>Bankitalia: in aprile il Taeg sui prestiti è sceso al 4,09% 
Per gli analisti il ciclo di allentamento inizierà a settembre 


CREDITO 


ROMA La riduzione del costo del 
denaro (un quarto di punto, 
dal 4,5 al 4,25 per cento) decisa 
alcuni giorni fa dalla Banca 
centrale europea rappresenta 
una svolta fondamentale per 
l'area euro ma le banche aveva- 
no già anticipato le mosse di 
Francoforte. Ad aprile, secon- 
do i dati diffusi da Bankitalia, i 
tassi di interesse sui prestiti 
erogati in Italia nel mese alle 
famiglie per l'acquisto di abita- 
zioni, comprensivi delle spese 
accessorie (Tasso Annuale Ef- 
fettivo Globale, Taeg), si sono 
collocati al 4,09% dal 4,21% di 
marzo. 


L'IMPATTO 


La discesa dei tassi di interesse 
sui mutui è ormai un elemento 
consolidato: in 5 mesi il loro li- 
vello è calato complessivamen- 
te dello 0,83%, passando dal re- 
cord del 4,92% di novembre 
2023 al 4,09% di aprile. In ter- 
mini di impatto sul costo dei 
mutui, ipotizzando un finan- 
ziamento da 125mila euro a 25 
anni, si tratta di un risparmio 
di circa 58 euro sulla rata men- 
sile, pari a 696 euro L’anno in 
meno. Ottimi risparmi, come 


N 
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IE 


Si riducono le rate dei mutui per comprare casa 


si vede. Ma che potrebbero es- 
sere ancora migliori nei prossi- 
mi mesi. Nell'arco del 2024, in- 
fatti, saranno probabilmente 
deliberate altre riduzioni da 
parte della Bce, con il tasso ba- 
se che entro dicembre potreb- 
be scendere al 3,5%. Così, ad 
esempio, un mutuo sulla pri- 
ma casa da 200mila euro di 25 
anni a tasso fisso al 3,5% po- 
trebbe comportare un rispar- 
mio, rispetto al livello attuale, 
di 62 mila sull'intero periodo, 
2.480 euro in meno ogni anno, 
207 al mese. 


Export del Centro Italia, 
ripartenza nel trimestre 


I DATI 


ROMA Rialza la testa l'export del La- 
zio, e del Centro Italia in generale, 
dopo un 2023 caratterizzato da 
una profonda flessione. Gli ultimi 
dati dell'Istat sulle esportazioni 
delle singole regioni fotografano, 
nel primo trimestre del 2024, una 
ripresa dell'export su base con- 
giunturale delle regioni del Centro 
Italia, unica macro area con il se- 
gno positivo (+1%). Anche il Lazio, 
nel confronto con l’anno prece- 
dente, registra una variazione po- 
sitiva dell'8,5%, inserendosi tra le 
reigoni con l'andamento migliore. 

Nel periodo preso in esame l'I- 
stat stima invece una contenuta 
flessione delle esportazioni per il 
Nord-est (-0,9%) e una più ampia 
contrazione per il Nord-ovest 
(-3,5%) e per il Sude le Isole (-4,1%). 
Attenzione, però, perché nello 
stesso periodo, su base annua, la 
diminuzione dell'export naziona- 
lein valore (-2,8%) è sintesi di dina- 
miche territoriali molto differen- 
ziate, sottolinea sempre l'istituto 
di statistica. Si rileva, infatti, una 
crescita marcata per le Isole 
(+8,9%) e relativamente più conte- 
nuta per il Sud (+4,3%), mentre sia 
il Nord-est (-2,4%) che il Nord-ove- 
st (-3,4%) si posizionano in territo- 
rio negativo. Il raffronto annuo ve- 
de poi in profondo rosso il Centro 
(-10,4%). 

«Nel primo trimestre del 2024, 
a eccezione del Centro, l'export in 
valore registra una dinamica con- 
giunturale negativa per tutte le ri- 
partizioni territoriali, seppure con 
intensità diverse», ha commenta- 
to l'Istat. Aggiungendo: «Su base 
annua, la flessione dell’export ri- 
guarda le ripartizioni del Nord e 
del Centro, mentre il Sud e Isole re- 
gistrano una crescita trainata dal- 


le maggiori vendite di prodotti far- 
maceutici dalla Campania, prodot- 
ti della raffinazione da Sicilia e Sar- 
degna, e autoveicoli dall’Abruz- 
zo». La performance molto negati- 
va del Centro a livello congiuntura- 
le, spiega infine l'Istat, «è condizio- 
nata dalla contrazione dell'export 
di prodotti farmaceutici dalle Mar- 
che verso la Cina». Nei primi tre 
mesi del 2024 le flessioni tenden- 
ziali più ampie delle esportazioni 
riguardano Marche (-55,5%), Basi- 
licata (-35,3%) e Liguria (-14,7%). 
Le regioni più dinamiche sotto il 
profilo dell’export sono invece Ca- 
labria (+26,9%), Molise (+22,2%), 
Abruzzo  (+12,4%), Campania 
(+9,6%). Più nel dettaglio, la forte 
riduzione delle vendite di articoli 
farmaceutici, chimico-medicinali 
e botanici dalle Marche contribui- 
sce per 2,8 punti percentuali alla 
flessione dell’export nazionale. Un 
ulteriore contributo negativo di 1,2 
punti deriva dalle minori esporta- 
zioni di metalli di base e prodotti 
in metallo, esclusi macchine e im- 
pianti, da Lombardia, Veneto e La- 
zio, e di articoli in pelle da Toscana 
e Lombardia. All’opposto, l’au- 
mento delle vendite di articoli 
sportivi, giochi, strumenti musica- 
li, preziosi e strumenti medici dal- 
la Toscana e di mezzi di trasporto, 
autoveicoli esclusi, dal Friuli-Ve- 
nezia Giulia, fornisce un impulso 
positivo per 1,3 punti percentuali. 
F.Bis. 
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NEI PRIMI TRE MESI 
L'AUMENTO 

E STATO DELLI% 
MA SU BASE 
ANNUA SI REGISTRA 


UN CALO DEL 10% 


Attualmente il valore com- 
plessivo dei mutui per l'acqui- 
sto di abitazioni ammonta (da- 
ti di fine marzo 2024) a 423,4 
miliardi di euro, in crescita di 
circa 33 miliardi rispetto a fine 
2020 (+9%), ma in calo di 3 mi- 
liardi rispetto a fine 2022 (-1%). 
Sul totale di 423,4 miliardi ero- 
gati, circa un terzo, cioè 144 mi- 
liardi, è a tasso variabile e i re- 
stanti 279 miliardi sono a tasso 
fisso. Le rate dei vecchi mutuia 
tasso fisso, cioè quelli erogati 
fino alla fine del 2021-inizio 
2022, non cambiano e resteran- 


FONDAZIONE ENASARCO 


Avviso di aggiudicazione 


Si rende noto che la procedura di gara aperta, in 
ambito U.E., da svolgersi tramite la piattaforma 
telematica Acquisti in rete della PA denominata 
“ASP”, da aggiudicare secondo il criterio dell’of- 
ferta economicamente più vantaggiosa, per l’affi- 
damento dei servizi medico-legali della 
Fondazione Enasarco, per la durata di 24 mesi — 
oltre eventuale proroga di 6 mesi — CIG: 
A018DB860A - è stata aggiudicata alla società 
MEDEXPERT S.r.l., con sede legale in Pisa, Via 
Natisone n. 18 - Cap: 56122 - C.F/P.l.: 
02192551204 - con un punteggio complessivo at- 
tribuito all’offerta pari a punti 100/100 per un im- 
porto di euro 390.620,00 — oltre Iva. Alla gara ha 
partecipato n. 1 operatore economico. 

Il testo integrale dell'esito di gara è stato inviato 
per la pubblicazione sul Supplemento alla Gaz- 
zetta Ufficiale dell'Unione Europea in data 
06/06/2024 ed è reperibile sul sito www.ena- 
sarco.it. 


IL PRESIDENTE Alfonsino Mei 


egalmente 


Vendite immobiliari, 
mobiliari e fallimentari 


Ancona 071 2149811 
Lecce 0832 2781 
Mestre 041 5320200 
Milano 02 757091 
12473111 
06 377081 


Napoli 
Roma 


www.legalmente.net 


no intatte fino al termine del 
piano di rimborso. 

In questo contesto la certez- 
za è che il caro mutui si sta de- 
cisamente allentando: con il ta- 
glio di 25 punti base della Bce, 
il calo per un mutuo variabile 
medio risulta essere di 18 euro. 
Un piccolo sollievo in quanto 
in meno di due anni chi ha sot- 
toscritto un mutuo medio, 126 
mila euro in 25 anni ha visto 
aumentare la rata di oltre il 
60%. 


LA DECISIONE 


Molto degli sviluppi futuri di- 
penderanno anche dalle deci- 
sioni della Federal reserve che 
oggi decide sui tassi americani, 
invariati da quasi un anno tra il 
5,25% e il 5,50%. «Non preve- 
diamo modifiche ai tassi uffi- 
ciali ma, rispetto al meeting di 
maggio, ci aspettiamo toni più 
accomodanti sulla scorta degli 
ultimi dati su inflazione, cresci- 
ta e mercato del lavoro che 
hanno fornito segnali di mode- 
razione», evidenzia Intesa San- 
paolo. 

La previsione dell'istituto ita- 
liano coincide con quella della 
maggior parte degli analisti, 
che immaginano l’avvio del ci- 
clo di allentamento della politi- 
ca monetaria a settembre e un 
altro taglio a dicembre. «Ci 
aspettiamo che la Fed - sottoli- 
nea George Brown, economi- 
sta di Schroders - avvierà il ci- 
clo di riduzione dei tassi a set- 
tembre, e non a giugno, e quin- 
di che i tagli saranno solo due 
nel 2024». Per il 2025, invece, 
aggiunge, «continuiamo a pre- 
vedere un solo taglio, sulla ba- 
se della nostra aspettativa che 
l'inflazione a quel punto avrà 
raggiunto il target e che l'eco- 
nomia sarà in piena occupazio- 
ne. C'è comunque il rischio che 
i tagli siano più tardivi e meno 
numerosi, o che non ce ne sia- 
noaffatto». 

Michele Di Branco 
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COMUNE DI PIOVE DI SACCO 
Esito di gara 
CIG: A03A7A9268 - CUP B52C23001040004 

Il Comune di Piove di Sacco ha aggiudicato la gara per 
l'affidamento della “Fornitura e posa in opera di impianti 
fotovoltaici in copertura di alcuni edifici di proprietà 
comunale”. Aggiudicatario: “STM Impianti Elettrici SRL”. 
Importo di aggiudicazione: € 191.173,65, oltre oneri 
sicurezza €. 2.750,00 e costi manodopera €. 42.930,67 
+ IVA. Altre informazioni su: https://piovedisac- 
co.acquistitelematici.it/. 

Il responsabile del settore | 

dott. Leonardo Tromboni 


Rubrica di Gare, Aste, 
Appalti e Sentenze 


DITTA NUZZACI STRADE SRLU 
AVVISO DI PROROGA VALUTAZIONE 
DI IMPATTO AMBIENTALE 
La Ditta “NUZZACI STRADE SRLU” con sede in Bari alla 
via Crispi n°6, in qualità di proponente ha presentato al 
Comune di Soleto in data 12/05/2023 con protocollo n°5491 
a richiesta di rinnovo della Valutazione di Impatto Ambien- 
tale (V.I.A.) relativo alla cava di calcare ubicata in località 
“Meddre” nel territorio del Comune di Soleto. L'area ri- 
sulta avere un'estensione superficiale complessiva pari 
a Ha 12.86.31 di cui Ha 10.40.00 interessati dalla coltiva- 
zione ed ha un volume residuo di sbancamento pari a mc 
.357.107,00 circa. Il territorio che comprende la cava non 
ricade tra i beni paesaggistici né tra gli ulteriori contesti 
el PPTR approvato dalla Regione Puglia con delibera n. 
76 del 16 febbraio 2015 e risulta a ragguardevole distanza 
ai centri abitati. La coltivazione della cava avverrà sud- 
ividendo l'area per settori e sarà effettuata “a gradoni”. 
Contestualmente all'attività estrattiva, si procederà al 
recupero ambientale. La Ditta “NUZZACI STRADE SRLU” 
informa che con Determina n° 241 del 31/05/2024 del Regi- 
stro Generale il Comune di Soleto ha disposto di prorogare 
i anni 5 (cinque) l'efficacia temporale della Valutazione 
i Impatto Ambientale già rilasciata con Determine n°22/ 
RG del 06/02/2014, n°222/RG del 25/05/2017 e n°196/RG del 
1/05/2020. Ai sensi dell'art. 24, comma 3 del D.Lgs. 152/2006 
entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere 
visione presso il Comune di Soleto, del progetto e della re- 
ativa documentazione e presentare le proprie osservazio- 
ni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e 
valutativi, indirizzandoli all'autorità competente: Comune di 
Soleto Pec: protocollo.comune.soleto@pec.rupar.puglia.it 


POLISPORTIVA PARIOLI S.P.A. 
Sede legale in Roma Via Eugenio Vajna, 21 - 00197 
Capitale sociale € 7.380.000,00 - versato € 7.380.000,00 
Registro Imprese di Roma n. 07921500588 - REA n. 637243 - C.F. 07921500588 


Roma, 7 giugno 2024 


Ai Signori Azionisti 


Ai Sig.ri Componenti 
Il Consiglio di amministrazione 


Ai Sig.ri Componenti 
il Collegio Sindacale 


L'Assemblea Ordinaria dei Soci è convocata in Roma, Via E. Vajna n. 21, per il 28 giugno 2024 alle 
ore 12.00, in prima convocazione, e per l'8 luglio 2024 alle ore 17.00 in seconda convocazione, 


per deliberare sul seguente 


Ordine del Giorno 
Parte Ordinaria: 
1. Bilancio di Esercizio al 31.12.2023 e Relazione del Collegio Sindacale 


2. Varie ed eventuali 


La documentazione relativa all'Ordine del Giorno sarà disponibile presso la Sede Sociale a par- 
tire dalla data di pubblicazione della presente convocazione. 


Il Presidente del Consiglio di amministrazione Dott. Angelo Taraborrelli 


Il super-computer di Leonardo gestito dal consorzio Cineca 


IA, Eurizon e Moratti 
puntano su IGenius 


ILCASO 


ROMA IGenius, la società che ha 
sviluppato un modello tutto ita- 
liano di intelligenza artificiale 
utilizzando il super computer 
di Leonardo, è diventata un 
“unicorno”. Significa che ha su- 
perato il valore di un miliardo 
di euro. Un valore certificato 
da un primario operatore ester- 
no. La società fondata nel 2016 
dall'attuale amministratore de- 
legato Uljan Sharka, ha lancia- 
to un secondo round di raccol- 
ta fondi da 650 milioni. Le sot- 
toscrizioni sono ancora in cor- 
so, ma intanto hanno già aderi- 
to nomi importanti, come An- 
gel Capital Management, che fa 
riferimento ad Angelo Moratti 
ed Eurizon, la divisione di asset 
management di Intesa San Pao- 
lo. IGenius qualche giorno fa 
ha lanciato “Italia”, un Large 
language model (LLM) 
open-source specificamente 
progettato per aziende nei set- 
tori della finanza e della pubbli- 
ca amministrazione. L'azienda 
ora «sta investendo centinaia 


di milioni di euro per costruire 
modelli di intelligenza artificia- 
le di cui le organizzazioni pos- 
sano fidarsi e che possano adot- 
tare su larga scala». E grazie a 
questo aumento di capitale, 
«facciamo un grande passo in 
avanti per guidare i nostri pro- 
gressi nell'AI per i settori rego- 
lamentati», ha spiegato Uljan 
Sharka, ceo diiGenius. 


IL PASSAGGIO 


I modelli di intelligenza artifi- 
ciale di iGenius, ha spiegato la 
startup in una nota, «danno 
priorità all'affidabilità e alla si- 
curezza dei dati, garantendo 
un uso sicuro in ambienti di 
produzione». L'azienda ha 
clienti che figurano tra le pri- 
me 500 aziende al mondo per 
ricavi (Fortune 500) e Gartner, 
gruppo specializzato nella con- 
sulenza aziendale, le ha attri- 
buito la qualifica di “Cool Ven- 
dor”, ossia «fornitore in grado 
di risolvere problemi» nelle tec- 
nologie basate sull'intelligenza 
artificiale. 

A.Bas. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CORTE DI APPELLO DI FIRENZE 


Notifica per pubblici proclami - Estratto atto di citazione in appello per usucapione 


Con decreto n.cron.527/2024 del 13/03/2024, successivamente modificato parzialmente con prov- 
vedimento n.cron.896/2024 dd 26/04/2024 emesso nel procedimenti sub R.G. 1183/2022 da parte 
del Presidente di sezione della Corte di Appello di Firenze, SI AUTORIZZA alla notifica per pub- 
blici proclami ex art. 150 c.p.c la società SAFI srl con sede legale in Trieste, Via Carducci 10, c.f. 
00226880326, in persona del legale rappresentante in carica ed amministratore unico dott.ssa Gioia 
Gerin, ALLA CITAZIONE di: 

Allegri Lia, Camarlinghi Ferrero, Ammendola Tommasini Eredi, Andreani Giordana, Angelini Tonino, 
Asperti Giovanni, Baldassini P., Burroi A., Balestri Cristina, Bandinelli Renzo, Villani Paolini, Buz- 
zigoli Giacomo, Barbagelata A. Eredi, Chiappori Andreina, Bardi Pietro, Barducci Carlo, Barigozzi 
Liliana Guasella, Barra Giuliana Mondì, Bastianini Costans Roberto, Becagli Foresto, Fiore Cesare, 
Beconi M. Pia, Beconi Adriana, Beda Giuliano, Belegni Patrizia, Bellandi M., Ceccherini R., Belli 
Rino, Belliconi Maria Lauro, Bentivoglio A. Maria, Bernardini Goffredo, Bernardini Marcello, Bian- 
calani Cinzia, Biancadella Renato, Cibati Angela, Bianchini Meucci Ines, Bianchini Meucci Paola, 
Biggio Gradi Mirella, Biggio Gradi Alessandro, Biggio M. Cristina, Biggio Paola, Bobbi Gabriella, 
Boldorini Franco, Boninsegni Lucia, Bonomi Gianluca, Bonomi Daniela, Bonomo Carla Mollo, Bor- 
dignon Angelo, Borrelli Enrico, Braschi Sandra, Braschi Silvia, Ancillotti Laura, Buccafusca Aurelio, 
Caciolli Renzo, Caioli Marcella, Califano Ida ved. Pennella, Carboni M., Severin I., Casè Gavardi 
Antonia, Castellan Maria Korez, Castiglioni Giorgio, Cattaneo Giuseppe, Chiappori Grimaldi Luisa, 
Ciani Silvia, Cipriani Fabio, Ciani Vittorio, Eredi Biagini, Cini Marinara V., Ciraulo Giuseppe, Ciraulo 
Niccolò, Colombo Paola, Colombo Laura, Colombo Marco Altieri, Com. Fatt. Mangona, Cortese Die- 
go, Cortese de Bosis Alessandro, Cortese Lucio, Cortonesi Cristina, Cortonesi Riccardo, Costantin 
Gino, Cuocolo Luigi, Curini Alvano, Innocenzi E., D'Alessandro Davide, D. e D., D'Alessandro Elia, 
Dall’Olio Claudio, De Dionigi Bonvini ed Eredi De Dionigi M., De Jacobis Ennio, De Leo Concetta, 
De Mario Giuseppe, De Nisco Capone Anna Maria, De Stefano Carlo, De Stefano Livia, Del Lun- 
go Alessandro, Deutsch Carmen ed altri, Di Bari Anna e Nonnis Franca, Diamanti Cristina, Dolfi 
Franco, Gori Ugo, Moschini Bartoletti Antonella, Episcopo Donatella Lipinsky, Esposito Gisella, Di 
Francesco Claudio, Eula Giuseppe, Evangelista Santiuste Elena, Cantini Claudio, Fancelli Walter, 
Faorzi Bertini, Faorzi Giammarco, Ferrili Alessandro, Filtri Chiara, Fiorazzo Fiorella, Fiore Ezio, Fiore 
Antonio, Fiorini Laura, Fontana Tommaso, Fontana Tullia Baroni, Frascarelli Sergio, Gabri Germana 
De Fanis, Gelato Alessandro, Gelato Maria e Alessandro, Gelato Paola, Safi Srl, Gioseffi Maria An- 
nunziata, Giust Giancarlo, Gozzi Eredi, Guglielmi O. De Luca, Hougaz M. Angela, laciponi F. Cesare 
Maria, Ihle Gualtiero e Ihle Cristina Eredi, Ippolito Fernanda, Jommi Giorgio, M. Komkova Vika, Kor- 
cz Dobrowolnj Alberetina, La Mazza Rosario, La Porta Lucia Liciardi, Lanfranco A. Maria e Cristina, 
Lapucci Ornella, Latini Lorenzo, Latini Laura, Ferrari Lidia, Lentini Daniela, Moretti F., Bertoletti M., 
Falasca Giovanni, Lenzi Roberto, Leone Marina, Leone Fiorella, Letticino Elvezia e Wanda, Letticino 
Gennaio e Amedeo, Liguori Pasquale, Locatelli Giovanni Maria, Bertozzi Gabriella, Locati Turretta A. 
Maria, Locati Vitaliano, Locati Emanuela e Locati Laura, Lomma Michele, Lomolino Ceruti Antonia, 
Longo Ivo, Lucci Tinti Paola e Antonio, Macri Imma, Mancini Antonia Martinez, Marcianti Gaspare, 
Marchetti Orazio, Mari Stefania, Marinelli Maria ed altri, Marziocca Eredi Carfagnini M. T., Masini Ma- 
rio, Melosi Arrigo, Meraviglia Rinaldo, Messa Mafalda, Petrilli Guglielmo, Moroni Giovanni, De Santis 
Patrizia, Muller Otto, Nanni P. Luigi, Nelli Alberto, Nelli Ugo, Olivieri Luigi, Palmarini Cheloni Maria, 
Brunello Rosa, Perego Zecca Evelina, Perondi Miriam, Perone Isidoro, Perrotta Pastorelli Chiara 
Alberta, Piazzini Giovanni, Pini Claudio G., Consigli B., Piovaccari Mario, Messeri Andrea e Luca, 
Danti Nella, Pirone Giuliana Boccabella, Poggi Rodolfo, Battaglini N., Poggioli Ambrogi Guglielmo, 
Porta Rita Gigante, Posarelli Mauro e P., Pratesi Spartaco, Provincia Relig. Don Orione, Puccetti 
Giovanni, Ranfagni Mauro, Beni F., Renzi Tiziano, Rescazzi Luciano, Chiti D., Rindi Arrigoni Igea, 
Rossano Zanacchi Guida, Sanguinetti Bruno, Santi Bruno, Santi Giovanni, Santi Roberto, Sciarra 
Annalisa Lamperi, Sciarra Enrico Vitta M., Signore Wilma, Sini Alessandra, Sini Antonella, Sirigu Pie- 
tro, Sorci Domenico, Orlandi L., Spertino Marisa, Stianti Daniela, Stobbia Barbara e Daniela, Calabi 
Roberta, Subiotto Fausta, Taddia Lauro, Tarducci Sarti Anna, Testoni Alfredo, Todisco Carlo, Tonini 
Franco, Tonini Lauro, Trapanese Edociana, Vacca Luciano, Vaccaro Guido, Vannucchi Luciano, 
Vittone Francesca, Zanieri Roberto o i loro eventuali eredi od aventi casa od altri soggetti non noti 
pur eventualmente facenti parte della “Comunione Comprensorio Fattoria La Mangona” all'udienza 
del 13/11/2024 ore 10,00 presso la Corte di Appello di Firenze, con l’invito a costituirsi nei modi e nei 
termini di cui all'art. 166 c.p.c. e quindi nel termine di 20 giorni dalla predetta udienza, con l'avverti- 
mento che la costituzione oltre i suddetti termini implica le decadenze di cui agli artt. 38, 167 e 345 
c.p.c., compresa quella di proporre appello incidentale ai sensi dell'art. 343 c.p.c. e, inoltre, affinchè 
ivi, in loro presenza o legittima contumacia vengano accolte le seguenti conclusioni: 

Piaccia all’Ecc.ma Corte d'Appello di Firenze, reietta ogni contraria istanza, deduzione o eccezione 
disattendendo, in riforma integrale della sentenza del Tribunale di Firenze n. 3228/2021, emessa 
il 15/12/2021, resa nel giudizio R.G. 4868/2016 tra le medesime parti e depositata il 15/12/2021, 
non notificata ai fini dell’impugnazione, in accoglimento integrale dei suesposti motivi di appello, 
così decidere: 

NEL MERITO: 

- accertare e dichiarare l'intervenuto acquisto per usucapione ex art. 1158 c.c. a favore dell'attrice 
SAFI S.r.l. del fondo sito in Comune di Barberino di Mugello identificato al Catasto Terreni di detto 
Comune al foglio n. 40, particella n. 237 per mq. 1130, ordinando al competente Direttore dell’Agen- 
zia del Territorio di Firenze di voler provvedere alle conseguenti trascrizioni e volturazioni a sensi di 
legge con esonero da ogni responsabilità per il richiedente; 

In ogni caso con vittoria di spese ed onorari di giudizio. 

Sempre nel merito, nel caso in cui l’appellante fosse costretto al pagamento delle inique spese di lite 
poste a suo carico dalla ingiusta ed illegittima sentenza impugnata: 

- condannare agli appellati a restituire all’appellante tutte le somme che per effetto dell’esecutività 
della sentenza di primo grado qui impugnata la SAFI srl sarà costretta a pagare agli appellati per.evi- 
tare esecuzioni forzate in virtù del titolo esecutivo costituito dalla più volte citata sentenza impugnata. 


Trieste-Firenze, 29.5.24 AvvyPiero Gerin 
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Delfin incassa 840 milioni 
patrimonio a 40 miliardi 


> Milleri: «Grazie all’ad Bardin per i risultati raggiunti che sono il frutto del nostro 
impegno per realizzare, con il sostegno della famiglia, la visione del nostro fondatore» 


LA PERFORMANCE 


ROMA «Un altro anno record» per 
Delfin, holding lussemburghese 
controllata in parti uguali (12,5%) 
dagli otto eredi del fondatore Leo- 
nardo Del Vecchio. L'assemblea 
della società, presieduta da Fran- 
cesco Milleri, ha approvato all'u- 
nanimità il bilancio 2023 che - se- 
condo una nota diffusa ieri - ha 
evidenziato un’altra performan- 
ce esaltante «per redditività e cre- 
scita del valore delle diverse par- 
tecipazioni in portafoglio». In 
particolare Delfin ha incassato di- 
videndi per circa 890 milioni di 
euro, in crescita del 23% sul 2022. 
Sulla base degli «andamenti otti- 
mali» delle partecipate, la hol- 
ding stima di superare per la pri- 
ma volta nel 2024 un miliardo di 
euro di cedole. Per statuto ai soci 
Delfin distribuisce il 10% dell’uti- 
le che non è stato comunicato 
mentre il 5% dell’utile spetta alla 
fondazione Del Vecchio che si oc- 
cupa di progetti con un impatto 
economico e sociale. 


I DIVIDENDI DELLE PARTECIPATE 


Il valore delle partecipazioni è 
cresciuto di circa 14 miliardi di 
euro negli ultimi 24 mesi, regi- 
strando un aumento del 50% e 
raggiungendo il valore di circa 40 
miliardi di euro. Nel portafoglio 
della holding della famiglia Del 
Vecchio ci sono le quote in Essi- 
lorLuxottica (32,3%), Assicurazio- 
ni Generali (9,77%), Mediobanca 


ANSIA 


Il presidente di Delfin, Francesco Milleri 


Difesa 


Leonardo, stop alle trattative con Knds 
per l’alleanza sul carro armato Leopard 


Leonardo interrompele 
trattative con il gruppo 
franco-tedesco Knds per 
l'alleanza per la costruzione del 
carro armato Leopard.La 
rottura sarebbe dovuta al 
mancato accordo 
sull’assegnazione di una parte 
dei lavori per la costruzione del 
mezzo all'Italia. La trattativa 
era stata avviata «per definire 
una configurazione comune 


per il programma Main Battle 
Tankdell'Esercito Italiano e 
per sviluppare una più ampia 
collaborazione industriale». 
Leonardo conferma poi «il 
proprio impegno nel fornire 
all’Esercito Italiano una 
soluzione performante, 
interoperabile e aggiornata, 
che soddisfi le esigenze attuali e 
rimanga ben posizionata per 
gli sviluppi futuri verso il Main 
Ground Combat System». 


o. 


fi 


(19,8%), Unicredit (1,90%), Covi- 
vio (26%), oltre ad alcune parteci- 
pazioni minori. Il patrimonio di 
40 miliardi è composto da Essi- 
lux pari a 31 miliardi, Medioban- 
ca 2,5, Generali 3,5, Unicredit 1,5, 
Covivio 1,5 e altre minori. 

«Ringrazio l'amministratore 
delegato Romolo Bardin e tutto il 
consiglio di amministrazione per 
i risultati raggiunti - ha detto il 
presidente di Delfin nonchè presi- 
dente ceo di Essilux Francesco 
Milleri -, che sono il frutto del no- 
stro impegno per realizzare, con 
il sostegno della famiglia, la visio- 
ne del nostro fondatore», in rela- 
zione al rendiconto dello scorso 
esercizio che ha registrato la coe- 
sione fra i sei figli del fondatore, 
l’ultima moglie Nicoletta Zampil- 
lo e il figlio di lei Rocco Basilico. 
«Proseguiamo nel solco da lui 
tracciato, nel rispetto di tutte le 
decisioni e delle linee guida eco- 
nomiche ed etiche che ci ha tra- 
smesso, con una gestione corret- 
ta e giusta delle nostre attività, 
orientata alla creazione di valore 
per i soci e per le società di cui sia- 
mo azionisti stabili e di lungo pe- 
riodo» ha concluso Milleri. 

Il patrimonio di 40 miliardi be- 
neficia della capitalizzazione di 
Essilux che supera i 90 miliardi 
grazie alle capacità di Milleri che 
l’ha raddoppiato dal 2018. E in 
funzione di questa crescita di va- 
lore, il 32% di Essilux in 18 mesi si 
è apprezzato di oltre 10 miliardi 
passando da 20 a 31 miliardi. 

r. dim. 
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PIAZZA AFFARI 


Ail Ay 
Arretrano Mps e Unicredit 


Tengono Cucinelli e Amplifon 


L'esito del voto europeo fa sentire ancora il suo effetto 
sulle piazza finanziarie con Milano maglia nera, trasci- 
nata dallo spread tra Btp e Bund che in corso di seduta, 
è schizzato a 150 punti base per poi tornare indietro a 
145 in chiusura. L’indice guida Ftse Mib ha ter- 


minato in calo dell’1,93%. A pesare sul listino, 
con i titoli di Stato in sofferenza, sono state so- 
prattutto le vendite sui bancari. Mps a fine 
giornata ha lasciato sul terreno il 4,9%, Banco 
Bpm il 4,4%, Unicredit il 3,8%, Bper il 3,6%. Tra 
gli altri titoli male Leonardo (-4,5%) che a Bor- 
se chiuse ha annunciato lo stop alle trattative 


per un'alleanza con il gruppo franco-tedesco Knds e 
Saipem (-4,1%) mentre Eni ne ha comunicato il colloca- 
mento del 10%. In tenuta, invece, Brunello Cucinelli 
(+0,9%, nella foto il presidente Brunello Cucinelli) e 


Amplifon (+0,6%). 


Intesa Sp, Goldman 
riduce la quota all'1,5% 


> Goldman Sachs riduce la 
sua quota in Intesa Sanpaolo 
all’1,54% (dal precedente 
6,23%). L'operazione è 
avvenuta lo scorso 31 maggio. 
Nel dettaglio, lo 0,72% è 
relativo a "diritti di voto 
riferibili ad azioni",10 0,27% 
classificato come 
“partecipazione potenziale” 
lo 0,55% fa riferimento ad 
“altre posizioni lunghe”. 


Moto, Colaninno guida 
i costruttori europei 


> L'amministratore 
delegato del gruppo 
Piaggio Michele Colaninno 
è stato confermato 
presidente di Acem, 
l'Associazione europea 
dell'industria 
motociclistica. 
L’organizzazione, che ha 
sede a Bruxelles, riunisce 
tuttii principali produttori 
mondiali di moto e scooter. 


In farmacia e parafarmacia 


Musk ritira la denuncia 
contro Open Ai 


> ElonMuskharitirato la sua 
causa contro Open Ai nella 
quale il miliardario accusava 
la società e il suo fondatore, 
Sam Atlman, di non aver 
mantenuto la promessa di 
darela priorità «agli esseri 
umani invece che ai profitti». 
Larinuncia il giorno prima 
che un giudice della California 
esaminasse la richiesta di 
Open Aidi chiudere il caso. 


Tip, colloca in anticipo 
250 milioni di bond 


> Grazie ad una domanda 
significativa da parte del 
mercato, l’offerta delle 
obbligazioni sul mercato da 
parte di Tip si è chiusa 
anticipatamente nella 
mattinata di ieri dopo aver 
raggiunto l’Ammontare di 
offerta di 250 milioni. Da 
oggi al 17 sarabbo collocate 
ulteriori obbligazioni per 50 
milioni. 


Prova ANSIA ACT, l’integratore alimentare con 
80 milligrammi di olio essenziale di lavanda che 
favorisce il rilassamento e il normale tono dell’umore 
senza indurre sonnolenza. 


MINI 
CAPSULE 
MOLLI 


MINI CAPSULA 
MOLLE 
AL GIORNO 


LINEA ACT. LA QUALITÀ AL GIUSTO PREZZO! 


Leggere le avvertenze riportate sulla confezione. 
Gli integratori non sostituiscono una dieta variata, equilibrata ed un sano stile di vita. 


Distribuito da: 


& Fess. | 069075557 | LINEA-ACT.IT 


O ti senti così, o ti senti ACT. 
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L'editoriale 


Il nodo migranti una spina a sinistra 


Luca Ricolfi 


segue dalla prima pagina 


nuto il miglior risultato dai tempi dell’ex- 
ploit di Renzi, che risale a dieci anni fa 
(41% alle Europee del 2014). 

Anche il mito dell'onda nera andrebbe 
ridimensionato. Se, ad esempio, prendia- 
mo i due paesi scandinavi (Finlandia e Sve- 


destra, non mancano le sorprese: in en- 
trambi i paesi i partiti di estrema destra 
(Veri finlandesi e Democratici svedesi) 
hanno ottenuto risultati elettorali pessimi, 


gressiste. 

I casi più interessanti, però, a mio parere 
sono quelli della Danimarca e della Ger- 
mania. Questi due paesi, infatti, illustrano 
bene quanto cruciale sia, per gli equilibri 
elettorali della sinistra, il modo in cui vie- 
ne affrontato il tema migratorio. 

In Danimarca, nel 2022, la premier so- 


cialdemocratica Mette Frederiksen aveva : 


: vinto le elezioni politiche su una linea se- : 
: curitaria, ventilando addirittura il trasferi- : 
: mento dei migranti irregolari in Ruanda, : 
: sulla linea del premier britannico Rishi Su- : 
(...) in Italia, con il 24% del Pd, hanno otte- : 
: dopo, alle elezioni europee, il suo partito è : 
: stato scavalcato dall’Alleanza di sinistra, : 
: un partito di sinistra-sinistra. La vicenda è : 
: interessante perché ricalca, in un arco di : 
: tempo molto più breve, quel che in Italia è : 
: capitato al Pd nel decennio 2014-2024. La : 
zia), attualmente governati da coalizioni di i SVOlta riformista impressa da Renzi e Gen- : 
: tiloni con il Jobs Act e la linea dura sull’im- : 
: migrazione (ministro Minniti) hanno inne- : 
: scato una progressiva crisi di rigetto, con : 
: la scissione di Leu, i tormenti del do- : 
; i i ’ : po-Renzi, la riconquista della “ditta” da : 
a fronte di buoni risultati delle forze pro : parte di Bersani e compagni, la sconfitta di : 
: Bonaccini, l'ascesa finale di Elly Schlein, : 
: coronata dal successo alle Europee. La dif- : 
: ferenza con il caso danese è che lì la reazio- : 
: ne alla sinistra moderata e riformista è sta- : 
: tarapida e affidata a un a partito più a sini- : 
: stra dei socialdemocratici, mentre da noi è : 
: stata lunga e affidata alla scalata interna al 
: Partito Democratico. 

In Germania le cose sono andare in un : 


nak. Il risultato, però, è stato che due anni 


modo ancora più inedito. Qualche mese fa, 
di fronte alla irresolutezza dei socialdemo- 
cratici in tema di migranti, e al connesso 
deflusso di voti popolari verso lAfD, Sahra 


i Wagenknecht, politica proveniente dalla 


Linke (il partito più a sinistra della Germa- 
nia), ha deciso di fondare un partito al tem- 
po stesso di sinistra e anti-migranti. Alla 
prima prova elettorale, le Europee dei gior- 
ni scorsi, il suo partito nuovo di zecca ha 
totalizzato il 6,2%, che sommato al 15,9% 
della AfD porta oltre il 22% la quota di elet- 
tori che hanno espresso un voto innanzi- 
tutto anti-immigrati. 

Il caso tedesco e il caso danese illustrano 
nel modo più chiaro la crucialità che, per 
la sinistra di governo, assume il dilemma 
migratorio. Snobbare o negare il problema 
aliena le simpatie dei ceti popolari, e fini- 
sce per ingrossare le file dei partiti di estre- 
ma destra. Prenderlo su di sé, rende meno 
ardua la conquista del governo, ma alla 
lunga crea divisioni nel campo progressi- 
sta, alimentando la crescita della sini- 


: stra-sinistra. Anche di questo, prima o poi, 
: dovrà farsi carico Elly Schlein. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LO SCATTO SVIZZERA 


L'ESONDAZIONE 
DEL LAGO 
DI COSTANZA 


Una donna fa una 
telefonata mentre 
attraversa un ponte 
pedonale 
temporaneo. Il lago 
di Costanza nella 
regione 
dell'Untersee è 
straripato sulle 
sponde di Berlingen. 
IL governo federale 
ha dichiarato il 
livello di pericolo di 
esondazione più 
alto per la parte 
occidentale del 
lago. Molti 
parcheggi e 
ristoranti sono 
sommersi 
dall'acqua.Dighe 
mobili e sacchi di 
sabbia sono 
utilizzati per 
cercare di 


trattenere l'acqua. 
(FOTO EPA/MICHAEL 
BUHOLZER) 


L’analisi 


Se la guerra diventa finanziaria 


Angelo De Mattia 


segue dalla prima pagina 


(...) inglesi - il G7 di Borgo Egnazia è chia- 
mato, tra gli altri impegni, a valutare la pro- 


si relativi agli asset russi “congelati”. Si trat- 
ta in particolare di risorse finanziarie cu- 


parte minore, americani. Dopo diverse ver- 


nistrazione Biden che prevede un anticipo 
all’Ucraina di fondi da parte degli Usa - si 
ipotizzerebbero 50 miliardi di dollari a 
fronte di un complesso di depositi per 300 
miliardi circa - da utilizzare prevalente- 


per la ricostruzione del Paese. La somma 
erogata avrebbe come collaterale gli inte- 


ressi in questione maturati anno per anno : 
: fetto - annuncio” non propriamente positi- 
: vo per chi deposita risorse nel vecchio con- 
: tinente. Decisioni del genere si adottano a 
: conflitto terminato e per riparare i danni di 
: una guerra mossa illegittimamente, come 
: nel caso russo, enon hanno portato bene in 
: alcuni casi, il più famoso dei quali è quello 
: di cui J. Maynard Keynes scrisse in “Le con- 
seguenze economiche della pace” con rife- : 
: rimento alle durissime riparazioni dei dan- : 


e rimborsati ratealmente agli Usa. Questi 
ultimi chiederebbero anche la garanzia se- 
condaria dei Paesi partecipanti al sostegno 
dell'Ucraina nell'eventualità della fine del 
conflitto e di una diversa regolamentazio- 
ne degli asset anzidetti. Si tratta di una deci- 
sione non facile, innanzitutto con riguardo 
al fondamento giuridico. E stato opportu- 


no evitare l'incameramento completo dei : 


fondi russi che, in violazione al diritto in- 


: ternazionale, sarebbe stata una vera e pro- 
: pria confisca. Si ritiene, invece, che l’impie- 
: go degli interessi sia ammesso come san- : 
: zione e sulla base di un convincimento, tut- 
: tavia non adeguatamente suffragato sul 
: piano giuridico, secondo il quale gli interes- 
posta americana per l’utilizzo degli interes- : 
: del depositario. E molto probabile, perciò, 
: che se l'operazione sarà attuata, la Federa- : 
stodite presso depositari europeio, peruna : 
: troversie legali nelle diverse sedi interna- 
sioni, si è giunti a una proposta dell’ammi- : 
: dezza dei presupposti giuridici, anche se 
: esistono pareri di internazionalisti sull’am- 
: missibilità dell'operazione in questione. 
: Non bisogna trascurare che impiegare tali 
: asset mentre il conflitto è in corso costitui- 
mente per la difesa e, in seconda battuta, : 
: plessità, anche con riferimento all’immagi- 
: ne che si darebbe dell’Eurozona e della : 
: nalisti definivano come la teoria dell’effetti- 
: vità - che non manca però di conseguenze 
: pericolose - si potrebbe dire che la scelta 
: politica supera le possibili perplessità tec- 
: nico - giuridiche in questa situazione che ri- 
: chiama lo “stato di eccezione”. E importan- 
: te che gli aspetti di ogni tipo siano attenta- 
: mente valutati e si decida alla fine, conside- 
: rando i “pro” e i “contro”. Insomma, cono- 


si sarebbero ora nella piena disponibilità 


zione russa promuoverà una serie di con- 


zionali, partendo, appunto, dalla non sal- 


sce una circostanza che induce forti per- 


stessa moneta unica, con una sorta di “ef- 


: ni della Prima guerra mondiale, poste a ca- 
: rico della Germania con il Trattato di Ver- 


sailles, che furono uno dei fattori dell’affer- 


se, la somma venga erogata dagli Usa che 


: anno per anno - ma si spera che il conflitto 
: termini presto - ottengono, come accenna- 
: to, una “rata” di rimborso. Poi è prevista la 
: citata garanzia da parte degli altri Paesi, 
: Italia compresa, per ciò che potrà accadere 
: una volta cessate le ostilità. In questo sen- 
: so, sarebbe doveroso accompagnare l’ope- 
: razione con una forte iniziativa diplomati- 
: ca per arrivare almeno all'interruzione o al- 
: la sospensione del conflitto. In ogni caso, se 


si aderisce a quella che i vecchi internazio- 


scere per deliberare. 
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: mazione del nazismo. Sono elementi che ! 
: impediscono l’operazione che vogliono gli 
: Usa? Dal punto di vista giuridico e finanzia- 
: rio può dirsi che l’azzardo è tuttavia tempe- 
: rato dal fatto che, almeno in una prima fa- 


Ariete 42121321 20/4 


La configurazione ti stimola a 
esplorare nuove possibilità nel la- 
voro, provando ad affrontare al- 
cune situazioni in una modalità 
differente da quella seguita fino- 
ra. Questo ti consente di scoprire 
che nei fatti la realtà è molto più 
variegata e malleabile e che cam- 
biando leggermente il tuo punto 
di vista si apre un ampio ventaglio 
di possibilità. Cogli l'opportunità 
per approfondire la tua visione. 


TOTO 421214 al 20/5 


La configurazione ti mette a di- 
sposizione un'intuizione che 
cambia le carte in tavola, grazie 
alla quale anche gli ostacoli e le 
difficoltà con cui ti stai misuran- 
do nel lavoro diventano improv- 
visamente delle pedine che 
puoi muovere con facilità. Sarà 
però necessario lasciare da par- 
te un momento la razionalità, 
per approdare a questa visione 
alternativa delle cose devi se- 
guire un percorso diverso. 


Gemelli 42121521 21/6 


IL quadrato tra Saturno e Mercurio, 
iltuo pianeta, costituisce per te un 
momento di verifica, ti consente di 
fare il punto della situazione attua- 
le e aggiornare obiettivi e priorità, 
in modo da consolidare il percorso 
fatto finora e predisporre il prossi- 
mo passo. E nel lavoro che emer- 
ge questo bisogno di tirare le fila 
della situazione. Stai andando 
avanti, ora si tratta di affrontare al- 
tri nodi. 


Cancro dal 22/6 al 22/7 


Oggi la Luna ti invita a muoverti, 
moltiplicando gli incontri e gli 
scambi con le persone e approfit- 
tando della leggerezza che ti tra- 
smettono per colorare la giornata 
di altre sfumature, ispirandoti alla 
loro visione e alla loro modalità di 
interagire. Approfitta della confi- 
gurazione per creare nuovi contat- 
ti, ti aiutano a pensare ad altro. In 
amore questa tua leggerezza sa- 
rà particolarmente utile. 


Leone 41237 al 23/8 


La Luna è uscita dal tuo segno: ti 
senti meno in balia delle emozio- 
ni, in grado di affrontare la gior- 
nata con una mente insolitamen- 
te lucida e aperta a ogni evenien- 
za. Sei consapevole di avere un 
ricco arsenale di risorse, che ti 
consentono di trovare di volta in 
volta la soluzione migliore. Que- 
sta fiducia diventa più tangibile 
nella relazione con il denaro. Fa- 
re un regalo è un dono anche per 
te. 


Vergine dal 2481229 


IL quadrato tra Mercurio e Saturno 
viene ad evidenziare gli elementi 
difficili che devi ancora risolvere 
nel lavoro. Al tempo stesso ti con- 
sente di constatare che nel giro di 
più di un anno hai fatto significativi 
passi in avanti. In parte sei tu a por- 
re limiti, però ti è difficile capire in 
che misura dipendano effettiva- 
mente dal tuo atteggiamento. Ma, 
se la guardi negli occhi, la paura 
svanisce. 


L’aforisma 


L'OROSCOPO 
diLUCA 


i (CA (De 
Bilancia dal 23/9 a1 2210 


La situazione nel lavoro richiede 
un maggiore impegno da parte 
tua per sciogliere una sorta di gro- 
viglio che tende a rendere tutto 
più rigido e difficile. Per farlo sarà 
necessario fermarti un momento 
smettendo di farti tante doman- 
de. Lascia da parte il resto e cam- 
bia le priorità, la soluzione è faci- 
le. Si tratta soprattutto di dedica- 
re tempo alle difficoltà che affio- 
rano con una certa prepotenza. 


Scorpione dal 23/10 al 22/11 


In amore riaffiorano delle diffi- 
coltà legate al tuo modo di comu- 
nicare, difficoltà che ti intimori- 
scono e tendono a generare un 
atteggiamento di chiusura, che 
invece di favorire la soluzione la 
rende più difficile. Concediti un 
momento di distacco se ne senti 
davvero la necessità, ti consenti- 
rà di riavvicinarti in maniera di- 
versa, non tanto per spiegarti o 
chiarire ma per dimostrare che 
tu ci sei. 


Sagittario dal 23/11 al 21/12 


La Luna ti aiuta a trovare una chia- 
ve interessante per affrontare una 
questione di lavoro che sembra 
rallentarti o addirittura frenarti. In- 
vece di prenderla di petto, scalpi- 
tando con l'irruenza che ti contrad- 
distingue, prova semplicemente a 
metterti in ascolto, evitando di so- 
vrapporre a quello che emerge le 
molteplici interpretazioni che la 
mente continua a produrre. Sco- 
prirai qualcosa di diverso. 


Capricorno dal 22/12 al 20/1 


La configurazione crea delle inter- 
ferenze che non ti sono gradite, in- 
ceppando momentaneamente al- 
cuni ingranaggi nel lavoro e obbli- 
gandoti a fermarti un momento 
per capire cosa succede. In realtà 
questa per te rappresenta un'op- 
portunità che ti dà modo di scopri- 
re qualcosa che ti era sfuggito. Una 
volta che avrai messo bene a fuoco 
la situazione sarà facile intervenire 
per correggerla o migliorarla. 


Acquario dal 211 a1 19/2 


Il quadrato tra Saturno e la con- 
giunzione di Mercurio, Sole e Ve- 
nere ti induce a fermarti un mo- 
mento in modo da individuare che 
cos'è che interferisce con la tua li- 
bertà di azione in materia econo- 
mica. E importante che vengano 
alla luce eventuali ostacoli che se 
identificati subito non creano pro- 
blemi ma, al contrario, ti aiutano a 
prevenirli. Ma questo potrebbe 
frenare la tua esuberanza in amo- 
re... 


Pesci aal 20/2 a1 20/3 


Forse ti sei abituato all'ingombran- 
te presenza di Saturno nel tuo se- 
gno da più di un anno, ma a volte si 
fa più incisiva, suscitando atteggia- 
menti troppo rigorosi dettati dalla 
paura di non raggiungere i tuoi 
obiettivi. In questi giorni il pianeta 
viene a toccare alcune corde sen- 
sibili, soprattutto per quanto ri- 
guarda l'amore, ma nei fatti ti ren- 
de consapevole della forza del le- 
game con il partner. 


di Roberto Gervaso 
Si ama sempre nello 
stesso modo 
e nello stesso modo $5 ~s 
ea . o VS i È 
si è traditi Ci AS 
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Sale con potassio 
l’alleato sicuro 
per controllare 


la pressione alta 
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Le tecniche 
Insonnia, 


e massaggi 


Patriarca a pag. 23 


A sinistra, una 
donna che dorme 
(foto Freepik) 

A destra, l'interno 


come batterla 
con bagni caldi 


del Pantheon a Roma 


L’evento 

Dal Pantheon 
all’Etna 

alla scoperta 

di luoghi segreti 
Larcan a pag. 24 


MACRO 


Letteratura Gusto Ambiente Società Cinema Viaggi Architettura Teatro 


www.ilmessaggero.it 


macro@ilmessaggero.it 


Arte Moda Tecnologia Musica Scienza Archeologia Televisione Salute 


Salute 
& 


Benessere 


LA SVOLTA 


utti i dati sanitari, dai referti 

ai verbali di pronto soccorso, 

online e accessibili con lo 

Spid o la carta d’identità elet- 
tronica. Senza più documenti car- 
tacei e con la possibilità di moni- 
torare in tempo reale la salute del 
paziente. Inizia il percorso del Fa- 
scicolo sanitario elettronico (Fse) 
2.0, che ha l’obiettivo ambizioso 
di costruire da oggi al 2026 una 
cartella clinica hi-tech sul web, in 
costante aggiornamento. Rivolu- 
zionando così il rapporto tra me- 
dico e paziente. 

In linea con il Pnrr, il Diparti- 
mento per la trasformazione digi- 
tale, guidato dal sottosegretario 
per l'Innovazione Alessio Butti, 
ha predisposto con il ministero 
della Salute di Orazio Schillaci 
una nuova infrastruttura tecnolo- 
gica. Da stamattina, quando verrà 
presentato il nuovo percorso del 
Fse, le Regioni invieranno i loro 
dati a un’unica piattaforma nazio- 
nale. Avranno quindi a disposizio- 
ne un nuovo modello digitale che 
dovrebbe rendere il fascicolo più 
accessibile e capiente, ponendo 
l'Italia al primo posto per questo 
tipo di tecnologia in tutta l'Ue. 


COSA CAMBIA 

L'obiettivo è rendere più omoge- 
nei e funzionali i 20 diversi fasci- 
coli sanitari gestiti dagli enti loca- 
li. Rimarrà L'autonomia di gestio- 
ne da parte delle Regioni, ma i fa- 
scicoli dovranno parlarsi tra di lo- 
ro. Già nelle prossime settimane 
verranno caricati automatica- 
mente in tutta Italia nuove tipolo- 
gie di dati, come esami, prescri- 
zioni di farmaci e analisi, arric- 
chendo quello che oggi è uno stru- 
mento ancora utilizzato poco da 
cittadini e medici, con profonde 
differenze tra Centro-Nord (più 
avanti) e Mezzogiorno (con mag- 
giori difficoltà). Verranno coinvol- 
te progressivamente 1000 struttu- 
re tra ospedali e cliniche, la mag- 
gior parte (51%) pubbliche, le altre 
(49%) del privato accreditato. 

Già oggi il 50% dei software del- 
la sanità regionale è stato aggior- 
nato con il nuovo protocollo ed 
entro fine anno ogni cittadino, 
sfruttando il sistema digitale della 
tessera sanitaria, avrà i servizi mi- 


PARTE IL PERCORSO 

DEL PNRR PER UNIFORMARE 
| SISTEMI WEB REGIONALI 

E AUMENTARE | SERVIZI 

PER | CITTADINI 

SI COMPLETERA NEL 2026 


Arriva il nuovo Fascicolo sanitario elettronico con esami, referti e prescrizioni: entro 
fine anno prenotazioni, ticket e l'intelligenza artificiale per monitorare i pazienti 


b 
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Cartella clinica 
con l'algoritmo: 


la salute è hi-tech 


nimi garantiti. Si potrà consulta- 
re, scegliere e revocare dovunque 
il proprio medico curante (oggi 
tre regioni non lo permettono on- 
line), ma anche prenotare e paga- 
rei ticket per le prestazioni sanita- 
rie, interagendo con PagoPa e 
l’app Io (servizi che mancano ri- 


spettivamente in 5 e 6 Regioni nel 
Paese). 

Utilizzando l’intelligenza artifi- 
ciale alcuni medici potranno poi 
iniziare a vedere in via sperimen- 
tale l'andamento della salute dei 
pazienti, paragonando il loro sta- 
to a quello di soggetti simili e sani. 


Domani in edicola con MoltoSalute 


Lo stress si batte mangiando insieme 


La convivialità tipica della 
Dieta mediterranea riducelo 
stress e assicura un umore 
migliore per tutta la giornata. 
Sono gli esiti di uno studio 
dell’Università del Minnesota 


bene insieme a tavola 
allontana il rischio di 
depressione. L’estate portain 
primo piano il cuore: le alte 
temperaturelo affaticano. 
Bisogna sapere, dunque, 


adaprire come proteggerlo, 
MoltoSalute, «Molto stando attenti 
inserto gratuito anchea non fare 
domani in edicola HE ORA il | attivitàfisiche 

con Il Messaggero -r A LAVATE stressanti. Largo al 
egli altri giornali n'a x» | giocodellebocce 
del Gruppo D È "è LUS come strategia di 
Caltagirone (Il y HA -| benessere. I 
Mattino, Il = æ 7 | rumorisono 
Gazzettino, = bea, at indagati nei loro 
Corriere differenti “colori”, 
Adriatico, Nuovo ii tn e | dalbiancoalrosa, 
Quotidiano di conirelativi effetti, 


Puglia) e sui relativi siti. 
Condividere il pasto, però, a 
volte diventa occasione di lite 
e allora occorre investigarne 
le ragioni. Anche perché stare 


anche benefici. Non manca 
spazio per la Storia, con gli 
antichi casi di aterosclerosi. E 
molto ancora. 
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Entro il 2026, quindi, tutti i profes- 
sionisti sanitari e tutti i cittadini 
dovrebbero essere collegati, tro- 
vando ogni loro dato sanitario on- 
line e dicendo addio alla carta. Se 
le Regioni collaboreranno, la 
struttura predisposta dal governo 
sarà funzionale e si riuscirà quin- 
di a raggiungere i target del Pnrr, 
si potranno avere cure personaliz- 
zate e più tempestive. Questo an- 
che grazie a un profilo sanitario 
sintetico, da consultare in situa- 
zioni di emergenza per un imme- 
diato inquadramento clinico. 

Accanto al Fse sarà poi svilup- 
pata una piattaforma nazionale di 
telemedicina per le cure a distan- 
za e un’anagrafe italiana degli as- 
sistiti. L'integrazione dei dati sarà 
invece favorita dal cloud unico 
per tutte le aziende sanitarie, a cui 
però finora hanno aderito solo 
190 strutture in Italia. 


COME OPPORSI 


Tutti i dati sanitari che fanno rife- 
rimento al periodo successivo al 
18 maggio 2020 per legge saranno 
automaticamente caricati, in mo- 


ENTRO IL 30 GIUGNO SI PUO 
NEGARE IL CONSENSO 
ALLA MIGRAZIONE DEI DATI 
SUL PORTALE, DA OGGI 

E ATTIVO IL MONITORAGGIO 
NAZIONALE SUL SUO USO 


Foto Freepik 


do progressivo, sul fascicolo. Per 
quelli precedenti a quella data i 
cittadini possono negare il con- 
senso alla migrazione online en- 
tro il 30 giugno, accedendo all’a- 
rea personale nel sistema online 
della tessera sanitaria. 

Il nuovo fascicolo sanitario, se- 
condo il Dipartimento per la tra- 
sformazione digitale, garantisce 
livelli di protezione molto alti con- 
tro gli attacchi hacker, anche se 
non esiste un rischio zero contro 
le violazioni di cybersicurezza, 
che in ogni caso potrebbero avve- 
nire presso le strutture sanitarie 
dove sono conservati i dati. Se le 
informazioni personali di un citta- 
dino dovessero essere recepite in 
modo sbagliato si può fare recla- 
mo al Garante per la privacy, che 
comunque ha posto al governo e 
alle Regioni una serie di indicazio- 
nisucome rendere la piattaforma 
il più rispettosa possibile del Gd- 
pr europeo. 


IL SERVIZIO 


Ogni Regione, se già non lo ha, do- 
vrà poi predisporre un servizio di 
rimozione dei dati più sensibili 
che non si vogliono comunicare. 
Come i referti che attestano ma- 
lattie gravi e invalidanti. Insom- 
ma, una sorta di esercizio del di- 
ritto all'oblio. Da oggi, poi, ogni 
cittadino potrà accedere a un 
“cruscotto” per monitorare il rea- 
le livello di diffusione e utilizzo 
del Fse sul territorio nazionale. In- 
tegrandosi con un portale simile 
per gli addetti ai lavori nelle Re- 
gioni, si avrà presto un quadro 
concreto della situazione nel Pae- 
se. Sulla base di questi dati verran- 
no erogati o meno i finanziamenti 
previsti dal Pnrr per il fascicolo 
sanitario. Nel frattempo è già par- 
tito il piano di formazione per au- 
mentare le competenze digitali 
nella Sanità, tra cui il corretto uti- 
lizzo del Fse. Saranno coinvolti 
666mila professionisti tra infer- 
mieri, medici e dirigenti sanitari e 
il programma si concluderà nel 
2026. 


Giacomo Andreoli 
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Verdura 

e frutta 
dimenticate 
dalla tavola 


Foto Freepik 


ILRAPPORTO 


n Italia, nel biennio 

2022-2023, poco più della 

metà delle persone tra i 18 

ei69 anni (52%) consuma 
1-2 porzioni di frutta o verdu- 
ra al giorno, il 38% sale a 3-4 
porzioni, mentre appena il 
7% ne mangia la quantità 
raccomandata dalle linee 
guida per una corretta ali- 
mentazione dell’Organizza- 
zione Mondiale della Sanità, 
ovvero 5 al giorno. Una pic- 
cola quota di persone, il 3%, 
dichiara di non mangiare né 
frutta né verdura. Con la re- 
gola aurea del 5 si intendono 
2 porzioni di verdura e 3 di 
frutta, come minimo, ogni 
giorno. Riconoscere l’impor- 
tanza di questi alimenti sem- 
bra crescere con l'età ed è 
più frequente fra le donne. 
Tuttavia, come rivela il rap- 
porto di “Sorveglianza PAS- 
SI” dell'Istituto Superiore di 
Sanità resta un’abitudine 
che coinvolge poche perso- 
ne, non superando mai il 9% 
neppure nei gruppi che ne 
fanno un maggior consumo. 


LA SARDEGNA 


La peculiarità geografica 
mostra un’adesione all’indi- 
cazione del “5 al giorno” si- 
gnificativamente più bassa 
nelle Regioni nel Cen- 
tro-Sud rispetto a quelle del 
Nord Italia, a eccezione della 
Sardegna in cui il consumo 
di 5 porzioni al giorno è fra i 
più alti (11%). La quota di per- 
sone che mangia 5 porzioni 
al giorno di frutta e verdura 
si sta abbassando negli ulti- 
mi anni in tutto il Paese. In 
particolare nelle Regioni set- 
tentrionali. Si stima che con 
600 grammi di frutta e ver- 
dura al giorno si eviterebbe- 
ro, per esempio, un terzo del- 
le malattie coronariche e l1 
per cento degli ictus. Man- 
giare frutta e verdura signifi- 
ca avere un apporto insosti- 
tuibile di sali minerali, vita- 
mine, fibre e sostanze antios- 
sidanti, contenute in quanti- 
tà variabili nei diversi pro- 
dotti che la terra ci offre. 
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L'ISTITUTO SUPERIORE 
DI SANITA RIVELA 

CHE SOLO 7 SU 100 NE 
MANGIANO 5 PORZIONI 
AL GIORNO, COME 
CONSIGLIATO DALL'OMS 
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Spazio 
agli esperti 


Il sale con potassio 


L'University Clinical Research Institute 


di Pechino rivela che il minerale, mixato 
e consumato con il cloruro di sodio, può 


tenere sotto controllo la pressione alta 


un alleato a tavola 
per l'ipertensione 


Antonio G.Rebuzzi 


ipertensione arteriosa è 

} uno dei maggiori, se non 

il maggiore, fattore di ri- 

schio cardiovascolare, 

coinvolgendo oltre un 

miliardo e trecentomila 

persone al mondo, con una mor- 

talità globale di quasi 11 milioni 
all'anno. 

Tra i vari rimedi per combat- 
tere questa così estesa patolo- 
gia, oltre alla terapia medica e 
alla riduzione del peso corpo- 
reo, grande importanza è rico- 
nosciuta alla quotidiana ridu- 
zione del sale nella dieta. 

Sfortunatamente la gran par- 
te dei pazienti ha grossa difficol- 
tà a ridurre il quantitativo di sa- 
le giornaliero, che attualmente 
è di oltre 10 grammi/die, al di 
sotto dei 5 grammi (un cucchiai- 
no di tè) al giorno come sarebbe 
necessario. Per questo negli ulti- 
mi anni si è instaurata l’abitudi- 
ne di passare dalla riduzione del 
normale sale da cucina, alla sua 
sostituzione con sali in cui una 


parte del cloruro di sodio viene 
sostituito da cloruro di potassio. 
Ma tale cambiamento è real- 
mente efficace? La risposta ci 
viene da un lavoro recentemen- 
te pubblicato dal Journal of 
American College of Cardiology 
da un gruppo di ricercatori 
coordinati da Xianghui Zhang, 
del Peking University Clinical 
Research Institute di Pechino. 
Gli autori hanno infatti, nell’am- 
bito di uno studio più ampio, fo- 
calizzato l’attenzione su un 
gruppo di oltre 600 soggetti con 
età media di 71 anni che aveva- 
no, all’inizio dello studio, una 
pressione arteriosa “normale 
(media di 122/74 mmHg). 


I GRUPPI 


Questi soggetti sono stati divisi 
in due gruppi: al primo è stato 
consigliato di continuare a se- 
guire la solita alimentazione. 
Nel secondo gruppo, invece, il 
normale sale da cucina è stato 
sostituito con un prodotto con- 
tenente per il 75% da cloruro di 
sodio, ma per il 25% da cloruro 
di potassio. I soggetti sono stati 


\ senza 
\ N m E 
| „medici 
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I NUMERI 


lo 


In milioni gli italiani che 
soffrono di ipertensione 
E uno sutrenonsa 
concretamente che cosa 
sia la pressione alta 


9-10 


Minuti prima di misurare 

la pressione, sedersi o 
sdraiarsi. Mantenersi calmi 
per ottenere il risultato più 
corretto possibile 


30-40 


L'età in cui, negli uomini, 
si rilevano i primi sbalzi di 
pressione. Nelle donne 
verso i 45-50 anni, intorno 
alla menopausa 


eu 


nali 
-. “©. 


Una coppia si prepara a portare in tavola un’insalata (foto Freepik) 


quindi seguiti per oltre due anni 
per vedere se, alla fine di tale pe- 
riodo, vi fossero differenze della 
pressione arteriosa massima e 
minima e inoltre (secondo obiet- 
tivo) se nel gruppo che usava il 
sale sostitutivo si registrassero 
importanti episodi di ipotensio- 
ne. 

Ebbene, nel gruppo con il sale 
sostitutivo il rischio di sviluppa- 
re ipertensione si riduceva ben 
del 40% rispetto al gruppo che 
continuava con la “dieta a sale 
normale”. E, molto importante, 
nei due anni non si è registrato 
nessun effetto avverso o ipoten- 
sivo nel gruppo col sale sostitu- 
tivo. 

Pertanto, considerando il so- 
stanziale quasi fallimento della 


PER INSAPORIRE | CIBI 
L'OMS CONSIGLIA 

DI NON SUPERARE 

| 5 GRAMMI AL GIORNO 
CHE CORRISPONDONO A 
UN CUCCHIAINO DA TE 


mare, in aereo. 


Sono in versione per adulti e 
bambini e riutilizzabili per ol- 


tre 50 volte. 


Disponibili 


Bracciali P6 Nausea Control®: 
Una costante pressione sul Pun- 
to di agopuntura P6 (tre dita sotto 
la piega del polso) può controlla- 
re nausea e vomito in auto, in 


strategia, fin qui usata, di ridur- 
re la quantità di sale nel pasto 
dei soggetti ipertesi, l'utilizzo 
dei sostituti del sale sembra 
un’alternativa sicuramente vali- 
da e probabilmente anche priva 
di particolari rischi. 


L'INSALATA 


Ridurre l'utilizzo del sale negli 
alimenti è stato da tempo consi- 
derato, dall’Organizzazione 
Mondiale della Salute, uno dei 
modi più “cost-effective” per mi- 
gliorare la salute delle persone. 
Tuttavia la stessa Organizzazio- 
ne, in un recente documento, di- 
chiara che tale riduzione proce- 
dea rilento. 

E questo perché la gran parte 
del sale della dieta non è tanto 
quello che noi aggiungiamo 
quando cuociamo la pasta o 
condiamo l’insalata quanto 
quello utilizzato dalle industrie 
del cibo, che contano per circa il 
70% del sale che introduciamo. 

Professore di Cardiologia 
Università Cattolica, Roma 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


anche per la 


nausea in gravidanza. 


IN FARMACIA 


Robot opera 
prostata e reni 
con un'unica 
incisione 


Il nuovo robot Da Vinci SP 


L'INTERVENTO 


nnuovo sistema robotico 
monobraccio opera pro- 
stata e rene con un solo 
accesso, grande al massi- 
mo come una moneta. Non 
più le classiche quattro inci- 
sioni nella parete addomina- 
le. Così in futuro i pazienti po- 
tranno tornare a casa dopo 
poche ore dall’intervento. 
L'innovativa tecnologia è 
disponibile all'Irccs di Can- 
diolo (Torino) dove France- 
sco Porpiglia dell'Università 
di Torino, coadiuvato dall'e- 
quipe dell'Irccs, ha appena 
operato i primi due pazienti 
con il nuovo metodo. L’avan- 
zamento si deve al nuovo ro- 
bot Da Vinci SP, acquisito con 
il contributo della Fondazio- 
ne Piemontese per la ricerca 
sul Cancro onlus: il braccio è 
equipaggiato con tre stru- 
menti chirurgici evoluti per 
una mobilità maggiore rispet- 
to alla mano umana, e con un 
endoscopio super-flessibile e 
orientabile per la miglior vi- 
sione in alta definizione del 
campo operatorio, tutti con- 
trollati direttamente dal chi- 
rurgo. 
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IMACCOALI ANTI-MALISIA 


(PEN 


NAUSEA 
CONTROL 


BRACCIALI ANTI-NAUSEA 


È un dispositivo medico CE. Leggere attentamente le istruzioni per l’uso. Aut. Min. Rich. 03/10/2022. 
Distribuito da Consulteam srl - Via Pasquale Paoli, 1 - 22100 Como - www.p6nauseacontrol.com 
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insonnia aumenta con 
l’età, specialmente do- 
po i cinquant'anni, e nel 
corso della stagione ha 


LE TECNICHE 
il suo picco fra la prima- 


[ vera e l'estate, complice 


l’elevarsi delle temperature: 
una ricerca promossa dal Jour- 
nal of Clinical Sleep Medicine 
ha evidenziato che situazioni di 
insonnia cronica coinvolgono 
almeno il 30 per cento della po- 
polazione mondiale, con un im- 
patto significativo, fino al 90 
per cento dei casi, sulla qualità 
della vita, dell'attenzione, del 
lavoro e sullo stato di salute 
nelle ore di veglia. Secondo 
l’Aims (Associazione Italiana 
Medicina del Sonno) sono oltre 
13 milioni, in Italia, le persone 
che soffrono di insonnia, più 


L'IMMERSIONE NELLE 
PISCINE TERMALI E 
BENEFICA NEI MESI 

PIÙ AFOSI GRAZIE ALLA 
MANCANZA DI SBALZO 
TERMICO CON L'ESTERNO 


Traspirazione 
eccessiva? 


I disturbi del sonno colpiscono 13 milioni di italiani. Per dormire meglio sono efficaci i bagni caldi anche in 
estate, per incrementare la serotonina, e i massaggi al cembro. Una volta a letto, attenzione alla respirazione 


Una carezza d’acqua 


per battere l'insonnia 


della metà donne. L’ultima ten- 
denza del benessere naturale 
per prevenire i disagi legati alle 
ore di sonno “perse” arriva dal- 
la massage therapy: il massag- 
gio con i bastoncini di cembro 
(noto come “l’albero del son- 
no”) riscaldati con oli profuma- 
ti, capaci di ristabilire larmo- 
nia e la calma necessarie all’or- 
ganismo per un sonno ristora- 
tore. Ma anche l’acqua, special- 
mente a una temperatura vici- 
na a quella del ventre materno, 
ha un potere benefico per l’in- 
sonnia. 


L'EQUILIBRIO 


Secondo uno studio pubblicato 
sul portale scientifico Healthli- 
ne, con la collaborazione di An- 
drew Varga, medico del sonno 
al Mount Sinai Integrative 
Sleep Center di Miami, l’immer- 
sione regolare nelle acque ter- 
mali, o l'abitudine di un bagno 
caldo prima di andare a dormi- 
re, possono essere un valido 
aiuto per abbandonarsi nelle 
braccia di Morfeo. «Immerger- 
si nell'acqua termale aumenta 
la biodisponibilità di serotoni- 
na, ormone del relax, dell’equi- 
librio e del benessere», confer- 
ma Silvia Barrucco, medico ter- 
male alle Terme di Chianciano. 
«Se non si ha la possibilità di re- 
carsi alle terme consiglio un ba- 
gno caldo la sera, anche in esta- 
te. L'acqua calda non è in con- 


traddizione con i mesi più afosi 
dell’anno, anzi: eliminare lo 
sbalzo termico con l'esterno è 
l'ideale per riequilibrare l’orga- 
nismo». Spesso l’insonnia è 
connessa al malfunzionamen- 
to dell’intestino. «C'è uno stret- 
to collegamento fra cervello e 


LA GUIDA 


I piccoli trucchi 
per rilassarsi 


Il metodo Gym4Mind 
propone alcuni esercizi da 
fare a letto: respirare con 
un ritmo (inspirare in 3 
tempi, trattenere l'aria, 
espirare in 6 tempi), 
ripercorrere ciò che si è 
fatto nella giornata, 
contare a ritroso da 100 a 
0, visualizzando i numeri. 


TESTATO 


In farmacia, parafarmacia 
e nei negozi specializzati 


traspirex.it 


intestino», sottolinea la dotto- 
ressa Barrucco: «La serotonina 
è prodotta in grandi quantità 
anche delle cellule della muco- 
sa intestinale. In caso di colon 
irritabile e disturbi correlati, 
un trattamento di idrocolonte- 
rapia ogni sei mesi può risulta- 


Prova TraspireX® 
e la traspirazione non sarà più un problema! 


DERMATOLOGICAMENTE 


re utile per riequilibrare il rit- 
mo di sonno e veglia». Dopo i 
cinquant'anni gli squilibri or- 
monali possono accentuare 
l'insonnia: in età silver si con- 
centra un’alta dose di stress, 
spesso legato a situazioni lavo- 
rative o familiari. Con l’arrivo 
dell’estate questo fenomeno au- 
menta, in mancanza di una 
buona “cura” del sonno: una ca- 
mera troppo calda o in cui entri 
molta luce la mattina possono 
contribuire a risvegli precoci. 
Meglio spegnere i dispositivi 
elettronici almeno unora pri- 
ma di andare a letto, ed evitare 
di addormentarsi con la tv acce- 
sa. 


IL TRAINING 


Anche le nuove tecniche olisti- 
che possono essere d’aiuto per 
dormire meglio: Bianca Maria 
Zaccheo, coach del sonno 
esperta di training autogeno e 
ideatrice del metodo 
Gym4Mind, suggerisce facili 
esercizi per rilassarsi di notte: 
respirare con un ritmo 3,3,6 (in- 
spirare in 3 tempi, trattenere 
l'aria contando fino a 3, espira- 
re in 6 tempi), ripercorrere 
mentalmente ciò che si è fatto 
nella giornata senza soffermar- 
si troppo sulle singole azioni, 
lasciare andare i pensieri e fo- 
calizzarsi sul body scan, imma- 
ginando di rilassare ogni parte 
del corpo. Possono essere utili 
affermazioni ripetute interior- 
mente (come «Permetto al mio 
corpo di rilassarsi profonda- 
mente, e alla mia mente di la- 
sciar andare ogni pensiero») co- 
sì come il contare a ritroso da 
100 a zero, visualizzando i sin- 
goli numeri. Probabilmente vi 
addormenterete prima della fi- 
ne del countdown. 
Maria Serena Patriarca 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La soluzione è TraspireX®, l'antitraspirante roll-on. 
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v Controlla la sudorazione eccessiva 
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ADDIO FRANCOISE HARDY: LA CANTANTE AVEVA 80 ANNI 


Siè spenta a80annila cantante francese Francoise Hardy, 
icona degli anni‘60 e autrice di successicome “Tous les 
garconsetlesfilles”e “Letempsdel'amour”.Lottavaconun 
cancro dal 2019. Eral’unica francese inclusa da Rolling Stone 
nellalista 2023 dei 200 migliori cantanti di tuttiitempi. 
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Nel suo nuovo libro, “Tempesta”, Antonio Funiciello racconta come la sinistra contrastò la visione costruttiva e riformista 
del parlamentare socialista. Un politico vero che voleva trasformare lo Stato borghese calandosi nel duro lavoro di dirigente 


Le idee di Matteotti 
e le battaglie negate 


ILLIBRO 


iacomo Matteotti ovvero: 
del progettare e del prati- 
care tutti i cambiamenti 
possibili con gradualismo 
e senso della realtà. Co- 
struendo consenso intor- 
no alle migliori idee, realizzan- 
do i compromessi che servono 
(mai al ribasso) e allestendo le al- 
leanze giuste per vincere. Que- 
sto fu lo statista socialista 
ucciso cento anni fa e que- 
sto non seppero essere e 
non seppero fare, agli al- 
bori del fascismo, i partiti 
democratici. L’azione e la 
lezione di Matteotti - così 
come sono documentate 
da Antonio Funiciello nel 
suo ottimo: Tempesta, ov- 
vero La vita (e non la mor- 
te) di Giacomo Matteotti, 
edito da Rizzoli) - contie- 
ne una critica all’ideologi- 
smo auto-lesionista di cui 
la sinistra di ieri e in parte 
dioggi è intrisa. Matteotti, 
nella lettura che ne fa Fu- 
niciello, è stato una luce 
che illumina il presente. 


LO STATISTA 

C'è la politica come pro- 
fessione in questo statista 
(accusato dai compagni ri- 
voluzionari di non voler 
abbattere lo Stato borghe- 
se ma di volerlo trasfor- 
mare per portarlo in un al- 
tro orizzonte) e ci sono la 
competenza come vero 
strumento, l’anti-astratti- 
smo e la non demagogia, 
il socialismo come «mac- 
china motrice» di demo- 
crazia, libertà e giustizia. 
Significativo il passaggio 
in cui Funiciello racconta 
di un grandissimo storico 
socialista, Luciano Cafa- 
gna, purtroppo scompar- 
so ma indimenticabile per chi, 
come chi scrive, lo ha conosciu- 
to: «Cafagna insisteva sempre 
sulla sapienza tecnica dei discor- 
si parlamentari di Matteotti e 
una volta mi disse che il leader 
socialista quando parlava del bi- 
lancio dello Stato sembrava un 
chirurgo appassionato e tempe- 
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GRAMSCI GLI DIEDE LA 
PESSIMA DEFINIZIONE DI 
“PELLEGRINO DEL NULLA» 
VEDERLO COME UN EROE 
ROMANTICO NON RENDE 
GIUSTIZIA ALLE SUE LOTTE 
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stoso, ma precisissimo». Questo 
è stato Matteotti, e non l’aristo- 
cratico staccato dal popolo e for- 
te della sua carica d’indignazio- 
ne morale, insomma l’eroe ro- 
mantico che va incontro alla bel- 
la morte descritto in un libretto 
celeberrimo da Piero Gobetti: 
pagine che Funiciello elegante- 
mente ma severamente smonta 


ANTONIO 
FUNICIELLO 
Tempesta 
RIZZOLI 

192 pagine 

17,50 euro 

9,99 euro e-book 


A fianco, un’immagine 

di Giacomo Matteotti 
(1885-1924) esposta a una 
mostra a Palazzo Braschi, 
a Roma. Sotto, Antonio 
Funiciello, 48 anni 


perché tolgono al leader sociali- 
sta il suo senso vero, ossia l’in- 
contentabilità di un riformista 
che la politica non l’ha mai fatta 
dall’alto ma calandosi nel duro 
lavoro quotidiano di dirigente e 
di parlamentare e in ogni lotta e 
in ogni contesto, praticando una 
dimensione collettiva dell’agire 
politico e sempre cercando la 
collaborazione con i partiti bor- 
ghesi progressisti e con i movi- 
menti di popolo che non fossero, 
per usare un termine dei tempi 
nostri, populisti e acchiappa-nu- 
vole. 


LE DITTATURE 


Altro che Matteotti come il «pel- 
legrino del nulla» (pessima defi- 
nizione che di lui diede Antonio 
Gramsci). Sono stati semmai i 
massimalisti e i comunisti (a 


Matteotti e ai suoi socialisti uni- 
tari Palmiro Togliatti rivolse 
questa stroncatura: «Sono una 
forza di riserva del borghesia, 
un'ala del fascismo») a fare del 
proprio rivoluzionarismo un 
nullismo di fronte all'avanzata 
del fascismo. Schiacciare, come 
s'è sempre fatto, Matteotti sul 
proprio martirio è dunque una 
scappatoia per evitare di con- 
frontarsi con la carica sferzante 
delle sue idee. Come questa che 
egli così sintetizzò rivolto al diri- 
gente comunista, Angelo Tasca: 
«Lottare a fondo contro il fasci- 
smo? D'accordo. Ma in nome di 
che cosa? Noi vogliamo lottare 
contro il fascismo in nome della 
libertà, voi della dittatura. C'è tra 
noi un dissidio di principio, insu- 
perabile. La vostra posizione fa 
il giuoco del fascismo. Sie- 
te disposti a dichiarare 
che rinunciare alla ditta- 
tura, che siete contro tut- 
te le dittature?». Ma figu- 
riamoci. Matteotti tenta- 
va di portare la sinistra 
italiana a un approdo che 
la gran parte della sinistra 
voleva negarsi, e si negò, a 
costo del naufragio gene- 
rale. 


LE TARE 


Dev'essere convinto an- 
che Funiciello, crociana- 
mente, che la storia è sem- 
pre storia contempora- 
nea. Perchè quando illu- 
stra la vicenda politica di Mat- 
teotti fa emergere quell’impasto 
di cinismo dei comunisti e dei 
massimalisti e quell’ignavia dei 
popolari (ad eccezione di don 
Sturzo) e dei liberali che posso- 
no essere paragonati, per un let- 
tore d'oggi, alle tante tare del 
fronte progressista nei nostri 
giorni ancora avviluppato in di- 
spute auto-referenziali, in ritar- 
di culturali e in deficit di spirito 
unitario, mentre gli altri vinco- 
no e governano. Il modello Mat- 
teotti, come lo illustra Funiciel- 
lo, nel coraggio progettuale, nel- 
la generosità del tessere e rites- 
sere, nell’etica della politica non 
come moralismo ma come fatti- 
vità. Tutto il resto è sconfittismo. 
Mario Ajello 
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Grandi scoperte dal Pantheon all’Etna 
nelle nuove Giornate dell’ Archeologia 


L'EVENTO 


alle visite speciali nei depositi 
segreti dei musei ai cantieri di 
restauro per seguire da vicino 
(ein diretta) la riscoperta di co- 

lori e figure millenarie, fino alle 
aperture straordinarie di templi e 
basiliche solitamente chiusi al 
pubblico. I sotterranei del Pan- 
theon a Roma, le domus riportate 
alla luce a Pompei, gli scavi freschi 
di indagini tra Ercolano e Selinun- 
te. Emozioni da esploratori, allora, 
quelle che offrono le Giornate Eu- 
ropee dell’Archeologia, in pro- 
gramma da venerdì a domenica, 
iniziativa che il ministero della Cul- 
tura rilancia con un calendario fit- 
to di iniziative sul territorio nazio- 
nale, che vedono schierati anche 
gli enti locali, le università, le varie 
associazioni del settore scientifico. 
A Roma si può esplorare l’altro 
lato (oscuro) del Pantheon, quello 
più nascosto, con una visita guida- 
ta esclusiva ai fossati e alla cosid- 
detta basilica di Nettuno. Tour te- 
matici e aperture di monumenti 


solitamente chiusi dall’Appia Anti- 
ca (nelle Tombe Latine) ad Ostia 
Antica, da Villa Adriana a Tivoli, 
dal Museo Etrusco a Castel 
Sant'Angelo. 


I FORI IMPERIALI 


Se gli archeologi sveleranno le 
recenti scoperte avvenute sul can- 
tiere di scavo nell’area dei Fori Im- 
periali, in serata, musica e archeo- 
logia offriranno una nuova luce 
sulla Villa di Massenzio con la 


A sinistra, 
veduta del 
Pantheon dal 
percorso 
del fossato 
A destra, 
nuovo 
cantiere di 
scavo e 
restauro 
nell’area di 
Civita 
Giuliana, a 
nord della 
città antica 
di Pompei 


John Cabot Chamber Orchestra. 
Tra le curiosità nel Lazio, il prezio- 
so sito dell’antica città romana di 
Castrum Novum presso il Comune 
di Santa Marinella eSanta Severa a 
nord di Roma, al centro di una va- 
sta attività di scavo che ha riporta- 
to alla luce uno dei rari teatri a ri- 
dosso del mare, sarà raccontato 
con spettacoli di danze antiche. In 
Umbria, l'occasione è d’oro per se- 
guire le visite guidate all’Ipogeo dei 
Volumni presso Perugia, con ľe- 


vento Lavori in corso, dove il perso- 
nale specializzato offrirà l'espe- 
rienza di “toccare con mano” le ri- 
cerche, le scoperte e le attività in 
corso. Ma anche al Tempietto sul 
Clitunno, sempre nella provincia 
di Perugia, un «piccolo gioiello lon- 
gobardo», riconosciuto dall’Une- 
sco. La Puglia, ancora offre emo- 
zioni. In occasione delle Giornate 
Europee dell’ Archeologia, inaugu- 
ra la speciale rassegna di visite nei 


RICCO PROGRAMMA 

DI INIZIATIVE A TEMA 
DAL 14 AL 16 GIUGNO: 
VISITE SPECIALI A 
DEPOSITI E NUOVI SCAVI 
DA ROMA A CATANIA 


depositi del Museo archeologico di 
Canne della Battaglia, nella provin- 
cia di Barletta: «Ivisitatori saranno 
calati fisicamente nei sotterranei 
dove sono ubicati questi spazi ge- 
neralmente riservati ad archeolo- 
gi, restauratori, conservatori, ope- 


rai e studiosi», racconta la direttri- 
ce Fzia Torelli. 


IL VOMERO 


Sorprese a Napoli, dove gli ar- 
cheologi del Ministero in colla- 
borazione con l’Università L’O- 
rientale presentano a Villa Flori- 
diana le nuove indagini archeologi- 
che sul quartiere Vomero in età 
Romana. E non mancheranno le 
visite a Napoli sotterranea. Ca- 
schetti, scarpe comode, tour sotter- 
ranei dai Cunicoli di Claudio ad 
Avezzano, al teatro sotterraneo di 
Ercolano. In Sicilia, gli esperti 


dell’Archeoclub D'Italia Area Ioni- 
co- Etnea illustreranno i nuovi re- 
perti archeologici riportati alla lu- 
ce ai piedi dell'Etna: «Per la prima 
volta, nei territori vulcanici dell’Et- 
na,verranno presentati gli scavi ar- 
cheologici di Mascali, con i primi, 
straordinari reperti rinvenuti che 
riscrivono la storia del territorio. 
Tra sepolture ma anche oggetti di 
vita quotidiana», racconta la presi- 
dente Mariarosaria Grasso. Pro- 
gramma su cultura.gov.it/even- 
to/gea2024. 
Laura Larcan 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il 17 giugno su Sky e Now arriva “House of the Dragon 2”, prequel della saga fantasy di George R. R. Martin. Al centro, una lotta 
fratricida per il potere. A Londra l’incontro con i protagonisti. Il “cattivo” Matt Smith: «Dinamiche tra parenti attuali anche oggi» 


IL COLLOQUIO 


LONDRA 
a battaglia per il Trono di 
Spade entra nel vivo, la Dan- 
za dei Draghi arriva al cul- 
mine e la guerra civile tra i 
membri della famiglia Tar- 
garyen impazza senza esclu- 
sione di colpi. Bisogna scegliere 
da che parte schierarsi: con i Ver- 
di che combattono per Re Aegon 
II (il biondissimo attore Tom 
Glynn-Carney) o con i Neri che 
stanno con sua sorella, la Regina 
Rhaenyra (Emma D’Arcy, stessi 
capelli platino e sguardo di ghiac- 
cio). E mentre nella realtà con- 
temporanea il mondo è infiam- 
mato dalle guerre, nella finzione 
dello schermo il Regno di Weste- 
ros si spacca tra violenza, vendet- 
te, colpi di scena, usurpatori e 
usurpati, traditori e traditi. Tutti 
pronti a tutto nel nome del pote- 
re. 


IL CULT 


L’attesa dei fan sta per finire: il 17 
giugno la seconda stagione di 
House of the Dragon sbarcherà in 
esclusiva su Sky e in streaming su 
Now (per la prima volta già da su- 
bito in italiano) in contempora- 
nea assoluta con la messa in onda 
negli Stati Uniti. Dopo il successo 
del primo ciclo (29 milioni di 
spettatori a puntata) torna dun- 
que la saga fantasy ispirata al ro- 
manzo Fire & Blood di George R. 
R. Martin e concepita come il pre- 
quel, ambientato 200 anni prima, 
del cult Trono di Spade vincitore 
di 59 Emmy Award. I nuovi episo- 


GLYNN-CARNEY E RE 
AEGON II, L'USURPATORE 
«HA TOLTO IL POTERE 
ALLA SORELLA, E UN 
UOMO MALVAGIO MA 
ANCHE VULNERABILE» 


COLESTERO LO? Prova: 


Colesterol Act Plus Forte® è un integratore alimentare con Guggul che 
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che contribuisce al normale metabolismo del Colesterolo e Coleus che 
contribuisce alla regolare funzionalità dell'apparato cardiovascolare 
La formula è arricchita 
con Betasitosteroli, Octacosanolo, Acido Folico e Monacolina K. 


COMBINAZIONE ALOES, 
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Colesterol Act è distribuito da & F&F srl - 06/9075557 - mail: info@linea-act.it 


Trono e affari di famiglia 
«Una serie sulla vendetta» 


di sono otto e gli effetti spe- 
ciali raggiungono l’apoteo- 
si. Ci sono cinque dragoni 
in più nelle scene delle bat- 
taglie, senza nulla togliere 
ai drammatici confronti e 
ai tormenti interiori dei 
protagonisti legati dal tema 
di fondo della serie, che par- 
te all’interno dei cupissimi 
castelli per esplodere poi 
nell’azione all’aperto: la lot- 
ta brutale per il potere in 
cui le donne, rappresentate 
dalle Regine Rhaenrya, la 
sua rivale Alicent (Olivia Cooke) 
e la “regina che non fu mai” Rhae- 
nys (Eve Best) hanno un ruolo di 
primo piano. 


GLI ANTAGONISTI 


«Vorrei tanto potermi identifica- 
re nel mio personaggio», spiega a 
poche ore dall’anteprima londi- 
nese Eve, 52 anni e sguardo pro- 
fondo, «Rhaenys possiede forza, 
compassione, spirito e intelligen- 
za. E bravissima a rimanere fred- 
da mentre le vicende intorno a lei 
prendono fuoco». E con il marito 
Lord Carlys Velaryon, detto “Il 
serpente di mare”, «forma una 


L'ATTORE DI “THE 
CROWN” INTERPRETA 

LO ZIO DELLA EX REGINA 
«NON VUOLE LA CORONA 
MA IL RISCATTO, NON SI 
SENTE APPREZZATO» 


A sinistra, 
Matt Smith, 
41 anni, nel 
ruolo di 
Daemon, zio 
e al tempo 
stesso marito 
di Rhaenyra 
Targaryen 
Sopra, Emma 
D’Arcy, 31 
anni, nei 
panni della 
regina 
Rhaenyra, 
che lotta 

per il 
possesso 

del Trono di 
Spade contro 
il fratello 
Aegon II, 
schierando 
in battaglia 

i suoi draghi 


coppia molto moderna basata 
sulla solidarietà e la comprensio- 
ne», spiega il fascinoso Steve 
Toussaint, 59, che interpreta il 
personaggio, «i due ne hanno pas- 
sate di mille colori, hanno affron- 
tato lutti e dolori rimanendo uni- 
ti». Cè poi Re Aegon II, l’usurpa- 
tore che ha soffiato il Trono di 
spade alla sorella Rhaenyra. «E 
innegabile che il mio personag- 
gio abbia un lato malvagio, fred- 
do, ma io ho cercato di fare emer- 
gere anche la sua vulnerabilità», 
spiega Glynn-Carney, 29, che ha 
sostituito l’armatura di scena con 
una coppola molto trendy, «Ae- 
gon esprime una specie di fan- 
ciullezza, è al centro di una trage- 
dia. Confesso di essermi innamo- 
rato di lui e di aver provato il desi- 
derio di abbracciarlo per farlo 
sentire un po’ meglio». 


LA BATTAGLIA 


Tra i personaggi-chiave spicca 
quindi Daemon, zio e al tempo 
stesso marito di Rhaenyra, inter- 
pretato da Matt Smith, 41. Il pub- 
blico lo conosce grazie alle serie 
Doctor Who e The Crown in cui fa- 
ceva il giovane Principe Filippo e 
ora in House of the Dragon 2 tradi- 
sce la Regina: «Ma era inevitabi- 
le», s’infervora l'attore, «il mio 
personaggio è un cattivo, certo, 
ma ha le sue motivazioni. Non 
cerca il potere bensì la vendetta 
perché sente di non essere stato 
abbastanza apprezzato». Neri 
contro Verdi, battaglie di draghi, 
lotte fratricide, dovere, sacrificio, 
tradimenti: perché la saga (che 
verrà celebrata in una sera- 
ta-evento il 16 giugno al Castello 
Sforzesco di Milano) piace tanto 
al pubblico? «Racconta le dinami- 
che esistenti all’interno di una fa- 
miglia», rispondono gli attori 
all'unisono, «una realtà in cui tut- 
ti possono identificarsi. Nel bene 
e nel male, ieri come oggi. Dovun- 
que». 
Gloria Satta 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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AAA Xx imperdibile 

KAAHA da vedere 

XK consigliato 

XX Haag 

de si può vedere 
inmancanza di altro 

® informazione 


Gara tra famiglie 


Canale 5 ore 21.20 


lo canto Family 
e 


: Oggialle 21.20, su Canale 5, va in 

: ondala puntata finale di Io canto 

: family, il talent per giovanissimi 

: condotto da Michelle Hunziker. A 

i contendersi la vittoria, consistente 
: inun premioin denaro da 

: cinquantamila euro, le coppie 

: genitore-figlio guidate dai talenti 

: Benedetta Caretta, Anna 


ASCOLTI 


i Talent show 


18,55% 


2 min 339 mila spettatori 
: lo canto Family Canale 5 


Sport 


13,34% 


: 2 mln 448 mila spettatori : = 


Nd 
O 
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Il caso di Mara 


Rai3 ore 21.20 
Chi l'ha visto? 
XAXk 


Penultima puntata della stagione, 
questa sera alle 21.20 su Rai3, per 
Chi l’ha visto?. Federica Sciarelli 
analizzerà fra i vari casi, quello 
della scomparsa di Mara Favro, 
svanita nel nulla il7marzo a 
Chiomonte, in Val di Susa. La 
donna, 5l anni, dopo aver 
terminato il suo turno come 


pub del paese. Era poi ritornata 
sul posto di lavoro alle tre di notte, 
apparentemente in autostop, per 
recuperare le chiavi di casa. Da lì, 
si sono perse le sue tracce. In casa 
di Mara è stata ritrovata una 
cartellina - datata 8 marzo, il 
giorno dopo la sua scomparsa - 
con scritte all’interno parole 
allarmanti come “autopsia” e 
“camera mortuaria”. Inoltre, il 
titolare della pizzeria, l’ultimo a 
vedere Mara viva, è stato 
denunciato per aggressione da 
un’altra cameriera del locale. Il 
programma cercherà di indagare 


Te : Tatangelo, Mietta, Cristina Scuccia, : PURE . x : LA CONDUTTRICE Federica Sciarelli, cameriera in pizzeria, era stata su questi ed altri inquietanti 
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Sport 


L'INAUGURAZIONE 


Aperta Casa Azzurri 
Il ct: «Pronti a ripagare 
così tanto affetto» 


Ierialle 19.15 alserlohn si sono aperte 
le porte di Casa Azzurri. Il taglio del 
nastrosi è svolto alla presenza del 
Ministro degli Esteri Antonio Tajani, 
del presidente della Figc Gabriele 
Gravina, dell’ambasciatore italiano 
in Germania Armando Varricchio, 


del Sindaco di Iserlohn Joithe e della 


Nazionale al completo, che è salita sul 
palco con il ct Spalletti: «Se essere 
pronti vuol dire che faremo di tutto 
per rendere unenorme grazie a tutta 
la gente che ci sta seguendo, allora 
siamo pronti». 


Mirko Mazzali 
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L'ITALIA CE 


MA IN MEZZO 


E UN REBUS 


>La Nazionale si è allenata allo stadio di Iserlohn davanti a 4.500 tifosi 
Frattesi ha riportato un problema muscolare, fastidio al ginocchio per Fagioli 
Spalletti recupera Barella e studia soluzioni per ridisegnare il centrocampo 


LO SCENARIO 


dal nostro inviato 
ISERLOHN Il giorno della festa, con 
più di quattromila anime italo-te- 
desche, e non solo, che hanno as- 
sediato gli “spalti” dell’Hemberg 
Stadion di Iserlohn, si porta dietro 
qualche nube in vista della prima 
della Nazionale a Euro 2024. A tre 
giorni dall’esordio contro l’Alba- 
nia, Spalletti deve fare i conti con 
qualche inatteso incidente di per- 
corso, proprio all'esordio davanti 
al pubblico in Germania: un alle- 
namento spettacolo (con calci di 
rigore finali e qualche errore di 
troppo), che ha fatto seguito allo 


DAVIDE VA VALUTATO 
MA NON PREOCCUPA 
CRISTANTE E PELLEGRINI 
APPARSI IN GRAN FORMA 
LUCIO HA PROVATO 

LA DIFESA A 3 E A 4 


` 
stato invitato a Dortmund 
dall'Albania, in quanto ex ct, 
ma ovviamente tiferà Italia sa- 
bato sera. Edy Reja ha guidato 
dal 2019 al 2022 la Nazionale balca- 
nica, ma è più forte il richiamo del- 
la patria: «L'Albania è cresciuta 
tantissimo, ora ha giocatori di espe- 
rienza. Si chiude bene ed è micidia- 
le in ripartenza con la velocità dei 
suoi esterni. Manaj o Broja davan- 
ti, un pericolo per ogni difesa». 
Sylvinho ha sfruttato la sua scia? 
«E buon tecnico, gioca col 4-2-3-10 
4-4-2, ma ha ereditato un gruppo 
solido e formato(ride, ndr). Succe- 
de sempre così. Anche alla Lazio 


L'EX CT: «HO COSTRUITO 
10 QUELLA NAZIONALE, 
TOSTA E PERICOLOSA 

IN RIPARTENZA. BARONI 
FARA BENE ALLA LAZIO, 
CONTE GRANDE COLPO» 


show del cantante- showman ita- 
lo tedesco Giovanni Zarrella (che 
una trentina di anni fa girava per 
Trigoria nel settore giovanile della 
Roma, in cera di un futuro da cal- 
ciatore), che ha acceso il pubblico 
con gli evergreen nostrani, dall’Ita- 
liano di Toto Cutugno a Volare di 
Domenico Modugno. E non è 
mancata nemmeno una sua inter- 
pretazione dance dei Ricchi e Po- 
veri. Il pubblico ha partecipato ed 
è poi ha fatto esplodere un applau- 
so al momento dell'ingresso in 
campo degli azzurri. Il più richie- 
sto è sempre Buffon. Spalletti atti- 
rai bambini, che lui -i più vicini al 
campo - stringe a sé e bacia con il 
solito affetto. 


CHI SALE E CHI SCENDE 

Poi c'è il campo e le prospettive di 
stupire e andare avanti il più possi- 
bile. A Lucio servono tutti, possi- 
bilmente in buone condizioni. La 
squadra assimila pian piano, ma è 
ancora un po’ fragile fisicamente, 
almeno in qualche singolo. Se dal- 
la questione Barella se ne sta pian 


piano uscendo, al ct ora tocca fare 
i conti con le condizioni fisiche 
dell’uomo più in palla della banda, 
Davide Frattesi. Che ieri pomerig- 
gio si è presentato regolarmente 
con i suoi compagni per l’allena- 
mento, ma poi - dopo il riscalda- 
mento - ha sentito tirare un mu- 
scolo ed è rientrato negli spoglia- 
toio per precauzione. Le sue con- 
dizioni vanno valutate di ora in 
ora, la situazione non sembra pre- 
occupante, Davide durante l’inau- 
gurazione di Casa Azzurri, dopo il 
lavoro sul campo, è apparso sorri- 
dente e fiducioso. Si dovrà capire 
nei prossimi giorni, forse oggi stes- 
so, se ci saranno margini per ve- 
derlo in campo sabato a Dort- 
mund. C'è ottimismo. Il centro- 
campo non vive il suo momento 
migliore, insomma, perché detto 
di Frattesi, c'è la situazione Barella 
da monitorare e a questo punto, 
proprio Nicolò (che ha rinnovato 
con l'Inter fino al 2029), fermo dal 
primo giorno di raduno, lo scorso 
31 maggio, diventa l'elemento indi- 
spensabile. Il centrocampista 


Q L'intervista Edy Reja 


«Guai a sottovalutare la “mia” Albania 
Ci conoscono bene e vorranno batterci» 


Petkovic ebbe il vantaggio del mio 
lavoro per alzare poi la Coppa del 
26 maggio. Io ho guidato un cam- 
bio generazionale in Albania, la 
Nazionale del 2016 era al tramon- 
to, ho costruito la squadra per que- 
sto Europeo. E infatti dieci undice- 
simi sono quelli scelti sotto la mia 
guida». 

L'Italia deve temere questo esor- 
dio? 

«Assolutamente sì. L'Albania ha 
un carattere fortissimo e, anche 
tecnicamente, guai a prenderla sot- 
to gamba. Tanti elementi sono ma- 
turati proprio nel nostro campio- 
nato. Da Djimsiti a Ismajli, passan- 
do per Hysaj, Bajrami, Asllani. Ra- 
madani ha fatto una gran stagione 
a Lecce. Ci conoscono alla perfezio- 
ne e sono ancora più motivati a bat- 
terci». 

Chi dev'essere l’osservato specia- 


le? 

«Più di uno. Asllani, e davanti Bro- 
ja e Manaj possono inventarsi sem- 
pre qualcosa. Anche Bajrami ha 
un piede magico, seè in giornata». 
E, invece, il valore aggiunto dell'IT- 
talia? 

«Il ct. Spalletti ha una marcia in 
più. Lo stimo tanto perché fa gioca- 
re ogni squadra in maniera divina. 
Credoabbia già in mente la sua for- 
mazione, per me andrà avanti con 
il 3-4-3, nonostante le ultime prove 
per testare l’intero materiale. Forse 
proprio con l'Albania, potrebbe 
studiare una variante tattica, ma- 
gari un 4-3-1-2. Ha avuto poco tem- 
po per cementare questo gruppo, 
ma lo sta plasmando col suo cre- 
do». 

Nonhaperò campioniveri. 
«Hanno buoni valori, ma qualche 
difficoltà. E infatti Spalletti ha dub- 


REGISTA 
Jorginho, 

uno dei reduci 
della squadra 
campione nel 
2021, ieri 

nel primo 
allenamento a ʻ; s 
Iserlohn (foto ANSA) PITE, 


dell'Inter ieri si è isolato con uno 
dei preparatori della Nazionale 
(più il medico, Angelo De Carli) 
per svolgere un lavoro differenzia- 
to, stavolta con il pallone: tocchi 
brevi e scatti. Assicurano, da den- 
tro, che la situazione sia in netto 
miglioramento e che Nicolò sarà - 
ameno di ulteriori intoppi - perfet- 
tamente in grado di giocare con- 
tro l'Albania. Un altro affaticato, 
pure lui centrocampista, che ieri 
non si è visto sul terreno dell’Hem- 
berg è Nicolò Fagioli. Lui, forse, 
paga la lunga inattività e i suoi mu- 
scoli, ultimamente troppo solleci- 
tati, ne risentono. E in più ha accu- 
sato un problemino al ginocchio, 
che risulta iperesteso. Deve stare a 
riposo 24-48 ore. Considerando 


bi. Ha sfruttato le amichevoli per 
capire chi è più in condizione. E un 
momento un po' particolare per l'I- 
talia, ci sono tanti giovani che devo- 
noemergere, ma hanno poca espe- 
rienza. Si sta chiaramente lavoran- 
doin prospettiva futura». 

In questo Europeo si rischia di fa- 
reuna comparsa? 

«Non lo so. Auguro alla Nazionale 
il meglio, anche di arrivare in finale 
e sorprendere, ma sarà dura. Supe- 
rare il girone è già il primo grande 
scoglio. Se carburerà pian piano, 
magari...». 

Si poteva fare qualche scelta di- 
versa? 

«Non credo, poi si è accanita anche 
la sorte. Tonali mancherà, gli ester- 
ni non sembrano al top per poter 
fare il 4-3-3 come ai tempi di Insi- 
gne». 

Chi può essere la sorpresa? 


x ICARO È 
Met AA rr 


che le prove di questi ultimi giorni 
hanno visto come protagonisti 
proprio Fagioli e Frattesi, c'è da 
credere che il centrocampo che ve- 
dremo contro l'Albania non sarà 
nel pieno della sua condizione fisi- 
ca, al di là di chi scenderà in cam- 
po. Barella affiancherà Jorginho, 
un altro che non arriva a questo 
Europeo in forma scintillante, e là 
davanti, con Frattesi (o Pellegrini) 
ci saranno Chiesa e Scamacca (an- 
che Raspadori è uscito malconcio 
dopo unoscontro di gioco) 


IL CAMPO 


I due più in forma della mediana 
sono Cristante e Pellegrini, que- 
st'ultimo ha dato spettacolo in par- 
titella con due reti e un rigore se- 


«Dico Scamacca, se troverà la con- 
tinuità. Lui è forte, ha qualità e ta- 
lento, ma è sempre un punto di do- 
manda, non sai mai la resa che ti 
garantirà. E, come lui, gli altri baby 
Buongiorno, Bellanova e così via». 
Tudor è stato il suo vice, dopo tre 
mesi ha lasciato la Lazio. 

«Sapevo che la sua forte personali- 
tà potesse diventare un problema. 
Igor ha le sue idee e le impone allo 
spogliatoio. Ci può essere un riget- 
to». 

La Capitale brucia tanti? 

«Roma è una piazza difficile, io par- 
lai di cornice marcia esasperando 
il concetto, manemmenotroppo». 
Come vedela scelta di Baroni? 

«E un allenatore valido, ha fatto 
due miracoli con Lecce e Verona. 
Gli hanno stravolto le squadre e lui 
ha mostrato abilità fuori dalcomu- 
ne. Secondo me farà benissimo, Lo- 


parsa me 
RAIN 


SABATO IL DEBUTTO 
A DORTMUND 


Scattano venerdì con 
Germania-Scozia 

i campionati europei 
L'Italia gioca sabato contro 
l'Albania a Dortmund, il 20 
con la Spagna a 
Gelsenkirchen e il 24 a 
Lipsia con la Croazia. 


gnato alla fine, dopo tre errori di fi- 
la dei suoi compagni, Retegui, Cri- 
stante e Chiesa. L’agronomo della 
Lega, Giovanni Castelli, è presente 
nel ritiro azzurro, al fianco della 
Nazionale. Per volontà del tecnico 
Spalletti, ha dovuto lavorare sul 
terreno di gioco già dallo scorso 
aprile, visto che nel doppio campo 
di Iserlohn si è sempre allenata 
una squadra che gioca il campio- 
nato dilettanti. Il manto è stato ri- 
sistemato e adattato alle esigenze 
degli azzurri, solo il lato sotto la 
tribuna deve essere rimesso a po- 
sto. Un lavoro che sarà effettuato 
in questi giorni. Dettagli. Anche 
questi faranno la differenza. 
Alessandro Angeloni 
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IL TECNICO Edy Reja, 78 anni 


tito difficilmente sbaglia tecnico, 
farà ricredere i tifosi. Imugugni di- 
venteranno applausi e passerà tut- 
to». 
De Laurentiis invece si è affidato 
a Conte per dimenticare una sta- 
gionedaincubo. 
«E stato bravo a convincerlo, un 
gran colpo. E Napoli ridarà a Conte 
l'entusiasmo perso in Inghilterra. I 
partenopei torneranno a vincere 
ancora». 

Alberto Abbate 
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LAZIO, CACCIA 


AI GIOIELLI 
PER BARONI 


»Ufficializzati il nuovo allenatore (ma inizierà il primo luglio) 


e l'addio di Luis: da Noslin a Stengs e Dele-Bashiru al suo posto | 


LE STRATEGIE 


ROMA Finalmente l'annuncio, se 
qualcuno avesse avuto ancora qual- 
che dubbio: «La Lazio comunica di 
aver affidato l'incarico a Marco Ba- 
roni. Il tecnico, a partire dal prossi- 
mo 1 luglio, si legherà con un con- 
tratto pluriennale (biennale, ndr). 
Benvenuto nella Capitale e auguri 
di un buon lavoro da parte di tutta 
la famiglia biancoceleste», la nota 
sulsito del club capitolino. L'era Ba- 
roni inizierà ufficialmente fra 18 
giorni perché ci sono ancora Sarri e 
Tudor a bilancio fino al 30 giugno. 
Triste accoglienza di alcuni com- 
menti al vetriolo: da «Vergogna» a 
«Stufi di questa mediocrità», sino 
ad «Avete ucciso le nostre speran- 
ze» e «Si salvi chi può». Molti tifosi 
si confermano sul piede di guerra 
con la società in vista della manife- 
stazione di venerdì al Flaminio, ma 
arimetterci è Baroni, e questo atteg- 
giamento rischia di rivelarsi un cla- 
moroso autogol. Inamovibile, Loti- 
to infatti va avanti con il proprio 
pensiero. La risposta a due tecnici 


LO SCENARIO 


ROMA È il problema numero uno 
del mercato anche se sulle spalle 
veste il 9. Perché dal destino di 
Abraham si capirà molto della 
Roma che verrà. Tammy sì, Tam- 
my no, la margherita del tifo si di- 
vide. Ma non solo a Roma. Ieri, ad 
esempio, su uno dei siti di riferi- 
mento dei sostenitori del West 
Ham (uno dei club accostati al 
centravanti) ci si poneva questa 
domanda: Tammy, desperation 
or calculated risk? Tradotto: di- 
sperazione o rischio calcolato? 
Che poi, a pensarci bene, è lo stes- 
so dubbio che si pongono a Trigo- 
ria. Chi è il vero Abraham? Quel- 
lo che il primo anno, forte anche 
di una preparazione atletica stile 
Premier, segnò 27 reti diventan- 
do spesso il trascinatore della 
squadra o il calciatore abulico e 
spento della seconda stagione di 
Mou, incapace di centrare la por- 
ta da un metro una quarantina di 
giorni fa contro il Leverkusen do- 
po 9 mesi di stop per la rottura 
del legamento crociato anterio- 
re? E la domanda delle 100 pisto- 
le. Che un anno fa, prima del terri- 
bile ko, sembrava aver trovato 
una risposta. Perché Tammy era 
Tuomo designato a partire e con 
il quale rimettere a posto i conti. 
Dodici mesi dopo, siamo tornati 
allo stesso punto. Con l’aggravan- 
te che l'inglese arriva da due sta- 
gioni deludenti: una per colpa 
sua, l’altra per un’inevitabile ro- 
daggio post-operatorio che lo ha 
visto tornare sui campi soltanto a 
marzo. De Rossi quando ne ha 
parlato, lo ha fatto sempre in mo- 
dolusinghiero: «E una forza della 
natura, ha un entusiasmo conta- 
gioso. Se riusciamo a incanalare 
tutta la sua energia e rabbia per 
essere stato fuori nove mesi, avre- 
mo un attaccante molto forte. 


dimissionari, nel giro tre mesi, è un 
cultore del lavoro e della gavetta, 
scelto per le grandi capacità di otte- 
nere il massimo da ciò che offre il 
convento. Gentilezza d’altri tempi, 
d'altronde la carta di identità non è 
proprio di primo pelo (6lanni a set- 
tembre), ma guai a chiamarlo “Yes 
man” o nonnetto. Baroni vuole gua- 
dagnarsi il credito sul campo. La 
sua storia dice questo, il suo caratte- 
re tutto il resto. Sarà il padre della 
giovane Lazio che sta nascendo. 


IL MAGO È SPARITO 


Il mercato biancoceleste, guarda 
caso, monitora e sonda tutti profili 
nati dopo il 2000 o giù di lì, al massi- 
mo. È questo il progetto affidatogli 
da Fabiani, pronto alla rivoluzione 


LO SPAGNOLO PORTA 
CIRCA 8 MILIONI 
PRIMAVERA: SARDO 
PUO ESSERE BLINDATO 
CON UN CONTRATTO 
DI APPRENDISTATO 


tecnica dopo gli addii di Kamada, 
Felipe Anderson e Luis Alberto, «uf- 
ficialmente ceduto all’Al-Duhail» 
ieri per 10 milioni (il 25% della cifra 
spetterà al Liverpool). Col Mago 
vanno via 52 gol e 75 assist in 307 
partite («Grazie di tutto», il post), 
un vero e proprio patrimonio per il 
reparto offensivo, ma da tempo è 
già partita la caccia al sostituto. Che 
sarà un giovane è facile intuirlo, ma 
il livello deve rapportarsi alle possi- 
bilità economiche della Lazio. Col- 
pani e Stengs per ora sono sogni, vi- 
sta una valutazione di almeno 20 
milioni, con l'olandese che ha an- 
che lasciato poche speranze sul fu- 
turo: «Credo che al Feyenoord po- 
trò diventare un calciatore più com- 
pleto—lesue parolea Hand in Hand 
Magazine - e andare più spesso in 
porta, è uno dei punti su cui sto la- 
vorando molto». Fabiani però non 
ha intenzione di mollarlo, può esse- 
reinserito Isakseninuno scambio. 


VENTI ANNI DI LOTITO 

Scavallando gli anni90 c'è unaltro 
talento sondato, ma già con una 
prezzo elevato (18 milioni) come 


È 


a 
€ iie 3 


(Da 


ALLENATORE Marco Baroni, 60 anni, annunciato ieri sul sito della Lazio 


Spertsyan, classe 2000 in punto. È 
del 2001 invece Dele-Bashiru, sièar- 
rivati anche a una conference call 
positiva con l’entourage: Fabiani lo 
aveva proposto a Tudor, ora ci ri- 
prova con Baroni, perché con una 
quotazione fra i 5 e i 7 milioni è un 
affare vero. Ne servono il doppio 
(circa 14) per bruciare il Porto nella 
corsa al 2002 Eze Fernandez del Bo- 
ca Juniors, mentre il Genk già ne 
chiede oltre 25 peril prodigio classe 
2004 Bilal El Khannouss. Per il 
2005 Cristó Muñoz López in sca- 
denza col Barcellona basterebbe so- 
lo battere la concorrenza di Lecce e 
Almeria, ma non si tratterebbe di 
certo di un titolare, tutto ciò senza 
dimenticare che Tchaouna, classe 


LONDRA CHIAMA 
TAMMY CI PENSA 


> West Ham e Tottenham sulle tracce del centravanti inglese 
La Roma lo valuta almeno 25 milioni ma a 16 è già plusvalenza 


Può diventare come Lukaku». Pa- 
role pronunciate il 21 aprile. La 
sensazione è che dopo averlo vi- 
sto e allenato un mese qualcosa 
sia cambiato. Ne sono (parziale) 
conferma il numero dei centra- 


vanti accostati alla Roma. Si va 
dai sogni David e Gimenez ai vari 
Kalimuendo, Banza e Guirassy. 
Bisogna però fare i conti con 
Abraham. Perché perso Lukaku, 
la Roma - che ieri ha intensificato 


i contatti con l'agente Ramadani, 
pronto a offrire Boga, Banza e 
Fresneda e ad aspettare i giallo- 
rossi per Chiesa, qualora dovesse- 
ro cambiare le condizioni per ce- 
derlo durante l’estate - almeno 


Tanti ragazzi in attesa 


Responsabile giovanili: Alberto De Rossi in pole 


C'è un’altra Romain attesa di 
comunicazioni. E quella del 
settore giovanile che dopo 
l’addio del responsabile 
Gombar, attende delucidazioni 
sul futuro. Se il probabile nuovo 
ds Ricchio dovrebbe occuparsi 
della Primavera, perla carica 
più prestigiosa è in pole Alberto 
De Rossi, papà di Daniele. Una 
scelta, qualora venisse 
confermata, che sarebbe 
sinonimo di competenza e 
chiarezza. Due qualità, che 
abbinate alla velocità, servono 
come non mai in questa seconda 
metà del mese. Da qualche 
tempoè infatti cambiata la 
normativa federale che ora 
prevede tesseramenti annuali. 
Per evitare fughe di calciatori ci 
sono due possibili’ scappatoie’ : 


lla 


1) contratto di apprendistato 
che ha valore unilaterale (non si 
può quindi rifiutare) 2) 
contratto professionistico. Se 
un calciatore non riceve 
nessuna delle due proposte 
entro il 30 giugno, è libero di 
accasarsi dove vuole. Una 
norma che ha creato disagi in 
tutti i settori giovanili dei club 
italiani, ancor di più nella Roma 
che sta vivendo una fase di 


I. S 


passaggio. Per questo motivo 
l'augurio è che la candidatura di 
De Rossi senior possa diventare 
quanto prima esecutiva. Serve 
una persona competente che 
conosca le squadre giovanili, 
per non perdere talenti come 
Marchetti, Lulli, Falcetta, 
Marcaccini e Modugno che oggi 
al 99% dei tifosi non dicono 
nulla ma che un domani 
potrebbero trasformarsi in 
rimpiantistile Calafiori, 
Frattesi eScamacca. Senza 
contare, i vari Placido (dt), 
Guidi, allenatore della 
Primavera, Leo attuale ds, 
Bruno Conti, direttore della 
scuola calcio. C'è ancora tempo 
mail 30 giugno è dietro l’angolo. 
Gianluca Lengua 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


2003, è già stato preso dalla Salerni- 
tana per 8 milioni di euro. I gioielli 
vanno però anche tenuti stretti den- 
tro Formello: il Primavera 19enne 
Sardo verrà blindato con un con- 
tratto di apprendistato grazie alla 
nuova norma, rivista lo scorso 31 
maggio. Tanti ventenni nel mirino 
della Lazioa un mesedaiventi anni 
di presidenza Lotito. Che la coinci- 
denza sia voluta o meno, la strate- 
gia è chiara, eppure continua a non 
mettere tutti daccordo. Specie chi 
vede solo il ridimensionamento e 
noncertolaricerca del talento. 
Alberto Abbate 
Valerio Marcangeli 
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Il Mago saluta 

i tifosi: «Grazie 
per la lunga 
storia d'amore» 


FIRMA Luis Alberto all’Al-Duhail 


LA CESSIONE 


ROMA Lunedìle visite mediche, ieri 
la firma a Doha e l'annuncio: «Ben- 
venuto al maestro». Nella Capitale 
era il Mago: «Sono davvero felice 
di unirmi all'Al-Duhail. Sono così 
emozionato per questa nuova sfi- 
da!, scrive Luis Alberto con la 
nuova maglia del club arabo. Poi 
però posta subito un video con i fi- 
gli e la casacca con l'aquila sul pet- 
to e il racconto tramite i video di 
«una lunga storia di amore», che 
commuove un popolo. Lo spagno- 
lo lascia la Lazio dopo otto anni e 
scendono le lacrime già nel ricor- 
do: «Ciao Mago», «Ci mancherai», 
«Grazie di tutto, ci mancheranno 
le tue magie», «E stato un colpo al 
cuore. Ciao Luis», e ancora «Sarai 
l'unico Mago», «Grazie per le emo- 
zioni che ci hai regalato! Classe so- 
praffina, genio». «La pelota siem- 
pre al diez», scrivono altri utenti ri- 
prendendo il filmato al termine 
del quale Luis chiude l’ultimo capi- 
tolo: «Grazie di tutto. Sempre forza 
Lazio». Zaccagni mette un cuore, 
Patriclo saluta con una lettera, l'ex 
Radu è distrutto: «No Mago, no 
party. Buona fortuna Mago, ci 
mancherai tanto». Luis in Qatar, 
Milinkovic è in Arabia da un anno: 
«Ho seguito la Lazio tutto l’anno, 
mimanca tantissimo». 


ALAbD. 
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CENTRAVANTI Tammy Abraham, 26 anni, 37 gol in giallorosso (Foto Mancini) 


un altro attaccante centrale do- 
vrà prenderlo. Ma un conto è se 
parte Tammy, un altro se resta. 


9 DI SCORTA 


Perché in questo secondo caso ci 
si potrebbe limitare - con l'addio 
scontato di Shomurodove Belotti: 
sul Gallo c'è il Como - a profili gio- 
vani come Omorodion, centra- 
vanti classe 2004, di proprietà 
dell'Atletico Madrid che ha gioca- 
to nell’ultima stagione con il De- 
portivo Alaves (9 reti) ed è nel giro 
dell’Under 21 spagnola (2 reti in 7 
gare). Sempre a patto che i colcho- 
nerosabbassinole pretese iniziali 
(30 milioni). Per Abraham, sarà 


A GHISOLFI PIACE 
ANCHE OMORODION 
ATTACCANTE 
DELL'ATLETICO MADRID 
CONTATTI CON 
L'AGENTE RAMADANI 


quindi il mercato a decidere. An- 
che perché la Roma, con il con- 
tratto (da 6 milioni a stagione) in 
scadenza nel 2026, se avesse avu- 
to la reale intenzione di trattener- 
lo avrebbe già lanciato qualche se- 
gnale per un possibile rinnovo. E 
invece, da questo punto di vista, 
tutto tace. Tammy venne acqui- 
stato a Trigoria nel 2021 per 42,5 
milioni di euro. Il club parte da 
una valutazione di 30 milioni di 
euro ma a 22-25 potrebbe anche 
chiudere, considerando che a bi- 
lancio attualmente il centravanti 
inglese impatta per circa 16 milio- 
ni. Ad oggi sono quattro i club in 
Premier che ci stanno pensando: 
a Londra il West Ham, che deve 
sostituire il 34enne Antonio, e il 
Tottenham. Ma occhio anche 
all’Aston Villa dell'ex Monchi e 
all’Everton, soprattutto se andas- 
sein porto l'offensiva dei Friedkin 
per l'acquisizione del club. Ghisol- 
fi attende offerte. 

Stefano Carina 
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ATLETICA 


ROMA Gimbo era lì con mezza 
barba fatta e mezza da fare, se- 
condo la scaramanzia: con i tal- 
loni toccava il cordolo sotto la 
Sud, che lo trattava da Falcao, da 
Totti e da ogni altro messo insie- 
me. Gimbo era lì e fin dall'inizio 
gli ronzavano intorno (è durata 
mezz'ora la straziante processio- 
ne) le ragazze dei 10 mila metri, 
25 giri. A chi sarà venuto in men- 
te di programmare così? Non 
all'intelligenza artificiale di cer- 
to, ma alla naturale stupidità. 
Tamberi aveva l’acqua alla gola 
e l’Olimpico tutto, primo fra tut- 
ti il presidente Mattarella, lì ave- 
vailcuore. 

Era andata così: ingresso soft 
per tutti da saltello; ma poi, do- 
po un errore del nostro eroe a 
2,26 che l’ucraino Laviskyi sor- 
volava subito, Gimbo sbagliava 
2,29 per due volte, sulla monta- 
gna che sembrava ieri sera, men- 
tre l’ucraino pareva salir su co- 
me uno sherpa o uno dei turisti 
che ormai scalano l’Everest in 
torpedone. 

Edecco il miracolo. Il miraco- 
lo doppio. Perché proprio allora, 
quasi in un rifacimento del dop- 
pio oro di Tokyo, Jacobs e lui, 
qui Nadia e lui, Nadia Battocletti 
finiva la sua gara infinita, splen- 
dida ragazza che doppiava la di- 
stanza e l’oro dei cinquemila, 
Gimbo partiva per il terzo tenta- 
tivo. Lo avesse sbagliato, l’oro fi- 
niva in soffitta ucraina e l’umore 
d'Italia in cantina. 

Ma può sbagliare Gimbo ora 
che quelle che Nadia magnifica 
aveva messo in fila avevano fini- 
to di fare le processionarie in fila 
indiana, quelle che tormentanoi 
pini? La riposta è nel nome e nel 
curriculum: Gianmarco Tambe- 
ri campione di tutto e designato 
alfiere d’Italia per Parigi. E non è 
sbagliata la risposta: è no. 

Si pensava che Tamberi si sa- 
rebbe tenuto l’ultimo sorso 
dell’acqua alla gola cavalcando 
la tigre dell’asticella più su, che 
superare i 2,29 non gli avrebbe 
dato la vittoria. Rischiatutto? 
Tamberi va per gradi: l’asticella 
ballonzola ma, forse tenuta su 
dal soffio urlante dell’Olimpico, 
surimane. 

E Nadia sta festeggiando, ma 
tutte le altre intruse non per col- 
pa loro ma di chi le ha fatte gira- 
re in contemporanea, ormai 
hannolasciato ilcampo. 

Gimbo è lì: guarda l’asticella 
ora a 2,31. Lezione di volo al pri- 


GARA MOZZAFIATO DEL 
NOSTRO PORTABANDIERA 
CHE DOPO IL SUCCESSO 
FINGE UN INFORTUNIO 
ED ESTRAE DELLE MOLLE 
DALLA SCARPA 


TENNIS 


“Bentornato a casa, Jannik”. A mo- 
do suo, con stile sobrio che lo carat- 
terizza, davanti alla gente di Sesto 
Pusteria, semplice e diretta come 
lui, Sinner è rientrato a casa con la 
coppa Davis, da numero 1 del mon- 
do. Al Municipio, davanti alle auto- 
rità locali, il Profeta dai capelli ros- 
si che ha riscritto la storia del ten- 
nis italiano ha abbozzato il più 
spontaneo e timido sorriso di sem- 
pre, pur rimanendo talmente pre- 
sente a se stesso da tenere lom- 
brello al presidente della Provincia 
di Bolzano, Arno Kompatscher, 
durante la firma dell’albo perla cit- 
tadinanza onoraria del Comune di 
1860 abitanti, replicando Indian 
Wells con una raccattapalle. E poi 
scherzando sulle sue competenze 
musicali e scolastiche sulle note 
della banda locale. Quant'è diver- 
so questo momento da quello di 
Boris Becker che tornava da più 
giovane campione di Wimbledon 
nella sua Leimen nel 1985, davanti 
alla folla rumorosa e festante di 
tutta la Regione, che gli fece ala nel- 
la parata per le strade del piccolo 
centro mentre Bum Bum incedeva 


TAMBERI È INFINITO 


FAVOLA BATTOCLETTI 


> Europei a Roma, Gimbo rischia di uscire ma risorge: terzo oro nell’alto con 2.37 
La trentina dopo i 5.000 stravince anche i 10.000. Sibilio, argento super nei 400 hs 


SPAR 
BATTOCLETT 


TRUN CLEAN ag 
DAMA 2024 $ 


APPLAUSI 


Sopra 
Alessandro 
Sibilio 
dopo 
l’argento 
nei 400 
ostacoli 
Qui 
Gianmarco 
Tamberi, 
al terzo oro 
europeo; 

a sinistra 
Nadia 
Battocletti 


Il campione ha baciato Mattarella: 
«Un onore, era un giorno speciale» 


IL PERSONAGGIO 


ROMA Trionfo ed estasi. Con Gim- 
bo Tamberi non esistono le mez- 
ze misure, e nona caso si è rasa- 
to la barba a metà, Mr Halfsha- 
ve, il suo soprannome. Si è inchi- 
nato al presidente Mattarella 
prima della gara. Ha rischiato di 
uscire a 2,26. Poi si è rialzato, ha 
saltato la misura di 2,31 e non si 
è fermato più. Anzi, dopo i 2.34 
ha scherzato simulando un in- 


Tamberi e il presidente Mattarella 


fortunio - lui che ne ebbe uno 
durissimo alla caviglia -, lascian- 
do il pubblico con il fiato sospe- 
so. E poi, ridendo, ha tirato fuori 
una molla da una scarpa. Gim- 
bo show. Non finisce qui la sera- 
ta. Dopo il volo da 2,37 e la vitto- 
ria che è valsa il terzo oro euro- 
peo, è volato su in tribuna ad ab- 
bracciare il capo dello Stato - 
che rivedrà domani al Quirinale 
- con il tricolore sulle spalle, lo 
ha abbracciato e gli ha dato un 
bacio. Semplicemente Gimbo. 


«Oggi era un giorno speciale. Se 
non avessi vinto, non avrei più 
parlato per un mese. Il record 
dei campionati di 2.37 era un 
obiettivo, alla squadra dovevo 
dire «calma, ci sono anche io». E 
una squadra pazzesca». Capita- 
no oltre che portabandiera: 
«Quando ho saputo che Matta- 
rella veniva a vedermi mi sono 
venuti i brividi, per me è stato 
un onore immenso. Ho invitato 
anche Sinner, a Parigi andremo 
con la voglia di spaccare tutto». 
C'è una dedica speciale: «A Fa- 
brizio Borra, è uno dei fisiotera- 
pisti del nostro team, purtroppo 
la vita è dura ma bisogna essere 
forti e non mollare». 

Sergio Arcobelli 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Sinner, festa da numero uno a Sesto 
Ai ragazzi: «Se siete felici avete vinto» 


FESTA Jannik Sinner ha firmato l’albo della cittadinanza 
onoraria del comune di Sesto Pusteria, dove è nato e cresciuto 


su un carro. Sinner è arrivato in 
carrozza, alle 14, con 300 persone 
che l’aspettavano festanti. Poche 
scene e tanta sostanza, esempio 
ideale di cui questTItalia ha biso- 
gno. Come ha precisato allo “Sport 
Sexten”, teatro delle sue prime se- 
dute tennistiche, dove lo attende- 
vano 450 giovanissimi aspiranti 
stregoni dei circoli dell’Alto Adige: 
«Sono molto contento di essere 
qui, un posto dove sono nato e do- 
ve ho vissuto la mia gioventù con 
gli amici e la famiglia. Sono con- 
tento di vedere tantissimi ragazzi 
qui e di condividere questo giorno 
con loro». Regola numero 1: «Se 
uno è felice di quello che fa penso 
che abbia già vinto». Speranza di 
Kompatscher: «Siamo orgogliosi 
di te. Resta così come sei». Con de- 
dica del sindaco di Sesto, Thomas 
Summerer: «Ultimamente ci ha 
rubato qualche ora di notte con le 
sue partite, ma siamo molto ono- 
rati che sia qui per trascorrere un 


pomeriggio con i bambini e con 
noi». E la chiosa dell’assessore pro- 
vinciale allo sport, Peter Brunner: 
«Chi lo ha conosciuto sa che è un 
ragazzo coni piedi per terra. Perla 
nostra terra è una grande soddisfa- 
zione. Per lui abbiamo anche ria- 
sfaltatole strade». 


COMPLIMENTI, JANNIK 


Da numero 1 a numero 1, a Sinner 
sono arrivati i complimenti dei 
grandi, da Agassi («Credo non ci 
sia chi lo merita di più. Se l’univer- 
so avesse un torneo di tennis, la 
Terra sceglierebbe te») a Federer 


IL CAMPIONE E TORNATO 
NEL SUO PAESE: BANDA 
E BAGNO DI FOLLA 

| MITI LO ELOGIANO: 
MESSAGGI DA FEDERER 
AGASSI, BORG E MCENROE 


mo colpo. L’ucraino sbaglia e 
chiede l’oltre: ucraino ha due 
tentativi a 2,33 e l’asticella cade 
due volte. Non fa favoritismi l'a- 
sticella: cade due volte anche 
quando passa Gimbo. Però per 
l’ucraino finisce qui e Gimbo ha 
vinto. Ha fatto l’atto di dispera- 
zione e ora può suonare l’inno 
alla gioia. 

Ha un colpo ancora, Tamberi 
e chiede un centimetro in più, 
2,34. Uno sfizio d’oro e se lo to- 
glie. Atterra, sembra dolente. 
Ammutolisce lo stadio. Ma ecco 
che Gimbo si rialza, ecco che 
prende una scarpa predisposta 
e finge di tirar fuori la molla. La 
Sud impazzisce alla doppia gag. 
Tamberi chiede 2,37, ecco che 
va su, sempre più su, anche oltre 
quello. A Gimbo non serve la 
molla: la sua è na- 
turale. 

E la prima di 
stagione, l’estate 
sarà lunga. Lo 
aspettano a salta- 
re pure la Torre 
Eiffel. E' il salto 
più alto dell'an- 
no. I bambini si 
gettano in pista, 
ma tutti tornano 
bambini all'Olim- 
pico, Gimbo, vo- 
lando all'oro si 
prende la meda- 
glia numero 10 
tra le più prezio- 
selanumero 20a 
contarle tutte insieme. Una atle- 
tica da pazzi. 


DUE VOLTE NADIA 


C'erano una volta gli Zatopek e i 
finlandesi: nel suo piccolo ora 
c'è questa ragazza che tiene alto 
il Trentino, come dice Yeman 
Crippa: 30:51.32 il suo nuovo re- 
cord, un finale ancora una volta 
che pare partire allora, un trion- 
fo che meritava di farsi notare 
anche di più e non di trovare i 
mille inciampi delle doppiate 
mentre Gimbo doveva decollare 
verso il suo spazio d’oro. Il re- 
cord scende di 14 secondi (era 
del 2000) e Nadia sorride e dice: 
"Mai mi sono divertita così". Mai 
nessuna azzurra aveva vinto 
due titoli europei insieme. 


ARGENTO DA RECORD 


Alessandro Sibilio, l'ingegnere 
napoletano che suona il piano- 
forte, fa sinfonia d’argento sui 
400 hs, compreso l’acuto del re- 
cord italiano mandato in soffitta 
dopo 23 anni (47.50 il suo crono, 
47.54 quello di Fabrizio Mori 
2001). C'era poco da fare per l’o- 
ro, con in pista il marziano atter- 
rato in Norvegia Warholm che 
andava sotto i 47 (46.98). Maga- 
ri una spinta in più l’avrà data al 
simpatico ragazzo di Posillipo 
l'avere il numero 7, quello di 
Kvaratskelia... 
Piero Mei 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


(«Ti sentirai felice e molto orgo- 
glioso per quello che stai facendo. 
L'Italia è ai tuoi piedi, sei una bella 
persona e un grande giocatore, ti 
auguro il meglio») e Murray («So 
quanto sia difficile arrivare lassù, 
lo hai meritato assolutamente»). 
Per lui si sono spesi anche i miti, 
come John McEnroe («Sei un cam- 
pione, un gran bravo ragazzo, un 
bene per questo sport. Benvenuto 
nel club»), Bjorn Borg («Tu sei il 
miglior tennista del pianeta) e Bo- 
ris Becker («Benvenuto in questo 
club molto esclusivo, hai una 
lunga carriera davanti»). 


BERRETTINI 
Intanto, sull’erba, al rientro dopo 
63 giorni (dal ko d’acchito a Monte- 
carlo con Kecmanovic, appena 48 
ore dopo aver vinto Marrakesch) 
Matteo Berrettini supera l’impor- 
tante test Safiullin a Stoccarda con 
l’eloquente 7-6 5-7 7-5 dopo quasi 3 
ore con l’aiuto di 27 ace; Struff 
(Ger) batte Cobolli 7-6 6-3, Musetti 
doma Perricard con due tie-break, 
mentre a Den Bosch Napolitano 
cedea Mannarino per 3-6 7-6 6-2. 
Vincenzo Martucci 
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CALA DI FALCO. 
LA TUA OASI NEL NORD SARDEGNA. 


Hotel, prestigiose ville e residence. Un resort alle porte della Costa Smeralda che non è solo divertimento 
ma anche incanto del paesaggio ed escursioni emozionanti, dall'Arcipelago di La Maddalena ai borghi HOTELS & RESORTS 
della Gallura. E una cucina in equilibrio perfetto tra creatività e tradizione, da gustare davanti al mare: perché DELDHINA 
anche gli occhi si nutrono, ma di bellezza. Il Resort Cala di Falco fa parte di Delphina hotels & resorts, Gruppo _ 
Alberghiero Indipendente più Green al Mondo e Migliore Gruppo Alberghiero Italiano ai World Travel Awards. UN AMICO IN SARDEGNA 


NELLE MIGLIORI AGENZIE DI VIAGGIO. 
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Introdacqua 
Ilaria massacrata 
il marito 
condannato 
all'ergastolo 


Iavarone a pag. 42 


N° 


Coltellate 

per il calcetto 
fermato 

un ragazzo 

Di Persio a pag. 45 


Mosciano 


Poeta a pag. 45 


Dice che sta per laurearsi 


Il giovane raggiunge un cavalcavia e chiama i carabinieri: «Adesso mi butto» 
I militari lo raggiungono e lo convincono a non farlo. Lo studente in ospedale 


Masci: «La vittoria 


del fare» 


» Pescara, il sindaco dopo la conferma: «Premiato l'impegno, ora le aree di risulta» 
Nuova giunta: in lizza Cremonese, Albore Mascia, Seccia, Santilli, Orta e Pignoli 


Carlo Masci esulta in Comune dopo la conferma al primo 
turno a sindaco di Pescara 


PESCARA Carlo Masci (centrode- 
stra) si è riconfermato sindaco 
di Pescara al primo turno con il 
50,99% di consensi. Il suo com- 
petitore diretto, Carlo Costanti- 
ni (centrosinistra) si è fermato 
al 34,24%. Un’affermazione sen- 
za precedenti per un candidato 
sindaco al secondo mandato. E 
ora Masci dice: E’ stata una vit- 
toria del fare. E aggiunge: «Con 
tutta la mia squadra abbiamo la- 
vorato per questo risultato. Alla 
vigilia avevo buone sensazioni, 
le stesse che ho avuto per tutta 
la campagna elettorale. Poi en- 
trano in gioco diversi fattori mu- 
tevoli, ma è andata bene e credo 
che questa riconferma al primo 
turno ce la siamo meritata tut- 
ti». Poi i ringraziamenti: «Alla 
squadra, ai partiti, ai collabora- 
tori e a tutti i candidati delle sei 
liste. Anche chi ha preso un solo 
voto ha contribuito al nostro 
successo. Persone che da me 


avranno tutto perché ci sono 
stati. Lo dico con grande senti- 
mento perché siamo un gruppo 
di amici che si impegna per la 
città». 
Che campagna elettorale è sta- 
ta? «In premessa sottolineo che 
siamo venuti fuori da cinque an- 
ni difficili in cui ogni ammini- 
stratore di questa maggioranza 
è stato messo a dura prova. Ab- 
biamo rilanciato la città grazie 
alle scelte di una giunta e di un 
Consiglio comunale coesi e ab- 
biamo centrato tanti obiettivi. 
La campagna elettorale è stata 
accesa, anche con accuse perso- 
nali che mi hanno ferito. Una sfi- 
da che abbiamo vinto non senza 
difficoltà». Intanto sono stati de- 
finiti i nuovi consigli comunali 
di Montesilvano e Giulianova, 
sove sono stati rieletti Ottavio 
De Martinis e Jwan Costantini. 
De Luca, D’Intino, 
Marcozzi e Vercesi 
da pag. 33 a pag. 37 


PESCARA < 
CARLO MASCI 


Fratelli d'Italia, 
Forza Italia, 


Masci Sindaco, 
Pescara Futura 


VOTI % 


MONTESILVANO 


2sez.5 


OTTAVIO DE MARTINIS 


Fratelli d'Italia, 
Forza Italia, 

Lega, Montesilvano 
sceglie 


VOTI % 
11500) 6992 


FABRIZIO D'ADDAZIO 
LISTE LT 
> 

Pd, M5s, l 
Verdi-Sinistra-Radici | 
in Comune, Fabrizio 
D'Addaziosindaco 


VOTI % 


CARLO COSTANTINI 
=" 


LISTE 


PO M5s, 
Verdi-Sinistra-Radici 

in Comune, 

Costantini Sindaco, 
Faremo Grande Pescara 


VOTI % 


GIULIANOVA < 


 JWAN COSTANTINI 


Fratelli d'Italia, 
Forza Italia, 

Lega, Noi Moderati, | 
Costantini Sindaco, 
Verso 


VOTI % 
qu) O 
D. DI MASSIMANTONO 
LISTE 


Coltura Politica 


VOTI % 


170 sez.su170 


DOMENICO PETTINARI 
LISTE 


Pettinari Sindaco, 
Cittadini 
per Pescara 


VOTI % 


GIANLUCA FUSILLI 
LISTE 


Stati Uniti d'Europa 


VOTI % 
=> < 23 sez. 23 
ALBERTA ORTOLANI 


LISTE 


Pd, M5s, Cittadino 
Governante, 

Per Giulianova, 
Giulianova Insieme 


VOTI % 


ROMOLO LANCIOTTI 
LISTE 


Insider, Giulia Unita 


VOTI % 


Verso l’estate, la destinazione Abruzzo 


Grimi: «In arrivo più turisti stranieri» 


LA PREVISIONE 


L'AQUILA L'estate 2024 è ormai al- 
le porte e, al netto delle preoccu- 
pazioni sulla direttiva europea 
“Bolkestein” per la quale si at- 
tendono ancora risposte chiare, 
l’Abruzzo si prepara a dare il via 
alla stagione con ottimismo. Im- 
possibile al momento lanciarsi 
in una previsione, ma quello 
che imprenditori e associazioni 
di categoria auspicano è una 
crescita dei numeri complessivi 
rispetto al 2023. Quest'anno po- 
trebbe essere rappresentato dal- 
la “riscossa” delle aree interne e 
delle città d’arte: a trainare il tu- 
rismo potrebbe infatti essere 


L’Aquila, Capitale italiana della 
cultura 2026, in cui già iniziano 
a registrarsi numeri in crescita, 
così come per la costa dei Tra- 
bocchi e per le manifestazioni 
sportive del Teramano. 

A fare un primo punto è il presi- 
dente regionale di Assoturismo 
Confesercenti, Gianluca Grimi, 
che sottolinea l’importanza del 
turismo esperienziale, settore 
nel quale «stiamo andando ver- 
so una leadership nazionale, so- 
prattutto nella zona della Maiel- 
la, nell’Aquilano e costa dei Tra- 
bocchi, stiamo facendo ottime 
cose e i numeri sono decisamen- 
te in crescita». Fondamentale 
poi è «il contributo che arriva 
dall'enogastronomia che, come 


sempre, darà un sostegno fatti- 
vo al turismo regionale». Sui nu- 
meri il discorso è più comples- 
so: «Mi aspetto una estate in li- 
nea con lo scorso anno, speran- 
do in qualcosa in più - aggiunge 
Grimi - il quadro di giugno dice 
che a livello nazionale avremo 
molti più turisti stranieri rispet- 
to a quelli italiani. Riconducen- 
do questo discorso a un livello 
regionale, vedo quindi un 
Abruzzo in posizione di debo- 
lezza, perché il nostro turismo è 
sostanzialmente italiano. L’au- 
spicio è quello di riuscire a met- 
tere in campo azioni mirate, 
sfruttando per esempio l’imma- 
gine dell’Aquila Capitale della 
cultura e quella dei trabocchi, 


magari in questo modo riuscire- 
mo ad attrarre un turismo stra- 
niero. Mi aspetto quindi un turi- 
smo in lieve aumento sul fronte 
degli stranieri e statico per quel- 
lo italiano, per cui nel comples- 
so a fine stagione potremmo 
sperare in qualche numero in 


più». Sul capo degli imprendito- 
ri balneari intanto pende la di- 
rettiva Bolkestein e all’orizzon- 
te non sembrano esserci scon- 
volgimenti, per cui l'appello re- 
sta quello di fare chiarezza sulle 
concessioni balneari, tutelando 
le piccole realtà. «Oggi la palla è 
in mano al governo nazionale e 
ai Comuni, che devono trovare 
il giusto modo per elaborare i 
bandi, puntiamo ad ottenere 
una giusta misura che sia coe- 
rente con quanto detto, ovvero - 
spiega - la salvaguardia dei pic- 
coli imprenditori e i precedenti 
assegnatari, perché quando si 
lascia libero il mercato, questo 
va dal più grande». Sulla man- 
canza di manodopera, il presi- 
dente di Assoturismo sottolinea 
che «non può essere imputata ai 
giovani». 
Alessia Centi Pizzutilli 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Caso Quaglieri 
la Regione: 
«Compatibile 
con l’incarico» 


LA DIATRIBA 


L'AQUILA La Giunta per le elezio- 
ni, le ineleggibilità, le incompa- 
tibilità e le immunità del consi- 
glio regionale ha deliberato ie- 
ri, all'unanimità dei presenti, 
la non sussistenza di cause di 
incompatibilità nei confronti 
del consigliere regionale e as- 
sessore Mario Quaglieri (foto), 
esponente di spicco di Fratelli 
d’Italia, più votato nell’ultima 
tornata con 12mila preferenze, 
nel mirino per il doppio ruolo 
di riconfermato assessore re- 
gionale al Bilancio e medico. 
Quaglieri, infatti, ha continua- 
to negli anni a esercitare la pro- 
fessione di medico chirurgo in 
cliniche private convenziona- 
te, mentre era presidente della 
commissione Sanità prima e 
assessore al Bilancio poi. Il pre- 
sidente del Consiglio, Lorenzo 
Sospiri, ha dato lettura della 
dettagliata istruttoria compila- 
ta dalla Direzione Affari della 
Presidenza e Legislativi dell’E- 
miciclo, che attesta la legittimi- 
tà della posizione di Quaglieri. 
I capigruppo di opposizione, al 
momento del voto, hanno ab- 


LA DECISIONE 
PRESA 
ALL'UNANIMIT 
DOPO 

LA RELAZIONE 
DEL PRESIDENTE 
SOSPIRI 


bandonato formalmente la se- 
duta, astenendosi dalla vota- 
zione. 
Il caso era stato sollevato dai 
consiglieri regionali del Parti- 
to Democratico, su iniziativa 
dell’aquilano Pierpaolo Pie- 
trucci, che hanno presentato 
un esposto all'Autorità nazio- 
nale anticorruzione (Anac), de- 
nunciando possibili conflitti di 
interesse, in quanto Quaglieri 
avrebbe potuto erogare fondi 
alla clinica per la quale opera. 
Anche la Procura dell'Aquila si 
è interessata al caso, indagan- 
do sull’erogazione di una parte 
dei 20 milioni di euro previsti 
dalla delibera 1002 del 28 di- 
cembre, con cui la giunta Mar- 
silio ha destinato fondi alle cli- 
niche private convenzionate 
per ridurre le liste di attesa, ac- 
quistando prestazioni ad alta 
complessità. Attualmente, que- 
sta delibera è congelata. Il pa- 
rere dell’Anac ha generato in- 
terpretazioni diverse. Il presi- 
dente della Regione, Marco 
Marsilio, ha affermato che l’A- 
nac ha deliberato «l’assenza di 
criticità», dichiarando chiuso 
il caso. Tuttavia, il Pd ha sotto- 
lineato che l’Anac ha richiama- 
to gli organi della Regione a va- 
lutare nel merito il rispetto del- 
la Legge Regionale 51 del 2004 
su ineleggibilità, incandidabili- 
tà e decadenza dalla carica di 
consigliere regionale. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Prova anche tu il nuovo apparecchio acustico 
dotato di Intelligenza Artificiale 


® Mo @ ® 


RIVOLUZIONARI NUOVA GESTIONE MIGLIORE PERFETTA 
SENSORI DEI RUMORI COMPRENSIONE CHIAREZZA 
DI MOVIMENTO DI FONDO DEL PARLATO DEL SUONO 


Prenota ora il tuo appuntamento con un Professionista dell’Udito MAICO 


ISTITUTO ACUSTICO’ 


M MAICO RETE 
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Abruzzo alle urne B 


D L'intervista Carlo Masci 


«Ha vinto la città del fare 
contro il fronte del no 
vado avanti con le opere» 


>«Una campagna elettorale corretta »Il sindaco ringrazia squadra e candidati 
«Coalizione compatta, le civiche decisive» 


arlo Masci si è riconfermato 
sindaco di Pescara al primo 
turno con il 50,95% di con- 
sensi. Un’affermazione sen- 
za precedenti per un candidato 
sindaco al secondo mandato. 
La prima domanda è d’obbligo: 
se l’aspettava? 
«Con tutta la mia squadra abbia- 
molavorato per questo risultato. 
Alla vigilia avevo buone sensa- 
zioni, le stesse che ho avuto per 
tutta la campagna elettorale. Poi 
entrano in gioco diversi fattori 
mutevoli, ma è andata bene e cre- 
do che questa riconferma al pri- 
mo turno ce la siamo meritata 
tutti». 
A chisi sente di dire grazie? 
«Ai miei figli Angela e Fabio. A 
Michele Russo con me da 
trent'anni, dai tempi di Carlo Pa- 
ce sindaco. Alla squadra, ai parti- 
ti, ai collaboratori, ai dipendenti 
comunali e a tutti i candidati del- 
le sei liste. Ringrazio anche chi 
ha preso un solo voto ha contri- 
buito al nostro successo e ha la 
mia riconoscenza. Lo dico con 
grande sentimento perché sia- 
mo un gruppo di amici che si im- 
pegna per la città». 
Che campagna elettorale è sta- 
ta rispetto alla precedente? 
«In premessa sottolineo che sia- 
mo venuti fuori da cinque anni 
difficili in cui ogni amministrato- 
re di questa maggioranza è stato 
messo a dura prova. Abbiamo ri- 
lanciato la città grazie alle scelte 
di una giunta e di un consiglio co- 
munale coesi e abbiamo centra- 
to tanti obiettivi e continueremo 
con la realizzazione di quanto 
programmato, dall’area di risul- 
ta al waterfront e a tutto il resto. 
La campagna elettorale è stata 
accesa, con accuse personali che 
mi hanno ferito. Le polemiche le 
abbiamo sentite sulla nostra pel- 
le, mi hanno definito “prepoten- 
te e arrogante” passare per quel- 
lo che non sono mi ha fatto male. 
Chi la pensa diversamente si è 
misurato mettendoci la faccia e 
l’elettorato ha scelto chi ha fatto 


«SI AL CONFRONTO DI 
IDEE CON LE OPPOSIZIONI 
PER UNA PESCARA 

DAL RESPIRO EUROPEO» 
«IL 2027? SARO DOVE 

LA VITA MI PORTERA» 


ma alcune parole mi hanno ferito» 


2024 


VOTI 


PESCARA 170 sez. su 170 


CARLOMASI | 5I5S6] 5005 


FRATELLI D'ITALIA 
FORZA ITALIA 
LEGA 

UDC 

MASCI SINDACO 
PESCARA FUTURA 


% 
10.713 18,01 
10.644 17,90 
3.927 6,60 
196 0,33 
2.604 4,38 
3.992 9,97 


CARLOCOSTANINI | ww 21192] 34,24 
PD 


MIS 

VERDI-SINISTRA-RADICI IN COMUNE 
COSTANTINI SINDACO 
FAREMO GRANDE PESCARA 


10.962 18,43 
2.384 3,99 
3.073 5,17 
3.930 5,94 

373 0,63 


2088 A 
DOMENICO PETTINARI 8.096 | =» 13,08) 


PETTINARI SINDACO 
CITTADINI PER PESCARA 


5.949 
1.106 


9,33 
1,86 


o sé n 
GIANLUCA FUSI 


1,50 


STATI UNITI D'EUROPA 


70 
994 


ST: E] I] 


proposte per il bene della città, 
dei pescaresi. Non si possono ac- 
contentare tutti, ma una comuni- 
tà sì e su questo abbiamo punta- 
to. Una sfida che alla fine abbia- 
movinto, non senza difficoltà». 
In conferenza stampa lei ha 
sottolineato che in questa com- 
petizione elettorale si sono 
scontrate due visioni di città. Si 
spieghi meglio. 

«Da una parte abbiamo le nostre 


idee per progetti e opere che han- 
no già preso o stanno prendendo 
forma, dall’altra c'è stata la di- 
chiarata volontà di cancellare 
tutto. Bene, dico che questa è sta- 
ta la vittoria della città che ha 
detto sì alle cose che stiamo por- 
tando avanti e per le quali siamo 
stati premiati. E’ stata una sfida 
tra la città del fare e la città del 
no. Una competizione corretta al 
termine della quale i cittadini 


Carlo Masci, riconfermato sindaco di Pescara al primo turno 


hanno deciso per il sì, in favore 
di chi ha avuto il coraggio di fare. 
Se cinque anni fa sono stato elet- 
to per le proposte da attuare, sta- 
volta abbiamo vinto per le cose 
fatte e che i cittadini ci hanno ri- 
conosciuto. Non ci fermeremo: 
faremo una città sempre più bel- 
la e accogliente. Come si può de- 
scrivere Pescara come una città 
sporca e respingente? F bellissi- 
ma e chi ci viene resta entusia- 


Da Marsilio applausi e un segnale chiaro 
«Lealtà da Fratelli d'Italia, primo partito» 


L'ALTRA FACCIA 


PESCARA Il riconfermato sindaco 
vincitore al primo turno si pre- 
senta alla conferenza stampa di 
mezzogiorno con un ritardo di 
quasi mezz'ora. Tante le mani da 
stringere, i selfie da concedere, ci 
scappa persino qualche bacio. Il 
suo ingresso in sala consiliare è 
da rockstar e l’applauso scro- 
sciante si trasforma in standing 
ovation. Carlo Masci sorride, fi- 
nalmente sollevato, pur con il 
volto di chi non ha ancora smalti- 
to la fatica. Al suo fianco il presi- 
dente della Regione, Marco Mar- 
silio, e il senatore Nazario Paga- 
no. Sarebbe a dire il referente del 
premier Giorgia Meloni in 
Abruzzo e il coordinatore regio- 
nale di Forza Italia: pronti ad 
esaltare il successo della coalizio- 
ne, ma anche a ristabilire le ge- 
rarchie nel centrodestra. 
Nell’aula che celebra il succes- 
so di Masci va quindi in scena un 
copione parallelo che racconta 
l’altra faccia della vittoria, con 
Fratelli d’Italia avanti di un’incol- 


latura sugli azzurri nel capoluo- 
go adriatico - che vale un seggio 
in più, 8 contro 7 - e nettamente 
al di sopra con il dato regionale 
delle Europee. 

Un Marsilio istituzionale ren- 
de omaggio a Masci: «Carlo, que- 
sto è l'applauso che meritavi - di- 
ce -. Lo aspettavamo da tempo, 
dopo le polemiche strumentali 
che hanno colpito la tua persona 
anche con offese, un caravanser- 
raglio contro la tua candidatura. 
Dicevano che sfasciavi la città 
ma siamo andati avanti e non ve- 
do l’ora di salire sul primo filo- 
bus che passerà sulla strada par- 
co. Oggi celebriamo un 3a 0 sec- 
co al primo turno con Montesil- 
vano e Giulianova e anche Città 
Sant'Angelo». Poi Marsilio cam- 


IL PRESIDENTE DELLA 
REGIONE: «NON VEDO 
L'ORA DI SALIRE 

SUL PRIMO FILOBUS» 
PAGANO: «RISULTATO 
STRAORDINARIO PER Fl» 


bia leggermente tono, sceglie e 
misura le parole, lanciando un 
messaggio chiaro indossando le 
mostrine di leader di partito: 
«Fratelli d’Italia ti è stata leale 
quando era il partito più piccolo 
della coalizione, senza mai crea- 
re ostacoli e senza sgomitare» è 
stata la premessa a Masci. Poi la 
sottolineatura: «Oggi che siamo 
il primo partito in città e nel qua- 
dro delle europee avrà l’onere e 
la responsabilità di stare in aula 
con lealtà e spirito di collabora- 
zione moltiplicato». 

Musica per le orecchie dei me- 
loniani, fonte di amarezza invece 
per i forzisti che fino all'ultimo 
hanno accarezzato l’idea di po- 
tersi affermare come primo par- 
tito di centrodestra a Pescara: tra- 
guardo mancato di un soffio, co- 
munque segnando un risultato 
straordinario. Non abbastanza, 
evidentemente, da restituire il 
sorriso a un Lorenzo Sospiri ieri 
scuro in volto e intento a rimugi- 
nare sul qualche prestazione al 
di sotto delle attese dei candidati 
a lui più vicini: Isabella Del Trec- 
co, Alessio Di Pasquale e Fabri- 


zio Rapposelli si sono confermati 
robusti portatori di consensi ma 
sono rimasti sulla soglia d’ingres- 
so. Com'era evidente alla vigilia, 
l'innalzamento del livello della 
competizione ha determinato l’e- 
sclusione di qualche big cui non 
sono bastati 600 voti e oltre per 
accedere subito in consiglio co- 
munale. Figure di esperienza e 
provata capacità, un patrimonio 
di competenze che il centrode- 
stra tutto dovrà saper recuperare 
con le surroghe o altre soluzioni. 
In tale contesto, ha premiato 
l'intuizione di Luigi Albore Ma- 
scia che all’ultimo momento ha 
optato per la candidatura con la 
civica Pescara futura, risultando 
il più votato: tuttavia il pensiero - 
diciamo anzi la certezza - che un 


MA A FORZA ITALIA 

IL CONTO NON TORNA: 
ESCLUSI ECCELLENTI 

E SENZA MASCIA 
ADDIO SUPREMAZIA 
NELLA COALIZIONE 


sta. E la nostra città». 

Lunedì sera, ai primi festeggia- 
menti, ha anticipato che non si 
ricandiderà nel 2027 per Nuo- 
va Pescara. Finirà i cantieri in 
corso e quali interventi pensa 
di realizzare nell’ottica della 
grande città metropolitana? 

«I cantieri di nostra diretta com- 
petenza saranno completati en- 
tro otto mesi. Lascerei fuori l’a- 
rea di risulta e il porto che dipen- 


== 


dono dalla Regione e non solo. 
Adogni modo il porto sarà pron- 
to nel 2029 e confido possa ospi- 
tare navi da crociera. Quanto a 
Nuova Pescara, stiamo già lavo- 
rando su progetti e infrastruttu- 
re per una Pescara di respiro eu- 
ropeo, Mi rendo conto che i can- 
tieri comportano disagi, ma in- 
nalzano il livello di qualità della 
città. L'area della Madonnina og- 
gi ha lo sfondo meraviglioso del 
mare». 
Lunedì sera prima del brindisi 
ha invitato l'opposizione a la- 
vorare insieme con lei. Come 
pensa di poter collaborare con 
quello che lei ha definito “fron- 
te delno”? 
«Onestà intellettuale significa 
misurarsi sulle idee. Si sono con- 
frontate due idee di città, l'una 
opposta all’altra. Ciò non toglie 
che si possano trovare conver- 
genze. Penso al verde, ad esem- 
pio: la città ha oggi più piante di 
prima e voglio metterne altre 
diecimila. Prevedendo la dovero- 
sa cura e manutenzione. La Pine- 
ta è stata ampliata di 22mila me- 
tri quadri, stiamo espropriando 
il Parco nord che contiamo di ac- 
quisire nei prossimi otto mesi. 
L'opposizione può suggerire co- 
me migliorare le cose e noi sare- 
mo disponibili all’ascolto e al 
confronto». 
Ha ringraziato i partiti, i coor- 
dinatori - Sospiri e Pagano per 
Forza Italia -. Rispetto al 2019 
la Lega ha invertito il peso elet- 
torale con Fratelli d’Italia, For- 
za Italia è cresciuta ma alla fine 
per lei il conto torna, più o me- 
no, intorno ai 31-32mila voti. 
Come lo spiega? 
«Con la compattezza della coali- 
zione. Ai lla solidità espressa dai 
partiti aggiungo il peso delle liste 
civiche che dagli albori hanno 
ispirato il mio percorso politico 
e che ancora una volta si sono 
comportate te benissimo, racco- 
gliendo quasi 1%. Coalizione 
che abbiamo ampliato e rafforza- 
to. La mia Forza Italia ha avuto 
un risultato straordinario e im- 
pensabile alla vigilia, un 18% che 
sommato alle civiche colloca l’a- 
rea moderata al 30%. Ribadisco, 
è l’unione la nostra vera forza». 
Dove si vede nel 2027? Immagi- 
na un futuro da parlamentare? 
«Sarò dove la vita mi porterà. Ho 
imparato a non fare previsioni 
sulla vita, spero solo di mantene- 
reilmio sorriso, la mia positività 
e la mia tranquillità d'animo an- 
che di fronte alle avversità. Pen- 
so che questa sia una delle chiavi 
di lettura della mia vittoria». 
Paolo Vercesi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il presidente Marsilio, il sindaco Masci e il senatore Pagano 


suo contributo a Forza Italia 
avrebbe determinato lo scatto de- 
cisivo per battere Fratelli d’Italia 
è uno dei crucci che in queste ore 
priva i forzisti del sapore della vit- 
toria piena. Pagano ha fatto buon 
viso: «Quella di Masci è la vittoria 
di una persona per bene e di un 


gruppo che lo ha sostenuto, da 
Forza Italia alla Lega a Fratelli 
d'Italia e civiche, vai avanti con i 
progetti: la ferrovia Roma-Pesca- 
ra è fondamentale. Forza Italia 
ha raccolto un 18% - ha chiosato - 
eil merito va a Lorenzo Sospiri». 
P.Ver. 
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PESCARA «Mi assumo la responsa- 
bilità politica del risultato sotto le 
aspettative a Pescara». E un evi- 
dente mea culpa quello espresso 
all'indomani del voto da Camillo 
D'Alessandro, presidente regiona- 
le di Italia Viva. Le appena 1070 
schede col nome di Gianluca Fusil- 
li hanno superato di poco quelle 
che segnavano il simbolo di Stati 
Uniti d'Europa. La lista, con soli 
894 voti, si è infatti fermata all’1,5 
per cento, ben al di sotto del co- 
munque deludente 3,8 ottenuto a 
livello nazionale alle europee. La 
netta sconfitta alle amministrative 
è giunta nonostante la capillare la 
campagna elettorale porta a porta 
di Fusilli, che aveva ufficializzato 
la sua candidatura all'ultimo mo- 
mento, a circa una settimana dalla 
data ultima di presentazione delle 
liste. Uno strappo che ha comun- 
que minato l’unità del campo lar- 
go. «Lui non poteva fare di più, i 
partiti che hanno dato vita a Stati 
Uniti d'Europa invece dovevano fa- 
re di più -ammette D'Alessandro -. 
E per noi si apre una lunga rifles- 
sione che investe la nostra ragione 
d'essere a partire dal livello nazio- 
nale». 

Tuttavia, al di là delle ammissioni 
di responsabilità, l'esponente ren- 
ziano non risparmia stoccate al 
candidato sindaco Carlo Costanti- 
ni e alla coalizione di centrosini- 
stra che lo ha sostenuto, da cui Ita- 
lia Viva e Azione sono state esclu- 
se. E iniziata subito, insomma, li- 
nevitabile processo alla sconfitta 
dell'intera area di centrosinistra. A 
opporsi all’alleanza con le compa- 


L'Abruzzo alle urne 


Processo alla sconfitta 


Alessandro: «La colpa 


è di chi ci ha escluso» 


>Il leader renziano: «La nostra lista male 


ma Costantini si è piegato al diktat di M5S» «Al centrosinistra manca un'ala liberale» 
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»>L'ammissione del candidato sindaco: 
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D’Alessan- 
dro, leader 
abruzzese 
di Italia 
viva 

a sinistra 


Í Carlo 


Costantini 
candidato 
sindaco 

del 
centrosini- 
stra più M5S 


Tra i dati certi c'è l’irrilevanza del 
temuto voto disgiunto a favore 
dell’ex deputato, in partenza da fa- 
zioni del centrosinistra. I consensi 
in libera uscita, a conti fatti, hanno 
premiato piuttosto Pettinari, testi- 
moniando più che altro il malesse- 
redella base. 
«Spettacolare - insiste D’Alessan- 
dro -: abbiamo detto agli abruzzesi 
di non votare Marsilio perché di 
Roma, poi su Pescara abbiamo fat- 
to decidere a Conte dalla Puglia. Io 
non ho mai visto un candidato, nel 
giro di 24 ore, lasciare il suo partito 
che lo aveva finanche proposto 
candidato presidente di Regione, e 
metterlo anche fuori dalla coalizio- 
ne. Un sinedrio ha scelto, Pescara 
ha deciso». Ad ogni modo, pur con- 
siderando che le percentuali pos- 
sano essere semplicemente som- 
mate, l'unione di Costantini e Fusil- 
li non avrebbe comunque sconfit- 
to Masci. Stessa sorte è toccata po- 
chi mesi alle elezioni regionali, 
quando il candidato Luciano D'A- 
mico sostenuto dal campo larghis- 
simo è stato sconfitto per circa die- 
ci punti da Marco Marsilio. In 
quell'occasione, le opposizioni era- 
no riuscite a stringersi attorno al 
nome dell’ex rettore dell’universi- 
tà di Teramo, ma il matrimonio 
non è durato neppure il tempo del 
viaggio di nozze. «D'Amico alle re- 
gionali è stato tutto, ma alle comu- 
nali e alle europee si è fatto parte 
facendosi rimpicciolire nelle dina- 
miche che hanno diviso la sua coa- 
lizione — conclude il presidente re- 
gionale di Iv—. C'è bisogno del D'A- 
mico delle regionali non quello 
che sale solo su alcuni palchi». 
Giuseppe D’Intino 
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digerito, seppur in misura diversa, 
sia dagli esclusi che dallo stesso 
Costantini. E, a cose fatto, il risulta- 
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LE POLTRONE 


PESCARA Solo 8 volti nuovi in assolu- 
to da domenica scorsa in Comune, in 
attesa della proclamazione degli elet- 
ti, e, soprattutto, delle eventuali sur- 
roghe che verranno effettuate quan- 
do verrà nominata la squadra di go- 
verno cittadino. Nell'occasione, i con- 
siglieri comunali eletti che si trasfor- 
meranno in assessori lasceranno il 
posto ai primi dei non eletti nelle ri- 
spettive liste. Dunque, il ricambio nel- 
la circolazione delle élites, tanto cara 
a Vilfredo Pareto, in città, potrebbe 
essere più ampio. Al momento, però, 
il 75% delle presenza nel nuovo consi- 
glio comunale era già presente nei 
passati 5 anni, ein alcuni lustri passa- 


Orta re delle preferenze 
da Toppetti a Barba 


i volti nuovi del Consiglio 


»>Esordio per Mazzioli, D'Angelo e Aquilio 
Corsa alla giunta tra riconferme e modifiche 
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Montopolino; due a Pescara Futura, 
con Luigi Albore Mascia, assessore 
uscente alla Mobilità ed ex sindaco 
nel 2009, e Adamo Scurti, e uno per 
la lista Masci sindaco per Pescara 
unica, con Aquilio. Per le opposizio- 
ni, 5 consiglieri saranno del Pd: in ag- 
giunta a Di Stefano, Giovanni Di laco- 
vo, Piero Giampietro, Marco Presutti 
e Francesco Pagnanelli. Un seggio è 
scattato con il già riportato Di Mat- 
teo,come pure per Barba e peril M5S 
con Paolo Sola. Altri due per la Lista 
Pettinari sindaco, Di Pillo e D'Amico, 
a cui si uniscono i due candidati a sin- 
dacosconfitti, Costantini e Pettinari. 
La nuova giunta vedrà 5 seggi a 
Forza Italia e civiche, 4 a FdI. Ricon- 
ferme possibili per Seccia alle Finan- 
ze, a Santilli (oppure Orta) da vice sin- 


ti, traassise civicaegi unta comunale. Giampiero Lettere 113 Luigi Albore Mascia detto Arbore 642 daco e per Cremonese al turismo, 
I debuttanti sono Loris Mazzioli e Lucia Agata 33  AdəmoSourti 427 scelte che solo Masci può immagina- 
Giuseppina D'Angelo, di Fratelli d'T- Mariella Agresta 24 MarianaBalan 231 Antonelli è «a disposizi 
talia; Valeria T tti, F Ita DE EMDERTILIE 175 Federica Buccella 121 bi SEP DE 
alia; Valeria Toppetti, per Forza Ita- WATER RASTA CNN 10 competenza»: presidenza del consi- 
lia -tra l'altro la donna che ha ricevu- Claudio Benedetti aliena 11 glio o assessorato all’urbanistica. 
to più voti alle elezioni di sabato e do- aman i E T Claudia Ciccotti Giammaria 67 Nell’esecutivo dovrebbe entrare Top- 
menica scorsi, 822 -; Stefano Aquilio CRIS 54 aaan Sani e petti e Isabella Del Trecco sarà recu- 
per Mascisindaco per Pescara unica; BA UREE 20 GiampleroDiBlese 376 perata in consiglio con la surroga. Al- 
omenico Pettinari in qualità di can- Italo Di Giovanni E Ate debveni 8 bore Mascia è alla finestra. Dopo la 
didato a sindaco non eletto, Michela Tania Di Napoli 30 Michele Di Marco 148 proclamazionedegli eletti, tra 12 gior- 
i Stefi i i Celeste Di Pasquale 30 yi D'I Della T 85 i ni Da 
Di Stefano per il Pd, Simona Barba CR 20 RO x Eno Sae 5 ni, seguirà la convocazione del nuo- 
Ea Avs Radici T Comune e Stefania Alessandro Febo 69 Smeraldo Ferri Franchini 18 vo Consiglio comunale che dovràriu- 
D'Amico per la lista Pettinari Sinda- ae Grine 5 Daniela Fidanza 51 nirsi entro i successivi 10 giorni, pre- 
co. Due sono 1 ritorni, dopo una pa- ess 10 Fabrizio Fragasso , 36 sieduto dal consigliere più anziano 
rentesi più o meno lunga: Donato Di È 3 Aleksandra Lazic detta Labarile 10 Dil del àil _ 
M Ja lista Però mato Domenico Lombardi ilGiornale 36 (Orta o Di Iacovo) ed eleggerà il nuo 
atteo, per la lista Per Costantini sin- Fabio Maccarone NERE 30 vo presidente. La data potrebbe cade- 
d lett l l i 22 
aco, eletto una prima volta ne Enrico Mambella Livio Marinucci 382 renella prima settimana di luglio. 
. “Je . . M M h 36 P S 
2008, e Massimiliano Di Pillo, nel Di To Fernanda Martone 140 Vito deLuca 
2014col Movimento 5 Stelleeora con Ne o Steno 1333902: O E 
2 SPERO: Vincenzo Orlando 5 Giovanni Micozzi detto Gianni 57 ©RIPRODUZIONE RISERVATA 
laLista Pettinarisindaco i i Eya EE EAN 
i SA Ae i Patrizia Natale 73 
x lego F aotini Francesco Maria Nuvolari 45 
IPIÙ VOTATI Gianni Papponetti 108 Jonel Optica detto Ionel ti PRIMA ESPERIENZA 
Il signore delle preferenze, poi, è sta-  Yateriano Santurbano Gn o PER 8 CONSIGLIERI 
toCristian Orta, che nello spoglio pro- Camillo Spadano | 84 Sisto Rainaldi 94 SECCI A CREM ONESE 
seguito nella notte scorsa ha supera- Domenico Tarquini detto Paolo 20 Mariacarla Scudieri 138 1 
to Massimiliano Pignoli. Orta, con Sandra Wiring detta Zamponi 24 Lorenzo Toro 178 E SANTILLI VERSO 


Fdl, è arrivato a 1141 voti mentre Pi- 
gnoli, transitato dall’Udc a Forza Ita- 
lia, a 1052. «Il successo è dovuto al la- 
vorodi cinque anni -ha commentato 
Ortai-tra la gente, tra i miei concitta- 
dini. Ho continuato anche nella cam- 
pagna elettorale, incontrando le per- 
sone nelle case e nei quartieri. Però, 


UDC 


FORZA 
ITALIA 


In alto Albore Mascia e Toppetti, qui sopra Orta e Barba 


UN MANDATO-BIS 
NELL'ESECUTIVO 


Strada parco e viale Marconi 


N è Roberto lulianetti detto Roby 75 Luca Alberti 46 
r COnSETAI COSTATA PIO MOU IME Patrizia Di Michele 19 Marcello Antonelli 890 bd 
o aspettavo. Ne sono veramente or- Mario Di Carlo 1 diese Sar 549 
goglioso, poiché i concittadini mi Gianluca D'Incecco g Maria Rita Carota 814 
hanno ridato quello che ho messo Saa Biancone È Bruno Ciuffi 21 
i BOR « » di abio Boni Guido Colasante qal 
con il cuore per la città». Il feudo”di Bee 0 Roo 370 
Orta, probabile nuovo assessore de- Erodo a Binverde 5 EEOAE 799 
la futura giunta Masci, è Pescara sud, Paulo EdZoni o Sara D'Ambrosio 111  DANORD ASUD 
in particolare Villaggio Alcyone, San UO nIonozalo Simone D'Angelo 457 
: Pialle i Marco Ciarallo 0 Lucia De Medio 5 
E spiaggia i colle. e Miriam Ciarallo 1 Isabella Del Trecco 567 PESCARA La mappa del voto sezio- 
anche Toppetti, che, con le sue 822 Zeila Creati 8 Donato Di Giacomo 22 neper sezione esprime in forma 
preferenze, si è posizionata al vertice Elena Dezio 4 Alessio Di Pasquale 451 di numeri la superiorità più o 
inile « i Roberto Di Girolamo Il Vittoria D'In 632 p p 
femminile. «Sono molto contenta di oria D'Incecco 
to risultato - ha sottolineato lei Massimo Minciarelli 1 Gabriella Faccia 11 meno netta espressa da Carlo 
questo risultato - na Sotto MMeato el Delia Montebello Di Silvestro 0 Flavia Giansante 56  Mascisu Carlo Costantini un po’ 
sposata e madre di 4 figli - perchémi Annamaria Negusanti 0 Andrea Lancia 112 jn tutte le zone della città da 
sono fatta conoscere dalla città orga- Paola Patricelli 1 Patrizia Martelli 693 d dal test ; è 
; A O < —PasqualinoPizzacalla 0 nord a sud. «La protesta non si è 
nizzando incontri sui temi a me più Rari Francesca Mazzara y . di A 
i, quelli della città sostenibile, non Claudia Ribezzo 2 Francesco Guglielmo Misiti 23 tramutata in voto di contestazio- 
A ola e wi Marianita. Tabet 5 Alessandra Natale 65 ne» è stato lamaro ma realistico 
anche HE ed economico, e della ace AE SR it conico del cantata zinda 
e S Saar co di centrosinistra a urne chiu- 
valorizzazione delle politiche sociali Bruno Pierangelo 279 . i 
e giovanili, sul ruolo della donna, sul Dios ili no Unsa 1052 Se. Parole che lasciano ttaspari 
dod Il fragilità e sull trali Fabrizio Rapposelli 619 re una sorta di tradimento da 
mondo della fragilità e sulla centrali Poca hi 740 parte di quote di elettorato che 
tà del sociale. Sono contenta anche Maria Sarno © i lizi di trosinist 
per la realtà Azzurro Donna, che io (EE Sciacca 90 a coalizione di centrosinistra 


ho coltivato in questo ultimo anno, 
attraverso incontri in tutta la regio- 
ne», ha concluso Toppetti riferendo- 
sialmovimento interno a Fl. 

I consiglieri uscenti e riconferma- 
ti,in FdI, 8in tutti gli eletti, sono, oltre 
adOrta eai già citati Mazzioli e D'An- 
gelo, Alfredo Cremonese, già assesso- 


FRATELLI 
d’ITALIA 


GIORGIA 
MELONI 


\b 


FRATELLI 
D'ITALIA 


Eugenio Seccia 
Valeria Toppetti 


LEGA 
ABRUZZO 


sperava di conquistare soprat- 
tutto dove più forti sono state le 
attività dei comitati, quello an- 
ti-filobus sulla strada parco e 
quello che ha alzato barricate 
contro le quattro corsie a viale 
Marconi. 

Ebbene, scorrendo i risultati 
delle sezioni nel cuore di Porta- 


Molte sorprese dallo spoglio delle schede 


D'EUROPA 


sindaco Masci a rintuzzarla con 
le correzioni in corsa (leggi il rip- 
sristino delle tre corsie e di par- 
cheggi) e con l'ampliamento e 
prolungamento della parallela 
via Croce. Vantaggio che Masci 
ha marcato anche nella zona 


re ai Grandi eventi e al turismo; Gian- Sabatino Andreelli 391 Adelchi Sulpizio : nr Carmine Ciofani 158 243 
ni Santilli, ex vice sindaco e assessore Claudia Annunziata 296 Armando Foschi —— nuova, le cinque di piazza Grue Lucia Battista gg oo acia, zona siada par: 
al Verde pubblico, Roberto Carota Alessia Camplone 142 Maria Luigia Montopolino 661 ele dodici di via Cerulli, emerge Paolo Caioni detto Paolo 12 co, da via Milite Ignoto avia Regi- 
. IO a Giovanna Camplone 282 Andrea Salvati 551 netto il consenso in favore del Francesca Campanelli 21 na Elena e via Gioberti. Zone in 
MassimoPastoree Zaira Zamparelli. Roberto Carota 712 Amedeo Volpe co ib . : GiancarloCarpiani 3 i il centrodest t 3 
Anche per Roberto Carota si tratta di Alfredo Cremonese 870 Andrea Baglioni 0 sindaco uscente nei confronti een 5 ci il centrodestra vanta rocca 
un ritorno. Per FI, invece, 7 seggi: ai Eleonora D'Alberto 158 Virginia Bonetti 28 del rivale. Ai seggi di piazza Rita Consorte il orti del proprio elettorato anche 
PC DE RARE Alessandro D'Alonzo 319 Manuela Canonico 221 Grue Masci ha collezionato 786 Candida D'Alberto 0 e soprattutto grazie all'impegno 
consiglieri gla espressi prima Vanno Giuseppina D'Angelo 516 Manuela Cinquegrana 84 ti tro i 659 del rival _ Dino Del Colombo 5 di candidati consiglieri capaci di 
aggiunti Marcello Antonelli, presi- Barbara D'Incecco 39 Gianfranco Cipolla di Von contro 1099 del rivale men- Alessandro Di Camillo 27 : AE 
dente del Consiglio comunale uscen- Nicoletta Di Nisio 318 Orietta Cipriani i x 7 tre In via Cerulli il conto totale e Valerio Di Domizio 0 intercettare CONSENSI più € me: 
te, Maria Rita Carota, exassessore al- Salvatore Di Pino 341 Laura D'Andreagiovanni 60 lievitato a 1811 per Masci contro i Sergio Di Marcantonio 30 glio delľaltro schieramento. Il ri- 
dolori Claudio Croce, Eugenio Leo Ferretti 17 Marida De Vita 33 1371 dello sfidante di centrosini- Giulia Ester Giuliani sE 4 sultato è quello che consegna la 
; 9 a 8 Mattia Giansante 324 Laisa Del Ciotto 21 li h Gabriele Giuliano detto Pizzilone 4 città di Pescara a Masci al primo 
Seccia, ex assessore al Bilancio, e Ro- Antonella Grannonico 174 Mirko Di Michele 245 stra. Da sottolineare che Costan- Maria Teresa Guardiani 6 Su LIE 
berto Renzetti. Sempre per il centro- Mario Luciani 186 Francesco Evangelista 26 tini schievrava in un paio di liste Mario Valter Lattanzio 62 turno e lascia il centrosinistra al- 
destra. due postisaranno berla Lega Federica Ludovici 111 Monia Fratini 34 idueleaderdelcomitato di viale Michele Luciani 8 la riflesisone sulla sconfitta. 

u po “n pe 5 8a, Loris Mazzioli 528 Eliseo Marrone 32 Marconi: la presidente Fabiana Danilo Manco 6 P. Ver 
con Adelchi Sulpizio, ex vice sindaco Cristian Orta 1141 Franca Montanaro 8 3 p Liliana Matarazzo 22 ` ` 
succeduto a Santilli, e Maria Luigia Patrizia Panunzio 42 Antonio Pavone 6 Tenerelli ha ottenuto 111 prefe- Fabrizio Mincarini 1 © RIPRODUZIONE RISERVATA 

Mariarita Paoni Saccone 372 Marig Piran 63 renze perla lista Carlo Costanti- Carmela Mischitelli Il 
Massimo Pastore 703 iuliana Polidori zal icj : i j Š Irene Palumbo 2 
BEN 1141 CONSENSI Paolo Patriarca 47 Antonio Prezioso TS) ei e. Veronica Pomante 23 MASCI HA PREVALSO 
PER IL PIU VOTATO Milena Pesolillo 101 Renato Ranieri 151 l a o nella 15 a eanza ET 1 Silvana Prosperi 50 ANCHE NELLE SEZIONI 
Carolina Profeta 218 Martina Santuccione 34 sinistra-Radici in Comune, è an- Walter Sangiorgio 6 
Mauro Renzetti 360 Camillo Savini 26 dato di poco meglio con 125 pre- Riccardo Santucci 26 
IN ASSOLUTO Manola Romano 182 Ida Sciarra 74 lg Non he ma pia Stefano Sassano 18 DI PORTANUOVA 
«RISULTATO FRUTTO Giovanni Santilli 837 Fabio Silvestri 245 s p Mena Vittoriano Severo il DOVE CI SI ATTENDEVA 
Pasquale Stefano Schiavone 71 Osvaldo Taresco 41 non pari alle attese di chi aveva Massimo Sfamurri 67 
DI UN LAVORO Simona Sperinteo 208 Manuel Trave 85 condotto la protesta: che aveva Giuseppe Tavani detto Pippo 39 UN SEGN ALE FORTE 
Giovanni Stramenga 321 Lorenzo Valloreia 24 ben poco di popolare, visti i ri- Paolo Visci 33 
CASA PER CASA» Zaira Zamparelli 697 Francesco Zampacorta 27 sultati, oppure è stato bravo il Deborah Giannantonio 4 DI CONTESTAZIONE 
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LA RIPARTENZA 


MONTESILVANO All'indomani dei fe- 
steggiamenti del rieletto sindaco 
Ottavio De Martinis, si pensa già al 
nuovo governo della città, che sarà 
scelto dalla squadra dei 17 neocon- 
siglieri dello schieramento di cen- 
trodestra che ha stravinto le elezio- 
ni comunali di Montesilvano. Alla 
coalizione di centrosinistra, inve- 
ce, spettano 7 seggi, compreso 
quello del candidato sindaco scon- 
fitto, ed andranno a costituire la 
minoranza del consiglio comuna- 
le. Per la formazione di De Marti- 
nis, il primo è risultato Fratelli d'T- 
talia con il 27% di preferenze per 
un totale di 6.888 voti, ottenendo 
sette consiglieri, con il clamoroso 
exploit dell’assessore uscente Fran- 
cesco Di Pasquale risultato il più 
votato con ben 1.503 voti, al quale 
spetterebbe, oltre ad un nuovo as- 
sessorato, la carica di vice sindaco. 
Nello stesso partito, il secondo più 
votato tra tutte le liste è risultato 
l’uscente assessore Lino Ruggero, 
con 1.272 voti. Gli altri cinque consi- 
glieri eletti di FdI sono, in ordine di 
maggior voti ottenuti, Damiana 
Rossi, Valter Cozzi, l’emerito sinda- 
co Pasquale Cordoma, Simona Del 
Vinaccio e Valentina Di Felice. Se 
verranno confermati tre assessora- 
ti in questa lista, che la norma vuo- 
le siano assegnati uno per ogni due 
seggi ottenuti, saranno eletti consi- 
glieri, e prenderanno i posti degli 
assessori, Deborah Comardi, Giu- 
seppe Menè e Marco Forconi. 


CLASSIFICA 


Il secondo partito tra i vincenti è 
Forza Italia-Montesilvano in Co- 
mune, con una percentuale del 19,2 
sul totale e con 4.802 voti. Tra loro, 
i più votati sono l’uscente vice sin- 
daco Paolo Cilli, con 1.138 preferen- 
ze, e l’uscente assessore Alessan- 
dro Pompei con 907, e a seguire Fe- 
liciano D’'Ignazio, Serena Silli e Si- 
mona Acciavatti, che copronoi cin- 
que seggi assegnati alla lista. Per 
surroga ai due destinatari dell’as- 
sessorato, i consiglieri che prende- 
ranno il loro posto saranno Alice 
Amicone e Paolo Di Blasio, altro 
sindaco emerito. Montesilvano 
Sceglie, la lista civica di De Marti- 


Il sindaco di Montesilvano 
Ottavio de Martinis 
festeggia la conferma 

con i suoi sostenitori 

sotto Matteo Perazzetti 
sindaco di Città Sant'Angelo 
con la sua maggioranza 


L'ANALISI 


CITTÀ SANT'ANGELO «Il primo dato 
politico è che i nostri candidati 
hanno avuto più preferenze di 
quelli della lista SiAmo». Lo sot- 
tolinea Paolo Pratense, segreta- 
rio del Pd locale e neoconsigliere 
eletto nella lista di Visione Comu- 
ne. Il giorno dopo la vittoria del 
centrodestra è tempo di bilancia 
Città Sant'Angelo, un tempo roc- 
caforte del centrosinistra: invece 
per la seconda volta ha trionfato 
Matteo Perazzetti, segno di un 
definitivo cambiamento della co- 
munità angolana. 4656 preferen- 
ze per Visione Comune, 4512 per 
SiAmo. Ma a contare sono i voti: 
3535 (45,2%) per Ugo Di Silve- 
stre, 4084 (52,47%) per Perazzet- 
ti. «Città Sant'Angelo si è evoluta, 
i giovani non vivono più il centro 
storico che fa opinione» prose- 
gue Pratense, 30 anni appena 
compiuti. «Cinque anni fa ha pe- 
sato l'autodistruzione del centro- 
sinistra, oggi abbiamo sfruttato il 
malcontento della parte alta del 
paese, ma i molti voti di lista nel- 
la Marina ci hanno penalizzato». 
Non ha aiutato, insomma, l'abbi- 
namento alle Europee, come ave- 
va annotato a caldo anche il can- 
didato sconfitto Ugo Di Silvestre: 
«Fratelli d'Italia ha trascinato, 


L'Abruzzo alle urne 


Montesilvano, il boom 
di Di Pasquale 


sarà vice 


>Il primo cittadino dopo il bis potrà contare 
su 17 seggi in consiglio contro 7 dell'opposizione 


nis, ha ottenuto 4.430 voti per 
una percentuale del 17,7; quattro i 
seggi ottenuti, con gli uscenti con- 
siglieri Giuseppe Manganiello e 
Adriano Tocco e le new entry Co- 
rinna Sandias e Luca Ametta. Se 
confermati a questa lista due as- 
sessorati, i surrogati saranno Da- 
nilo Palumbo e Vanessa Tiberi. 
La lega, ex partito di De Martinis, 
ha ottenuto un solo seggio con 


1.766 voti corrispondente al 7,1% 
sul totale, e sarà occupato dall’u- 
scente presidente del consiglio 
comunale Ernesto De Vincentiis. 
Rimarrebbe fuori l’uscente consi- 
gliere Enea D’Alonzo, potenzial- 
mente ripescabile se il capo lista 
accettasse un assessorato. Nello 
schieramento del centrosinistra, 
la lista più preferita è stata quella 
del Partito Democratico con il 


PES 


Città Sant'Angelo non cambia 


i De Martinis 


>Potrebbe essere confermata in parte 


la giunta in carica lo scorso quinquennio 


14,9% per un totale di 3.731 voti, 
ottenendo quattro consiglieri 
con Pietro Gabriele, l’uscente Ste- 
fano Girosante, Manuela Natale 
e Romina Di Costanzo. Nel caso 
di quest’ultima, consigliera 
uscente d’opposizione, si è verifi- 
cato il singolare caso di un pari 
merito con Carmela Carnevale, 
che ha ottenuto lo stesso score di 
376 preferenze; per effetto della 


si consolida la svolta a destra 


era abbastanza naturale che un 
elettore di quel partito poi votas- 
se il candidato sindaco dello stes- 
so colore». 

Un dato innegabile, ma in passa- 
to il trend nazionale non aveva 
mai influito sulle scelte degli an- 
golani: la sfida tra l'ex Ds Grazia- 
no Gabriele e l'ex Margherita Ga- 
briele Florindi, ha catalizzato i 
consensi di oltre il 70% degli elet- 
tori negli anni in cui il Popolo del- 
la libertà viaggiava sopra il 40%. 
«E mancato un candidato forte a 
Marina, in grado di arginare il vo- 
to nazionale» annota ancora Pra- 
tense «ma è significativo che un 
sindaco nato nel centro storico 
venga eletto grazie alla Marina. 
Io sono alla prima esperienza e 
ho preso più preferenze degli as- 


NIENTE RIVINCITA 
NELLA EX ROCCAFORTE 
ROSSA: «PENALIZZATI 
DAL VOTO DI MARINA» 
DICE PAOLO PRATENSE 
SEGRETARIO DEL PD 


de 


sessori, con l'eccezione di Lucia 
Travaglini che ha dimostrato la 
sua forza». 

Primo degli eletti con 824 prefe- 
renze, il vice sindaco è stato l'ago 
della bilancia aiutando SiAmo a 
vincere- o a limitare la sconfitta - 
in molti seggi del centro storico. 
Ha inciso anche il calo dei votan- 


ti: dall'ultima vittoria del centro 
sinistra, dieci anni fa, sono spari- 
ti quasi mille elettori. Rispetto a 
cinque anni fa sono rimasti a ca- 
sa gli elettori del Movimento 5 
Stelle, con Stefano Seracini che 
orfano del simbolo pentastellato 
scende da 709 voti a 164. Ma il 
momento della rivincita per Pra- 


Caramanico 
si affida 

al sindaco 
albergatore 


LA SVOLTA 


CARAMANICO TERME È la prima 
volta di un sindaco alberga- 
tore. Nella cittadina della 
Maiella che, anche con le 
terme chiuse, vive di turi- 
smo, l'elezione di Franco 
Parone, proprietario 
dell’hotel Pescofalcone, è il 
segno dei tempi. Pur se con 
uno stacco di soli tredici vo- 
ti dal sindaco uscente Luigi 
De Acetis, gli elettori hanno 
affidato a Parone il compito 
di far uscire il paese da una 
crisi economica senza pre- 
cedenti. Parone, che per die- 
ci anni è stato Presidente 
dell’Associazione Alberga- 
tori, ha le idee chiare sul fu- 
turo del paese: risolvere su- 
bito il problema delle terme 
e, allo stesso tempo, attuare 
nuove strategie di sviluppo 
turistico. «La riapertura del- 
le Terme - dice — è un pro- 
blema prioritario. Dopo tre 
anni di stasi, bisogna rico- 
minciare da zero, con nuo- 
ve proposte e una program- 
mazione turistica che parta 
dall’organizzazione dei ser- 
vizi. Fino ad oggi e’ stato la- 
sciato tutto al caso. Abbia- 
mo necessità di costruire 
nuove idee per un turismo 
non solo escursionistico ma 
anche congressuale, religio- 
so e sportivo. Si tratterà, 
quindi, di migliorare i servi- 
zi, a cominciare dalle strut- 
ture sportive, oggi quasi tut- 
te inagibili. Sarà importan- 
te creare un raccordo con i 
Comuni della Maiella occi- 
dentale. Dei dodici alberghi 
presenti in paese, la metà è 
stata costretta a chiudere e 
negli ultimi anni abbiamo 
perso 200 abitanti. Madre 
natura ci ha fornito grandi 
risorse. La nostra è un’indu- 
stria turistica che potrebbe 
dare fino a mille posti di la- 
voro. Creare posti di lavoro 
è un modo per contenere lo 
spopolamento. C'è molto da 
lavorare ma potrò contare 
su una squadra di persone 
competenti e motivate». 
Con Parone torna al gover- 
no della cittadina termale 
Francesco D’Atri, sindaco 
negli anni Novanta. 
Floriana Bucci 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


carica di capolista, la Di Costan- 
zo ha ottenuto la prelazione e sa- 
rà riconfermata consigliera, fat- 
to salvi riconteggi e controllo dei 
verbali. 


CINQUESTELLE 
Un solo seggio per il Movimento 
5 Stelle, che ha totalizzato 1.550 
voti pari al 6,2%, che sarà asse- 
gnato a Luca Verrocchio a disca- 
pito degli uscenti Giovanni Bucci 
e Gabriele Straccini, rimasti fuo- 
ri. La lista civica di Fabrizio D’Ad- 
dazio ha ottenuto il 4,5% sul tota- 
le dei voti ottenendo 1.133 prefe- 
renze e un solo seggio, che sarà 
occupato dalla neo consigliera 
Francesca Giuliani. Alleanza Ver- 
di Sinistra, invece, quarta lista 
della coalizione di D’Addazio, 
con 718 voti totali e con una per- 
centuale del 2,9, non ha ottenuto 
alcun consigliere. Il settimo seg- 
gio del consigliere di opposizio- 
ne sarà prerogativa dello sfidan- 
te che ha perso le elezioni comu- 
nali, Fabrizio D'Addazio, che ha 
confermato voler svolgere que- 
sto ruolo nello schieramento di 
minoranza: «Sarò a capo dell’op- 
posizione — ha spiegato D’Adda- 
zio - e condurrò una linea alta- 
mente propositiva per il bene del- 
la Città. Quindi non sarò un di- 
sfattista, ma vorrei veramente as- 
sumere un ruolo costruttivo per 
l'interesse comune, ovviamente 
con particolare attenzione e vigi- 
lanza sull'operato dell'’ammini- 
strazione che governerà. Anzi, 
proprio nei confronti di De Marti- 
nis sono già stato persuasivo e lo 
sarò ancora più in Consiglio 
sull'importanza del ruolo di 
Montesilvano nella costruzione 
della nuova realtà metropolitana 
che affronteremo nel corso del 
mandato”. Nei prossimi giorni, 
prima che inizino le consultazio- 
ni del neo sindaco rieletto De 
Martinis, per la formazione della 
nuova giunta che costituirà l'ese- 
cutivo, bisognerà attendere il ver- 
bale della proclamazione ufficia- 
le degli eletti, fattore essenziale 
per abilitare il primo cittadino a 
svolgere tutti gli atti di sua com- 
petenza. 

Bruno D'Alfonso 


FABRIZIO D'ADDAZIO 
«DA PARTE NOSTRA 
UN'OPPOSIZIONE 

DECISA E COSTRUTTIVA» 
TUTTI | CONSIGLIERI 
ELETTI NELL'ASSEMBLEA 


tense è solo rimandato: «Abbia- 
mo cinque anni per lavorare in 
continuità con quello che è stato 
fatto fino ad ora. Bisogna costrui- 
re una nuova classe dirigente, Di 
Silvestre sarà il nostro garante 
un po' come Luciano D'Amico lo 
è in Regione. Faremo un'opposi- 
zione dura, ma seria e costrutti- 
va». Di Silvestre, aveva già an- 
nunciato lunedì «una opposizio- 
ne responsabile, di merito, sugli 
atti, senza attacchi personali, che 
non abbiamo fatto nemmeno in 
campagna elettorale». 


LA SQUADRA 
Rispetto al primo mandato, il sin- 
daco Perazzetti potrà contare in- 
vece su una maggioranza più 
compatta, con meno personalità 
provenienti dal mondo della sini- 
stra e un volto nuovo vicino a 
Forza Italia (Guerino De Bonis) 
che gli sarà utile in ottica di coali- 
zione. 
Pierpaolo Di Simone 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MAGGIORANZA 

PIU COMPATTA 

PER PERAZZETTI 
SPINTA DECISIVA 
DALLA VICE SINDACA 
LUCIA TRAVAGLINI 
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COMUNALI 


GIULIANOVA Il successo di Jwan 
Costantini è stato netto. E rico- 
nosciuto anche dalle opposizio- 
ni. Cè un dato ancora da stabili- 
re, se con il premio di maggio- 
ranza il sindaco ottenga in Con- 
siglio una maggioranza di undi- 
ci o dodici consiglieri. Per il suo 
gruppo dovrebbero essere dodi- 
ci, opposizione, invece, non ha 
dubbi su 11. Il dilemma sarà 
sciolto in Commissione elettora- 
le con la proclamazione degli 
eletti da parte del giudice Marco 
Procaccini, come avvenuto cin- 
que anni fa. Con dodici consi- 
glieri la maggioranza ne guada- 
gnerebbe uno in più ed andreb- 
be a Maurizio Franchi della lista 
“Jwan Costantini sindaco” che 
ha già eletto i consiglieri Marco 
Cartone e Paolo Bonaduce. 


LA SQUADRA 

E si parla già di nuova giunta. 
Costantini aveva detto di basare 
la scelta sui voti ottenuti dai can- 
didati per cui, se così fosse, Pao- 
lo Giorgini, con 513 voti, dovreb- 
be essere il futuro vice sindaco. 
Ma Lidia Albani di FI puntereb- 
be alla riconferma e Giorgini po- 
trebbe fare un passo indietro, 
ma chiederebbe di più perla sua 
lista che ha eletto anche Nausi- 
caa Cameli e l’ex assessore Mar- 
co Di Carlo. E c’è da recuperare 
l'assessore Giampiero Di Candi- 
do che ha la delega pesante e 
tecnica dei lavori pubblici. Di 
Candido non ce l’ha fatta ad es- 
sere eletto, piazzandosi dopo 
Roberto Mastrilli, Federico 
Montebello e Giuseppe Cartone 
nella lista Obiettivo Giulia-n0- 
va. Nessun problema, invece, 
per il presidente del Consiglio, 
carica che tornerebbe a Matteo 
Francioni, primo degli eletti in 
Fdl. 

Da Pescara, ieri, è arrivato per 
congratularsi con Costantini il 
presidente della Regione, Mar- 
co Marsilio: insieme hanno 
pranzato («un primo veloce») al 
Nova Vita di Giorgini. E in sera- 


IL PRESIDENTE 

MARCO MARSILIO 

A PRANZO CON JWAN 
SI CONGRATULA 

PER IL RISULTATO 
OLTRE LE ASPETTATIVE 


Giulianova, dopo la festa 


Costantini pensa alla giunta 


frizioni sul vice sindaco 


>Il primo cittadino a sorpresa si dimette 
da coordinatore della Lega: «Torno civico» 
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ta sono state reso note, con un 
comunicato dello stesso sinda- 
co, le dimissioni da coordinato- 
re provinciale della Lega. «Ci 


pensavo da tempo, mi sembra- 
va scorretto farlo prima delle 
elezioni - dice - quindi torno ci- 
vico, devo pensare solo a fare il 


>Per gli incarichi peseranno i voti 
Di Candido non eletto e da recuperare 


Campli 


Quaresimale riparte 
dal Consiglio comunale 


CAMPLI Pietro Quaresimale ri- 
parte dal consiglio comunale di 
Campli. Qui era stato già 
sindaco e da qui era partita la 
sua ascesa politica regionale 
con la Lega, che lo aveva portato 
fino all'assessorato regionale. 
Poila mancata candidatura a 
sindaco di Teramo nel 2023 ela 
mancata rielezione alle 
Regionali del marzo scorso. 
Quindi la decisione di ripartire 
da Campli, candidandosi nella 
lista che sosteneva Federico 
Agostinelli, riconfermato 
sindaco contro Fabiana 
Mariani, sorella del consigliere 
regionale del Pd Sandro. Nel suo 
paese, Quaresimale ha fatto il 
pieno di preferenze: 578, che 
valgono il terzo posto assoluto e 
una sedia nella nuova 
maggioranza in consiglio 
comunale. Anche il suo ex 
collega di partito Emiliano Di 
Matteo, oggi consigliere 
regionale per FI, ha avuto un 
ruolo nelle elezioni locali, pur 
se indiretto. Non solo nella sua 
Ancarano, dove è stato sindaco 
e dove ha appoggiato il 
riconfermato Pietrangelo 
Panichi. Ma anche a 
Sant'Egidio, dove ha sostenuto 
ilneo sindaco Annunzio 
Amatucci, ex assessore della 
giunta Romandini prima del 
divorzio politico. 

L.T. 


Marsilio con Costantini 


L'Abruzzo alle urne f 


SLLZIGZNI COMUNALI ù 
{e 


sindaco». Tra l’altro la Lega è 
andata male in questa tornata 
elettorale e non ha eletto nem- 
meno il suo consigliere uscente, 
Matteo Carpineta. 


LA SCONFITTA 


La candidata sindaca Alberta 
Ortolani ha scritto: «Al sindaco 
Costantini e alla sua maggioran- 
za auguro un buon lavoro al ser- 
vizio della città, quando lo farà 
non faremo mancare il nostro 
sostegno. Grazie di cuore a tutti 
voi che ci avete dato fiducia. Ci 
impegneremo a ricambiarla 
svolgendo con coerenza il ruolo 
di opposizione che ci è stato 
consegnato, esercitando il con- 
trollo democratico e avanzando 
proposte per il bene comune». 
Daniele Di Massimantonio, pur 
rimarcando il successo persona- 
le, aggiunge: «Il responso delle 
urne è stato chiaro: il consenso 
è fluido, scivoloso, e parlare di 
“rapporti di forza” è la cosa più 
inutile che si possa fare. Il dato 
relativo alla lista “Il cittadino go- 
vernante” (6,47%), in tal senso, 
diventa emblematico. I politici 
più esperti — non tutti, per fortu- 
na - hanno dimostrato una evi- 
dente incapacità di lettura del 
presente. Occorre, quindi, met- 
tere da parte le proprie rendite 
di consenso, perché - il voto ce 
lo ha dimostrato - l'elettorato 
potenziale di centrosinistra è 
stanco e invoca a gran voce (me- 
diante l'astensionismo o il voto 
di protesta) un cambio di passo. 
Non possiamo più attendere: co- 
struiamo una nuova classe diri- 
gente, altrimenti rischiamo che 
il nostro campo inaridisca defi- 
nitivamente». In serata un docu- 
mento anche di Insider, che at- 
tacca ancora il sindaco: «I quar- 
tieri delle nostra città sono an- 
cora in malora, gli alberi vengo- 
no abbattuti, il cemento cola do- 
vunque, il mare si sporca sem- 
pre più. L'obiettivo che ci ponia- 
mo per i prossimi 5 anni è riani- 
mare una città in declino, in cui 
nulla cambia e che soprattutto 
non ha il coraggio di cambiare». 
Francesco Marcozzi 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ALBERTA ORTOLANI: 
«FAREMO PROPOSTE 

E CONTROLLEREMO 
L'AMMINISTRAZIONE» 
DI MASSIMANTONIO 

E INSIDER ATTACCANO 


Eletti ed esclusi 


Il re delle preferenze è Giorgini 
poi Mastrilli e Nausicaa Cameli 


Tutte le preferenze raccolte dai 
282 candidati. 


JWAN COSTANTINI 

Jwan Costantini sindaco: Marco 
Cartone 214, Paolo Bonaduce 137, 
Maurizio Franchi 118, Rita Piccio- 
ni 76, Gilda Giorgini 67, Alfonso 
Persiani 55, Barbara Mercuri 38, 
Alessandro Conforti 28, Iwan Pic- 
cioni 27, Fabio Fiora’ 21, Sandra 
Di Fronzo 20, Giovanni Disisto 13, 
Luigia Marinozzi 12, Mariateresa 
Di Nicola 8, Filippo D'Annunzio 
6, Domiziana Iacoviello 5. Verso: 
Riccardo Cichella 177, Pina Bla- 
siotti 84, Barbara Di Pancrazio 
82, Giuseppe Tribuiani 62, Luigi 
Valentini 59, Ida Carina Di Vale- 
rio 55, Giovanni Massi 50, Gior- 
gia Valiante 45, Sara Ferrante 34, 
Simona Galante 32, Enrico Avetti 
27, Roberta Brucoli 21, Stefano Di 
Marcantonio 18, Annamaria Pao- 
lone 15, Alessandro Petrella 13, 
Andrea Giovanni Banfi 10. Giulia- 
nova in movimento: Carla Petit- 
ta 99, Andrea D'Antonio 29, Lo- 
renzo Mara' 19, Pamela Mara' 19, 
Giuseppe Di Marcantonio detto 
Pippo 15, Francesco Battista 14, 


Alfonso Carullo 13, Rosalba Di 
Giuseppe 12, Andrea Lorenzi 12, 
Antonio Grossi 6, Melania Capeci 
5, Antonella Marchesani 4, Mas- 
similiano Fabretti 1, Hedia Ben 
Ismail 0, Mia Lo Iacono 0, Pietro 
Meloni 0 . Giulianova Turismo: 
Paolo Giorgini 513, Nausicaa Ca- 
meli 363, Marco Di Carlo 208, 
Pier Giorgio Bizzarri 173, Rossel- 
la De Patre 150, Francesca Pistilli 
126, Diego Ciafardoni 117, Andrea 
Cicchine', 117 Antonio D'Elpidio 
108, Cinzia Damiani 101, Mirco 
Marini 85, Simona Di Stefano 84, 
Sabrina Masciangelo 54, Nevio 
Taralli 38, Antonio Fusaro 37, Di- 
no Mattucci 32. Obiettivo Giu- 
lia-Nova: Roberto Mastrilli 374, 
Federico Montebello 262, Giusep- 
pe Cartone 163, Giampiero Di 
Candido 151, Valentina Piccione 
detta Piccioni 97, Sonia Marziani 
90, Fabrizio Mancini 79, Michele 
Distefano detto Di Stefano 74, An- 
tonio Serena 67, Lorenza Del Sor- 
do 63, Cristiana Cipolloni 59, 
Martha Canzerini 57, Marco Ra- 
scente 44, Alice D'Emilio 43, Lu- 
cia Di Girolamo 40, Mirco Ciabat- 
toni 21 . Lega: Matteo Carpineta 


73, Valentina Russo 39, Walter 
Nicoletti 19, Natascia Di Ferdinan- 
do 16, Donatella Berilli 11, Wanda 
Marziale 9, Nicola Savini 8, Mar- 
co Di Virgilio 5, Marco Collevec- 
chio 4, Robertino Salemme 3, Da- 
niele Lupi 2, Barbara Cortellazzo 
1, Maria Giovanna Mastropasqua 
1, Gianluca D'Alberto 0, Mauro Di 
Persio 0, Celinia Anastasia Roma- 
no 0. Fratelli d’Italia: Matteo 
Francioni 355, Marialuigia Orfa- 
nelli detta Giggia 175, Laura detta 
Laura Ciafardoni 168, Paolo Vasa- 
nella 123, Gianluca Conte 91, Ric- 
cardo Ridolfi 88, Francesco Di Bo- 
naventura detto Chicco 88, Gian- 
ni Mastrilli 85, Barbara Brunella 
Piane detta Brunella 85, Valeria 
Martini 74, Alessandra Felicioni 
59, Andrea Gallie' 54, Carlo Tac- 
chetti 49, Nancy Montebello 28, 
Eloisa Stella Recanatese 22, Ro- 
berto Germini 14. Forza Italia: Li- 
dia Albani 322, Paolo Calafiore 
144, Ernesto Ciafardoni 79, Mar- 
co Ciprietti 77, Marco Battestini 
detto Battistini 63, Jessica Tosti 
52, Gianluca Silvestris 46, Danie- 
la Faraone 45, Andrea Maria Dez- 
zi detta Dezi 40, Gianluca Renzi 


39, Ivan Cipolloni 32, Manuela 
Spinozzi 28, Alessia Ferroni 24, 
Luca Mucciconi 24, Sandro Zac- 
cagnini 24, Dalida De Benedictis 
10. Noi Moderati: Pierangelo Gui- 
dobaldi 204, Arianna Fasulo 152, 
Cristiano Massacesi 27, Vito Al- 
berto Losciale 24, Alfonso Sacco- 
ni 23, Marco Martinelli 21, Aldo 
Laurenzi 20, Lorena Branciaroli 
14, Elisiano Fratti 6, Andrea Saba- 
tini 6, Ivan Francesco Anaka 4, 
Mattia Bonta'1, Ivana Di Pasquale 
1, Maddalena Lionetti 1, Tomma- 
sina De Matteis 0, Martina D'Ago- 
stino 0. 


ALBERTA ORTOLANI 

Il Cittadino Governante: Franco 
Arboretti-Giancristofaro 357, Ma- 
nuela De Falco 149, Grazia Corini 
82, Pier Luigi Carapucci 67, Ro- 
sanna Di Berardino 60, Giovanni 
Cancellieri 44, Paolo De Cristofa- 
ro 40, Alessandro Attanasio 34, 
Gianni Cordone 31, Mino D'Anto- 
nio 24, Matteo Carletta 23, Vitto- 
ria Di Fabio 22, Giulia Zarroli 22, 
Piero Lattanzi 13, Katia Mara' 12, 
Antonella Rocchi 12. Pd: Oreste 
Marchionni detto Oreste 183, 
Alessandra Matone in Ettorre 
152, Alessio Piccinini 110, Bianca 
Di Fabio 73, Ilaria Virgilii 73, Pa- 
trizia Pomante 72, Simona Ange- 
lozzi 71, Marco Balducci 67, Do- 
menico Corneli detto Mimi' 46, 
Gabriele Ciabattoni 34, Matteo 
De Benedictis 25, Angelo Di 
Giampietro 19, Mauro Lamolina- 


ra detto Toto' 19, Mauro Di Rocco 
9, Giulia Pagano 4, Mattia Cani- 
glia 1. M5s: Alessandro Costanti- 
ni 42, Mauro Di Criscenzo 42, Gi- 
nesio Picchini 33, Marcella Di Pie- 
tro 18, Giovanni Cianci 13, France- 
sco Addesso 10, Francesco Di Bo- 
naventura 8, Liu' Rizzo 8, Orante 
D'Elia 4, Alessandra Quaranta 4, 
Filippa Stroscio 4, Vincenzina 
Tassoni 4, Luigi Talamonti 1, 
Massimo Esposito 0. Per Giulia- 
nova: Pierluigi Bandiera 34, Gio- 
vanni Iaconi 23, Alvaro Mastrilli 
23, Gabriele Dell'Ovo 17, Michele 
Del Sordo 16, Veronica Di Marco 
16, Romeo Rosignoli 15, Serena 
Baratiri 13, Ersilia De Ioanna 12, 
Carmine Adriani 11, Carmelita Pa- 
tacca 10, Sonia Rea 10, Andrea Di 
Pasquale 9, Douglas Cristiano 
Scozzese 9, Maria Paola detta Ou- 
tland Palumbi 8, Alessandro Mi- 
sticoni 4. Giulianova Insieme: 
Danilo Ciafardoni 60, Antonella 
Pizzuti 53, Luana Di Gregorio 47, 
Danilo Ranalli 47, Francesco Ca- 
ruso detto Franco 27, Luisiana Et- 
torre 25, Pierluigi Casalena 22, 
Giuseppe-Salvatore D'Antonio 
detto Pino 18, Marina Arrivas 14, 
Maurizio Di Filippo 12, Antonella 
Danesi 11, Cesare Biondi 6, Haloa 
Vianello 5, Edmondo Rapani 4, 
Stefano Scarafoni 1, Emiliano Tac- 
conelli 0. 


DANIELE DI MASSIMANTONIO 

Coltura politica: Alessia Mazza- 
gufo 128, Pietro Carrozzieri 103, 
Ludovica Raimondi 58, Luca Ma- 


strocola 51, Daniele Nardi 35, 
Ethel Daniele 34, Pamela Petrella 
32, Fabio Cicconi 29, Matteo 
Giampietro 28, Paolo Brecciarola 
26, Carlo Di Marco detto "Leone" 
24, Cristian Giostra 22, Giulia Pe- 
dicone 14, Simone Massimo Fani' 
13, Sara Volpini 12, Valentina Ca- 
stellani 4. Nos-noi: Keti Iaconi 
112, Dino Macera 103, Orlando Del 
Grosso 60, Gianmarco Ciccolone 
51, Roberto Saia 49, Paolo Angeli- 
ni 43, Antonio Errico 34, Federi- 
co Cicconi detto Taccò 32, Anto- 
nietta Narcisi 32, Giuseppe Biz- 
zarri 23, Alessandra Arancio 19, 
Andrea Alicia Pezzini 13, Stefano 
Pasina 11, Gerardo Torraco 11, Ta- 
nia Reggiani 8, Paola Tomassilli 
6. 


ROMOLO LANCIOTTI 

Giulia Unita: Marco Mara' 102, 
Marcello Mellozzi 44, Martina 
Caprioni 28, Marrica Canestri 23, 
Luciano Pomante 17, Adele Di Pie- 
tro 9, Giorgio Flavio Sisto 9, Chri- 
stian Andreani 6, Aldo Di Giovan- 
ni 5, Denise Guala' 5, Anna Arsuf- 
fi 4, Gerardo Spinozzi 4, Zied Fe- 
kih Hassen 3, Fabio Calderini 1, 
Mara Liebner 1, Luana Luciani 1. 
Insider: Grazia Vagnozzi 16, An- 
drea Fanelli 12, Anastasia Di Do- 
nato 11, Francesco Di Stanislao 6, 
Matteo Lattanzi 5, Mariavittoria 
Musilli 4, Fabio Ciro Graziano 3, 
Roberto De Benedictis 2, Valenti- 
na Forgione 2, Gaia Occhionigro 
0, Armando Mircea Goga 0, Stefa- 
no Ritrovati 0. 
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Salute 


Ogni mese c'è qualcosa di molto speciale per il nostro 
benessere in edicola. Molto. Il nuovo magazine 

dedicato alle salute: per approfondire, capire, scoprire 

e condividere. Le nuove scoperte, i consigli di salute 

e benessere, il fitness per stare bene, tutto per mangiare 
e vivere meglio. 


Mi piace sapere Molto. 


www.moltosalute.it 


Il nuovo magazine gratuito che trovi 
domani in edicola, allegato 
a Il Messaggero, Il Mattino, 


Il Gazzettino, Corriere Adriatico 
e il Nuovo Quotidiano di Puglia. 


IL*@*MATTINO ILGAZZETTINO 


Corriere Adriatico 


Quotid 


© diPuglia 
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Pescara 


A SPAZIO BIANCO LA MOSTRA SU GAETANO MEMMO 


Si concluderà sabato prossimo, a Spazio Bianco in viale 
ReginaMargherita, il Pescara Urban Festival, ideato dal 
critico letterario e d'arte Massimo Pasqualone.In 
programma una di Gaetano Memmo, tra i più grandi 
artisti abruzzesi, vincitore del premio Michetti nel 1954. 
Inesposizione opere dedicate allanatura e al paesaggio 


Fax: 085 4221462 
e-mail: pescara@ilmessaggero.it 
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MOVIDA VIOLENTA 


Una scelta che vuole essere un se- 
gnale. Uniti per un obiettivo comu- 
ne proprietà, direzione e dipen- 
denti del Breathe hanno deciso di 
sospendere l'attività nel prossimo 
fine settimana. A serata già pro- 
grammata, con menù stabilito e 
diffuso, tutte le persone coinvolte 
nella gestione e nell'organizzazio- 
ne delle serate hanno deciso per 
uno stop dimostrativo e solidale. 
Nei confronti del ragazzo ferito, 
che per fortuna non è in pericolo 
di vita, e per lanciare un messag- 
gio "Sì al divertimento, no alla vio- 
lenza". Proprio al Breathe, nella 
notte tra sabato e domenica, è sta- 
to accoltellato un diciottenne che 
vive a Bussi e che fortunatamente 
non è in pericolo di vita. L'aggres- 
sione si è verificata sul vialetto di 
uscita della struttura, quando la 
serata stava praticamente termi- 
nando. 


LE INDAGINI 


Il ragazzo ora è uscito dalla seda- 
zione e le sue condizioni di salute 
sono leggermente migliorate, Tan- 
to che nella giornata di ieri, con 
Tok dei medici, ha avuto un primo 
colloquio con i carabinieri della 
compagnia di Pescara, coordinati 
dal colonnello Riccardo Barbera, 


DECISA LA LINEA DURA 
CONTROLLI A TAPPETO 
IN TUTTA LA RIVIERA 
PER PREVENIRE 

NUOVI SCONTRI 

TRA GIOVANISSIMI 


IL CARTELLONE 


Riccardo Milani e Carla Tiboni 
hanno annunciato ieri i film in 
cartellone nella cinquantunesi- 
ma edizione del Flaiano Film Fe- 
stival, dal primo al 6 luglio al cine- 
ma Sant'Andrea. «Essere il diret- 
tore artistico da sette anni è un 
motivo di grande orgoglio», ha 
esordito il regista Riccardo Mila- 
ni, che ha anche spiegato il per- 
ché: «Due motivi sostanziali: in- 
tanto il nome di Flaiano, quel che 
rappresenta nella letteratura e 
nel cinema, poi per la portata del 
suo pensiero, la sua ironia e pro- 
fondità sono riusciti a commenta- 
re con estrema lucidità il nostro 
paese, a mostrarne i costumi, i vi- 
zi. E un orgoglio, ancora, non solo 
per il nome di Flaiano, ma anche 
per il mio attaccamento persona- 
le all’Abruzzo, ai suoi luoghi e al- 


«Così mi hanno aggredito» 
Il ragazzo accoltellato 
ascoltato dai carabinieri 


>Il colloquio con gli investigatori autorizzato »La discoteca resterà chiusa nel weekend 
dai medici, scatta la caccia al responsabile 


che stanno indagando sulla vicen- 
da. Ha ricostruito gli eventi, ma 
sulle sue dichiarazioni, al momen- 
to, vige il più stretto riserbo. 

«I fatti di cronaca che sono accadu- 
ti sabato scorso ci hanno colpito 
profondamente, ci addolorano, e 
come professionisti del settore ci 
amareggiano - si legge intanto in 
una nota inviata dalla direzione 
della discoteca -, Breathe è illocale 
d’intrattenimento presso lo stabili- 
mento il Traghetto, l’attività di mu- 
sica e intrattenimento esiste in 
questa struttura fin dal 1997 e ha 
da sempre regalato sorrisi e diver- 
timento pulito. La nostra discote- 
ca ha dato lustro alla città ed alla 
regione con spettacoli e serate che 
hanno, da quasi 30 anni, accompa- 
gnato le estati di più generazioni 
di pescaresi». La direzione rivendi- 
ca una tradizione di correttezza 
nel corso del tempo: «In questa at- 


Torna il Flaiano Film festival 


la sua gente. Io devo tanto a que- 
sta regione, terra che ho tentato 
di raccontare più volte. Spesso 
porto le troupe a girare in Abruz- 
zo e spesso con sorpresa mi sento 
dire che è un posto meraviglioso 
con un potenziale enorme». 

Sono tre le sezioni del festival che 
guideranno il pubblico alla sco- 
perta di una filmografia passata e 
presente: i film del “Concorso Fla- 
iano opera prima e seconda”, 
quelli del “Panorama italiano” e 
l'‘“Omaggio a Marcello Mastroian- 
ni”. «E l'unico festival che io ho 
l'onore di dirigere — ha sottolinea- 
to Milani — e nelle scelte ho cerca- 
to, come faccio nei miei film, di 


andare incontro al pubblico. Io 
credo che una qualità importante 
del nostro cinema è essere aperto 
al pubblico e parlare alle persone, 
riempire il fossato che c'è tra 
schermo e pubblico è fondamen- 
tale per chi fa il nostro mestiere, 
ma anche per il pubblico stesso 


PELLICOLE DI SPESSORE 
NELLE TRE SEZIONI 
RICCARDO MILANO: 
«RIEMPIRE IL FOSSATO 
TRA LO SCHERMO 

E IL PUBBLICO 


perché in questo modo gli si dona 
uno spazio per riflettere, com- 
muoversi, divertirsi». 

La rassegna comincia il primo lu- 
glio con “Mary e lo spirito di mez- 
zanotte”, ore 18,30, di Enzo D'Alò, 
prosegue alle ore 20 con l'apertu- 
ra ufficiale del festival e la proie- 
zione di “Felicità” diretto da Mi- 
caela Ramazzotti, per chiudere 
con “Una giornata particolare” di 
Ettore Scola alle 22,45i; martedì 2 
luglio, ore 18,30, “Palazzina Las” 
di Michele Riondino, si prosegue 
alle 20,30 con “Comandante” di 
Edoardo De Angelis per finire in 
serata, ore 22,45, con “I compa- 
gni” di Mario Monicelli; mercole- 


«Diamo un messaggio contro la violenza» 


1 LA MUSICA 
È FINITA 


i La discoteca 

i Breathe 
annessa 
allo 
stabilimento 
balneare 
Il Traghetto 
sulla riviera 
nord 
la direzione 
del locale 
ha deciso 
la chiusura 
nel prossimo 
weekend 
in segno di 
solidarietà 
con il giovane 
accoltellato 


Carla Tiboni e Riccardo Milani 


dì 3 si comincia alle 18,30 con 
“Mur” di Kasia Smuntiak, la regi- 
sta sarà presente alla proiezione, 
segue alle 20,30 “Mia” di Ivano De 
Matteo, per finire alle 22,45 con 
“Ginger e Fred” di Federico Felli- 
ni; giovedì 4, ore 18,30, “Con la 
grazia di un Dio” di Alessandro 


tività abbiamo sempre profuso il 
massimo impegno economico - si 
legge ancora - e siamo una realtà 
che conta più di cinquanta perso- 
ne regolarmente assunte, con un 
indotto importante fatto di artisti, 
promozione e settore del bevera- 
ge. Quello che è successo sabato ci 
colpisce per l’imprevedibilità e 
l’insensatezza del gesto nonostan- 
te la massiva presenza della no- 
stra sicurezza. Per questi motivi, 
dopo aver condiviso l'accaduto 
con i nostri dipendenti e collabora- 
tori, abbiamo deciso di prenderci 
una pausa di riflessione nel rispet- 
to del ragazzo vittima dell’insano 
gesto che è ancora sotto osserva- 
zione e per poter capire come im- 
plementare il sistema di sicurezza 
in collaborazione con le forze 
dell'ordine. Breathe Pescara dun- 
que, resterà chiuso di comune ac- 
cordo tra proprietà, direzione, di- 
pendenti e cast artistico nelle sera- 
te di venerdì 14 e sabato 15 giugno, 
lanciando così un messaggio for- 
te, positivo e deciso a tutti coloro 
che la notte vogliono solo divertir- 
si». 
Un percorso di sicurezza sul quale 
anche i carabinieri intendono con- 
tinuarea lavorare, parallelamente 
alle indagini che stanno portando 
avanti. L'intenzione è quella di in- 
nalzare i controlli su tutti i locali 
della riviera, in particolare quelli 
della zona nord in cui l'afflusso di 
persone, che in molti casi arrivano 
anche da fuori provincia, è sicura- 
mente più alto. Questo anche in 
considerazione dell'avanzare del- 
la stagione turistica che ovviamen- 
te farà ulteriormente salire il nu- 
mero di presenze. 
Patrizia Pennella 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Roia, ore 20,30 ”C'è ancora doma- 
ni” di Paola Cortellesi, ore 22,45 
“Matrimonio all'italiana” di Vitto- 
rio De Sica; venerdì 5 ore 18,30 
“L'ultima volta che siamo stati 
bambini” di Claudio Bisio, ore 
20,30 “Cento domeniche” di Anto- 
nio Albanese, «attore che riceve- 
rà il premio per la Regia il 7 lu- 
glio, quindi sarà a Pescara», ha di- 
chiarato Carla Tiboni, per finire, 
ore 22,45, “Dramma della gelo- 
sia” di Ettore Scola. L'ultima gior- 
nata di proiezioni si chiude con 
“Io capitano” di Matteo Garrone, 
ore 20,30, e “Todo modo” di Elio 
Petri, ore 22,45. «L'ingresso è gra- 
tuito — ha spiegato Carla Tiboni -, 
una scelta che da sempre ci con- 
traddistingue, in linea con la poli- 
tica di apertura al pubblico che 
vogliamo avere». 

Fabio Barone 
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Fiamme sul tetto di un condominio 
residenti evacuati, indagini in corso 


L'EMERGENZA 


L'intervento è stato immediato, 
visto che l'incendio si è verifica- 
to a poca distanza dalla caser- 
ma dei vigili del fuoco: le fiam- 
me si sono sviluppate sulla co- 
pertura di uno stabile sito in 
piazza Ettore Troilo. Si tratta di 
un edificio in cui ci sono preva- 
lentemente uffici, ma anche abi- 
tazioni civili. Le fiamme hanno 
interessato il tetto dello stabile. 
Era circa mezzogiorno e, per 
riuscire ad intervenire con mag- 
giore sicurezza, i vigili hanno 
preferito far uscire dagli appar- 
tamenti le persone presenti 
all'interno dello stabile, articola- 
to su un'altezza di quattro piani. 
Ad essere interessati dalla com- 


L’intervento dei vigili del fuoco 


bustione sono stati i materiali di 
coibentazione della copertura. I 
vigili del fuoco sono intervenuti 
con una squadra, l'autobotte e 
l'autoscala. Il tipo particolare di 
materiali utilizzato per la coper- 
tura ha reso particolarmente 
complesso lo spegnimento delle 
fiamme, che continuavano a co- 
vare nel rivestimento di coiben- 
tazione e impermeabilizzazio- 
ne. Ai vigili del fuoco sono state 
quindi necessarie oltre tre ore 
di lavoro per avere ragione della 
combustione, che fortunata- 
mente non ha prpvocato danni 
importanti. Sono ancora in cor- 
so gli accertamenti per verifica- 
re quali siano state le cause 
dell'incendio. oltre ai vigili del 
fuoco in piazza Ettore Troilo so- 
no arrivate anche una pattuglia 
della squadra volante della que- 
stura e una della polizia locale. 
Pat.Pen 
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Tua, scudo della polpost 
contro il cybercrimine 


L'INTESA 


Una collaborazione per mette- 
re in sicurezza la struttura ope- 
rativa informatica di Tua spa e, 
nello stesso tempo, un lavoro 
comune per la prevenzione dei 
rischi sul web. Alla presenza 
del vicario del questore di Pe- 
scara Pasquale Sorgonà, il Cen- 
tro operativo per la sicurezza ci- 
bernetica Abruzzo - rappresen- 
tato dal dirigente vice questore 
Elisabetta Narciso - e l'azienda 
di trasporto pubblico abruzze- 
se - rappresentata dal presiden- 
te Gabriele De Angelis - hanno 
sottoscritto un protocollo perla 
prevenzione di crimini infor- 
matici. 


La collaborazione nell’ambito 
delle competenze specifiche 
della polizia postale prevede 
l’impegno ad adottare procedu- 
re di intervento e un costante 
scambio di informazioni per la 
tutela dell’infrastruttura digita- 
lein uso a Tua classificata come 
infrastruttura che a livello terri- 
toriale eroga un servizio essen- 
ziale. Sarà inoltre lanciata una 
capillare campagna informati- 
va sui rischi del web: sui display 
presenti sugli autobus e nelle 
biglietterie di tutta la regione, 
scorreranno veloci filmati su 
come tutelarsi dalle insidie del 
phishing, dalle truffe dei falsi 
investimenti da trading on line 
e su come preservare la privacy 
dei propri account. 
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Il Messanaero ROMA 


L'Italia si trasforma 
Una sfida Capitale 


Dal Giubileo al Pnrr, le grandi occasioni per il rilancio del Paese e di Roma 


IT 2024 è l'anno delle elezioni: 76 paesi alle urne, circa 2 miliardi di elettori. AL voto grandi potenze e protagonisti dello scacchiere internazionale come 
Stati Uniti, India, Indonesia, Bielorussia, Iran, Russia e Regno Unito. E ovviamente l'Unione Europea con 400 milioni di persone chiamati ad espirmere le 
loro preferenze. Un anno di cambiamenti, in cui le tensioni internazionali dettano ancora l'agenda politica ed economica. Il sistema economico mondia- 
le viene colpito nei due gangli nevralgici, logistica e energia, mettendo a rischio l'approvvigionamento di materie prime, merci e energia, con l'inevitabile 
impatto inflazionistico. 


Questo è anche il decennio della grande rivoluzione ecologica che sta trasformando i processi produttivi sotto la spinta di un forte cambiamento cul- 
turale. La sostenibilità, in campo energetico, economico, sociale e ambientale, è l'obiettivo che muove importanti riforme e innovazioni tecnologiche. 
Istituzioni, imprese e cittadini che contribuiscono ad una rivoluzione radicale delle abitudini e dei processi. Oggi digitalizzazione vuol dire anche con- 
frontarsi con l'Intelligenza Artificiale, con le infinite possibilità di applicazione e le questioni etiche. 


Dopo aver festeggiato 145 anni come quotidiano di Roma, il Messaggero ha deciso di dedicare alla Capitale d’Italia un appuntamento 
annuale per certificare un rapporto inscindibile, che affonda le radici nella storia del giornale e si proietta nel futuro delle sfide che ci 
attendono. Quale sarà il ruolo di Roma nelle grandi trasformazioni in atto? 


In streaming su: Ilmessaggero.it 


26 giugno ore 17.30 


—- 
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Driving Energy 
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L'Aquila 


VENERDÌ CONSEGNA CITTADINANZA ONORARIA ALLA CRI 


Venerdì sarà consegnata la cittadinanza onoraria 
dell’Aquilaalla Croce rossa italiana. La cerimonia si 
svolgerà nella sala consiliare a palazzo Margherita e sarà 
presenziata dal sindaco Biondi,e dal presidente del 
Consiglio comunale, Santangelo e dal presidente 
nazionale della Cri, Rosario Valastro 


Fax: 0862 410164 
e-mail: aquila@ilmessaggero.it 
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Accoltellamenti al Castello 
il questore chiude un bar 


> Duro provvedimento amministrativo 


L'ALLARME 


Sugli ennesimi gravi episodi di 
accoltellamento al parco del Ca- 
stello proseguono le indagini del- 
la Polizia, intanto scatta da parte 
del Questore un primo provvedi- 
mento amministrativo. Nella 
mattina di ieri, la Squadra Volan- 
te della Questura (diretta da 
Francesco D'Antonio) ha notifi- 
cato al titolare del bar “Castello”. 
Il provvedimento, con il quale è 
stata disposta la chiusura, per 6 
giorni. L'atto secondo quanto evi- 
denziato dagli stessi agenti, si è 
reso necessario in seguito alle 
numerose segnalazioni registra- 
te negli ultimi tempi, dai residen- 
ti in zona Parco del Castello, in 
cui si lamentano disturbo al 
quieto vivere dovuto agli schia- 
mazzi e ad altre problematiche 
provenienti dall'interno del loca- 
le e nell’immediatezza dello stes- 
so. 

In particolare, nel decreto a fir- 
ma del Questore, Enrico De Si- 
mone, si fa anche riferimento a 
una rissa avvenuta all’interno 
del locale, la settimana scorsa, 
sfociata ai danni di un avventure 
nella frattura di una gamba. Nel 
frattempo i due giovani accoltel- 
lati due giorni fa all’interno del 
parco del Castello, entrambi di 
nazionalità tunisina (uno dei 
quali costretto a subire un inter- 
vento chirurgico) sono stati di- 
messi. Entrambi, denunciati in 
concorso per rissa aggravata, 
hanno presentato a loro volta de- 
nuncia agli agenti per arrivare 
all’identificazione del gruppo 
(tra tunisini ed egiziani) che si 
sono fronteggiati, molto proba- 
bilmente per ragioni di droga, 


IL PD AQUILANO 
DENUNCIA 

IL TOTALE 
ABBANDONO 
DEL CENTRO 
STORICO 
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coltelli alla mano nell’area che è 
priva di sistema di telecamere, 
particolare che rende difficile (vi- 
sta la reticenza in questi casi, di 
tutti i ragazzi coinvolti) da parte 
della Procura poter arrivare ad 
una formulazione concreta in di- 
battimento sugli addebiti mossi 
nell’immediatezza dei fatti. 


>Il locale ritenuto una fonte di disturbo 
dopo i due episodi: le indagini proseguono alla quiete pubblica: tante le segnalazioni 


Notifica- 
to al 
titolare 
del bar 
“Castel- 
lo” il 
provvedi- 
mento, 
con 

il quale 
è stata 
disposta 
la 
chiusura 
per sei 
giorni 


Dopo l’ultima rissa è intervenuto 
il Pd aquilano il quale con una 
nota ha evidenziato come tali 
episodi «confermano le nostre 
preoccupazioni, già esposte a 
Prefetto, Questore e comandante 
provinciale dei carabinieri 
nell'incontro da noi richiesto in 
Prefettura. Privo di presidi socia- 


li e culturali, il centro storico sta 
diventando “terra di nessuno” 
nella completa indifferenza di 
una amministrazione comunale 
interessata soltanto all'asse cen- 
trale e che sta lasciando in stato 
d'abbandono vicoli, piazze e par- 
chi tutto intorno. Non si può più 
rinviare, inoltre, una riflessione 
— prosegue sempre il Pd - sulla 
vocazione che il centro dovrebbe 
avere, oggi animato soltanto da 
locali e privo di scuole, bibliote- 
che, centri culturali e cinema. 
Assistiamo, invece, a surreali di- 
scussioni su fontane da spostare 
da una piazza all'altra. Intanto, 
nell'assenza di una qualsiasi vi- 
sione politica, il Comune viene 
bastonato dal Tar per la illegitti- 
mità delle deroghe consentite 
agli orari e ai limiti delle emissio- 
ni acustiche nel periodo della 
Perdonanza, esponendosi alle ri- 
chieste risarcitorie di residenti 
mai ascoltati e, oramai, esaspera- 
ti». 

Marcello Ianni 
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L’inchiesta sull’incidente a Preturo 


Il pilota morto investito, accertamenti sul cellulare 


Ricostruirele azioni ei 
movimenti della vittima, utili 
alla verifica della dinamica 
dell’evento. E’ quanto ha 
chiesto sostanzialmente il Pm 
Fabio Picuti, ieri al proprio 
consulente informatico, 
Vincenzo Coros, dell’omonima 
società aquilana. L'esperto 
dovrà visionare il contenuto 
del cellulare del pilota del 118, 
Paolo Dal Pozzo, morto a 
seguito di investimento dal 
camion cisterna, avvenuto a 
circa due ora l’apertura della 
due giorni della 
manifestazione aerea 
organizzata dal Comune e 
dall’ Aeroclub di Preturo,in 
programma il 25 e il 26 maggio 
e subito annullata per la 
tragedia. Dispositivo 


Alla Chiesa 


Petrocchi dona la Bolla del Giubileo 2025 


PapaFrancesco ha fatto 
recapitare la Bolla di indizione 
del Giubileo del 2025, firmata di 
suo pugno, al cardinale 
Giuseppe Petrocchi (foto), 
arcivescovo dell'Aquila, 
chea sua volta ha deciso 
di donare il 
documento alla 
Chiesa aquilana. 
«Mentre si avvicina la 
conclusione del mio 
ministero episcopale- 
hadichiarato Petrocchi- 
lascio in dono alla chiesa 
aquilana e quindi 
all'arcivescovo coadiutore 
monsignor Antonio D'Angelo, 
la Bolla del prossimo Giubileo 
firmata da PapaFrancesco, 
perché, custodendo questo 
prezioso documento, L'Aquila 
diventi sempre più consapevole 
delcompito affidatale dal Papa 


durante la Sua visita pastorale 
del 28 agosto 2022, quella cioè di 
essere la “capitale del perdono e 
della riconciliazione”. Una 
definizione, come ho già avuto 


si modo di ribadire, che 


onora la comunità 
ecclesiale e civile 
aquilana, ma altempo 

stesso la 

responsabilizza ela 
impegna, ne disegna 
l'identità e anche ne 
chiarisce la missione». La 

Bolla “Spes non confundit” è 

stata consegnata al porporato 
dall'arcivescovo monsignor 
Rino Fisichella, pro-prefetto del 
Dicastero vaticano per 
l'evangelizzazione e delegato di 
Papa Francesco per 
l'organizzazione dell'Anno 
Santo del 2025. 
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elettronico che secondo il 
racconto di alcuni testimoni 
era nella mani del pilota ein 
fase di registrazione proprio 
durante il passaggio quasi 
radente di due aereiimpegnati 
nella kermesse, i quali con il 
particolare rombo avrebbero 
coperto il cicalino di allarme 
del mezzo pesante durante la 
manovrain retromarcia per 
riposizionarsiin uno spazio a 
lui dedicato, cogliendo di 
sorpresalo stesso pilota morto 
immediatamente. Ci vorranno 
60 giorni per sciogliere questi 
interrogativi, altri 90 per 
conoscere invece gli esiti 
dell’autopsia svolta 
dall’anatomopatologo della 
Asl dell'Aquila, Giuseppe 
Calvisiche appaiono (salvo 


particolari sorprese) piuttosto 
scontatein relazione alle 
cause della morte. In questa 
fase sono tre gli avvisi di 
garanzia sulla scorta di prime 
indagini svolte dagli ispettori 
della Asl: si tratta del 
conducente della cisterna di 
carburante, Massimiliano 
Cucchiella di 46 anni 
dell'Aquila assistito 
dall’avvocato Amedeo 
Ciuffetelli; il suo datore di 
lavoro, Martina Silveri di 45 
anni anche lei dell'Aquila 
(avvocato Massimiliano 
Venta) e l'amministratore 
della società “Avincis 
AviationsItalia”, Luigi 
Ambrosini di 48 anni di 
Brescia. 

M.I. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Da sinistra Santavicca, Nusca e Feneziani 


Comuni aquilani, voto 
tra conferme e ritorni 


LE ELEZIONI 


Ricostruzione, servizi, socialità 
e turismo sono gli obiettivi del 
prossimo mandato dei sindaci 
eletti nei Comuni dell'Aquilano 
nelle amministrative di domeni- 
ca. Le riconferme sono arrivate 
per i sindaci di Santo Stefano di 
Sessanio e San Pio delle Camere, 
dove sono stati rieletti i sindaci 
uscenti Fabio Santavicca e Pio 
Feneziani. Un ritorno, invece, 
per il comune di Rocca di Mez- 
zo, dove indosserà la fascia trico- 
lore Emilio Nusca, già sindaco 
dal 2002 al 2007 e dal 2007 al 
2012. 

A Santo Stefano di Sessanio San- 
tavicca ha avuto il 51% dei con- 
sensi, rispetto al 29,49% di Elio 
D'Annibale ed al 19,23% di Fran- 
cesco Centi Pizzutilli. Feneziani 
a San Pio delle Camere è stato 
rieletto conil 74% delle preferen- 
ze in una competizione con otto 
candidati in corsa. A Rocca Di 
Mezzoinfine Nusca è stato eletto 
sindaco con il 62,15% delle prefe- 
renze. Giovanni Cocciante si è 
fermato al 37,85%, anche lui in 
passato alla guida di Rocca Di 
Mezzo dal1993 al 1997 e dal1997 
al 2002. 

Commenta con soddisfazione, 
Santavicca, il suo terzo mandato 
e il risultato elettorale: «Ne sia- 
mo felici, anche se la campagna 
elettorale, questa volta, è stata 
molto più accesa di quella passa- 
ta». Il suo comune ha raggiunto 


SANTAVICCA, NUSCA 
E FENEZIANI PRONTI 
AL MANDATO 

CON AL CENTRO 

PER RICOSTRUZIONE 
E SVILUPPO 


circa il 70% della ricostruzione 
privata e anche la pubblica pro- 
cede, come precisa il primo citta- 
dino. In cantiere, ora, un proget- 
to importante di rigenerazione 
urbana, «inteso in senso più lar- 
go, anche di rigenerazione socia- 
le- dice- Comprende altri 7 co- 
muni ed è in collaborazione con 
Usrc. Si basa sulla partecipazio- 
ne di stakeholder, cittadini e turi- 
stiche ci hanno fornito spunti su 
quali servizi migliorare e come». 
Terzo mandato anche per Fene- 
ziani che sottolinea: «Questo 
vuol dire che il consenso non si è 
incrinato, ma continua a cresce- 
re. In questi due mandati abbia- 
mo avviato molti lavori per 
quanto riguarda la ricostruzio- 
ne, ma anche per i servizi e lo svi- 
luppo turistico. Abbiamo appal- 
tato, inoltre, 10 milioni di opere 
pubbliche, tra le quali la scuola 
dell’infanzia e il nuovo nido e ab- 
biamo dato un’accelerata alla ri- 
costruzione privata dando delle 
scadenzeai progettisti». 
Un grande risultato anche per 
Nusca che va attribuito, precisa, 
«alla squadra». Tante le questio- 
ni da risolvere per Nusca, prima 
tra tutte la socialità: «Partiamo 
ricreando luoghi di incontro per 
la comunità che deve tornare ad 
avere voce in capitolo nelle deci- 
sioni». «Altro importante tassel- 
lo è la ricostruzione della scuola 
e lo sblocco delle opere pubbli- 
che ferme- conclude-. Le chiese 
e gli aggregati della ricostruzio- 
ne privata devono ripartire. C'è 
molto lavoro da fare e bisogna ri- 
prendere le redini di questa si- 
tuazione. Sarà necessario inol- 
tre intercettare fondi Pnrr per 
opere importanti come la pista 
ciclabile, il progetto dei Piani di 
Pezza, la casa di riposo, progetti 
che richiedono un lavoro lungo 
ma che sono vitali per il futuro e 
peril turismo». 
Marianna Galeota 
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Crisi medio oriente, Alesse difende Univaq 


LO SCONTRO 


«E falso affermare che Univaq 
non abbia preso posizione rispet- 
to a quanto sta accadendo nella 
Striscia di Gaza e Medio Oriente. 
La posizione di Univaq è quella 
espressa più volte dalla Conferen- 
za dei rettori delle università ita- 
liane e cioè come l’intero sistema 
universitario sia unito nella ri- 
chiesta, ormai pervenuta da più 
parti, di un'immediata cessazio- 
ne delle ostilità e del rilascio de- 
gli ostaggi sequestrati nel corso 
del disumano attacco del 7 otto- 
bre. Il massacro di civili che da 
quella data è stato perpetrato nel- 
la Striscia di Gaza e la contempo- 
ranea distruzione di tutte le infra- 
strutture, non ultime le universi- 
tà, hanno ormai superato ogni li- 


A 


IL RETTORE RISPONDE 
ALLE CRITICHE 

DELLA RETE 
STUDENTESCA 

E CITTADINA 

PER LA PALESTINA 


mite accettabile. In questo senso, 
insieme al presidente Mattarella, 
le università ribadiscono come 
sia urgente “porre fine alla cate- 
na di azioni e reazioni e consenti- 
re l'avvio di un processo che pon- 
ga termine ai massacri e conduca 
finalmente a una pace stabile». 
Lo scrive il rettore Edoardo Ales- 
se (foto) in risposta alla Rete stu- 
dentesca e cittadina per la Pale- 
stina, studenti e studentesse che 
da giorni sono accampati fuori 
dal dipartimento di Scienze uma- 
ne a sostegno della resistenza pa- 
lestinese, e che ieri, come forma 
protesta, hanno disegnato una 
mano rossa con vernice lavabile 
sulla targa della direzione gene- 
rale del Rettorato perché, sosten- 
gono, «il rettore non prende posi- 
zione». 

La Rete studentesca critica inol- 


tre i rapporti di Univaq con gli 
atenei israeliani e con Leonardo 
Spa. Al riguardo Alesse spiega 
che Univaq «non intende rinun- 
ciare a progetti e programmi di 
ricerca in collaborazione con 
Israele perché sono all'insegna 
del rispetto della ricerca scientifi- 
ca. I rapporti con Leonardo, inol- 
tre, non hanno finalità militari». 
A esprimere solidarietà ad Ales- 
se, il coordinatore regionale del- 
la Lega giovani ed ex senatore ac- 
cademico dell'Ateneo, Nino Giu- 
seppe Critelli affermando che «le 
frasi contenute nel comunicato 
stampa, firmato dai collettivi di 
sinistra, dove si accusa il rettore 
di essere “complice del genoci- 
dio”, sono gravissime e deliran- 
ti». 

M. Gal. 
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Avezzano Sulmona 
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IL PROCESSO 


La giustizia è arrivata, severa, 
ma mai abbastanza riparatrice 
per lenire la ferita che un anno 
e mezzo fa squarciò la tranquil- 
lità del piccolo centro di Intro- 
dacqua, dove Ilaria Maiorano 
aveva ancora la famiglia e tanti 
affetti. 

Uccisa, Ilaria, a quarantuno an- 
ni dalla furia di gelosia e pos- 
sesso del marito Tarik El Ghad- 
dassi, quarantadue anni, che il 
resto della sua vita, ora, la tra- 
scorrerà in carcere. 

La Corte di Assise di Ancona, 
infatti, ieri lo ha condannato 
all'ergastolo, oltre al risarci- 
mento delle parti civili per ol- 
tre 1 milione di euro, ovvero 
400mila euro ciascuna alle sue 
due figlie di 7 e 10 anni, 250mi- 
la euro alla suocera Silvana Sal- 
vatore e 165mila euro al cogna- 
to, fratello di Ilaria, Daniele 
Maiorano. Omicidio volonta- 
rio pluriaggravato dalla crudel- 
tà, dai futili motivi, dai maltrat- 
tamenti, dalla presenza delle fi- 
glie in casa e da quella di aver 
commesso il fatto mentre era 
agli arresti domiciliari, ha sta- 
bilito la Corte. 


LA DIFESA 

Femminicidio dei più brutali e 
violenti, nonostante il tentati- 
vo della difesa , rappresentata 
dall'avvocato Domenico Bia- 
scodi far passare il delitto co- 
me preterintenzionale. L’uo- 
mo, di origine marocchina, in- 


UN OMICIDIO 
EFFERATO 
CONSUMATO 
SOTTO GLI OCCHI 
DI DUE BIMBE 
PICCOLE 


Marito all’ergastolo 
per il femminicidio 


> Condannato il convivente di Ilaria Maiorano »Oltre al carcere a vita, risarcimenti 


la madre quarantunenne di Introdacqua 


fatti, che viveva con Ilaria ad 
Osimo, quella sera tra il 10 ell 
ottobre del 2022, si scagliò con- 
tro la moglie, come ricostruiro- 
no gli inquirenti, con una vio- 
lenza e una rabbia inaudita, 
picchiandola per tutta la notte. 
La casa piena di macchie di 
sangue, i mobili rotti, la porta 
della camera nella quale la don- 
na aveva cercato di rifugiarsi 
buttata giù a calci e lei, morta, 
piena di lividi e tumefazioni, 
rinvenuta la mattina successi- 
va. 

L’uomo ha sempre negato ogni 
addebito, ma le prove raccolte 


Un anno 

e mezzo fa 

la tragedia 

a Osimo 
squarciò 

la tranquillità 


di Introdacqua, 
dove Ilaria 
Maiorano 
aveva 

ancora 

la famiglia 

e tanti affetti 


milionari a figlie e familiari della vittima 


dagli inquirenti sono state ro- 
buste e senza buchi. Non ha ret- 
to, in particolare, la versione 
fornita ai magistrati, secondo 
cui la donna sarebbe caduta 
dalle scale e poi si sarebbe mes- 
saa letto dove la mattina è stata 
trovata cadavere. I carabinieri, 
d’altronde, trovarono macchie 
ematiche dovunque in casa, 
tranne che per le scale e poi il 
tentativo goffo di coprire le pro- 
ve, con il sangue grattato dai 
muri con la carta vetrata e il 
tentativo di girare il materasso, 
probabilmente per nascondere 
il sangue, sul quale venne la- 
sciata morire, in un’agonia du- 
rata almeno sei ore, hanno rico- 
struito i carabinieri. 


DALLE MARCHE ALL'ABRUZZO 


Un omicidio efferato, consuma- 
to davanti agli occhi delle due 
figli piccole, rimbalzato dallr 
Marche all’Abruzzo, da Osimo 
a Introdacqua, dove la donna 
era molto conosciuta e tornava 
spesso, in tutta la sua brutalità 
e dolore. 
Patrizio Iavarone 
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VILLETTA BARREA 


Morte per arresto cardiorespira- 
torio, dovuta all’assunzione del- 
la sostanza, che ha determinato 
gli effetti tossici sull'organismo. 
E quanto emerso dall’esame au- 
toptico, eseguito all’Aquila 
dall’anatomopatologo, Ildo Poli- 
doro, sulla salma di Isabella Set- 
tanni, lavvocatessa 52enne di 
Roma, che ha perso la vita dopo 
aver ingerito Nitrito di sodio. Si 
attende l’esito dell'esame tossi- 
cologico. Polidoro è stato incari- 
cato dalla Procura di Sulmona 
che sul caso ha aperto un fasci- 
colo contro ignoti, con l'ipotesi 


L'avvocatessa morta, l'autopsia conferma 
l'avvelenamento ed esclude altre lesioni 


di istigazione al suicidio. La pro- 
fessionista potrebbe aver assun- 
to una quantità elevata della so- 
stanza, diluendola nell’acqua. 
In genere, la dose letale, in un 
adulto, è di circa 2,5 g, meno del- 
la metà di un cucchiaino da the. 
I carabinieri di Castel di Sangro 
della stazione di Villetta Barrea 
hanno ascoltato di nuovo il 
compagno della Settanni, un 
65enne ex dipendente del grup- 
po Mercedes, sottoposto a per- 
quisizione nell'immediatezza 


Isabella Settanni 


dei fatti. L'uomo ancora sotto 
choc, ha ribadito che la 52enne 
non aveva problemi di tipo psi- 
cologico e all’interno della fami- 
glia non c'erano stati conflitti. 
Insieme avevano acquistato un 
ex agriturismo immerso nel 
verde, adibito a casa, dove si è 
consumata la tragedia. In setti- 
mana, la collega e amica della 
Settanni raggiungerà da Roma 
la caserma dei carabinieri di 
Villetta Barrea, dove sarà ria- 
scoltata come persona informa- 


ta sui fatti. La donna aveva rice- 
vuto un messaggio dalla vittima 
nel quale scriveva di non sentir- 
si bene. Uscita dal luogo di lavo- 
ro, ha cercato di contattarla tele- 
fonicamente e non ricevendo ri- 
sposta, ha deciso di informare le 
forze dell'ordine, che intervenu- 
te, hanno trovato l’avvocatessa 
da sola in casa e sofferente. Subi- 
to dopo, ha perso i sensi ed è de- 
ceduta nonostante il tentativo 
dei sanitari di rianimarla. 
Alvaglio degli inquirenti, i cellu- 
lari e il computer della vittima. 
Cosi come la vita professionale e 
la storia clinica. 
Sonia Paglia 
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Compagno 
aggredisce 
e malmena 
donna incinta 


AVEZZANO 


«Questo non è mio figlio», le 
gridava continuamente e poi 
giorni di violenti litigi, di mi- 
nacce e insulti e persino di 
schiaffi alla compagna, men- 
tre lei era incinta. Di questo 
dovrà rispondere uno stranie- 
ro, di 30 anni, difeso dagli av- 
vocati Luca e Pasquale Motta, 
a processo con le accuse di 
maltrattamenti in famiglia e 
lesioni. Una situazione che è 
durata per molto tempo fin- 
ché la donna stanca dei mal- 
trattamenti ha denunciato 
l'uomo ai carabinieri. 

La donna, marocchina, ha 
confermato le accuse davanti 
al giudice del tribunale di 
Avezzano durante la prima 
udienza che si è tenuta l'altro 
giorno. La prossima udienza 
è fissata per il 18 ottobre e ver- 
rà sentito l'accusato. Uno de- 
gli episodi più gravi è avvenu- 
to quando la donna incinta è 
stata presa per il collo con for- 
za causandole lesioni guaribi- 
li in venti giorni. Il compagno 
era stato allontanato dalla ca- 
sa famiglia dopo ripetuti litigi 
per futili motivi ma era torna- 
to e dopo aver forzato la porta 
dell'abitazione le avrebbe 
sferrato con forza uno schiaf- 
fo, facendola urtare contro 
una parete. Tra l'altro, sem- 
pre durante un litigio, l'uomo 
avrebbe distrutto gli oggetti 
della cucina rovesciandoli 
per terra. E anche dopo la se- 
parazione della coppia, l'uo- 
mo avrebbe minacciato la 
donna. 
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Tribunale, restano gravi 
le carenze di personale 


AVEZZANO 


«L'attività giudiziaria, in partico- 
lare quella penale va a gonfie ve- 
le ad Avezzano. E questo anche 
grazie all'arrivo dei nuovi giudi- 
ci», sono le parole del presidente 
dell'Ordine degli avvocati Rober- 
to Di Pietro. Al Tribunale e in 
Procura c’è però una gravissima 
carenza di personale: il grido 
d'allarme è sempre del presiden- 
te degli avvocati marsicani. Gian- 
luca Presutti, presidente della Ca- 
mera penale, aggiunge che «i po- 
chi rimasti vengono sottoposti a 
un eccessivo carico di lavoro, a 


causa delle gravi carenze. Questo 
ritmo dura da anni. Senza nuove 
assunzioni la situazione si è ag- 
gravata negli anni. La soluzione 
si è aggravata negli anni. I dati 
sui dipendenti sono sconcertan- 
ti. La sofferenza si attesta ben ol- 
tre la media nazionale. Il ritmo e 
il carico assegnato individual- 
mente e per gruppo sta seriamen- 
te mettendo a rischio la tenuta 
psicofisica delle lavoratrici e dei 
lavoratori, la maggior parte non 
più giovanissimi. Situazione del 
tutto diversa per quanto riguar- 
da l'organico del giudici dove- 
precisa Presutti-, l’attività giudi- 
ziaria, anche grazie ai nuovi arri- 


vati, si è normalizzata al penale, 
mentre si registra ancora qual- 
che rallentamento nell’ambito ci- 
vile». 

A luglio, quando i processi saran- 
no sospesi, è previsto l’insedia- 
mento del nuovo presidente del 
tribunale, Leopoldo Sciarrillo, 
63 anni, romano, che dovrà darsi 
da fare con il Ministero per aver 
più personale amministrativo. 
Dunque, dopo lo stop di qualche 
anno fa, imposto dalla carenza 
dei giudici, palazzo di giustizia 
torna a pieno regime. «Ma ora- 
aggiunge il presidente Di Pietro- 
dopo le elezioni regionali e quel- 
le europee è il caso che si torni a 


Assistenza ai non autosufficienti: 
nuovi fondi dalla Regione Abruzzo 


AVEZZANO 


E' stato aumentato, quasi rad- 
doppiato, nel Comune di Avez- 
zano il fondo a disposizione per 
azioni e attività di cura e assi- 
stenza in favore di persone non 
autosufficienti o con disabilità 
gravi e gravissime. L’operazio- 
ne è stata resa possibile grazie 
ad un maggiore stanziamento 
ricevuto dalla Regione Abruzzo 
e comunicato qualche settima- 
na fa. Ora la Giunta comunale, 
su iniziative dell’assessore al so- 
ciale e vicesindaco, Domenico 
Di Berardino, ha assestato defi- 
nitivamente la somma in bilan- 
cio per questo tipo di attività 
rientranti nel Piano Sociale e 
nell’Ecad2. 


Il Comune di Avezzano ha rice- 
vuto dalla Regione un contribu- 
to di 581.608 euro quale quota 
del Fondo nazionale non auto- 
sufficienza 2022, che costitui- 
scono un incremento significa- 
tivo rispetto a quanto si era po- 
tuto stanziare inizialmente ov- 
vero 285.732. Con lo stanzia- 
mento ricevuto dalla Regione, 
quindi, si è venuta a creare la 
possibilità di poter innalzare i 
fondi a disposizione, per queste 
importantissime attività di cu- 
ra e assistenza in favori di chi 
vive situazioni di difficoltà, pa- 
ri a una somma integrativa di 
295.876 euro, quindi poco men- 
to di300mila euro. 

Una integrazione che, quindi, 
consente al Comune di Avezza- 
no di poter integrare gli inter- 


venti per l'assistenza domicilia- 
re per persone non autosuffi- 
cienti di età superiore ai 65 an- 
nie il budget di cura per sogget- 
ti con disabilità gravissima e in 
condizioni di dipendenza vita- 
le. «L'’amministrazione, come è 
noto- afferma il vicesindaco-, è 
molto sensibile e attiva riguar- 
do alle tematiche sciali, soprat- 
tutto di assistenza a chi si trova 
in situazioni di particolare ne- 
cessità. I Comuni, a causa delle 
sempre minori disponibilità, 
hanno sempre difficoltà ad in- 
tervenire in queste situazioni 
ma abbiamo sempre cercato di 
agire nell’ottica di una risposta 
attenta alle esigenze di ciascu- 
no». 

Ma.Bian. 
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Il Tribunale di Avezzano 


IL PRESIDENTE DELL'ORDINE 
DEGLI AVVOCATI, DI PIETRO 
E IL PRESIDENTE 

DELLA CAMERA PENALE, 
PRESUTTI, 

RILANCIANO L'ALLARME 


parlare della salvaguardia dei tri- 
bunali non provinciali e che le 
tante promesse dei politici diven- 
tino realtà». 
Il Comitato di difesa dei quattro 
Tribunali sub-provinciali di 
Avezzano, Vasto, Sulmona e Lan- 
ciano, coordinato dal sindaco 
marsicano Giovanni Di Pangra- 
zio, dovrebbe tornare alla carica 
, per valutare insieme i passi ne- 
cessari da fare e le prossime in- 
terlocuzioni politiche da avviare. 
«Fino a ora, al di là degli , appelli 
e parole, — precisava il primo cit- 
tadino -il gravissimo quadro re- 
lativo alle piante organiche 
sguarnite dei quattro presidi sop- 
pressi nel 2012 non ha cambiato 
tono, è da profondo rosso. Fra 
tutti il caso del Tribunale di 
Avezzano, che conosco personal- 
mente per ragioni territoriali. Fi- 
no ad oggi la pianta organica èri- 
dotta all’osso». 
Manlio Biancone 
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Acqua razionalizzata 
per l'utilizzo irriguo 


VALLE PELIGNA 


L’acqua per l'irrigazione scar- 
seggia, dunque va usata con par- 
simonia. Va in questa direzione 
la disposizione arrivata dal Con- 
sorzio di Bonifica Aterno- Sagit- 
tario e che ha stabilito come i 
terreni agricoli della Valle Peli- 
gna, più precisamente quelli 
che ricadono complessivamen- 
te sui tre Comuni di Sulmona, 
Pratola Peligna e Roccacasale, 
avranno l'acqua razionalizzata. 
In particolare il martedì, giovedì 
e domenica, ci sarà la sospensio- 
ne dell'erogazione nelle zone 
Marane, Santa Lucia, Badia, Ba- 
gnaturo, Capo la Costa, Costa 
d'Orsa, Pratola Peligna e Rocca- 
casale. 


Il Consorzio di Bonifica Ater- 
no-Sagittario, inoltre, così avver- 
te: «La decisione di razionalizza- 
re l’acqua per l'irrigazione dei 
campi nasce perchè il canale so- 
prannominato, quello cioè che 
alimenta la vasca di Sulmona, 
ha avuto già un sensibile dimi- 
nuzione delle portata, motivo 
per il quale il Consorzio ha deci- 
so che l'acqua, ai terreni, sarà 
fornita a giorni alterni. La so- 
spensione del servizio, secondo 
gli addetti ai lavori, consentirà il 
ripristino del livello di esercizio 
della vasca di compenso con una 
maggiore e più efficace capacità 
distributiva nel periodo di eroga- 
zione limitato ai giorni di lunedì, 
mercoledì, venerdì e sabato», 
Ornella La Civita 
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Chieti 


EMERGENZA IDRICA, CITTADINI INFURIATI PER GLI ORARI 


Cittadiniimbufaliti perla scarsa attendibilità degli orari 
di sospensione idrica annunciati dall'Aca. Sindaco e 
delegato alla protezione civile, Vincenzo Ginefra, hanno 
chiesto spiegazioni ai vertici dell'azienda che ha 
annunciato un intervento sulle vasche del serbatoio 
della Civitella che dovrebbe migliorare la situazione, 
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COMUNE AL COLLASSO 


«Abbiamo appreso delle richieste 
della Procura della Corte dei Con- 
ti a mezzo stampa, ad oggi nessun 
atto ci è stato notificato, cosa che 
rende inopportuno, oltre che im- 
possibile da parte nostra, anche 
commentare quanto ci riguarda. 
Sicuramente lo faremo, ma una 
volta viste le carte». Lo hanno det- 
to il sindaco Diego Ferrara e l’as- 
sessore al Bilancio Tiziana Della 
Penna, di concerto con la Giunta, 
in merito alla notizia, anticipata 
ieri dal Messaggero, sull’ipotesi di 
danno erariale ventilata dalla Pro- 
cura regionale della Corte dei 
Conti. «Per motivare le scelte fatte 
dobbiamo conoscere bene le ri- 
chieste di addebito - rimarcano 
sindaco, assessore e Giunta - . Ab- 
biamo sempre affrontato i rile- 
vanti problemi del Comune di 
Chieti con grande senso di respon- 
sabilità, lo faremo anche adesso». 
Intanto cala il sipario sulla Teate- 
servizi: tutti licenziati i lavoratori 
della società fallita. «Purtroppo 
nulla di tutto quello che curatore 
fallimentare e amministrazione 
comunale avevano dichiarato è 
avvenuto, se non prendere atto 
del licenziamento dei dipenden- 
ti». E un duro atto d'accusa quello 


DURISSIMO 

ATTO D'ACCUSA 
DEI SINDACATI 
CONTRO 
AMMINISTRAZIONE 
E LIQUIDATORE 


«Dissesto, aspettiamo 
le carte della Procura» 


>Il sindaco dopo l’ipotesi danno erariale »Intanto cala il sipario su Teateservizi 
«Dobbiamo valutare gli addebiti precisi» Tutti i dipendenti sono stati licenziati 


i 
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Il sindaco di Chieti Diego Ferrara ieri non ha commentato 
la notizia dell’indagine della Corte dei Conti sul dissesto 


Truffa sui bonus edilizi 
indagate sedici persone 


L'INCHIESTA 


È una truffa da circa 50 milioni di 
euro quella scoperta dalla Guar- 
dia di Finanza di Chieti, messa a 
segno da un sodalizio criminale 
con base in tre capoluoghi campa- 
ni, finalizzata alla richiesta frau- 
dolenta di crediti d'imposta sui bo- 
nus ristrutturazioni: 16 le persone 
denunciate per truffa aggravata 
per il conseguimento di erogazio- 
ni pubbliche e riciclaggio, dieci so- 
no campani, 5 della provincia di 
Chieti ed un rumeno. I crediti fi- 
scali ancora presenti e non mone- 
tizzati sono stati sequestrati d'ur- 


genza. L'inchiesta è coordinata 
dal pm Giuseppe Falasca. La filie- 
ra dei trasferimenti di crediti fitti- 
zi si attesta a circa 90 milioni di eu- 
ro. Le indagini, condotte su scala 
nazionale dalle Fiamme Gialle del 
Gruppo Chieti coordinate dal te- 
nente colonnello Vito Casarella, 
per contrastare le frodi legate agli 
incentivi previsti dai “Bonus Fac- 
ciate” e “Superbonus 110%”, hanno 
messo in luce un meccanismo che 
prevedeva l'emissione di fatture 
per lavori mai eseguiti, maturan- 
doi relativi crediti d'imposta la cui 
origine delittuosa si cercava di na- 
scondere con una serie di cessioni 
ed acquisti. Nella frode hanno con- 


Michele Iadarola 


Rivoluzione della sosta 


Parcheggi e tariffe, ecco le misure 


Mini rivoluzione della sosta: sì 
della giunta alla 
rimodulazione dei parcheggi 
perincentivare la rotazione 
degli stalli e potenziare gli 
introiti. L'amministrazione 
provaad incentivare 
l'utilizzo del 
megaparcheggio di 
via Papa Giovanni 
XXIII prevedendo un 
abbonamento 
settimanale h24 di 15 
euro periparcheggia 
raso. Istituiti, inoltre, 38 
stallia pagamento in Piazza 
Carafa per riequilibrare il 
numero delle soste neltempo 
sottratte al pagamento in 
piazzale Marconi e viale 
Abruzzo; l'istituzione di tre 
stallia pagamento e due per 
carico e scarico in Piazza 
Valignani; la modifica delle 
tariffe dei parcheggia raso di 


corso titolari di imprese individua- 
li, otto delle quali in provincia, alle 
prese con difficoltà economiche, 
ai quali venivano ceduti i crediti e 
che dietro la promessa di un com- 
penso aprivano la partita Iva, con- 
segnavano le credenziali di acces- 
so del sito dell'Agenzia delle En- 
trate e del conto corrente postale, 
per acquisire le somme maturate 
illecitamente nei cassetti fiscali 
delle ditte che venivano poi mone- 
tizzate alle Poste. «L'intervento 
delle Fiamme Gialle - come sottoli- 
neato dal comandante provincia- 
le, colonnello Michele Iadarola - 
testimonia l’efficacia dell’azione 
posta in essere nel contrasto alle 
frodi in quanto pregiudicano gra- 
vemente, oltre che gli interessi era- 
riali, quelli che sono i principi di 
una sana concorrenza tra le im- 
prese, generando comportamenti 
speculativi». 

Alfredo D'Alessandro 
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Ex calzaturificio Torrieri, affidati i lavori 
Nella struttura un polo socio-culturale 


LANCIANO 


Sono stati aggiudicati alla ditta 
aquilana Gi.Do.Gi. i lavori per il 
recupero dell’ex calzificio Tor- 
rieri dove nascerà un polo socia- 
le e culturale che ricucirà dal 
punto di vista urbanistico una 
importante zona centrale di 
Lanciano. Nel dicembre 2022 il 
colpaccio del Comune che ha ot- 
tenuto 3 milioni di euro dal 
Pnrr. Poi sei mesi fa l’approva- 
zione del progetto esecutivo. Da 
decenni era attesa la riqualifica- 
zione del comparto edilizio 
dell’ex opificio Torrieri tra gli 
ultimi luoghi dell'archeologia 
industriale lancianese. All’ex 
calzaturificio, già ex sede dell’i- 
stituto tecnico industriale, ci sa- 


ranno interventi pubblico - pri- 
vato (appartamenti e locali com- 
merciali) confinanti col parco 
Villa delle Rose, ma che farà pu- 
re da congiunzione con via del 
Mancino e le ex officine stori- 
che della Sangritana. Su Torrie- 
ri hanno operato contestual- 
mente gli assessori alla Transi- 
zione ecologica, Tonia Paoluc- 
ci, l'assessore alla Politiche so- 
ciali, Cinzia Amoroso, e ai Lavo- 
ri pubblici Paolo Bomba. «E un 
ottimo risultato — dice l’assesso- 
re Tonia Paolucci -. Riqualifi- 
cheremo un'importante area 
centrale e realizzeremo nello 
spazio comunale un centro so- 
cio - culturale dove svolgere 
conferenze, sale di registrazio- 
ne, laboratori formativi per ra- 
gazzi e anziani, biblioteca, servi- 


L’ex opificio Torrieri 


zi multimediali per ipovedenti e 
sensoriali, sportello per gli im- 
migrati e spazi per le associazio- 
ni. Sarà un enorme centro poli- 
funzionale di aggregazione». 
L’idea di rigenerare quel com- 
parto edilizio era partita dall’ex 
giunta di Mario Pupillo. «Avre- 
mo finalmente una grande 
struttura destinata ai servizi so- 


cio culturali- aggiunge la Pao- 
lucci -. Abbiamo messo in cam- 
po una struttura fatta di compe- 
tenze e professionalità per pro- 
durre le migliori progettualità». 
Nel nuovo Torrieri, che dovrà 
essere pronto per dicembre 
2026, ci sarà inoltre spazio an- 
che per aule dedicate alla for- 
mazione ed un’area dedicata al- 
la prima accoglienza. Nello spe- 
cifico dei fondi 2 milioni e 370 
mila serviranno per la riqualifi- 
cazione edilizia e 630 mila euro 
per realizzare i numerosi servi- 
zi di competenza delle Politiche 
sociali. Un secondo lotto inte- 
resserà poi i privati dal momen- 
to che andrà prima sistemata 
anche la messa in sicurezza 
dell’ex Torrieri anche dal punto 
di vista sismico, argomento che 
riguarda sia il Comune che il 
privato. 

Walter Berghella 
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Strada dell'Acquedotto: 1 euro 
l'ora con un minimo di 50 
centesimi per 30 minuti tuttii 
giorni, esclusi i festivi, e 2,50 
cometariffa giornaliera dalle 
ore8alle 20 esclusi i festivi. 
Eliminato uno stallo a 
pagamento in Via 
Vezio Marcello per 
migliorare 
l'accessibilità 
dell’utenza con 
disabilità. Per i veicoli 
elettrici e ibridi, sosta 
gratis solo in stalli dedicati 
che verranno individuati in 
centro storico e a Chieti Scalo. 
Nel frattempo, annunciano il 
sindaco Ferrara e l'assessore 
Stefano Rispoli (in foto), entra nel 
vivo la realizzazione dei 
parcheggi in piazza Carafa, via 
Ciampoli e a piazza Garibaldi. 
S.Ber. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ORTONA 


Lieto fine nella vicenda della 
donna allontanatasi da casa nel 
pomeriggio di venerdì. La don- 
na nella serata di lunedì ha fatto 
rientro a casa. Sono stati giorni 
diansia e preoccupazione con il 
timore che potesse accadere il 
peggio e invece per fortuna l’al- 
tra sera la giovane mamma ha 
riabbracciato i suoi cari. La don- 
na nella serata di lunedì ha chia- 
mato la sua mamma. Grazie al- 
la collaborazione dei Carabinie- 
ri della compagnia di Ortona, 
che hanno seguito da vicino la 
vicenda, è stata rintracciata e 
riaccompagnata a casa. La don- 
na si trovava nei pressi della sta- 


della CislFp e Felsa Cisl su come 
sia stata gestita in questi mesi la 
vertenza, dopo l'epilogo avvenuto 
ieri con la comunicazione dei li- 
cenziamenti da parte del curatore 
fallimentare Guglielmo Flacco. 
La segretaria Felsa Cisl, France- 
sca Piscione, e il responsabile Cisl 
FL Chieti, Simone Di Lanzo, riper- 
corrono la vicenda sin dalla man- 
cata omologa del concordato pre- 
ventivo presentato dal liquidato- 
re Luca Di Iorio. «Chiedemmo im- 
mediatamente un incontro con il 
sindaco. Il passo successivo è sta- 
to quello di richiedere un incon- 
tro con il curatore per vagliare l'e- 
ventualità dell'esercizio provviso- 
rio che avrebbe consentito, per 
un limitato periodo di tempo, di 
far riprendere a lavorare i dipen- 
denti sospesi e i somministrati 
con contratto cessato al 29 febbra- 
io». Per valutare la possibilità di 
chiedere l'esercizio provvisorio, il 
curatore prese trenta giorni di 
tempo. «Duole però prendere atto 
di come il curatore, a quasi 4 mesi 
dal suo insediamento, si sia reso 
conto solo adesso di non poter 
chiedere l'esercizio provvisorio». 
Una situazione che la Cisl non esi- 
ta a definire paradossale e inac- 
cettabile. «Per mesi i lavoratori 
che le organizzazioni sindacali si 
sono sentiti ripetere che occorre- 
va tempo per capire se fosse possi- 
bile il ricorso all'esercizio provvi- 
sorio mentre, da parte dell’ammi- 
nistrazione comunale, ci si è senti- 
ti replicare che si sarebbe intra- 
presa la strada della gara europea 
per consentire in pochi mesi l’affi- 
damento del servizio all'esterno, 
garantendo il reintegro». 
Simonetta Bersani 
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In fuga con la bimba 
la donna torna a casa 


zione di servizio vicino all’ospe- 
dale “G. Bernabeo”. I Carabinie- 
ri l’hanno trovata in buone con- 
dizioni di salute. Tutto è comin- 
ciato venerdì quando la donna 
si è allontanata da casa con la 
sua bimba di soli otto mesi. E 
stato il marito, preoccupato, a 
denunciare la scomparsa. Così 
sono partite le ricerche con l’at- 
tivazione del piano coordinato 
dalla Prefettura di Chieti. Dopo 
alcune ore la donna ha deciso di 
tornare indietro e di affidare la 
neonata ai nonni e di proseguire 
la sua fuga da sola. Nella matti- 
nata di sabato un avvistamento 
lungo la Tiburtina a Pescara. 
Poilunedì ilritornoa casa. 
Daniela Cesarii 
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Comune di MIGLIANICO 
Provincia di CHIETI 
Servizio Tecnico — Urbanistica e Pianificazione Territorio 
AVVISO PUBBLICO DI VENDITA ALL’ASTA DI BENI IMMOBILI DI PROPRIETA’ COMUNALE 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO 


In conformità al regolamento comunale per l'alienazione degli immobili di proprietà comunale approva- 
to con delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 31.10.2013 e della determinazione dirigenziale n. 70 del 


08.06.2024; 


AVVISA 


che il Comune di Miglianico intende alienare i beni immobili di sua proprietà, indicati di seguito, nello stato di 


‘atto e di diritto nel quale si trovano al momento dell’approvazione del presente avviso, mediante asta pub- 
blica, ai sensi dell'art. 11 del regolamento comunale per l'alienazione degli immobili di proprietà comunale, 
approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 20 del 31.10.2013, da esperirsi con il metodo delle offerte 
segrete da confrontare con il presso posto a base d'asta, come meglio di seguito descritto. 


IMMOBILE | DESCRIZIONE DATI 


IDENTIFICATIVI 


CATASTALI/ 


Area ubicata all’interno 


del Campo da golf vigente 


contraddistinta nel 


numero C.4.L.1 


P.U.l. con il 


Via Francesco Paolo 
Antonelli — Quota intera 
dell’appartamento uso 
abitazione 


Fg. 10 Part. 4480 Sub. 
10 — cat. 


AI2 


Via Francesco Paolo 
Antonelli - Quota intera 
del locale uso garage 


Fg. 10 Part. 4480 Sub. 5 
— Cat. C/6 


Le condizioni e modalità di vendita sono riportate nell'avviso pubblicato nell'albo pretorio informatizzato di 
questo comune, sul sito www.comune.miglianico.ch.it. 


Miglianico, lì 08 Giugno 2024 


© egalmente 


Rubrica di Gare, Aste, Appalti e Sentenze 


Il Responsabile del Settore 
Ing. Valeria ESPOSITO 


Milano Tel, 02757091 Fax 027570242 


Napoli Tel. 0812473111 Fax 0812473220 
Roma Tel. 06377081 Fax 0637724830 
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Teramo 


PROVINCIA, PULIZIA LUNGO IL CORSO DEI FIUMI 


Nell’attesa che vengano definite le competenze sulle aste 
fluviali minori, la Provincia continua «nell’attenzione 
verso tematiche di primaria importanza per il benessere 
della comunità, provvedendo all’esecuzione degli 
interventi per garantire la sicurezza dell’area 
circostanteilcorso d’acqua» dice una nota. 


Fax: 0862 410164 
e-mail: teramo@ilmessaggero.it 


Mm 
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CITTÀ VIOLENTA 


La vita notturna al centro di Te- 
ramo sta degenerando con risse, 
atti vandalici e baby gang che 
imperversano spaventano, so- 
prattutto negli ultimi giorni, con 
regolamenti di conti, coltelli in 
tasca pronti a colpire, assieme a 
pugni e calci. Fatti non più confi- 
nati in piazza Garibaldi o in pri- 
ma periferia, ma che si estendo- 
no in pieno centro tanto che al- 
cuni titolari di attività commer- 
ciali stanno pensando di antici- 
pare gli orari di chiusura. 


LA PAURA 


«Sto infatti valutando di abbas- 
sare le saracinesche alle otto di 
sera - dichiara Marco Ferrante 
del Bar Iskra - perché la notte in 
giro vedo ormai 
ragazzi che fanno 
casino e baby 
gang fuori control- 
lo: hanno un'età 
che va dai 15 ai 20 
anniin branchi da 
7-10 persone. Mol- 
te delle colpe van- 
no senza dubbio 
ascritte ai genitori 
che hanno latitato 
sul versante edu- 
cazione». Marco 
Vanarelli, residen- 
te di via Capuani, 
spiega che «i ra- 
gazzi d’oggi non 
possono che trar- 
re ispirazione 
dall’alcol così co- 
me stanno facen- 
do in questo conte- 
sto storico: che co- 
sa creeremo una generazione di 
alcolizzati?» L'unico suo sollie- 
vo che «si stanno aprendo molti 
locali in via Veneto, togliendo da 
via Capuani un po’ la movida 
con tutti i suoi effetti collaterali. 
E noi qui respiriamo un po’ di 
più». Contromisure da prendere 
per una Teramo by night sem- 
pre più violenta per Giulio Mer- 
cante del Caffè des artistes di 
piazza Martiri «sono quelle di 
anticipare la chiusura per evita- 
re guai, in questi giorni cerco di 
terminare per le 24 al massimo 
l’una.Io hola mia attività qui dal 
2010 e ho visto un'impennata di 


SCHIAMAZZI E SPORCIZIA 
NEL CENTRO STORICO 
«TANTI RAGAZZI 

IN BRANCO E UBRIACHI» 
IN UN CHIOSCO ANCHE 
UN TENTATIVO DI RAPINA 


Baby gang e aggressioni 
la città di sera fa paura 
Più vigili ma solo di giorno 


> Risse e coltellate, i commercianti: 


> Movida violenta tra piazza Garibaldi 


«Brutte facce in giro, chiuderemo prima» via Capuani, via Veneto: proteste 


L'INDAGINE 


In mattinata, il gip del tribunale 
di Teramo dovrà decidere se con- 
fermare o meno il fermo di A.A., 
macedone di 19 anni, arrestato 
nella tarda serata di lunedì dai 
carabinieri e portato nel carcere 
di Castrogno con l’accusa di ten- 
tato omicidio, dopo aver aggredi- 
to a pugni e poi accoltellato A.S., 
20enne teramano. I militari del 
nucleo operativo e radiomobile 
della compagnia di Teramo, che 
stanno conducendo le indagini 
sull’aggressione, grazie alle testi- 
monianze e alle immagini delle 
telecamere di videosorveglian- 
za, sono riusciti a identificare e 
poi a individuare, a Teramo, il 
giovane straniero al quale ora 
viene contestato il tentato omici- 


dio e il porto abusivo di un coltel- 
lo a serramanico di 16 centimetri 
con unalamalunga 7. 

Nel frattempo, le indagini conti- 
nuano e si cerca anche di fare lu- 
ce sul movente che ha portato il 
macedone ad accoltellare l’italia- 
no. Stando ad alcune indiscrezio- 
ni, la vittima avrebbe dichiarato 
di essere stata aggredita a causa 
di un litigio avvenuto alcuni gior- 
ni prima durante una partita di 
calcetto. Tuttavia, per gli investi- 
gatori questa versione appare in- 
verosimile, anche alla luce del 
fatto che lo straniero è già noto 
alle forze dell’ordine. Chiara la 
dinamica dei fatti: si tratterebbe 
di un agguato forse per un rego- 
lamento di conti. Il 19enne, da so- 
lo, alle due della notte di lunedì, 
avrebbe cercato appositamente 
il 20enne teramano nei pressi di 


j 
j 


A 


L'intervento della polizia e di un’ambulanza del 
118 in corso San Giorgio per una rissa nei giorni 
scorsi; qui sopra le scorribande notturne che 
spesso finiscono a pugni 


Coltellate, un fermo per tentato omicidio 


Indagini dei carabinieri 


UN RAGAZZO MACEDONE 
DI 19 ANNI E STATO 
PORTATO IN CARCERE 
PER AVER FERITO 

UN VENTENNE 

CON TRE FENDENTI 


un locale tra piazza Orsini e la 
Cattedrale, che il giovane fre- 
quenta abitualmente. Davanti al- 
la sua comitiva, e senza alcun ti- 
more dei presenti, gli avrebbe 
sferrato prima tre pugni al volto, 
poi avrebbe estratto dalla tasca 
un coltello a serramanico e gli 
avrebbe inferto tre fendenti alla 
testa, all'addome e al petto. Dopo 
l'aggressione, si è dato alla fuga, 
ma è stato rintracciato e fermato 
a casa di alcuni connazionali il 
giorno dopo. Gli amici dell’accol- 
tellato, forse non abituati a quel- 
la violenza cieca, non hanno po- 
tuto far altro che allertare i soc- 
corsi. Nel frattempo, migliorano 
le condizioni di salute del ferito, 
che ieri mattina è stato dimesso 
dall'ospedale con una prognosi 
di 30 giorni. 
Tito Di Persio 
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atti violenti, ci sono diverse ban- 
de di ragazzini stranieri e italia- 
ni di 18-20 anni che imperversa- 
noin centro. Chiediamo noi tutti 
maggiori controlli da parte delle 
forze dell’ordine perché li fermi- 
no». 


IL COMUNE 


Dall'amministrazione comuna- 
le, l'assessore competente, Gra- 
ziano Ciapanna, assicura «più 
pattuglie di polizia locale lungo 
la strada». Prosegue l’assessore: 
«Ne possiamo mettere in campo 
già due nei prossimi giorni, dal 
momento che abbiamo compra- 
to due auto e abbiamo assunto 
agli inizi di giugno tre vigili e al- 
tri due arriveranno per fine me- 
se, mentre entro il 2024 farà par- 
te del copro anche un ufficiale». 
Chiaramente, fa intendere Cia- 
panna, non vi 
saranno pattu- 
glie notturne 
ma quelle gior- 
naliere potran- 
no dare un con- 
tributo impor- 
tante alla sicu- 
rezza. 

Un commer- 
ciante sempre 
del centro an- 
nuisce è contra- 
riato: «Così va a 
finire male, no- 


to che ci sono al- 
cuni violenti 
che vogliono 


creare un clima del terrore qui 
in centro». Massimo Camardel- 
la del “Dolce angolo” non ne può 
più e non riesce nemmeno a re- 
darguire chi fa pipì a due passi 
dal negozio in pieno centro, da- 
vanti a una cancellata dell’anfi- 
teatro romano: «Sono spesso ra- 
gazzi di colore, ma anche anzia- 
ni e non so come possano reagi- 
re, soprattutto i primi». In piaz- 
za Garibaldi, spesso al centro di 
atti di violenza e recentemente 
anche di chiusure di attività, il 
clima di paura per molti non è 
cambiato: un commerciante, 
che non vuole dichiarare il suo 
nome per paura di ritorsioni 
(nella piazza ce ne sono molti), 
osserva che «la misura di chiu- 
sura ha sortito qualche effetto, 
comunque qui c’è un viavai so- 
prattutto di stranieri fino a tarda 
notte e spesso accadono le ris- 
se». In un chiosco, un altro tito- 
lare dichiara di aver subito ve- 
nerdì scorso un tentativo di rapi- 
na e che è stato sfondato un ve- 
tro. Anche lui non vuole parlare 
mentre nei vicini giardinetti ci 
sono diversi ragazzi ubriachi 
con boccali di birra. 

Maurizio Di Biagio 
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Nuovo rettore, Corsi batte Cimini per soli sette voti 


UNIVERSITÀ 


Christian Corsi, 48 anni, ordina- 
rio di Economia aziendale, è il 
nuovo rettore dell’Università di 
Teramo ed è il più giovane di un 
Ateneo statale italiano. Entrerà 
in carica il primo novembre fino 
al 2030. E stato un testa a testa 
che ha dimostrato l'impegno e la 
stima verso entrambi i candida- 
ti: Corsi ha ottenuto 239 prefe- 
renze mentre il candidato Salva- 
tore Cimini, ordinario di Diritto 
amministrativo, ha riportato 
232 preferenze. I voti dei rappre- 
sentanti degli studenti nel Consi- 
glio degli studenti e negli organi 
collegiali di Ateneo sono stati de- 
cisivi per la vittoria di Corsi. L'ab- 
braccio tra i due docenti Corsi e 
Cimini, il rettore Mastrocola e 
l'ex rettore D'amico hanno se- 


gnato la conclusione della gior- 
nata di votazioni. Chiamati al vo- 
to 533 elettori: 262 docenti tra 
professori di prima e seconda fa- 
scia e ricercatori, 185 tra il perso- 
nale tecnico-amministrativo e di 
biblioteca, 86 rappresentanti de- 
gli studenti nel Consiglio degli 
studenti e negli organi collegiali 
di Ateneo. Ha votato il 92,5% de- 
gli aventi diritto pari a 492 eletto- 
ri. Le schede nulle sono state 10, 
le bianche Il. 

Nato a Teramo nel 1976, Chri- 
stian Corsi è professore ordina- 
rio in Economia aziendale pres- 
so il Dipartimento di Scienze del- 
la comunicazione, di cui è stato 
preside e direttore. E coordinato- 
re del Corso di Dottorato di ricer- 
ca in Economic and social scien- 
ces e titolare di docenze all’Uni- 
versità di Napoli “Federico II”. E 
stato prorettore all’Orientamen- 


to in entrata, al Placement e al 
Welfare studentesco. E stato 
coordinatore del Corso di laurea 
magistrale in Economics and 
communication for manage- 
ment and innovation in partena- 
riato a “La Sapienza”. E stato 
componente della Commissione 
Crui “Bilancio e gestione econo- 
mica e finanziaria delle Universi- 
tà”. E componente di comitati 
scientifici di riviste internaziona- 
li, tra le quali International Jour- 
nal of Business Competition and 
Growth, Management Control, 
International Journal of Mana- 
gement and Enterprise Develop- 
ment, International Journal of 
Business Environment, Journal 
of Business Economics and Ma- 
nagement. E socio delle seguenti 
comunità accademico-scientifi- 
che: Aidea (Accademia italiana 
di economia aziendale), Sisr (So- 


Esulta Christian 
Corsi nuovo rettore 
dell’Università 

di Teramo, 

sotto con il professor 
Luciano D'Amico 


(foto NEWPRESS) 


cietà italiana di storia della ragio- 
neria) e Sidrea (Società italiana 
dei docenti di ragioneria e di eco- 
nomia aziendale). Ha partecipa- 


° to in qualità di relatore a oltre 
. 170 convegni e seminari scientifi- 
| cia livello nazionale ed europeo. 
\ Ha pubblicato oltre 70 contribu- 


ti tra articoli e monografie scien- 
tifiche con editori nazionali e in- 


7 ternazionali in ambito di trasfe- 


rimento tecnologico universita- 
rio e spin-off, di dinamiche di ac- 
counting e di performance eco- 
nomico-finanziarie, innovative e 
sociali, come pure di corporate 
governance di pmi, imprese 
start-up e technology-based, an- 
che con riferimento a modelli 
aziendali orientati alla sostenibi- 
lità. 

Agostina Delli Compagni 
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Giulianova Roseto Val Vibrata 


L'ALLARME 


MOSCIANO Ai genitori aveva fatto 
credere di aver sostenuto tutti gli 
esami universitari per la laurea 
triennale, ma ora che si stava sem- 
pre più avvicinando la fine del per- 
corso non ha più retto allo stress 
accumulato con quelle bugie e ha 
così tentato di togliersi la vita da 
un cavalcavia dell’A14. A convin- 
cerlo a desistere da quel gesto 
sconsiderato un brigadiere dei ca- 
rabinieri che ha risposto alla sua 
chiamata fatta al 112. E successo lu- 
nedì notte, a meno di un giorno di 
distanza dall’altro tentativo di sui- 
cidio, quello dell’uomo salvato dal- 
la sua ex moglie alla quale aveva 
mandato dei messaggi in cui pre- 
annunciava ciò che stava per fare. 


LAMINACCIA 


Stavolta, invece, è stato lo stesso 
studente universitario, un 22enne 
della zona di Mosciano, a contatta- 
re il numero d'emergenza dopo 
aver raggiunto un cavalcavia 
dell’autostrada che minacciava di 
scavalcare per poi gettarsi. L’ope- 
ratore di turno che ha risposto alla 
sua telefonata è stato un brigadie- 
re dei carabinieri, con alle spalle 
una lunga militanza nel radiomo- 
bile, che ha immediatamente per- 
cepito la gravità della situazione e 
per cercare di calmarlo ha iniziato 
con lui un lento colloquio per riu- 
scire a riscuotere la fiducia del gio- 
vane. È stato, infatti, proprio du- 
rante quella telefonata che il 22en- 
ne ha raccontato che voleva suici- 
darsi perché aveva deluso i genito- 
ri nello studio e piano piano ha da- 
to indicazioni sul luogo dove si tro- 
vava che insieme al tracciamento 
della telefonata ha permesso ai mi- 
liari della stazione di Roseto di rin- 
tracciarlo. Ai familiari, a quanto 
pare, aveva detto di aver termina- 
to gli esami previsti per la trienna- 
le e loro, quindi, a breve aspettava- 
nodi poter festeggiare l’attesa lau- 


«Mi laureo», ma non è vero 
studente tenta di uccidersi 


>L'universitario aveva detto alla famiglia 


>Si sporge dal cavalcavia dell’A14 
«Ho deluso di miei genitori». Salvato 


rea di primo livello. Ma la realtà è 
che quegli esami non li avrebbe 
mai sostenuti. E probabilmente 
l’altro giorno la sua telefonata ai 
carabinieri voleva essere proprio 
una richiesta d’aiuto. Un tentativo 
di intermediazione con i familiari. 
Sul posto lo studente era arrivato 
con la propria auto e aveva scelto 
un cavalcavia dell’A14 che si trova 
nel comune di Mosciano in contra- 
da Colle Pizzuto. E lì che i carabi- 
nieri lo hanno trovato quando so- 


=  ”A-; 
so o 


Mp 


noarrivati con la pattuglia, ancora 
al telefono con l'operatore di Giu- 
lianova. A quel punto hanno prov- 
vedevano a tranquillizzarlo dopo- 
diché è stato affidato alle cure dei 
sanitari del 118 che lo hanno porta- 
to alľospedale di Giulianova. Im- 
mensa soddisfazione è stata 
espressa per il brigadiere che «è 
riuscito ad aiutare un giovane coe- 
taneo dei propri figli e per aver sa- 
puto delicatamente e sapiente- 
mente colloquiare con lui, farlo 


di aver quasi terminato la triennale 


Ricerche a Montorio 


Esce in auto e scomparso un 77enne 


Ricerche in corso di Giuseppe 
Marini (nella foto), 77 anni di 
Teramo, che si èallontanato da 
casa su una Toyota modello 
LJ70 rossa, targa CH299352, 
lunedì mattina verso le 12. A 
denunciare la sua 
scomparsa, il fratello 
convivente, ieri 
mattina alle 10.40 
alla polizia di 
Stato, dicendo 

che Giuseppe era 
uscito per 
andarea trovare 
gliamicia 
Montorio. La 
prefettura a subito 
attivato il protocollo di 
piano ricerche e soccorso 

delle persone scomparse. Le 
ultime localizzazioni. effettuate 
tramite il servizio di 
positioning (dove il cellulare ha 
agganciato la cella telefonica), 
lo indicano lunedì mattina alle 
13 nei pressi della stazione 
ferroviaria di Teramo e da quel 
momento il suo cellulare ha 
smesso di inviare segnali. A 
cercarlo per tutta la giornata di 


ieri nelle zone di Villa Brozzi, 
Altavilla e Montorio al 
Vomano, c'erano polizia, 
carabinieri, vigili del fuoco che 
hanno fatto alzare in volo un 
elicottero e dei droni, e 
volontari della protezione 
à civile di Montorio. leri 
seraon erastata 
trovata traccia di 
lui né della sua 
auto. Giuseppe 
non ha problemi 
di salute. La 
famiglia ha 
chiesto, tramite 
post sui social, 
l'aiuto dei cittadini, 
mettendo una sua foto 
recente e fornendo la sua 
descrizione: «Giuseppe è alto 
circa 163 cm, pesa 56 kg, ha 
capelli grigio brizzolato, occhi 
di colore celeste e indossa jeans 
e camicia». Poi l'appello: 
«Chiunque ne avesse notizia, 
può contattare la questura e le 
altre forze che partecipano alle 
ricerche, tramite il numero 
unico 112». 
T.D.P. 


desistere dai pensieri cattivi e nel 
contempo guidare i suoi colleghi a 
salvare unavita». 


ILMALE PROFONDO 


Purtroppo i suicidi o i tentati di 
suicidi tra studenti che non arriva- 
no alla laurea rappresentano il se- 
gno di un male profondo della no- 
stra società. Non c'è mai solo una 
causa a motivare gesti così estre- 
mi, ma certamente la pressione so- 
ciale che gli studenti vivono tutti i 
giorni potrebbe essere la goccia 
che fa traboccare il vaso. D’altron- 
de viviamo in una società che ci 
vuole sempre bravi e performanti 
equesto non è facile da reggere so- 
prattutto se si deve fare i conti con 
un carattere chiuso e introverso. 
Poi ci si è messo anche l’isolamen- 
to dovuto alla pandemia che tra i 
giovani ha peggiorato tutto. Ma 
non sonosoloi giovani a compiere 
questi gesti. L’altro giorno, infatti, 
sempre a Mosciano, è stato un pa- 
dre di famiglia, separato dalla mo- 
glie con la quale aveva mantenuto 
buoni rapporti, a tentare di toglier- 
si la vita con la sua pistola regolar- 
mente detenuta. Al figlio minoren- 
ne aveva lasciato una lettera di ad- 
dio. In questo caso i militari hanno 
avuto la collaborazione dei vicini 
di casa che hanno lasciato che i 
propri cari entrassero nell’appar- 
tamento dell’uomo, che gli era 
molto affezionato, per far sì che 
subito dopo aprisse al maresciallo 
che lo ha convinto a lasciare lar- 
mae desistere. 

Teodora Poeta 
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| FAMILIARI ATTENDEVANO 
LA FESTA, MA PARE 

CHE IL GIOVANE 

NON AVESSE DATO ESAMI 
E STATO LUI A CHIAMARE 
L'ALTRA SERA IL 112 


Nereto, spari al consigliere comunale 
la pistola è clandestina: analisi del Ris 


LE INDAGINI 


NERETO C'è ancora una domanda 
sulla sparatoria di Nereto a cui 
gli investigatori stanno cercando 
di dare una risposta: da dove pro- 
viene quella pistola usata da Al- 
berto Garzarelli per colpire il 
consigliere provinciale Luciano 
Giansante? Interrogato al riguar- 
do, il 56enne ha detto di averla 
acquistata all’ Aquila, ma non at- 
traverso canali legali. Per il resto 
la provenienza è un giallo: la ma- 
tricola dell’arma è leggibile, ma 
non si riesce comunque a rico- 
struirne la storia. Sono ora i cara- 
binieri del Ris, a cui è stata invia- 
ta, ad analizzare la pistola, con 
l’obiettivo di capire innanzitutto 
se aveva già sparato prima. E se 


sì, dove lo ha fatto e magari chi è 
stato a farlo. Se viene dalla crimi- 
nalità organizzata o da altri cana- 
li. Ma una cosa è certa, come rico- 
struito dai militari dell’ Arma di- 
retti dalla pm della Procura di Te- 
ramo Francesca Zani: l’arma è ve- 
ra e il 22 maggio scorso in piazza 
Marconi a Nereto ha sparato due 
proiettili veri. Smentite tutte le al- 
tre ipotesi circolate nelle prime 


IL LEGALE 

DI GARZAZELLI 
VUOLE CHIEDERE 
LA PERIZIA 
PSICHIATRICA 

MA LUI SI OPPONE 


ore. La vittima, colpita solo di 
striscio alla gamba, ha quindi ri- 
schiato conseguenze ben peggio- 
ri dell’escoriazione riportata. 


LE ACCUSE 


Nel frattempo il 56enne ex tabac- 
caio Garzarelli resta nel carcere 
di Teramo, dopo il no del giudice 
ai domiciliari. E in cella con un 
altro detenuto nel terzo settore 
della struttura di Castrogno. A 
chi ci ha parlato è sembrato non 
rendersi conto della gravità 
dell’accaduto. Ma è indagato con 
l'accusa di tentato omicidio, por- 
to abusivo di armi, resistenza e 
lesioni. Nei prossimi giorni po- 
trebbe essergli accordata per la 
prima volta la possibilità di vede- 
re i familiari, tra cui l’adorato ni- 
pote. Il 56enne era una persona 


fondamentalmente sola. Da tem- 


po si rendeva protagonista di liti È 
e diverbi che talvolta avevano fi- | 


nito per interessare anche le for- 
ze dell’ordine. Secondo chi lo co- 
nosceva bene, dopo la morte del- 
la madre con cui viveva, i suoi 
rapporti con le altre persone era- 


no diventati ancora più difficili. | 


Come scriveva sui social nei suoi 
post, si sentiva perseguitato da 
tanti, da un complotto ordito ai 
suoi danni che vedeva coinvolti 
anche carabinieri, Giansante e al- 
tri vicini di casa e amministratori 
pubblici. Il suo legale, Luca Mac- 
ci, sta valutando di chiedere una 
perizia psichiatrica che, nel caso 
dovesse dimostrare che Garzarel- 
li era del tutto o parzialmente in- 
capace di intendere quello che 
stava facendo, potrebbe indiriz- 


IL 56ENNE È IN CARCERE 
NEGATI | DOMICILIARI 


Alberto Garzarelli, 56 
anni di Nereto, ha 
impugnato una pisolata 
e ha sparato a un 


consigliere comunale 
senza un apparente 
motivo 


zarlo anche verso la scarcerazio- 
ne e l’inizio di un percorso di ria- 
bilitazione e recupero. Ma c’è da 
superare un altro scoglio: convin- 
cere lo stesso 56enne a superare 
la ritrosia al riguardo e ad appog- 
giare la linea difensiva che il suo 
avvocato ritiene più appropriata. 
Luca Tomassoni 
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Basket femminile 3x3 in riva al mare 
vittoria delle Lupe al Bellavista Arena 


LA COMPETIZIONE 


ROSETO Le Lupe dell’Alama San 
Martino di Lupari hanno vinto il 
2° Trofeo 3X3 A1 Femminile 2024 
Techfind, svoltosi nel fine setti- 
mana a Roseto, al Bellavista Are- 
na. Le atlete Anastasia Conte, Da- 
ba Diakhoumpa, Irene Guarise e 
Francesca Russo hanno portato i 
colori gialloneri sul gradino più 
alto della manifestazione che la 
scorsa estate — nell’anno della sua 
fondazione - fu giocata proprio a 
San Martino di Lupari e vinta dal- 
la Virtus Segafredo Bologna, con 
le giocatrici Beatrice Barberis, 
Beatrice Del Pero, Alessandra Or- 
sili e Francesca Pasa. La squadra 
vincitrice ha piegato in finale l'O- 
meps Battipaglia, nelle cui fila 


Ea | 


Le campionesse Diakhoumpa, Russo, Conte e Guarise 


giocavano anche l’esterna abruz- 
zese Giulia Sorrentino e la lunga 
campana Caterina Mattera, en- 
trambe giocatrici delle Panthers 
Roseto in Serie A2, nella stagione 
appena conclusa. Nei quarti di fi- 
nale della kermesse cestistica — 
svoltasi in due giorni - San Marti- 
no di Lupari ha piegato Campo- 
basso, Battipaglia ha vinto su 
Geas Sesto San Giovanni, Schio 
ha battuto Ragusa e Roma ha 
sconfitto Alpo Villafranca di Ve- 
rona. In semifinale, poi, San Mar- 
tino di Lupari ha piegato Schio e 
Battipaglia ha avuto ragione di 
Roma. Unanimi apprezzamenti 
sono arrivati alla manifestazione 
organizzata dalla Lega Basket 
Femminile con il supporto della 
Federazione Italiana Pallacane- 
stro, Master Group Sport e la col- 
laborazione di Roseto Eventi. La 
Bellavista Arena, montato sulla 
spiaggia, si conferma luogo idea- 
le per il basket 3X3, sport olimpi- 
co di grande pubblico. 

Luca Maggitti 
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Palpeggia ragazzina e fugge 
il padre lo blocca al mare 


LA DENUNCIA 


GIULIANOVA Palpeggia una ragaz- 
za minorenne e, alle grida di 
quest'ultima, si dà alla fuga. Ieri 
lei lo ha riconosciuto e, con il pa- 
dre, lo ha bloccato mentre si tro- 
vava allo chalet Arlecchino avvi- 
sando i carabinieri che sono su- 
bito accori sul posto. Lo hanno 
portato in caserma, identificato 
e denunciato per violenza ses- 
suale. 

Protagonista della vicenda è un 
magrebino di 17 anni ospite, as- 
sieme ad altri connazionali, di 
un istituto cittadino. Tre giorni 
fa, in pieno giorno ein centro, ha 
avvicinato la ragazza, dopo alcu- 
ne proposte, al deciso rifiuto di 
lei, si è avvicinato e ha comincia- 
to a palpeggiarla. Lei si è messa 


a gridare, attirando l’attenzione 
di alcune persone mentre il ma- 
grebino si è dato alla fuga riu- 
scendo a far perdere ogni trac- 
cia. Ieri ha avuto la sfortuna di 
incontrare ancora la ragazzina 
che si trovava assieme al padre 
allo stabilimento balneare. Lo 
ha riconosciuto e indicato la pa- 
dre che lo ha bloccato con deci- 
sione avvisando i militari. Sul 
posto è immediatamente accor- 
sa una pattuglia dei carabinieri 
ai quali padre e figlia hanno rac- 
contato quando era successo. I 
militari hanno proceduto all’i- 
dentificazione in caserma del 
magrebino, poi denunciato a 
piede libero perché non c’era 
più la flagranza del reato. L’ac- 
cusa è grave: violenza sessuale 
su minore. 
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PESCAR 


IL BUDGET 


E IL NODO PRINCIPALE 


>Se dalle trattative arrivassero fondi 
si punterebbe dritto su mister Tesser 


SERIE C 


PESCARA C'è ancora da aspettare 
per conoscere il nome del nuo- 
vo allenatore del Pescara. Quasi 
certamente il nodo verrà sciolto 
dopo il fine settimana, cioè 
quando il ds Daniele Delli Carri, 
che intanto sta tessendo la sua 
tela, avrà il via libera dal presi- 
dente Daniele Sebastiani, anco- 
ra impegnato nelle vicende del- 
la possibile cessione del club. Su 
questo fronte, mentre alcuni ru- 
mors non confermati parlano di 
passi concreti del gruppo ameri- 
cano negli ultimi giorni, dalla 
stanza dei bottoni filtra un cau- 
to ottimismo sul fatto che ci pos- 
sano essere novità a breve, con 
l'ingresso di nuovi soci come 
primo step di un cammino che 
poi si completerebbe solo nei 
prossimi mesi. Dall'assetto del- 
la compagine societaria e dalle 
risorse che si avranno per la sta- 
gione 2024-25 dipenderà anche 
la scelta dell'allenatore. Se si riu- 
scisse a stanziare un budget im- 
portante, la scelta per la panchi- 
na biancazzurra cadrebbe su At- 
tilio Tesser. Il tecnico veneto ha 
un ingaggio di prima fascia e 
chiederebbe sul mercato l'alle- 
stimento di una squadra compe- 
titiva, di base chiede un accordo 
biennale ed è dunque facile da 
capire come possa essere una 
soluzione praticabile solo in ca- 
so si possa mettere in preventi- 
vo una cifra consistente per co- 
prire i costi della stagione agoni- 
stica entrante. Tra le parti ci so- 
no stati già più contatti e c'è una 
disponibilità di massima, ma se 
non si è arrivati ancora al dun- 
que (e c'è poi la risoluzione del 
contratto con la Triestina che 
l'allenatore deve negoziare) è 
perché non si ha ancora contez- 
za di quale sia il bilancio previ- 
sionale a disposizione per l'an- 
nata. 


IL BORSINO 


Adoggi la vera alternativa a Tes- 
ser è Massimo Brambilla. Le 
quotazioni di Francesco Baldi- 
ni, infatti, sono date in ribasso: 
resta profilo gradito, ma per fa- 
re l'all-in è ritenuto opzione se- 
condaria rispetto a Tesser men- 
tre per provare ad impostare un 
nuovo ciclo basato in primis su 
patrimonializzazione e sosteni- 
bilità è ritenuto meno adatto 
dell'ormai ex trainer della Ju- 
ventus NG. Dopo una lunga 
esperienza a livello giovanile 
nel florido vivaio dell'Atalanta, 
dove ha conquistato 2 Scudetti e 
2 Supercoppa Primavera oltre 


L'UNICA VERA 
ALTERNATIVA 
RIMANE BRAMBILLA 
MENTRE CALANO 
LE QUOTAZIONI 

DI BALDINI 


ad un campionato nazionale Al- 
lievi e ad una miriade di altri 
successi in tornei di prestigio, al 
debutto al timone di una prima 
squadra ha dimostrato a Torino 
di saper coniugare risultati, bel 
gioco e valorizzazione dei giova- 
ni. Anche i contatti preliminari 
con lui sono stati assai positivi e 
il 4lenne di Vimercate sarebbe 
pronto da subito a dire sì. Aspet- 
ti da non trascurare: è libero da 
vincoli, non ha richieste esose 
di stipendio e non chiede di fare 
un mercato troppo dispendioso. 
Resta dunque il budget il primo 


> Rumors su passi avanti degli americani 
ma è più probabile l'ingresso di nuovi soci 


e fondamentale tassello dal qua- 
le dipenderà anche la scelta 
dell'allenatore. Oltre che dal 
possibile ingresso di nuovi soci 
e da un incremento sostanzioso 
di importanti sponsorizzazioni, 
è dalle cessioni che può arrivare 
untesoretto. Gli addii di Mesik e 
Milani in direzione Heracles 
per 700mila euro più bonus più 
12,5% della futura rivendita so- 
no un buonissimo assist in vista 
della chiusura del bilancio al 
prossimo 30 giugno e consento- 
no alla società di potersi mette- 
re alla finestra ad aspettare l'of- 


ferta giusta per i suoi gioielli. 
Non avendo adesso necessità as- 
soluta di vendere, ma di poterlo 
fare solo alle proprie condizioni 
anche a partire dal 1 luglio, si 
punterà a strappare una cifra 
migliore da parte delle preten- 
denti, ad esempio, di Merola e 
Plizzari. Sul portiere adesso c'è 
anche l'opzione ritorno al Milan 
(che vanta il 50% della futura ri- 
vendita) per la nuova Under 23 
rossonera, ma il discorso è anco- 
ra prematuro. 
Luciano Rapa 
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STRETTA FINALE —— 
PER RINFORZARE LA SOCIETA 


Sono giorni decisivi per capire con quale assetto 
societario il Pescara affronterà la nuova stagione 
Da questo dipenderanno anche le scelte del mercato 


Il tecnico blocca le entrate, ma si lavora sui baby 


LE STRATEGIE 


PESCARA La fase di stallo sulla so- 
cietà e sulla scelta dell'allenatore 
ha inevitabilmente riflessi anche 
sul mercato. Non in quello in 
uscita, perchè in caso di ghiotta 
offerta (vedi affare Milani-Mesik) 
che soddisfi i parametri societari 
c'è il mandato a vendere, ma in 
quello in entrata. Ilvia alle grandi 
manovre ci sarà una volta deciso 
il nuovo allenatore, ma il ds Da- 
niele Delli Carri in questa fase sta 
tenendo monitorati tutti i profili 
seguiti durante la stagione e che 
possono essere idonei all'idea del 
nuovo Pescara. Ci sono giocatori 
che arriveranno solo se dovesse 
sbarcare in riva all'Adriatico un 
determinato allenatore, ce ne so- 
no altri invece che possono arri- 
vare a prescindere da chi sarà la 
nuova guida tecnica. E a quest'ul- 
tima categoria appartengono in 
primis elementi di prospettiva 
con già qualche esperienza in pri- 
ma squadra. E il caso di Antonio 
Cioffi, ala classe 2002 nell'ultima 
stagione ad Ancona ma di pro- 
prietà Napoli. Il management 
biancazzurro punta ad averlo in 


Cosimo Da Graca Fersen dalla Juve Next Gen 


organico ma per sua filosofia vuo- 
le evitare un prestito secco: si ra- 
giona su un titolo temporaneo 
con diritto di riscatto o su una 
cessione a titolo definitivo con 
percentuale sulla futura rivendi- 
ta in favore dei partenopei, che 
sembrano propensi ad arrivare 
ad un accordo. Diverso il discor- 
so sul coetaneo ed ex dorico Coli 
Saco, sul quale gli ex campioni 
d'Italia puntano molto e che fa- 
ranno crescere ancora in prestito 
ma un gradino più su, dunque in 


B. 
ALTRI PROFILI 


Ci sono in particolare tre giocato- 
ri di proprietà Torino che intriga- 
no assai. Il primo è l'albanese Ke- 
vin Haveri, statuario terzino sini- 
stro classe 2001 che con Moruzzi 
e Piga potrebbe andare a comple- 
tare la batteria di esterni bassi 
mancini. Dopo una stagione non 
troppo felice tra Ascoli e Catania 
in prestito, è nell'interesse del To- 
rino trovare una soluzione che ri- 


lanci un suo capitale tecnico ed 
economico (ha contratto fino al 
2026) e Pescara può essere solu- 
zione giusta per lui ma anche per 
la giovanissima ala destra Zanos 
Savva. Il cipriota classe 2005 ha 
già esordito e fatto gol anche in 
serie A (Torino-Verona 2-1 del 12 
maggio) ed ora per continuare 
nel suo percorso di crescita è rite- 
nuto più idoneo un anno in una 
piazza importante di C come Pe- 
scara, con possibilità di impiego 
costante, rispetto ad un nuovo an- 
no all'ombra della Mole a far da 
spola tra prima squadra e Prima- 
vera. Lo stesso discorso vale per 
Alessandro Dellavalle, difensore 
centrale col vizietto del gol (9 in 
30 presenze) e il gusto per l'assist 
(4) che è anche il capitano della 
Primavera granata. Nazionale 


PIACE CIOFFI 

IL 2002 DELL'ANCONA 
DI PROPRIETA 

DEL NAPOLI 

SUL TACCUINO HAVERI 
E ZANOS SAVVA 


Under 20, anche lui ha esordito 
nella massima serie contro il Ve- 
rona e può arrivare in prestito. Il 
suo profilo è alternativo a quello 
di un altro centrale di belle spe- 
ranze che piace tantissimo: si 
tratta del laziale Fabio Ruggieri, 
classe 2004 come il granata, che è 
assistito da Peppe Riso. Della 
squadra capitolina, però, piace 
anche il play Leonardo Di Tom- 
maso, di un anno più giovane. So- 
no monitorati anche giocatori 
più esperti, in particolare per il 
reparto offensivo e tre intrigano 
più di tutti: si tratta di Claudio 
Morra del Rimini, 19 gol in 35 par- 
tite, Alfredo Bifulco del Taranto 
ed Alessio Curcio, nell'ultima sta- 
gione in prestito dal Catanzaro al- 
la Casertana di Cangelosi. I tre 
giocatori gradiscono la soluzione 
Pescara e sarebbero propensi ad 
abbassarsi l'ingaggio pur di in- 
dossare la casacca biancazzurra. 
In arrivo c'è anche Cosimo Da 
Graca, attaccante della Juventus 
Next Gen, che può arrivare con 
un'operazione alla Rafia: cessio- 
ne a titolo definitivo e 50% di futu- 
rarivendita ai bianconeri. 

L.R. 
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BASKET B 


ROSETO «La squadra darà tutto per 
conquistare la vittoria, al termine 
di un campionato di eccezionale 
intensità e difficoltà. Siamo riusci- 
tiariportarela serie in casa nostra 
e ci giocheremo tutto alla bella, di 
fronte ai nostri tifosi». Questo il 
pensiero di Marco Verrigni, oggi 
direttore sportivo e 28 anni fa can- 
noniere del Roseto che in gara 3 (i 
playoff erano con la formula 2 su 
3) piegò il Lugo di Romagna vin- 
cendo la C1 e ottenendo la promo- 
zione in Serie B2. Due anni dopo, il 
Roseto vinse - sempre con i 
playoff 2 su 3-la bella contro Biel- 
la. Da allora - salvo lodevoli ecce- 
zioni ai tempi della Serie A e una 
partita in A2 2016/2017 — non c’era 
più stata una simile mobilitazione 
di pubblico e interesse sulla piaz- 
za rosetana. Mai, invece, si erano 
contati 3 “tutto esaurito” consecu- 
tivi del PalaMaggetti in10 giorni. E 


Roseto, una notte per fare la storia 
Il ritorno in A į passa Pi chica “bella” 


se i “sold out” del 1996 e del 1998 
erano relativi alla struttura capa- 
ce di 2.500 spettatori (prima 
dell'’ampiamento del 2003), oggi 
parliamo di 4.500 spettatori a par- 
tita. Dunque qualcosa di inaudito, 
così commentato da Verrigni: 
«Come rosetano, sono commosso 
dalla risposta della nostra gente, 
che si è riavvicinata alla squadra 
con un impeto che ci rende onora- 
ti e orgogliosi». In vista della deci- 
siva gara 5, Roseto ha attivato la 
possibilità che gli dava laver in- 
gaggiato — entro i termini di fine 
mercato — con la formula del dop- 
pio utilizzo il giovane Matteo Vi- 
sintin, triestino di origine, classe 
2004 per 190 cm, play-guardia. 
L'atleta è arrivato dai toscani del 
Chiusi, squadra con la quale do- 


Il PalaMaggetti sarà infuocato 


menica scorsa ha terminato il 
campionato di Serie A2. Già visto 
a Roseto in Serie A2 da giovanissi- 
mo - nella stagione 2019/2020 
neutralizzata poi dalla pandemia 
mondiale di Covid-19 — Visintin ha 
giocato le ultime 10 partite a circa 
10 punti di media in 20 minuti di 
utilizzo in campo. Verrigni spiega 
così la chiamata: «Lo abbiamo in- 


CONTRO LIVORNO 

SI GIOCA GARA 5 
DAVANTI 

A UN PALAMAGGETTI 
COMPLETAMENTE 
ESAURITO 


gaggiato mesi fa in doppio utiliz- 
zo, per tutelarci in caso di infortu- 
ni e allungare la rotazione. Il caso 
ha voluto che Matteo fosse dispo- 
nibile soltanto per gara 5, che deci- 
derà l’intera stagione, e così lo ab- 
biamo fatto arrivare a Roseto, per- 
ché non vogliamo lasciare nulla di 
intentato per vincere. Infatti, il 
gruppo lo ha accolto con grande 
calore, consapevole che ogni cosa 
viene fatta nell’interesse superiore 
dell’affermazione della squadra». 
Palla contesa questa sera al Pala- 
Maggetti di Roseto degli Abruzzi 
alle ore 20.45, agli ordini degli ar- 
bitri Daniele Gai di Roma e Vito 
Castellano di Legnano (MI). Nella 
finale del tabellone 1, la sfida per 
un posto in Serie A2 è tra Herons 
Montecatini (34 nel Girone A) e 
Avellino (5^ nel Girone A). Anche 
in questo caso, sarà la bella — i 
programma a Montecatini - a dê- 
cidere la squadra promossa. 

Luca Maggitti 
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GIULIANOVA, FINALE A S. GIOVANNI 


> Domenica alle 16 il ritorno contro il Terranuova Traiana 
si disputerà allo stadio “Fedini”: ai giallorossi 800 biglietti 


ECCELLENZA 


GIULIANOVA Arriva la terza squali- 
fica del campo in quattro gare di 
playoff. Se non è un record, poco 
ci manca. Il Giudice sportivo, 
esaminato il rapporto del com- 
missario di campo relativo alla 
gara di domenica, la finale d’an- 
data con il Terranuova Traiana, 
ha evidenziato che «propri soste- 
nitori hanno introdotto e utiliz- 
zato materiale pirotecnico (4 fu- 
mogeni) nel settore loro riserva- 
to e, nell'intervallo tra il primo e 
il secondo tempo, hanno lancia- 
to sputi all’indirizzo dei calciato- 
ri avversari, colpendoli sulle 
gambe e sul busto, nonché lan- 
ciato acqua che li colpiva al volto 
e bottigliette semipiene che rica- 
devano sul terreno di gioco». 

Da quanto si è appreso (ma non 
ci sono comunicati ufficiali), si 
vorrà procedere ugualmente al 
ricorso, perché la partita a porte 
chiuse si disputerebbe alla pri- 
ma giornata del prossimo cam- 
pionato. C'è tempo, visto che non 
ci saranno altri incontri casalin- 
ghi in questa stagione, per chie- 


BUONE NOTIZIE 
PER COGNIGNI 
CHE IERI 

HA PARTECIPATO 
A QUASI TUTTO 
L'ALLENAMENTO 


La curva del Giulianova durante la finale d’andata 


dere intanto un accesso agli atti 
per verificare concretamente e 
nei particolari le motivazioni 
che hanno portato alla squalifi- 
ca. La cosa più grave di questa si- 
tuazione è che tale decisione po- 
trebbe influire sulla classifica 
per quanto riguarda la domanda 
di ripescaggio, qualora i giallo- 
rossi non dovessero passare il 
turno. 

Ieri la società ha reso noto che la 
gara di ritorno della finale 
playoff Terranuova Traiana - 
Giulianova Calcio 1924 si svolge- 
rà domenica, alle ore 16, allo sta- 
dio comunale “Virgilio Fedini” 
di San Giovanni Valdarno. A di- 
sposizione dei tifosi giallorossi 
sono previsti 800 tagliandi che 
saranno acquistabili ai seguenti 
prezzi: intero 15 euro, ridotto 7, 
under 10 gratis. Per ridotto si in- 
tende dai 6 anni non compiuti fi- 
no ai 10 compiuti. I biglietti sono 


in vendita presso il Bar Fadini, 
l'American Bar e la segreteria 
del Giulianova Calcio che reste- 
rà aperta tutti i giorni dalle 10 al- 
le 12 e dalle 17 alle 19 fino a sabato 
15 giugno. 


DAL CAMPO 


Intanto la squadra ha ripreso la 
preparazione dopo aver avuto 
un colloquio negli spogliatoi con 
l'allenatore Pagliaccetti e con la 
società, affinché si possa dare il 
massimo nella gara di domenica 
in Toscana, cosa che i giocatori 
sicuramente faranno. Buone no- 
tizie per Cognigni che ieri ha par- 
tecipato a tutto tranne la partitel- 
la, confortato dai buoni risultati 
di un’altra ecografia. Tutti gli al- 
tri sono disponibili, ma ci sarà bi- 
sogno di sostituire Scognamiglio 
e Bittaye, squalificati. 

F.Mar. 
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»Intanto arriva la terza squalifica nei playoff per il “Fadini” 
Una partita a porte chiuse che può incidere sul ripescaggio 


Lanciano, un cantiere ancora aperto 


DILETTANTI 


PESCARA Nei giorni scorsi molte 
parole sono state dette riguar- 
do al Lanciano/Miglianico Cal- 
cio, ma poche erano le certezze. 
Il presidente Ercole Pompa ha 
voluto chiarire alcuni dettagli 
importanti: «Nel calcio a volte 
si fanno tante chiacchiere sen- 
za conoscere bene i fatti - esor- 
disce il presidente frentano -. 
Abbiamo rilevato la società in 
una situazione economica disa- 
strosa e, addirittura, i debiti so- 
no aumentati strada facendo 
senza che noi ne fossimo a co- 
noscenza. Ci siamo rimboccati 
le maniche e di recente abbia- 
mo sistemato il bilancio della 
gestione 2023. Stiamo lavoran- 
do anche per ridurre il debito 
della stagione 2024. Mi sento in 
dovere di ringraziare l'ammini- 
strazione comunale per la pro- 
messa di manutenzione ordina- 
ria del “Biondi”. Ho preso con- 
tatti con un gruppo di persone 
che si occuperanno di riattiva- 
re la scuola calcio e la Juniores. 
Il campionato di Eccellenza è 
dispendioso se si vuole fare be- 
ne. Apriamo le porte a tutti; cer- 
to, ci farebbe piacere avere al 
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Mirko Esposito all Angolana 


fianco tutti gli imprenditori fren- 
tani, ma se questo non fosse pos- 
sibile, siamo aperti a nuovi in- 
gressi. Ci sono trattative in corso 
e speriamo di chiuderle al più 
presto per programmare la nuo- 
va stagione». Chi invece procede 
spedito è l'Angolana, che punta 
decisamente a disputare un cam- 


IL PRESIDENTE 
DEI ROSSONERI 
ERCOLE POMPA 
AL LAVORO 
PER ATTIRARE 
IMPRENDITORI 


Folgore e Angolana già scatenate 


pionato di vertice. Ha ufficializ- 
zato un poker di acquisti di 
spessore: il difensore spagnolo 
Samuel Hernandez, classe '99 
ed ex Vastese; l'attaccante Sa- 
muele Carnevali, classe '02 e 
proveniente dal settore giovani- 
le della Roma; il centrocampi- 
sta Boubacar Diarra, classe '99, 


i che nella scorsa stagione ha ini- 
i ziato con l'Atletico Ascoli per 


poi passare al Rieti; l'attaccante 
Niccolò Moreo, classe '01, cre- 
sciuto nel settore giovanile del 
Torino, poi passato alla Virtus 
Entella, con esperienze in Serie 
C con il Mantova e in Serie D 
con Fossano, Casale e Chieri; e 
infine il difensore Mirko Espo- 
sito, classe '96, con una presen- 
za in Serie A con il Parma, e in 
Serie C con Catanzaro, Catania 
e Mantova. Anche la Folgore 
Delfino sta lavorando bene. Do- 
po l'arrivo dell'attaccante Ra- 
nieri, un altro colpo di prestigio 
per la squadra di mister Bonati: 
nelle ultime ore è stato ingag- 
giato il jolly di centrocampo 
D'Antonio, classe '00, lo scorso 
campionato in forza al Castel- 
nuovo, con trascorsi in Serie C 
con Pontedera, Monterosi e in 
Serie D con Giulianova. 
Maurizio Flacco 
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Teramo, Sanseverino 
vicino alla conferma 


>Il laterale 24enne 
ha raggiunto l'accordo 
Manca solo l'annuncio 


SERIE D 


TERAMO Un'altra conferma ad un 
passo in casa Città di Teramo. E 
quella di Alessandro Sanseveri- 
no, 24enne laterale di centro- 
campo, con cui il club ha dialo- 
gato nei giorni scorsi per valuta- 
re la possibilità di prolungamen- 
to. L'accordo appare pratica- 
mente fatto, con ufficialità che, 
salvo sorprese, arriverà nei pros- 
simi giorni e che legherà il cen- 
trocampista al Diavolo anche 
nella prossima stagione. Sanse- 
verino ritroverà dunque la Serie 
D con il Teramo, categoria già af- 
frontata con la maglia del Castel- 
nuovo e con quella del Francavil- 
la. L'esterno, autore di un solo 
gol nello scorso campionato, 
aspetto che vorrà sicuramente 
provare a migliorare, è stato il 
più impiegato a centrocampo 
(44 presenze, 3525 minuti in 
campo), di poco davanti alla me- 
diana formata da Ferraioli (43 
presenze per 3456 minuti) ed 
Esposito (38 gare per 3430 minu- 
ti), oltre che all'altro laterale Cu- 
tilli (39 gettoni per 3321 minuti). 
A proposito di Francesco Esposi- 
to, il centrocampista 3lenne e 
Christian Cangemi, difensore 
22enne, saranno probabilmente 
le due situazioni che la società 
vorrà approfondire entro la 
prossima settimana: in atto ri- 
flessioni sulle loro conferme (o 
meno) e molto dipenderà pro- 
prio dai dialoghi che ci saranno 
con entrambi. Le conferme già 
ufficiali sono cinque nel Città di 
Teramo (Pepe, Ferraioli, D'Egi- 
dio, Furlan e Cipolletti), pratica- 
mente fatte quelle dell'attaccan- 


te Nouhan Tourè (23) e di Sanse- 
verino, a cui va aggiunto l'arrivo 
da ufficializzare del difensore 
2004 Thiago Menna dalla Vaste- 
se. Chiaramente c'è ancora tan- 
to lavoro da fare per completare 
la rosa e, a quanto si apprende, 
si stanno intensificando sempre 
di più le attività dirigenziali peri 
fuoriquota: titolari nella prossi- 
ma Serie D dovranno essere un 
2004, un 2005 e un 2006 e biso- 
gna muoversi per tempo come 
sta provando a fare la società 
per provare ad assicurarsi i pro- 
fili migliori. Gli under nel Diavo- 
lo dovrebbero essere collocati in 
porta, in difesa e sulla corsia la- 
terale del centrocampo, salvo 
che le trattative di mercato o al- 
tre situazioni non portino a va- 
riare qualcosa. Si opera anche 
sul reparto avanzato: con D'Egi- 
dio e Tourè già certi, il direttore 
sportivo Paolo D'Ercole e il tec- 
nico Marco Pomante lavoreran- 
no per individuare il centravanti 
(Dos Santos verso l'addio) e l'al- 
ternativa (da non scartare la 
conferma di Santirocco), oltre 
ovviamente ad altri profili per 
gli esterni. Non saranno infatti 
confermati, salvo dietrofront, 
Rei, Oses e Mercado, ma si an- 
drà su altri elementi. 

Anja Cantagalli 
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Alessandro Sanseverino 
resterà con il Teramo 


Chieti, tifosi contrari 
a Pesce come direttore 


SERIE D 


CHIETI La scelta di Gianfranco Pesce 
come nuovo direttore sportivo del 
Chieti, in attesa dell'annuncio uffi- 
ciale, ha fatto storcere il naso a di- 
versi tifosi, che avrebbero preferito 
la soluzione Moreno Sacchetti. «Al- 
meno da un paio di settimane - si 
legge nel comunicato ufficiale del 
Comitato Oltre Il Centenario - è al 
corrente Serra del fatto che un no- 
me che circola in queste ultime ore 
per ricoprire la carica di ds non sia 
ben visto dalla piazza». Con il possi- 
bile arrivo del direttore sportivo, 
contrascorsi con.il Villa 2015 e con il 
Francavilla, per la panchina il nome 
più quotato sarebbe quello di Lucia- 
no Cerasi, che la scorsa stagione fi- 
no a novembre aveva guidato il Giu- 
lianova. Non verrà riempita invece, 
come lasciato intendere nelle ulti- 
me settimane dallo stesso patron Et- 
tore Serra, la casella del direttore ge- 
nerale. Al posto di Sartiano dunque 
non arriverà nessuno. La parola 
d'ordine è ringiovanire il gruppo. 
Saranno pochi i calciatori esperti, 
infatti, che resteranno anche nel 
prossimo campionato. Tra questi, il 
difensore centrale Marco Vesi e il 
centrocampista Fabio Castellano. 
Gli obiettivi della squadra nerover- 
de dipenderanno soprattutto dall'in- 
gresso eventuale di nuovi soci, che 
garantirebbero maggiore disponibi- 
lità economica. Infatti Serra in que- 
Ste settimane continua ad aprire a 
imprenditori di fuori regione e loca- 
li, per consentire alla squadra di es- 
sere competitiva e di migliorare l'ot- 
tavo posto di quest'anno. 


LA FESTA 


Intanto si avvicina la festa dei tifosi 
del Chieti, in occasione dei cin- 
quant'anni del movimento ultras 
neroverde. L'appuntamento è fissa- 
to per sabato alle 18:30 di fronte alla 
curva Volpi, da dove avrà inizio il 


corteo alle 19:22 che arriverà a piaz- 
za Roccaraso, dove ci saranno diver- 
se iniziative e si potrà anche assiste- 
re alla proiezione sul maxischermo 
della gara di esordio degli europei 
dell'Italia con l'Albania. Nel frattem- 
po l'Avezzano è già sul mercato, 
per rinforzare un gruppo che punte- 
rà alle prime posizioni. A un passo 
l'arrivo di Vittorio Esposito, attac- 
cante che nell'ultima stagione ha 
giocato al Termoli. Nel mirino an- 
che Luis Maldonado, che ha vinto 
con il Campobasso il campionato di 
serie D. Piace Daniel Ciofani, anche 
se il trentottenne, che è originario 
proprio di Avezzano, è inseguito da 
altre squadre di categoria superio- 
re. Più percorribile la pista, sempre 
nel pacchetto offensivo, dell'esperto 
Antonio Broso, reduce dalle espe- 
rienze con Fano e Vigor Senigallia, 
mentre per il reparto arretrato cir- 
cola il nome di Tommaso Mazzei 
della Nocerina. 


Arsene Iannotti 
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PEA MITE 
Gianfranco Pesce 
può approdare al Chieti 


SE IL DS 

DOVESSE FIRMARE 
CERASI IN POLE 
PER LA PANCHINA 
AVEZZANO 

SOGNA CIOFANI 


Sieco di padre in figlio 
Andrea sarà presidente 


Scelta nel segno 
del compianto Tommaso 
morto a maggio scorso 


VOLLEY 


PESCARA Nel segno della continui- 
tà. Sarà Andrea Lanci, già diretto- 
re generale e figlio dell’indimen- 
ticabile Tommaso, venuto a man- 
care lo scorso maggio, a prende- 
re le redini della Sieco Service 
Impavida Ortona assumendone 
la carica di Presidente. Una vita, 
quella di Andrea, sempre all'in- 
terno della Sieco, azienda di ser- 
vizi legata a doppio filo alla palla- 
volo. Giovanissimo, compie tutta 
la trafila nel ruolo di palleggiato- 
re per poi approdare in quella 
squadra che, arrivata in A2 nella 
stagione 2012/13, fece sognare l'A- 
bruzzo per una promozione, sfio- 
rata, nel 2014/15. Era l'anno dei 
vari Cisolla, Michalovic, Toscani, 
con il palasport ortonese pieno 
come un uovo. Dodici anni con- 
secutiviin quella categoria, poi le 
ultime con alti e bassi: retroces- 
sione, promozione in A2, nuovo 
passo indietro in A3. 

«Raccolgo con onore la carica di 
mio padre. Succedere a lui è per 
me motivo di orgoglio, anche se 
sostituire un uomo così genero- 
so, altruista e lungimirante non 
sarà di certo una passeggiata. As- 
sumo questa importante carica 
anche e soprattutto per lui. Il mio 
papà era molto legato a questa 
società e so che non si sarebbe la- 
sciato scoraggiare da quest’ulti- 
ma stagione andata storta. Nono- 
stante le difficoltà e lo sconforto, 
abbiamo deciso insieme al vice- 
presidente Rocco Tenaglia di an- 
dare avanti e di farlo al meglio, 
allestendo una squadra che sono 
certo potrà navigare nelle prime 


posizioni del girone al quale sare- 
mo assegnati. Manca ancora un 
bel po’ prima che la stagione co- 
minci, ma vorrei che ognuno, gio- 
catori, staff e tifosi, dedicasse in 
cuor suo il prossimo campionato 
al ricordo di mio padre». Per 
quanto riguarda la collocazione 
della Sieco, sarà presumibilmen- 
te nel girone centro-sud, conside- 
rando che le due marchigiane, 
Macerata e Fano, hanno entram- 
be centrato la promozione in A2. 
Purtroppo, in A3 ma non solo, di- 
verse società sono in difficoltà 
economiche, come Bologna e 
sembra Motta di Livenza, per cui 
se ne saprà di più soltanto a metà 
luglio, una volta espletate tutte le 
formalità richieste dalla Lega. La 
Sieco si presenterà ai nastri di 
partenza, ipotizzata la prima set- 
timana di ottobre per l'inizio dei 
vari campionati, decisa ad essere 
protagonista. Cinque titolari su 
sei, Marshall, Bertoli, Pinelli, 
Arienti, Pasquali, oltre a Del Vec- 
chio, hanno esperienza da vende- 
re. Dal giovane opposto Rossato e 
dal libero sbarazzino Broccatelli 
ci si aspetta il salto di qualità. A 
guidarli, il pugliese Francesco De- 
nora, dopo due ottime stagioni 
trascorse a Cantù in A2. 
Luciano Ippoliti 
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Andrea Lanci 
sarà presidente 
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